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Amato concorda con la De un emendamento che limita la portata del provvedimento 
Sarà presentato alla Camera se Palazzo Chigi deciderà di porre la fiducia sul decretane 


Un infiltrato di Cosa Nostra alla Difesa 
Mancino: '«Terrorismo? Solo allarme» 


Sforna la minimum tax 

In extremis il governo cambia la legge È l’uomo che 
La Corte dei conti: bilancio fuori controllo tradì Falcone? 


Il governo modifica lei minimum tax La decisione 
presa a Palazzo Chigi dopo un incontro tra Ama¬ 
to, Goria e i vertici parlamentari della De Un 
emendamento, a firma de modificherà il decreto 
resta il principio del reddito presunto ma nel 740 
si potrà sospendere il pagamento della tassa mi¬ 
nima E sulla manovra economica il presidente 
del Consiglio chiederci 5 fiducie 


ALESSANDRO GALIANI RICCARDO LIGUORI 


BEI ROMA Am.ilo rivede la 
minimum tax Dopo un in 
contro a Palazzo Ctutji tra il 
presidente del Consiglio Cjo 
ria e i vertici pai lamentar! del 
la De chiesto dal capogruppo 
democristiano alla Camera 
Gerardo Bianco il governo ha 
deciso di accogliere un emen 
damento a firma de chetilo 
dificheoi il decreto in discus¬ 
sione a Montec nono In prati- 
< a pur mantenendo il irritici 
pio del reddito presumo il 


contribuente in base alla ilio 
etilica potrà gi.i nel 710 se 
non ù ii ascendo sospendere 
il pagamento della tassa mini 
ma II segretario della Cna Pe 
dento Brini «Continueremo a 
chiedere il ritiro del p-owedi 
mento Intanto la Corte dei 
Conti lancia un nuovo aliar 
me il bilancio dello Stato t di¬ 
ventato quasi incontrollabile 
(• Amato si prepara a chiedere 
cinque voti di fiducia sulla 
manovra 
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Giuliano Amato 


Craxi ancora contro tutti 
«Sugli scandali si sa 
solo una piccola parte» 

I 

Bettino Craxi torna stilla questione morale «1 
fatti sinora emersi sono solo la punta di un ice¬ 
berg», ha detto ieri a un t onvegno del Psi E ha 
ammesso che il partito ha avuto anche “finan¬ 
ziamenti non condonati e non controllabili» 
Per quanto riguarda il Garofano fia riconoscici 
to 'Sono stali messi a posti di responsabilità 
uomini che ne hanno approfittato» E i rinnova¬ 
tori 7 «Le face nuove sono per lo piu ridipinte» 
Ieri in serata confronto tra il segretario e Clau¬ 
dio Martelli, al gruppo socialista di Montecito¬ 
rio con scontro su proporzionale' e uninomi¬ 
nale 

S DI MICHELE B MISERFNDINO A PAGINA 3 


Una talpa della mafia al ministero della Difesa È 
quanto emerge dall inchiesta dei giudici fiorentini 
elle Ila permesso di sgommare l'appendice di Cosa 
nostra al Nord Telefonate ricevute da un'auto in do¬ 
tazione al ministero Incastrato l'uomo che diede in¬ 
formazioni sugli spostamenti di Falcone 7 Si sgonfia, 
invece I allarme-terrorismo II ministro Mancino 
■•Per il momento possiamo parlare solo di violenza» 


GIORGIO SGHERRI GIAMPAOLO TUCCI 


■Bko\1A f uh Inolilo che 
tradì I alcun* ’ I) ili me lue sta 
fiore ut ri.» thè In sgominato 
1 appi nelle e eu ( os \ noslta nel 
Nord e me rgi ima cl imorosa 
HOMI » c i s tre bbe una talp » 
dell » in tfi t ti ministero de Ila 
Difesa { mi de» numeri teUMo 
me i piu gì tton iti i),.(»io\«inii' 
Salesj re spons ibile eli un au 
topaie o imi ine se che fungeva 
da Oasi p< r le e ose he e orn 
sporidi a qui Ilo n uso su una 
\< Uhi i b 1 ndata de Ila Difesa 


Il giudice Vigna smentisce 
ma vola a Roma 

Da un emergenza vera ad 
un altra per ora solo presunta 
Nuovo terrorismo 9 Ritorno de 
gli anni di piombo-* No secoli 
do il ministro dell Interno Ni 
cola Mane ino -Al momento h 
pud parlare solo di violenza Si 
tratta di un fenomeno da se 
giure da capire II comunicato 
del governo 9 Non I ho scritto 


QUALCOàX) Al VlHlNlAbe , 
HA PROSATO A C0ll£6A££l 
I BULLONI 00M l£ fiOHB£j 


£' I HOT n€, *—| 
NOM DOPPIAMO 
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Ma I avete* visto m Uva questo Ros Pero! questo nonnmo mi 
bardarmi he punta ilio Casa Bianca con un programma tipo 
«chi semm 1 raccoglie» e* «I ozio ò il padre di i vizi } Nerume 
no all altezza di Peter Seltars in Oltre il giardino piuttosto 
I Dmesto Ccilindri di un Carosello di tanti anni fa quello di 
«dora minga non può durare 

Uno stupefacente zero politico che ripropone la vecchia 
domanda ma davvero la televisione può trasformale un 
simpatico pirla nell uomo piu poterne* de I inondo' A meno 
clic* I incubo non sia peggiore v di molto antecedente e 
cioè auclie Adolfo Hitler Nixon Brc/iiev re papi e impera 
tori erano in natura normalissimi furia caricati rii potere 
dalle misteriose alchimie della stona c omc un Lspositoo un 
Brjmbilla che fa tredici al Totocalcio li questo caso la tele 
visione lungi dal t itarc* mostri avrebbe* il mento di rivelar 
uh prima guardate qui ragazzi per quali stride casuali e 
ridicole passa lavostia famosa Stori i 

MICHELE SERRA 


L’etica della 
responsabilità 


MIRIAM MAFAI 

I l c iso drammatico dell.» morte dt Antonio Calci, troia di 
mentiva o n una stanza del Colie lime odi Bari ha aperto 
grazie' »/ l'tutù un dibattito c he va oltre la consueta c giusti*» 
sima denuncia delle strutture della m ilasumta Lunedi su 
questo giornale Anna Maria Mori si c hiedevu se quella morte 
er» corsi.» per le modalità che l hanno contrassegna* » non su» 
anche il segno dell » p< rdita del se liso e del significato di una 
morale laica capace di tradurre* in operatività la proclamata 
solidarietà bui inaloga eleni inda si pone Ambrogio \cjiu 
lino medico di quello stesso ospedale Ce? - dice - una ve 
ra e propria questione morale che si pone* ormai e che ri 
guarda turi dal portantino il primario dall usciere al dirci 
loie sanitario II portantino non ò lespons »bile della garz 1 
spore a gettata pe r terra corno il prilli ino rum lo 0 del malato 
non curato Oppure quando il primario et tiene al suo repar 
to si arriva al conflato Ohblig» il portantino a ripulire c lui 
per tutta risposi » il giorno dopo si ria malato Risultato il re 
parto si blocc » U una Marte de I sindacato ac ceti » uni he 1 1 
imcc citabili logica »s il trio di me rd » lavoro di merda 
Aquilino ha ragione m » io mi t luccio quali osa di piu c o 
me i> stato possibile che. questa logli » attecchisse mi chiedo 
allarmata se nel prev ile re di questa logie.» c e> stati» poco <) 
tanto una responsabilità dell » smista» Ho avuto la fortini > 
di conoscere m tempi lont mi Giuseppi Di Vittorio il br k 
ci ulto puglit st che. tiopnessere st To ni 1DM t ir » i fondatem 
della ( gii n» lu poi a lungo il segret mo ge nerali Ai.c he nel 
corso di lotte durisume di contr ipposiziom spietati ioni 
padronato e. coligli ipp irat stalli il silo fu st nipri un eli 
se orso che ci mvit iva ili unita ed al se liso eli re. spons ilulita 
Il lavoro antlav \ «. nnquist ito m i poi f itto bene ad igni clini 
to dovevac ^rispondere un dove re* preciso Or.» (|m sto prin 
ctf io app ire ire .lite» superilo viene rriso qu is» segno di 
unasubord nazi mi all 11 ulfuru prudutlivistic.» de (ladrone 
I mdiffi'ienza o I» d s »ffe zion» »l i evuro vengono mve*ce 
considerate quasi corni un.» dfermuzione ih pi rson ih li 

berta 

C e stata in tutto qui sto a mio avviso t idi< ima re spon 
sobilliti de! snidai ito c In in que sti ultimi 2<' anni 0 riusi ito 
ad ampliare in modo importanti lare ideile girali zi* e dii 
diritti di ognuno e di diversi gruppi soci ili un art » dei diritti 
che tuttavia e. ve. mit » se mprc meno a coincidere con 1 ire » 
dt Ile resporis ilnlit i l i siamo c osi allegrali e riti nix r ih di 
una serie di dove ri nei onfronti di c hi ut.l zz i il nostro lavo 
ro ( i! lettore se. tue io il giornutist » il malato se face o il me 
dico i bambini se Luca 1 insegnanteoil b»d« Ilo) macisti i 
rno uof uni e donne persine» illcgr.iuu nU 1 b< rancio di al 
c une responsabilità tradizion ili ne i c onfronti de Ila nostr » f » 
migli » d»*i nostri vece tu ile i nostri malati dei nostri figli r 
gettando l » responsabilità di tutto su una soc ict.i dell » quale 
noi sembri uno non I »r p u p irte Ma il rifiuto ch'ile re spon 
subitili I ac i c tt tzione dt Ilo slogan » vaiano di me rda lave» 
ro di m» rda ci spoglia de II i nostra ìdentit » di lavoratori e 
cittadini cita scivolare m II mdividu ilisino s f re*n ito » nel c 
msrno < omport i un » sorta di complessiva re*gr» smoiji il 
1 infanzi » semipre desideranti e si rupie nule* e. nl< 

Sono c onvmta c he no i potre mo use ire el.illa e risi e e mio 
mica pollile a e morale delpae.se se tiz » < he. ognuno di noi 
non se* I e fac e i i c anco trov melo o rifrov melo il gusto «le I la 
voro ben f lite» eli I dove re rispett ito «tali » ri issunzioue pi# 
na etellc proprie re spons,ibmta Nono convinta e hi questue 
direbbe Gitisi ppi Di \ ittorio la c tu c ultur » iute litic unente 
eli sinislia non mi app tre rit ve*ec tua ne* siifn rat t Sono con 
vinta ,iu he c tu pe r questoò neccss irlo il pi i pre sto fiossi 
bile' t n cainbiaiTH'iito radic .il#' de'll i nostra cl isst dirige nte 
elle ne Ila sii.i lung 1 IZIOIU* eli governo Ila offerti i tutto il 
[ '»*st un ri oelf'llo t cl un e senifHo di irre spons \bilit ì duini 
sino e rii corni zie un M » il modo eli I iv or ire eh i me ei e o o 
de I pori mime» d» 1 Imle Ilo o di li mipie g ilo d» 'I Inps e un 
biere bbe I ivu r up nido il [ osto eli Vn »h*i i fosse « H. he t 
lo o I re litui Mi pi k erettbe esserle sicuri (ormimele un 
lo iiiguro 


Forti i dubbi sul racconto di Spilotros. Foligno, fermato un secondo uomo? 

Dieci testimoni scagionano il «mostro» 

«ìi giorno dei delitto Stefano era con noi» 


■vr p'Wf.ìi's i 


r > J e 

\’~l ■ 


I » 

*0?» - 


vtlfea 


«Mio figlio ha fenato con me e poi ò andato a ve¬ 
dere la Iv in casa di amici» «La sera del 4 ottobre 
Stefano era con noi a vedere in televisione un 
ione erto di Michael Jackson> La madre e un 
gruppo di amici di quello che ha confessato esse¬ 
re I assassino di Simono Allegretti. lo «assolvono» 
Stefano Spilotios sta proteggendo qualcuno 7 Chi 
e per, he 7 .Si cere a un secondo uomo 


ROSANNA CAPRILLI FABRIZIO RONCONE 


Apartheid 
all’ospedale 
di Careggi 

Bianchi da una parte neri dall al 
Ira Accade nella lavanderia di Ca- 
reggi 1. apartheid non e sul lavoro 
ma negli spogliatoi differenti a se¬ 
conda del colore della pollo 
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La Fininvest 
«soffia» alla Rai 
anche il Giro 

La Kimnvost ila acquistato i cimili Iv 
delle prossime due edizioni del Gi¬ 
ro d Italia Finora la massima ma¬ 
nifestazione ciclistica italiana era 
stata sempre 4 trasmessa dalla Rai 

_ D CECCARELLI NELLO SPORT_ 


■■ Mi f ino Spilotros quel 
lo c he fino a ls ore 7 (a sene 
Priva issare* 1 iss.issino del 
pac oli Stimmi Allegre Ih 
ora tarsi* non c « he* un corn 
plict o uldiritturu un L'str.» 
tu o St f.» uh tu* I ipotesi c he 
sii.» proh ggc udì) <jlicite uno 
( hi * I pi re hi ’ 11 sin sIlssc’ 
contr kIcIizkuu non basi.mo 
i i sono .ine he tc stimimi Al 
i uni suoi «unii i si sono infatti 
pre it'ul »h alla questura di 
Milano p< t tu c onlari c ht 
stai »no I \ se ra del de litio 
sar< blx st ito con loro ave 
ile t< in l\ un i orn urlo c oli 
Mieh u 1 I k kson 1 r t il 1 ni 


tobre e la trasmissione anda¬ 
va m onda su Canate r > An¬ 
che la madre avvalora questa 
lesi ‘È sialo a cena con me e 
poi andava da uri certo Pi 
rio Voci -.aspetti ma niente 
di piu su quella morte con 
violenza su un bimbo di A au¬ 
lii c he resta ancora un miste¬ 
ro Gli inquirenti non hanno 
(.ericz/e da esibire «Abba¬ 
ino fatto bene ad arrestare lo 
Spilotros - dicono - ma la pt 
st.» del secondo uomo la stia 
mo seguendo gin da tempo 
In se rat.» vcx. i di un nuovo fi r 
ino a I oligno 
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Botte agli indiani, e mio figlio piangeva 


■■ Qui Mo i he* r k conto < 
un un e pisodi« * ice k hito il 
giorno 17 ottobre sulla Ime 
di autobus I tir fi rnn Netto 
no f r ino k I s in quando in 
< (impagina di uno figlio «li I * 
min s ilgo sull autobus gial 
lo dove si ve dono k nomi ili 
si i m dt pe ri(« ri i ut b ma Af 
tali.mu rito v iligi* e hi isso 
lu< i spi nte immigriti (posti 
libi ri sono copiati cl» vite 
c lu f k r gli lime i c h« salir m 
I o piu tv.mti I r Ai» s ii se dih 
mti rn»ri un [Misto t r a tri m 
«li mi I > iv.mti » nu un » 
m unni » allatta un l> untano 
sul tondi mi gruppi* di t< sii 
rasai* 

\«»n fu uso si mo naziskin 
pi liso p uttosto a mirili ile 
giovi ntu st u/a valori t si nz » 
edili iZMMU Sono un (»rolt s 
suri univi rsi* »r*o Ih» I ivora 
to tu III e tri i ri rii ll< Ixeg i 
ti so k uni v u u m>i gì» »t » 
I i due »/ «un i ivk > u« III 
sluoI» e « musi o 1 » disgrt g » 

/ ohi ili I 1 » c ilici (ili « li Ih di 1 

i onsumiMiio la i risi di II* I » 
Ughi s p irh 

\llt l« rrn ih si « c i ssivi 
» ligi mio l li i'iiu i di gli 1111 k i 


r »[)a!i all' 111 essi uimiciol i 
z.unett» colon stravaganti 
ari » d » [ladroni t sul tamlo 
de II autobus si »lz ino ini » 
e «miro un ragazzo sporco 
eoli i e ipi III lunghi e he se m 
br » drogato Oliando sciti 
di I autista uri » Su u r n» iz 
zi Iti ititi lligenti vi la pr« lidi 
ti eoli t eh fletei ti D >f»« » 
un » de e m i di minuti Ir tilt» i 
gore ili Ile I mix ri st ntr» ali 
e or » urla sul fondo i %*i mi 
iiKAiminti Ir» i p.issi ggc n 
l na r iga/z i sul si <hh a ti in 
i <) die e spasi (Hat i id un 
uomo vi stilo c orni u i unni 
gr ito i hi ritorna ai is i « i i 
pi III biondi lunghissimi «kfi 
so il t in v bigioni i i h« tutti 
li si n* »k uni giov un sul) m 
lobus obbltg mo gli indi ini a 
il ri sono ima nu rd »’ Puh 
itali mo Non palli t ili uh 
D ie i sono una m< ni »* lutai 
no .» mi i tu n sto s« duto m 
«ivvk in mo litri nuli un Si i 
ino vk un a I or S m I or* nzo 
quando un i li si i r ip »t i m« 
ni <1 »v mli mi s i|)i mi si t\ 
vii in » ili » pori » Si nto un 


NICOLA BOTTIGLIERI 

fortissimo c «>lpo c « mtio il vi 
tu» l hi t voi e (In c Si usa sa 
I t m mo mi e si app ita 1 (ili 
indi un restano tuip issibili 

I uitobus riparti Ad un ci ito 
punto realizzo i he lo si luaf 
l« » non « r i stato d itoi onta» tl 
u tro ma sul v iso di I! india 
no 11 cjii ili inflitti li i e Imi ito 
la ti sta « pt mgt II ti di si o o 
t<>rsi un it limito immigralo 
li C ii rumiti i die « ili india 
'H> Il ii il s mgui sul i nore 
«IT II t il gt sto «li II i giu 
Jliottin i Gli indiani bisbigli i 
ih » ti » di loti > f. .Hard» > fin i h 

II p ito i imi i x ii ini i < juali 
i «mhuu m« » i sorrdii rnn \1n* 
heli« * li i li I »« rimi »gh oc « hi 
(h re hi li » v isii * tutta V noti 

i ti sia quando gli c Ini «lo 
« <>s i i sinci sso Mi ioni 
nuovo v< uri i i un zz.iri la 
guani m li I | >ov« n ’h » M i 
c os i (h iis ira s< siti* illim 
gin lini un » V oi ri i «lire 
pi iU Iti j « m T » ih ssimo « 
«lisposti ulasiollm Noiosi 
inifi issi tuli I ( >rsi u mm* no 
p tri nu) it ili mo 1 

VI \td< a il ftMidii «li h au 
ti »bi s SMH il » l Ilo «Il M 


gaz/l pi 1 iti si ,t\vie m » all in 
diano i «In « 1 1 (a mali f 

CjIi aliti i m |ite o si i sglu 
gna/z mo A «ju« sto jninlo mi 
tizi » per e ipite pi r venie n 
f< >rsi p< r n iv*ire ! aliti *1 »iis si 
k una ipie I i porta « tulli i 
ragazzi sei intano a v ilanga 
meiitri ognuno <i i uno 
si Inatta sull t fronte o sul eoi 

10 ad un litro ludi.ino vie mo 
ili i pori i Ri sto ìllibito una 

dotala mzi in i die i (III 
i din izi« un « qui st i I ra 
g *zzi i h ri» salii! un > i U mo 
min t v h mi TI i fi nuala fi »m 
runz ino i motorini 

s ufi uh mi uhi ioc ninni 
c io » s[)uitami m ih II augi) 
vn ( >1 i indi un si ditti i « riti 
ni ino i sorrid» r« l uomo 
i «ilf>ih> )>i mg< i ««n i! viso 
i Ih « un » in »sv hi ra ili dolo 
fi V ssiiiu t p irla l ’apiM <i 

i hi h limo p iur « di mi Ne 
h> so v os. line 1 » violi nz i 

11 » bruì i ito li f» irok ( )r i 
tutti » i divi ut.»t« « i » Miti iddìi 
hun » < In t in Siringi ri I » 
m uh » i itili I* »rl in N« *ii 
f» ni uh I ili m« i o n <n \( 


gliono fiarlare 1 lamio paura 
della mia presenza Qualsiasi 
tosa faccia mi sembra ambi 
gu i Come* si fa a dare solida¬ 
rietà i uno c lu ha paura eli 
tc t he non parla la tua lui 
gua* 

.Scendiamo poco dopo 
Mm figlio che 0 stato al con 
certo di Venduti contro il raz 
zisino mi c li lede* pt'rt he 
non li hai mutati » cena da 
noi ’ Rispondo e Ih non Io 
u rebbero e apito Propone di 
induri dai i arabmieri An 
i he questa mi sentimi una 
nle a inutili Dentini in c ontro 
ignoti buttatali un i assenta* 
I allora e osa fare' Die o c he 
bisogn i edili .irli Ma me he* 
questa e una stupidaggini 
Poi iggiueno l> sogna me Ite 
it i c tr.ibmii ri sull autobus 
i a c o figlio cosi (* nato il f i 
si istno Se me ttiaino un e a 
rubimi re su ogni autobus 
(lisce una dittatimi I allora 
cosa {acclamo* Innanzitutto 
dubbi imo raccuntare a tutti 
questo episodio poi non 
dubbi imo filli fare i pre udore 
ili t sprovvista Dobbiamo 
« ssi n pre vi liuti* 


Germania: Petra Kelly 
è stata uccìsa 
dal suo compagno 



Lui ha un ixo loi poi si o xpur.itu un colpo al¬ 
la tempia II mistero sulla fine di Petra KelK e 
Gerì Bastimi fiquro storiche dei verdi tedeschi 
trovati morti nella loro casa di Bonn d durato 
solo poche ore I. autopsia ha permesso di ac¬ 
certare che e stata la pistola dell ex minerale a 
causare la morte eh tutti e due Omicidio o pat¬ 
to suic ida tra di due conviventi 7 
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Mei i nlcdi 
! .inolile |[)!U 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci ne! 1921 


Così Bill Clinton 
ha conquistato l’America 


AGNES HELLER 


S ei mesi f i la maggior parte degli 
americani erano fermamente 
convinti che il presidente Bush 
sarebbe stato rieletto sen/a tante 
storie Fi io alla Convenzione de- 
mocratica Clinton ri parso coni 
battere in una situazione eccezionalmente 
sfavorevole I suoi avversari erano sicuri di po¬ 
terlo liquidare senza eccessiva difficoltà C o 
ra stata in primo luogo la sua reale o pretesa 
vicenda amorosa con Jennifer Flawers 
Quando ri emerso che le sue presunte infe 
deità non interessava no piu l elettorato gli at¬ 
tacchi contro Clinton si sono concentrati sulla 
moglie Hillary, che m £ vista accusata del cri 
mine di trascurare i «/alori familiari'* ed ri sta 
ta giudicata in generale inadatta a svolgere il 
ruolo di «tirsi lady Ma mentre il primo attac 
co e stato semplicemente uri fiasco il secon 
do si e piuttosto ritorto contro gli avversari, 
per ragioni c he analizzeremo 1 . ultimo attac¬ 
co 0 stato sferrato contro la partecipazione di 
Bill Clinton allora giovane studente ad Lx* 
ford a movimenti e dimostrazioni contro 
l impegno americane nella guerra del Viet 
nani IT presidente Bush ha sollevato la que 
stione rioetutamente econtiruu ancora a f<ir 
lo senza però alcun risiili ito avvertibile 
T utte e tre le maggiori acc use potrebbercj 
anche isolatamente danneggiare sul sorto la 
popolarità di un candidato tutte e tre assi e 
me sarebbero state letali in condizioni nor 
mali F.ppure nonostante tutto Clinton non 
ne ri rimasto leso con ogni probabilità vince 
ra queste elezioni contro il presidente Bush 
Kgh ha giri vinto la sua battag ia contro il peso 
dell Improbabile 11 quesito e perché 

I re possono essere le risposte a questa do 
manda Secondo la prima la principale» ra¬ 
gione sarebbe che Bush in generale non 
ispira simpatia Semplicemente non suscita 
forti reazioni emotive Ui seconda risposta ri 
che la ragione principale vi individuata nel 
carattere di Clinton Dopo tutto le tre orine i 
pali accuse erano rivolte al carattere di Clin¬ 
ton Il presidente Bush ha chiarito nel dibatti¬ 
to televisivo dell 11 ottobre di non considera¬ 
re la partecipazione di Clinton alle cl mostra* 
/ioni contro la guerra come «non patriottica» 
bensì come una manifestazione di sca< v» giu 
dtzio di debolezza del carattere Analoga 
mente il (atto di avere Qpolehc amente ) 
un amante e ^cosa forse peggiore) una mo 
glie indipendente e anche di avere attiva 
mente criticato le scelte politiche de! governo 
del suo paese sono tutti problemi di caratte 
re I) altro canto dato che il governatore Clin¬ 
ton si ri difeso da queste accuse con buona 
grazia senza aggressività e con quella giusta 
misura di sincerità che la politica permette si 
potrebbe concludere che dopo tutto si ri 
presentato ancora come un uomo di buon 
carattere In America, un candidato deve su 
| perare la prova dell acqua e del fuoco se vi 
i sopravvive 0 anche «purificato 

Clinton può avere superato questa prova 
ed esserne uscito quindi «purificato» Eppure 
quattro anni fa tutto questo non avrebbe fun 
/tonato lina terza risposta ri quindi necevsa 
ria per spiegare il successo da lui ottenuto fi 
nora una risposta argomentala con ragioni 
politic he non di carattere 

Dopo aver rivolto la stessa domanda la ri 
vista Vere York ha riassunto i sentimenti del 
I elettorato con questa frase «Il nostro paese 
ri sulla strada sbagliata be il paese e sulla 
I strada sbagliata deve essere messo sulla str,i 
i da giusta Li strada sbagliata ri quella vec 
1 Ona la strada giusta deve essere quindi mio 
| va Questa ri la posta delle eiezioni pr«»sick»n 
zia li del 1992 l-a possibilità di vincere le e le 
/ioni ri legata alla probabilità c he il prtsiden 
te eletto cominci a porre il paese su questa 
nuova strada Quindi il candidato tri carie a ri 
su una posizione falsa smelali inizio 

Li genie pi usa i he qualcosa ri andata ma 
le negl* Stati Uniti Ma qualsiasi cosa sia non 
ri accaduta durante i quattro anni del manda 
to del presidente Bush Li presente ri una del 
le prime generazioni di amene am economi 
camente in condizioni peggiori di quelle dei 
loro genitori almeno fin dal New Deal e se 
state a sentire gli americani dalla nascita rie! 
loro paese Ma quattro anni fa era già cosi e 
tuttavia Bush fu eletto con una grand» mag 
gioranza Quel che ri successo fra queste due 
elezioni ri il crollo dell Unione Sovietica e in 
generale cl* I comuniSmo europeo Quattro 
•inni fa Clinton non avrebbe avuto alcuna 
possibilità Adesso celila 

Per ci lauto cerne erne le questioni della si- 
c urezza gli americani avevano maggior fichi 
c iti nei repubblicani L Union** Sovietica era 


un nemico terribile* e perù oloso Keagan agi 
va bone in questo campo e Bush ne aveva 
ereditato sia la gloria che il c empito 11 compi¬ 
to ri ora venuto meno 0 sialo assolto K la 
gente non ri piu interessata alla gloria Gli 
amene mi sono sollevati al pensiero che il 
maggior nemico se* ne ri andato e che al pò 
sto suo possono emergere potenze dernoc ra 
tiche amiche Ma essi saltano immediata 
mente a un altra conclusione il capitalismo 
ha vinto e questo ri bene n.u il capitalismo ri 
proprio buono cosi coni ri' £ neci ssano |x.*r 
esempio far gravare il piti elevato fardello sui 
ceti medU R inevitabile che il livello dell istm 
/ione pubblica si deteriori anno dopo anno 
che c ittà una volta fiorenti diveng tuo inabita 
bili che un altissima percentuale di amcrica 
ni siano asso luta niente privi eh una assicura* 
zione sanitaria t non possano nemmeno 
( omprarsi le medicine anche se la spesa d( - 
gli Stati Umt. per le c tire sanitarie ri esorbitali 
le 7 t attenzione viene concentrala attorno a 
ciueste questioni esse vengono affrontate nei 
discor.i programmatici del governatore» Gin 
ton e del signor Perot e in misura minore 
anche dal preside nk Bush che però si ri sve¬ 
gliato tardi Queste elezioni sono diventate 
pm politiche di quanto ci si aspettasse* (Vi 
americani non vogliono stare ad assistere al 
I erosione della qualità della loro \ ita Kssi so 
no patriottici vogliono che il loro paese su» 
una buona casa in cui vivere e un modello 
per il resto del mondo 

Inoltre non sono elezioni combattute lun 
go le vece h«e line e di divisioni* politica K ve 
ro quelle linee di divisione non sono mai sta 
te rigide nel i aso delle elezioni presidenziali 
ma adesso forse lo scino meno di quanto non 
siano state da lungo tempo a questa parte 

L a Convenzione repubblicana ri 
stata un disastro per <1 presidente 
Bush le sue risoluzioni hanno 
avuto un carattere fondamentali 
sta di destra (( Imton ha usato 
questo termino e la maggioran¬ 
za del paese non ha avuto alcuna simpatia 
per esso Ma so m esaminano attentamente 
quelle posizioni «di destra si vedrà che le piu 
rappresentativa fra di esse por esempio la 
posizione estremisi i sull aborto concerneva 
degli stili di vita Li Convenzione repubblica 
na ha inalberato un immagine* di «buon mo 
do di vivere** adatta soltanto alla generazione 
piu anziana I giovarne U ngazze non voglio 
no vivere in quel modo f qui < he l attacco 
dei repubblicani c ontro I liliarv ( Imton si e ri 
(orto contro di loro e le ragioni del fiasco so 
no diventate importanti Millarv Clinton ri una 
donna di legge un attivista per i diritti dei mi 
non olir»» ad esser» nitri» e di «lue ex < • Menti 
tu,'ii sm» argum* nlo t.ssa noli risponde al 
1 immagine della Moglie Suburbana che 
aspetta il Marito e vive soltanto del Suo sue 
cesso II suo matrimonio e piuttosto comesi 
dice una «partnership £ risultato durante 
questa campagna che non solo nel nord est 
ma m ogni parte del paese i giovani e in par 
ticolare le ragazze preteriscono vivere prò 
prio cosi Gli att »u hi contro Hillarv ( Imton 
hanno suscitato piuttosto simpatia net suoi 
confronti ed aliene nei confronti del marito 
Un modo di vivere moderno liberale elicete* 
medio esc re ita una grande attrazione 

A quante* s* può vedere il programma so 
ciale di Clinton i pure legato all i visione di 
un modo di vivere ma questa volta incontra 
sto con il vecchio modello democratico Li [ 
congruenza * la vitali! i il* Ila consueta ooliti 
c a sociale delle elargizioni assistenziali l la d’ 
stribu/iotn de II assistenza sex ialc per un [X.» 
riodo di tempo ' rie le*to ninnato senza «ispet 
tarsi contributi socialmente utili dagli assisti 
ti ) sono state poste in bkxco fortemente in 
discussione e vengono ime* e suggerite solu 
/toni piu comunitari* Nessuno sa in anticipo 
se I** soluzioni nuove < ma nello stesso temjx) 
piu tradizionalmente americane) funzione 
ranno Quello » b« ptrò tutti vedono ri che le 
vecchie non funzionano In vasto le ere 
scritte) sottoproletariato urbano si logora 
nella povertà nelle malattie e nelle tossicoch 
pendenze provrx«tritio sconquassi (ìli «mie 
rie ani credono r iramt lite m una panacea 
nella medicina sicur i e ssi ripongono invece 
le loro speranze tu I metodo del trial (imi or 
ror nella sperimentazione di strade* nuovi 
Sembra probabile thè questa volta «incora 
uriti voltà mettemmo alti prova un New 
Deal LI ri per questo c he il governatore* Gin 
lem potrebbe* diventare il maggior candidato 
alla presidi nza e e nitro tutte le previsioni del 
la vigili.» | 



All’Olimpico 

tra i ragazzi nazisti 


Dopo il reportage sulla 
curva delllnter, lo scrittore 
Sandro Onofri ha passato 
la domenica tra gli ultra 
della Roma. Seduto vicino 
ad un commando fascista 



Un gruppo 
di ultrà, 
allo Stadio 
Olimpico 
alza una 
bandiera 
nazista 
(nella loto 
qrande) 

Quia fianco 
un giovane 
fascista 
alla 

manifestazione 
del Msi 
di sabato 


SANDRO ONOFRI 


■■ ROMA Hra tanto tempo 
. he non venivo al! Olimpico 
t. ultima volta 0 stata una do¬ 
menica di quali he anno fa lo 
stadio era ancora scoperto e il 
sole seppure invernale riu- 
sc’va a inimicare il marmo a 
tal punto che molti rana//i se 
ne stavano tranquillamente a 
torso nudo come in villeggia¬ 
tura Adesso invece non ci 
piove ma sara una mia im¬ 
pressione ci la pm freddo di 
prima 11 sole diedro a me cer 
ca di infilarsi fra gli spalti e i 
tendoni eli copertura ma non 
11 pesce 

Mici vuole un po' per capi¬ 
re che < i sono due gruppi di¬ 
stinti e separati eli tifosi Gli ul- 
lr<\ storici che gi.ì si sono si- 

v», i»l n * « i *' » 

dierom, stanno giu in b<u>so. 
dove una volta c erano i posti 
in piedi e a intervalli gtà alza 
no i loro cori potenti e festosi 
In alto invece nel settore che 
dal maxi schermo arriva quasi 
alla tribuna Monte M.irio - do¬ 
ve di solito andavo io da ra 
gazzo - ci sono altri gruppi 
con due striscioni abbastanza 
eloquenti Sul pruno c ri scrit¬ 
to XXI aprile 753 a C II se 
c ondo porta invece semplice- 
mente l.i scritta Ho\ s con un 
scile però che piuttosto che 
emanare r«iggi lancia fiam¬ 
me F sopra lo stri se ione* tan 
to per fugare eventuali dubbi 
sta appoggiata un altra barn 
ma uguale per forma a quella 
del Msi ma gialla c rossa t 
con la scritta SPQR 

Ci penso un po vinco qual* 
c he mia ripugnanza e mi diri 
gì* verso questo gruppo Stra 
munente qui il tifo sembra m 
un primo momento pm calmo 
rispetto a quello gi.i nbollente» 
degli ultra I ragazzi se ne 
stanno seduti o appoggiati ai 
vetri che delimitano i vari sei 
tori «t chiacchierare Parlano 
piucchealtro della manifesta¬ 
zione fascista di sabato coni 
piaciuti del successo e dello 
spettacolo c reato sotto il bai 
cune di Palazzo Venezia 
Qualcuno porta ancora infila 
to alla mano il guanto bianco 
usato comi simbolo di mani 


pulite durante il corteo In c er¬ 
ti punti soprattutto dietro al 
parapetto dove c i sono i c api 
Dosi sembra di star»* a teatro 
invece clic* allo stadio Piegali 
ti neanche tanto giovani per 
chri sicuramente hanno pas 
sato la trentina da un jhv/o i 
capi non indossano i giubbot¬ 
ti verdi non hanno adesivi 
non portano se arponi Seguo¬ 
no un look anni Trenta con 
impermeabili bianchi e spalle 
larghe sopra maglioni neri a 
c oPo alto i c apelli ine oliati al¬ 
la testa con la gelatina ab¬ 
bronzatissimi Ma poi quan¬ 
do mi avvicino ini iccargo 
clic» sono abiti dozzinali di 
materiale sintetico 

I primi cori si alzano all un 
prove isn \1 i non s< mn < < >ri *1 i 
sitici io Sono urli contro Mila¬ 
no. canti fascisti L» Roma e 
l Inter non c entrano mente 
La festa sta gm fra gli spalti 
piu bassi in quello spettacolo 
di bandiere giaìlorosse e di 
sciarpe alz.tte Qui non ci so 
no bandiere ne sciarpe, si al 
zano solo muraglie di saluti 
romani e si ringhiano slogan 
rabbiosi Ui capitalo siamo 
noi II coro piu urlato parte da 
un c ape; svociato c he* se ne sta 
seduto sul parapettocon I aria 
di un maestro cattivo e fa co¬ 
si invariabilmente Chi storno 
noi* chiede il cajx) a brutto 
muso R i seguaci rispondono 
pronti / /Joys' Ripetuto sem¬ 
pre tre o quattro volte a ritmi 
incalzanti K le facce Con i 
muscoli del viso sempre piu ti- 
lati le teste rapate» un paio di 
cxcInali neri proprio attaccati 
alle orbite che mi rivendano 
certi uffic iati carogne de i film 
di guerra amene «ini Uno di 
loro soprattutto poco disiati 
te d.t me inuolpiscc Ha il vi 
so scarno anche lui porti i 
capelli rapati e gli cxc Dialetti 
neri appicc leali al viso Ma ha 
U* labbra deformate <l«i un mi 
mutabile smorfia di rabbui e 
quando urla le narici gli si .il 
largano in mento abnorme 
A un certo punto proprio 
mentre tutto il gmp|x> sali.» su 
urlando di canne ie nere t* di 
boia c In molla sullo se berme » 
appaiono stranamente ale uni 


immagini di // grande dittatore 
eli Oìaplm Si tratta |>re*c isa 
mente del momento in cui 
ilinkol (Hitler) rii e ve» N.ipo 
Ioni (Mussolini) <» comincia 
quella buffa g.ir.i <1 c hi (lei due» 
rosee» a stare piu in alto etcì 
I altro Immagino c he sia una 
prove*azione che il tecnico 
sta facondo nei confronti dei 
Hovs Ma non serve a mente 
perche nessuno capisce lo 
spirito eh quelle» immagini Di 
sie uro questi ragazzi non han¬ 
no mai nemmeno visto il film 
perciò riconoscono nelle sce¬ 
ne c he scorrono sopra l«i c ur 
va nord un attore nelle vesti di 
Mussolini e» si entusiasmano 
ancora di pm sollevandosi 
tutti insieme preda della loro 
idrofoba allegria e alzando 
un ninnai due e*c omp itto**vi 

Ammetto di essere contuso 
Non mi sto divertendo Poche* 
«litri* volte mi e e apitato di ve¬ 
dere» alternarsi dei comporta¬ 
menti cosi estremi Urlano ra 
schiandosi la gola e poi si fer 
mano a ace elidono una sig.i 
retta < on le m.ini ancora tre¬ 
manti [>c*r lo sforzo e si iasc la 
no andare» sul sedile con 
I aria rii.issata e sazia di c hi si 
sente onnipotente 

Nolo all improvviso all en¬ 
nesimo coro contro Milano 
(piando le squadri stanno 
quasi entrando in campo e* 
tutto il resto dello stadio c* una 
festa meravglios.» di e oln*-, 
solo all improvvise» un rendo 
conto di cosa soprattutto di 
stingile* questo gruppo di gio 
vani cidi resto della c urv i Non 
c e rigioco Noti gicx aiu> Non 
c e menti* qui eh quella (rene 
sia mi pe > p.izza ih» fi limo 
vere i tifosi in uni* stadio li 
porta a correre da un settore* 
all altro per organizzate* lo 
spettàcolo che* e» aria e glena 
pe*r c himique* imi il e ale io 
Qui nessuno si muove I imi 
co scope» dei Bovs e sentire la 
propria voce C e* solo questa 
rabbia c he* trova oggi ne i 
messaggi se (imposti »■ triviali 
eie*i leghisti il protesto per 
un nlfe*M!MZione di s» altret 
t.Ulto scomposta » trivi,ile Li 
Roma nini c entra menilo F 
que sto e tallio ve ro c he t»e*l 


momento in cui i gi<x uhm e*n 
trailo in e «mipo e si alzano le- 
note di Strazio Roma di Ven¬ 
diti» tutto il gruppo risponde 
con un \onduli di mm/«deci¬ 
so Non hanno banche re Al 
I ingresso in c nmpo delle 
squadre alzane* solo uno stri 
se ione di c aria con la se ritta 
IaV/j lo mix ir da razza bastar 
da La gente intorno ride*com¬ 
puti iuta e poi basta V n so¬ 
no nonne he molto .1111*1111 «ill.i 
p irti! 1 ( hiacclneraiio me 11 
ire le squadre gioì ano e man 
chino a inter olii regolari 1 loro 
slogan sempre uguali seni 
prò gli stessi s( nza cambiare* 
mai 

('1 sono due goal ih I piimo 
tempo uno della Roma e uno 
de II Inter Quando segna Be 
nedelti In c urvn salta su e on il 
solili 1 s|)« tt i< oli* i*siib* r *nl< ' 
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mera contenuta come di eh. 
si c ornpinc e nel vedere* reai,/ 
zato un latto e he non poteva 
non realizzarsi La vittoria e la 
giusta punizione infima agli 
altri Quando segna Sammer 
invece gli ultra ammutolisco 
no e si sollevano 1 Bovs con 
urla di rabbia e propositi eli 
vendetta (il coro A mozzanot 
te usate a mezzanotte pro¬ 
mette aggressioni) Li scoli 
fitta e un ingiustizia da far pa 
gare I litio qui Nessun giudi¬ 
zio tecnico nessun conimeli 
to di quelli c he» normalmente 
all ( )limpico sono sulla hoc c a 
di ogni tifoso F del resto non 
mi sorprende Mi sbaglierò 
ma fra 1 Bovs soprattutto fra 1 
e ap sono be n jxk Ih <(ile Ih 
c he m v ita l< >rn h nino dato 
i|u ili hecalc 10 a un p illune 

Appena e (umile 1 1 la ripre 
s 1 prima I laessk r poi (>i in 
nini c* Ri/zitelh mandano m 
estasi l.i e una sud con tre col 
pi da luoric I isst c he assic ur 1 
no ta vittoria . 1 1 l.i Roma II sole 
cornine la 1 c «dare e il c ie*!o 
già prende 1 1 olori Ulte lisi del 
tr.muniti* e* s( mbr » ippog 
gl.irsi sopra lo stàdio Rare un 
solfino pm e he il c lek» (»h mi 
mi si distendono r tifosi ,il/a 
no c ori eh lode ora per questo 
< >ra per I altre> c ampioni M t 
proprio in quest at me iste r 1 io 
si sere na mi rendo c olito di I 
I impre tVMsa agila/H >m 1 he 


serjx'ggin inforno 1 'ile ( e 
tuffo lino strane* innovi rsi 11,1 
darsi d exc Ine* un farsi c cimi 
d intesa e lu li pi r li non e api 
sco l ti gruppo di ragazzi tutti 
c on un giubbotto vi rde* o eli 
pelle Iter 1 un 1 ipoc c h un di 
Mussi «lini appunt ite 1 sul Ih h 
e ro si muovono v» rso 1 isc it 1 
ma pi ino pi m< > stando itle-11 
ti a non farsi vedere dai c e Ieri 
ni c he soim di gu irdi 1 «i po< > 
disianza (fa leu f'n minilo or 
dim (I 1 un tizM » e he firn * a quel 
mona tifo se ne era st ito qu 1 
si sempre* m dispari un ro 
se inculi un 1 f ice la p< lat 1 ( he 
pare un uovo il qu ile gli p irl.i 
snttovoe < di 1 c< Hi totll tuvull 
Il insulta qu indo noli e apise < » 
Ilo 1 loro obbediseoiio Mi 
sposto pc 1 guardare e mi ae 
( orge) c tic vie ino ai g ibim Mi 
e|*ie» * «e é//i hmi< f<uni i*< » 
" • » » 1 *■ 1 »' 
capisco stilino preparando 
un itine co 11 tifosi interisti 
lortio su e c hi» do 1 mio di 
loro pere he lo f inno Quello 
mi sorride t r,sponde «(.osi 
tanto |x r dargli I ultima basto 
nata 

Si c e Mjsiilt mo si me lt <mìo 
d ac cordo nascosti solfo I 1 
ria di li si,» /ilii zitti e oin** top) 
l no dei 1 ipi con mia svasti 
t .i d erodi me //oc tuie il col 
In orditi 1 1 un ( omp igne di 
restare . guardia de I 1 ' stri 
v ione* Mane a mi ina un 
qu.irto dori all 1 filli del 1 .» 
partita e non vuole toglierlo 
cosi presto per non de stare 
sospetti Ir 1 1 poliziotti Quindi 
cornine mix - a se e nell n uno 
..Ha volt 1 in fila inchini i c mi 
le* fai c e dete. mini »!• mi ne 
lizzati in Ila gioì 1 Certi primo 
di «melale vi» p issane » d ili* 
loro ragazze 1 le* * ilnt mo e < Hi 
un bai 10 1 <mie f ire bbe m 
soldato pnm 1 «li imi ne in 
guerra I quelle quindic e imi 
( un delle ac e ( MK latun il 11 ili 
qu internili rispondo i< » e < 11 il 
loro amore s< h*cco d 1 f« k 
imvela r u c ohi melano piu 
de nza disgusti*s mie uh | 1 
l< 1 k uni lite m ite ri" 

Alla fine de Ha | »ir 1 it 1 e oiro 
sotto la e nrv.i non! r sai* neh ' 
c ontre k oire n'e il fiume di trio 
si e he e se t aio d ilio stadio 
Qu indo irnvei la polizia 1 eia 
se hie-ral 1 i < s, »i 1 gn un 1 


piccola carica che ha disper 
so t malintenzionati Quindi 1 
teppisti si sono appostati al 
1 altr.i parte della slr.utà Li ve 
do ,1 gruppi di due o tre ciste 
m ili fra le maccb'ne posteg 
viale Sanno c he 1 poliziotti li 
gn nel ino ma resi,ino II a sfi 

< -arli 1 on gl) (xchi per prolun 
care la loro ottusa guerra 

\ un certo punto mi wnto 
chiamare «Professo 1 » Mi voi 

10 e riconosco due miei e*\ 
ìlumii d' quale he anno fa lui 

11 e due inconfondibilmente 
skin heaels Uno Marco mi 
,u ne incontro affettuoso co 
me lo mordo mi abbraccia e 
mi bau.» L altro Sergio rima¬ 
ni m disp irte c olili* se* non 
ini avesse* visto Ma io lottino 
se u be *H t s* ,npre le; stesso 
s« mpre con la paura cbe gli 

av«,vo un debole per lui e Im 
pu un Stava m classe solo 
qu melo e ( ro io nelle* altre-* 
ore se ne* andava m giro per la 
scuola Allor 1 lochiamo «Ser¬ 
gio non ti ricordi di me 7 ** Gli 
vedo gli ou hi illuminarsi «Co 
un non mi ricordo profes 
si e corre* a salutarmi Ha 
uni svastica appuntata sul 
braccio *S**i diventato nazi 
skm pure tu 7 * gli chiedo Lui 
ahb issa gli ex chi «MachiMo* 
Miche scherza* Anche que 
sto almeno gli ri rimasto la 
pmr» di deludere «R allora 
pere he stai con 1 Bovs? Sorri¬ 
de (osi [x re bri mi piaccio 
no Pere'» io mica sono na/i 
si » 

P uh imi> imi po poi 11 salti 
li.uno tanfo e* inutile I tifosi 
delllnter sono ancora dentro 
lo st«idio ma la polizia Ini il 
controllo della situazione* 

< hjalc he gruppo di teppisti re 
siste . 1 ,ili ;ltr * parte de Ila stra 
da e e olitimi.1 .1 fare* e apex 
e t II 1 di 1 mt<» m t mio strafot 
tenie giusto per dare fastidio 
( tenere ili erta 1 e dermi Me» 
ne vado si * {»*ta sera orm u 
lì pi i/z.iìe 1 diventato d «ir 
g< ufo (* le statue dello Stadio 
dei M unii sembrano ombre* 
lontani I re ragazzi poi odi 
stanti giocano fra le ni .k ehi 
tu posteggiate* e « *r una pigna 

I anno a g ira a e 111 riesce a n 
tan il go) di l iaessler 



TTJnità 


Direttore Walter\eltroni 
Gmelireltore Piero S«msom tti 
\ iccxlirerinre* vie arto Cmisepp» (’aldarola 
V « celi retto ri < itane urlo Bosetti Antonio Zollo 
Ri d.ritorec.ipoc * ntr ile M«>rc o Defilare o 
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I capitomboli di «Paperissima» 


■■ Delhi viole n/a delle un 
magmi televisive si parla tari 
to e chi tarpo tempo limtil 
me ut* dire'i dal momento 
che i) fcnom« no non viene 
minimamente scalfito nella 
sostanza I e * un naturale* 
imb.iMZ/o ni I ripropeirre* un 
argorm rito e usi faclimolile 
.iffront d)ik* che pe rsmo Ce 
k'i.l ino ielle eh solile; parla 
in ile* de Ile «ose di cui nesso 
no pirla bene 1 forse nel suo 
prossimo rite»riio -..il tele 
se berilli lo eviterà Mac e un 
tipo di viole ii/a delle lumia 
gnu u milite» m modo ano- 
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ra qualcuno a sostenere' e he» 
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far ridere ri liberatorio e ('sor 
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certi se herzi e certi ine nienti 
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no e Bollai c orti j o aw< rten 
do una madre c he il proprie> 
tiglio si trova m m mo 11 bau 
diti ( ( ( trinili ( le rv 1 « 1 ime 
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Il leader del Garofano sceglie un convegno 
per ripetere le accuse lanciate alla Camera 
«Niente ipocrisie, ma franchezza e verità 
Servono soldi per organizzare il consenso» 


«Le entrate del Psi sono in parte regolari 
ci sono poi finanziamenti non controllabili 
i che sfuggono alla nostra conoscenza » 
Attacco alle «facce ridipinte» della politica 


Craxi: «Vi racconto io Tangentopoli» 

«È emerso pochissimo, la corruzione è infinitamente più grande» 


«Sulla questione morale i fatti emersi sono solo la 
punta di un iceberg». Craxi parla di tangenti a un 
convegno del Psi. Ammette «finanziamenti non con¬ 
trollati e non controllabili», preannuncia l’ennesima 
campagna «senza ipocrisie» del Garofano. Allarga le 
braccia: «Abbiamo dato potere a persone che ne 
hanno volgarmente approfittato». E i rinnovatori? 
«Tanti sono nati nella culla del sistema». 


STIPANO DI MICHMLC 


■■ ROMA. Il Psi? «Ha i costi di 
una media impresa-. Parola 
deH'*amministratore delegato» 
del Garofano, Bettino Craxi. E 
precisa ancora, il leader di via 
del Corso: «Il Psi non ha due¬ 
cento dipendenti a Roma e 
non ne conta più di mille in Ita¬ 
lia». Certo, nel passato la «lab- 
brichetta» ha dato qualche 
soddisfazione al titolare, ma 
adesso... Adesso il guaio A 
grosso, il marchio del Garofa¬ 
no non tira, il prodotto pare 
destinato a rimanere a lungo 
invenduto sugli scaffali. Inol¬ 
tre. c'è una situazione debito¬ 
ria «abbastanza rispettabile». 
Tanti errori politici, ma soprat¬ 
tutto il ciclone di Tangentopoli 
ha mandato all'aria i capanno¬ 
ni della «media impresa» di via 
del Corso. E dopo corsivi con¬ 
tro Di Pietro, pronunciamenti a 
destra e a manca, ieri i sociali¬ 
sti hanno deciso di scrutare un 
po' più da vicino questa famo¬ 
sa «questione morale» che se¬ 
condo alcune voci ha spinto 
addirittura anche i carabinieri 
fino ai piani nobili una volta 
frequentati da Nenni e De Mar¬ 
tino. 

«Per la moralizzazione della 
politica: idee e progetti»: titolo 
impegnativo, quello scelto da 
Montioperaio per discutere 
della scabrosa faccenda. Un 
convegno di due giorni al Pa¬ 


lazzo delle Esposizioni: comin¬ 
ciato ieri, chiude oggi con le 
conclusioni di Giulio Di Dona¬ 
to. Dotte relazioni, buoni pro¬ 
positi, ottime intenzioni. Ma, 
soprattutto, un clamoroso in¬ 
tervento di Craxi. Gira gira, alla 
line Bettino ha replicato il suo 
discorso di luglio alla Camera 
(il famoso: siamo tutti ladri), 
ma con toni soffusi, a momenti 
drammatici. E qualche impen¬ 
nata, come nello stile dell'uo¬ 
mo. «Cercheremo di parlare al¬ 
l'opinione pubblica non il lin¬ 
guaggio della retorica, dell'i¬ 
pocrisia, della falsità o degli 
smemorati, ma il linguaggio 
della franchezza, dell'onestà e 
della verità», ha scandito Craxi. 
Insomma, l'ennesimo annun¬ 
cio di una campagna su tan¬ 
genti e tangentisti. E cosa dirà, 
il capo del Psi, in questa cam¬ 
pagna? Qualche teoria e alcuni 
temi li ha anticipati ieri mattina 
ai partecipanti del convegno, 
davanti ai quali si è presentato 
in veste di «testimone e prota¬ 
gonista». Intanto, come dire?, 
ha rilanciato: «1 fatti di corru¬ 
zione politica finora emersi, 
provati o comunque fondati, 
sono solo al punta di un ice¬ 
berg. La dimensione reale del 
fenomeno e molto più grande 
di quanto appaia». 

Cosi, il diretto interessato ci 
fa dare un'occhiata alle carte 



■■ ROMA. Ammontano tra i 
tre e i quattro mila miliardi le 
tangenti pagate annualmente 
nella sfera pubblica. Un giro di 
mazzette che interessa qual¬ 
che centinaio di migliaia di 
persone tra funzionari pubbli¬ 
ci, politici e relative famiglie. 

Tutti in grado di condurre un 
tenore di vita «ben più alto di 
quello che con:.entirebbero loro dei guadagni 
leciti*. Le cifre le ha fomite, nel corso del conve¬ 
gno di Mondoperaio, il professor Giovanni So- 
mogyi, un economista. Ad ascoltarlo, in sala, tra 
gli altri, Bettino Craxi, il sindaco di Roma Franco 
Carraro, Ugo Intini. Di questo flusso di denaro, 
ha spiegato Somogyi, -appena il 25 - 30 %, circa 
mille miliardi, è destinato a fini politici in senso 
stretto (Ja gran parte nel finanziamento di cam¬ 
pagne elettorali)». Il resto. Insomma, resta attac¬ 
cato alle mani di privati, Ha commentato Somo¬ 
gyi: «Il sistema della tangente, se rappresenta, 
come alcuni dicono, il costo della democrazia, 
è un sistema altamente inefficiente: infatti ali- 


L’economista: 
i tangentomani 
sono 80 mila 


menta un'enorme dispersione 
di denaro rispetto a quelli che 
potremmo chiamare i suoi fini 
propri», 

Ma, ha calcolato Somogyi, i 
tre-quattro mila miliardi stimati 
si riferiscono solo alle tangenti 
che gravitano attorno alla spe¬ 
sa annuale per forniture cor¬ 
renti di beni e servizi e per la 
realizzazione di opere pubbliche (130 mila mi¬ 
liardi circa). »A tale cifra - ha continuato - do¬ 
vrebbero aggiungersi le tangenti riguardanti il 
pubblico impiego, la sanità, la previdenza che 
non necessariamente sono legate all'erogazio¬ 
ne di denaro pubblico». E che fine fanno, tutti 
quei soldi? Spiega Somogyi: «Finiscono nella 
mani di rappresentanti politici, eletti o nomina¬ 
ti, ma anche di pubblici dipendenti. Se stimia¬ 
mo, ad esempio, che in media ogni ricevitore di 
tangenti gode di un beneficio di 50 milioni, le 
persone che in tal caso sarebbero responsabili 
di fatti di corruzione cosiddetta passiva ammon¬ 
terebbero tra le 60 e le 80 mila unità». 


segrete del Garofano. Sociali¬ 
sti, chi vi paga? Craxi racconta, 
ed enuncia la «teoria delle tre 
sfere». Di cosa si tratta? La pa¬ 
rola a Bettino, che illustra in 
questo modo le risorse utilizza¬ 
te in politica: «Il finanziamento 
vero e proprio dell'attività di 
un partito, i fondi che servono 
per sostenere le strutture, per 
fare i congressi e organizzare 
le campagne elettorali; il finan¬ 
ziamento del ceto politico, 
organizzazione del consenso 
elettorale di cui si avvalgono 
gli eletti o gli aspirami eletti su 
cui si innesta poi la figura del 
clan politico: e infine ci sono i 
mezzi finanziari di cui si ap¬ 
propriano in tutto o in parte ì 
profittatori, i corrotti, quelli che 
parlano a nome del partito o 
dell'influenza che il partito ha 
loro conferito». E, scendendo 
dal teorico al pratico, in casa 
socialista com'è la situazione? 
Ad una platea silenziosa, in 
una sala dove si sarebbe senti¬ 
ta volare una mosca, Craxi ha 
spiegato: »Lo entrate del Psi in 
parte sono regolari, in parte si 
possono considerare irregolari 
perchè vengono da contribu¬ 
zioni non perfettamente for¬ 
malizzate. ma la loro origine è 
lecita: vengono da chi vuole 
sostenere il partito. E comun¬ 
que sono la parte minore delle 
entrate». Ci sono poi «finanzia¬ 
menti non controllali e non 
controllabili, che sfuggono alla 
nostra conoscenza, Non par¬ 
liamo poi della terza sfera: per 
fare accertamenti servirebbero 
stretture che non ha nemmeno 
lo Stato, che infatti non riesce 
a venire a capo di tutto». 

Questa la situazione a via 
del Corso spiegata dal leader 
massimo del Psi. Situazione 
per niente buona. Ai suoi Betti¬ 
no ha confidato: «Avverto tutta 
l’angoscia-di--una situazione 

t 


nella quale si vogliono imputa¬ 
re al partilo anche errori e col¬ 
pe più grandi di quelle che ha». 
E responsabilità di questa si¬ 
tuazione, ne porta Craxi? Lui 
mette le mani avanti, distingue 
ed alza il tiro. Dice: «lo posso 
ragionare solo sulla prima di 
queste sfere, per ridimensiona¬ 
re molte delle cose errate che 
sono state dette e per reagire a 
una campagna molto forte che 
si propone di ridurre in polti¬ 
glia i partiti e aprire la strada a 
non si sa che cosa». 6 inferoci¬ 
to, Bettino, E nella foga del di¬ 
scorso se la prende anche con 
«il ceto, troppo vasto, dei pro¬ 
fessionisti della politica», con 
gli «assessori di mestiere», fa¬ 
cendo correre un brivido lungo 
le schiene di qualche presente. 

Se da un lato Bettino si sente 
assediato dal ciclone di Tan¬ 
gentopoli, dall'altro osserva 
preoccupato i movimenti in¬ 
terni al suo partito, le manovre 
ora neanche più velate per 
scalzarlo dalla poltrona massi¬ 
ma del Psi. E infatti usa parole 
sferzanti per parlare dei possi¬ 
bili rinnovatori, disegnando un 
ritrattino che a molti ha ricor¬ 
dato quello di Claudio Martelli: 
«Le facce nuove sono per lo 
più ridipinte. Tanti rinnovatori 
sono nati nelle culle del siste¬ 
ma attuale». Una mezza ban¬ 
carotta etico-morale, quella 
che ha presentalo il capo del 
Garofano, che ha ammesso 
«errori che sono stati commes¬ 
si». Quali?, chiedono curiosi i 
giornalisti, E Bettino- «In taluni 
casi sono stali messi a posti di 
responsabilità e influenza uo¬ 
mini che ne hanno volgarmen¬ 
te e vergognosamente appro¬ 
fittato. Il Psi ha fatto Terrore di 
fidarsi di loro». Ma nessun no¬ 
me di questi uomini volgari. Nè 
dei loro padrini al vertice del 
Garofano. 


Uninominale o maggioritaria? Appena un assaggio dello scontro, rinviata a domani Tassemblea dei deputati socialisti 

Solo schermaglie tra Martelli e Bettino 


Ognuno resta sulle sue posizioni: Craxi vuole una ri¬ 
forma elettorale che salvaguardi il sistema propor¬ 
zionale, Martelli è per l'uninominale all’inglese. 
L’atteso faccia a faccia c'è stato, e ha sanzionato la 
divisione esistente nel Psi. Ma lo scontro è rinviato. 
Formalmente però toni corretti. Craxi parla di clima 
sereno, Martelli parlerà domani. «Insistere sulla pro¬ 
porzionale non è una colpa, è un errore». 


BRUNO MISKRENDINO 


HI ROMA Per primo, poco 
dopo le 19 e con pochi foglietti 
in mano, si presenta nell'aula 
del gruppo socialista Bettino 
Craxi. Sorriso di circostanza, 
nessun commento. Qualche 
minuto dopo si presenta Mar* 
telli, il ribelle. Una battuta «qui 
ci sono più giornalisti che de¬ 
putati...», il tempo che le tele¬ 
camere passino dal segretario 
a lui, poi Martelli si vede invita¬ 
to ai tavolo della presidenza 
insieme a La Ganga, Di Donato 
c Labnola. L'attesa assemblea 
dei deputati socialisti e il pri¬ 


mo faccia a faccia Craxi-Mar- 
telli, dopo mesi di polemiche, 
iniziano cosi. Non è pace, na¬ 
turalmente, lo scontro è solo 
rinviato (se non altro perché 
Martelli parlerà domani) ma 
almeno la forma è rispettata. 
La discussione è stata pacata, 
assicurano i protagonisti. E in¬ 
fatti verso le 21 , prima di ag¬ 
giornare la nunione, Craxi se 
ne va moderatamente soddi¬ 
sfatto: «È stato un dibattito 
molto sereno e molto serio che 
continuerà nei prossimi giorni 
nell'intento di approfondire gli 


obiettivi di riforma verso i quali 
ci impegneremo a fondo», Sul 
merito una constatazione, ma 
indicativa- «Di opzioni in mate¬ 
ria elettorale - afferma - ce ne 
sono sempre tante e non c’è 
nessun sistema che possa es¬ 
sere definito in modo unifor¬ 
me. Ci sono sistemi che con¬ 
tengono contemporaneamen¬ 
te principi proporzionahshci, 
maggioritari e uninominali. 
Quindi ci sono sistemi misti e 
verso questi ci stiamo orientan¬ 
do». 

Craxi, che non si parlava 
con Martelli dall'agosto scorso, 
dall’ultima direzione che fini 
con una unanimità di pura fac¬ 
ciata. ribadisce dunque la sua 
posizione. Il segretario ha in¬ 
fatti svolto una breve introdu¬ 
zione politica più che stretta- 
mente tecnica, ricalcando 
l'impostazione del Senato: la 
riforma elettorale deve portare 
all’uninominale ma corretta, 
che salvi ampiamente il princi¬ 
pio proporzionale. «L’unino¬ 
minale secca - spiega - non è 


di per sé una cosa diabolica», 
solo che in Italia non va bene. 
Una situazione politica fram¬ 
mentata come quella attuale, 
sostiene, richiede una propor¬ 
zionale corretta, mentre l'uni¬ 
nominale secca sarebbe «un 
salto nel buio». Craxi ha tutta¬ 
via lasciato aperti scenari futu¬ 
ri, non chiudendo del tutto in 
prospettiva le porte alla propo¬ 
sta di Martelli. Un segnale se 
non altro buono nella forma. Il 
Guardasigilli non ha parlato 
ma ha apprezzato, ed è rima¬ 
sto tutto sommato soddisfatto 
dell'accoglienza di Bettino 
Craxi: «È stato garbato con 
me», dice all’uscita. E quanto 
alle tesi di Craxi afferma: «L'in¬ 
sistere nella proporzionale 
non è una colpa, è un errore». 
Lui interverrà domani alla ri¬ 
presa del dibattito ma i suoi 
hanno anticipato le sue tesi, 
insistendo per l'uninominale 
maggioritaria all'inglese. È 
Mauro Del Bue, martelliano di 
spicco, che si è incaricato, al¬ 
l’inizio dell'assemblea, di con¬ 


testare l’accusa ricorrente del¬ 
la maggioranza craxiana: con 
l'uninominale secca in realtà 
volete la scomparsa dei partiti 
e quindi del Psi. Dice invece 
Del Bue: «Il sistema uninomi¬ 
nale a un turno o due, favori¬ 
sce ■ una aggregazione delle 
forze socialiste, rifornitele e de¬ 
mocratiche, consente l'alter¬ 
nanza, permette la ricomposi¬ 
zione del sistema politico c la 
riforma dei partiti. Non è che si 
fa sparire il Psi superando la 
proporzionale, paradossal¬ 
mente il partito rischia di dimi¬ 
nuire consistentemente la pro¬ 
pria forza proprio con la pro¬ 
porzionale», Del Bue si chiede 
anche perchè Craxi ha abban¬ 
donato il presidenzialismo e la 
richiesta di un referendum, ma 
nega che una posizione del 
genere significhi dissapori col 
Pds: «Vedo - dice - che all'in¬ 
terno del Pds ci sono persone 
che come Barbera e parte dei 
riformisti vuole l’elezione diret¬ 
ta del primo ministro. Se ab¬ 
bandoniamo l'idea del presi¬ 
denzialismo possiamo preser¬ 


varne un aspetto buono, ossia 
reiezione diretta del premier». 
La tesi dei martclliani è dun¬ 
que semplice- l’uninominale 
favorisce le aggregazioni a si¬ 
nistra e l'alternanza, mentre il 
premio di maggioranza, cui 
sembra convertito Craxi, ha 
senso solo se si pensa ancora 
all’accordo o a pateracchi con 
la De. 

Questi i termini dello scon¬ 
tro, almeno fino a ieri sera. Dei 
temi più generali, dello scon¬ 
tro sulla leadership, alla riunio¬ 
ne si sono avuti soltanto echi. 
Tra l'altro lo stato maggiore di 
via del Corso ha lavorato a lun¬ 
go per impedire che l'assem¬ 
blea dei deputati e il primo fac¬ 
cia a faccia tra Martelli e Craxi 
avesse carattere dirompente, 
circoscrivendo accuratamente 
l’ordine del giorno. Lo scontro 
politico vero e proprio è quindi 
rinviato se non a domani, alla 
ormai prossima direzione (for¬ 
se venerdì), anche se Formica 
è rimasto favorevolmente im¬ 
pressionato dei toni di Craxi. 


«Solo - ha osservato - l'intro¬ 
duzione è stata politica e serve 
una discussione politica». 

Che di tregua si tratti, si capi¬ 
sce dal fatto che proprio oggi si 
concluderà la raccolta di firme 
dell'area critica per la convo¬ 
cazione in tempi rapidi del 
congresso (hanno aderito una 
trentina di deputati e una quin¬ 
dicina di senatori), mentre 
proprio ieri un gruppo di espo¬ 
nenti socialisti ha chiesto la 
convocazione dell'Assemblea 
nazionale, organismo «dimen¬ 
ticato» da più di un anno. 
Commenta Del Bue: «Bene, ma 
chissà se là dentro saranno an¬ 
cora tutti socialisti...». Enrico 
Manca, intanto, ironizza un 
po’ sulla supposta larga mag¬ 
gioranza che appoggerebbe 
Craxi: «Forse in direzione, o 
nei gruppi parlamentari, nel 
partito non so., in ogni caso il 
problema non è di conte, e di 
iscrizioni alla maggioranza o 
allaminoranza, l'importante 
semmai è l'iscrizione al parti¬ 
to». 


Relazione congressuale. Incontro con Martinazzoli che non vede alle porte altri governi 

La Malia lancia «l’alleanza del nuovo» 
ma non scioglierà il partito 


Colloquio «cordiale», ma nessun sostanziale riawici- 
namento tra De e Pri nell’incontro svoltosi ieri tra 
Martinazzoli e La Malfa. Il leader repubblicano ha ri¬ 
proposto l’idea di un governo dì tecnici, sostenuto 
da una vasta alleanza dal Pds alla Lega. Ma il segre¬ 
tario de non ci sta, e ritiene immatura una sostituzio¬ 
ne di Amato. Nella relazione al congresso La Malfa 
chiarirà che non intende sciogliere il partito. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


Mi ROMA. Giorgio La Malfa si 
prepara ad affrontare il con¬ 
gresso del suo partito e intanto 
incontra il nuovo segretario 
della De, Mino Martinazzoli. 
Un’ora di colloquio, len pome¬ 
riggio nella sede del gruppo pri 
a Montecitono, e folla di gior¬ 
nalisti a caccia di un possibile 
passo avanti verso il «dopo 
Amato». Ma le attese sono an- 


gran pari 
leader repubblicano ha ripro¬ 
posto un governo «senza i par¬ 
titi», ma sostenuto da una base 
parlamentare molto ampia, 
dal Pds alla Lega. Martinazzoli 
gli ha risposto cne l’ipotesi non 
e matura e che la De comun¬ 
que non guarda nella stessa di¬ 
rezione. Coinvolgere la Lega è 
per la De «un'ipotesi remota», e 


non è un caso che La Malfa «è 
all'opposizione e noi al gover¬ 
no». fi neosegreta rio de ha an¬ 
che lasciato capire che non ve¬ 
de alle porte, in ogni caso, un 
. nuovo governo al posto di 
quello di Amato: «Non sono 
un’ape regina - ha detto con 
un'immagine - ma un’ape 
operaia. Mi impegno sul pre¬ 
sente affinchè sia possibile il 
futuro». Si è peraltro augurato 
che una collaborazione col Pri 
tomi possibile, e ha ricordato 
la posizione De, favorevole ad 
un allargamento della maggio¬ 
ranza anche al Pds I due lea¬ 
der hanno parlato un po' di 
tutto: dalla finanziaria («il pro¬ 
blema più urgente») alle rifor¬ 
me elettorali, alla Rai. ai «partiti 
che ci sono e che non ci sono» 
Ci sono state convergenze 7 «È 
una parola troppo impegnati¬ 
va - ha risposto sempre Marti- 


nazzoli - c'è consapevolezza 
dei doveri comuni...*. L’incon¬ 
tro è stato definito «cordiale», 
ma non sono mancate battute 
puntigliose. La Malfa ha detto 
che non basta il cambio del se¬ 
gretario perchè muti l’atteggia¬ 
mento del Pri sulla De. Marti- 
nazzoli ha replicato’ «Non sop¬ 
porterei che qualcuno si eri¬ 
gesse a giudice di me c della 
De». 

Intanto, nella sua relazione 
congressuale - presentata ieri 
mattina alla stampa - il leader 
repubblicano ribadisce che 
l'atteggiamento verso la De po¬ 
trebbe cambiare solo se que¬ 
sto partito seguisse senza riser¬ 
ve Mario Segni I.a Malfa ha poi 
affermato di non aver nessuna 
intenzione di sciogliere il parti¬ 
to. Anzi vuole festeggiare alla 
grande, nel 1995 . il centenario 
della sua fondazione. La pre¬ 


sentazione del 38 congresso 
del Pri - che si svolgerà a Mari¬ 
na di Carrara da 11'11 al 15 no¬ 
vembre - è stala occasione per 
sgomberare il campo da alcu¬ 
ni equivoci sorti con la sua pre¬ 
senza alla convention dell'Al¬ 
leanza democratica, a cui dice 
di guardare con «grande atten¬ 
zione o simpatia», ma senza 
farne parte. Che si tratti però di 
qualcosa di più di una simpa¬ 
tia lo si capisce dal titolo della 
stessa relazione congressuale: 
«L'alleanza del nuovo». Nuovo 
rispetto ai partiti che per timo¬ 
re di perdere le proprie rendite 
di posizione hanno attaccato 
la convention, come ha fatto 
Craxi. Nuovo soprattutto ri¬ 
spetto alia De. con cui il Pri ha 
sancito la rottura nell'aprile del 
91 traendone - si sottolinea 
nella relazione - solo buoni ri¬ 
sultati, a cominciare da quello 



Giorgio La Malfa con Mino Martinazzoli 


elettorale, alle politiche di 
aprile l’Edera ha ottenuto lo 
0 , 7 % in piu rispetto al 1987 . 

La Malfa conferma il giudi¬ 
zio negativo sul governo Ama¬ 
to, «incapace di fermare la crisi 
del Paese c la cui manovra 
economica non incide mini¬ 
mamente sui redditi, prepa¬ 
rando di fatto una situzione 
peggiore che verrà pagata dai 





Franco Bassanlnl 


Bassanini: 

ma ora chieda scusa 
e si faccia da parte 

CINZIA ROMANO 


wm ROMA .Una disponibili¬ 
tà e un’apertura nuova di 
fronte al problema delle tan¬ 
genti oppure l'ennesima 
chiamata di correo, per di¬ 
fendere ed assolvere il vec¬ 
chio sistema dei partiti, in¬ 
vocando però nuove regole 
per il futuro? Quanto c'e di 
nuovo o di vecchio nei di¬ 
scorso di Craxi? 

Quando Craxi parla dei 
troppi smemorati o di ipocri¬ 
sie -risponde Franco Bassa- 
nini. della segreteria del 
Pds- sento il tono del suo di¬ 
scorso di luglio alla Camera. 
Il passato, le violazioni com¬ 
piute, non si possono archi¬ 
viare solo invocando modifi¬ 
che delle vecchie regole. 
Questo servirebbe solo a 
convincere la gente che i 
partiti sono davvero da but¬ 
tare. Allora, un operazione 
di rinnovamento e pulizia, 
deve basarsi su una regola 
chiara: chi ha sbagliato si 
deve fare da parte. E Craxi è 
stato tra i protagonisti di 
questo sistema, l’unico che 
ancora non ha mai detto di 
vergognarsi per quello che è 
accaduto, che non ha chie¬ 
sto scusa ai cittadini, come 
invece ha fatto il segretario 
del Pds. 

Oggi però traccia un qua¬ 
dro del pa»Mto Impieto¬ 
so. 

Provocando una risposta 
scontata: da che pulpito vie¬ 
ne la predica! Ma dove era 
Craxi quando si discuteva la 
legge Mamml; quando si 
esaminavano norme per ri¬ 
durre le spese elettorali? Al¬ 
cune proposte che avanza 
sono in parte condivisìbili, 
da far dire che in realtà il pri¬ 
mo «smemorato» è proprio 
lui. Si dice che i tangento- 
moni e tangentocrali sono 
lOOmila? Bene, allora biso¬ 
gna dire che tutte queste 
persone se ne devono anda¬ 
re a casa, e coloro che han¬ 
no commesso reati di rile¬ 
vanza penale debbono an¬ 
dare in galera. Questa è la 
premessa per rendere credi¬ 
bile la riforma dei partiti, per 
ridare fiducia ai cittadini. Il 
Pds e il Pri, pure coinvolti in 
modo marginale dall’inchie¬ 
sta milanese, hanno espulso 
i rei confessi, hanno sospeso 


gli altri inquisiti. De e Psi non 
hanno fatto lo stesso Carri¬ 
sti è ancora Pam ministratone 
della De, Tognoli e Pillitteri 
siedono nella direzione del 
Psi e De Michelis è il vice se¬ 
gretario. 

Ma l’equazione sistema 
dei partiti uguale corru¬ 
zione e tangenti è già pas¬ 
sato nella coscienza del 
cittadini o esistono anco¬ 
ra spazi per ridare credi¬ 
bilità alla politica? 

Certo è grave e reale il ri¬ 
schio che la reazione alla 
degenerazione dei partiti ri¬ 
schia di travolgere la demo¬ 
crazia Ma questa spinta si 
alimenta propno continuan¬ 
do a fare di tutta l'erba un fa¬ 
scia. È ora di distinguere F. il 
grado dì corruzione che pu¬ 
re ci ha toccato a Milano è 
molto diverso da quello di 
De e Psi; i) nostro coinvolgi» 
mento è stato marginale. 

Per ridarre i costi della 
politica, Craxi invoca la 
riforma elettorale e chie¬ 
de contrappesi per argi¬ 
nare il potere di gruppi 
economici ed industriali 
che controllano l'Infor¬ 
mazione. .4 

Ma allora, proprio per evita¬ 
re la guerra delle preferenze, 
la riforma elettorale non 
può che essere a base uni¬ 
nominale. Può essere di vari 
tipi, sul modello francese, 
inglese, tedesco, oppure 
quello che propone il Pds. 
Ma di uninominale si tratta. 
Ciò che dice Craxi sul mon¬ 
do dei mass media è verissi¬ 
mo. Ma il pluralismo dell’in¬ 
formazione c'è chi l'ha dife¬ 
so e chi no, e li segretario 
del Psi è tra questi ultimi. Per 
essere credibili allora occor¬ 
re impegnarsi davvero per 
un'informazione libera e 
non lottizzata. 

Basta rautorlfonna o ser¬ 
vono nuovi partiti? 

La. democrazia ha bisogno 
dei partiti, che possono es¬ 
sere diversi da quelli del 
passato Ma non mi convin¬ 
ce un sistema come quello 
Usa, perchè 11 non sono nè 
uno strumento di democra¬ 
zia e dì reale partecipazione 
dei cittadini. 


fare 


caso di emen 


più deboli». Pessimo giudizio 
anche per la minimum tax. «un 
tentativo disordinato, con mol¬ 
ti aspetti di iniquità, per affron¬ 
tare un grave problema: l'eva¬ 
sione fiscale». L'emergenza è 
grande, si legge ancora, e per 
fronteggiarla J alternaliva può 
essere solo un governo di tec¬ 
nici Tuttavia al congresso sarà 
chiesto di esprimersi sul che 


urgenza. 
Quanto alle riforme, il Fri «fa 
parte della famiglia» che pro¬ 
pende per l'uninominale mag¬ 
gioritaria, ma La Malfa sottoli¬ 
nea che in questa definizione 
sono compresi diversi sistemi 
politici. 

La relazione dà un giudizio 
su tutti i partiti. Premesso che 
non serve un nuovo equilibno 
attorno alla De e che non sono 
possibili alternative di sinistra, 
nel documento si sostiene la 
necessità del nuovo- dell'al¬ 
leanza democratica, del parti¬ 
to democratico europeo, della 
lega nazionale che dir si vo¬ 
glia, comunque di «un rag¬ 
gruppamento politico al quale 
ci si possa iscrivere, o una fe¬ 
derazione di partiti». Del Ps/, il 
cui crollo di credibilità è stato 
causato da tangentopoli ma 
anche dalla sua politica di al¬ 
leanza con la De. La Malfa sal¬ 
va la posizione di Martelli, «di 
cui cogliamo un elemento rile¬ 
vante di novità non soltanto 
per la posizione politica gene¬ 
rale, ma anche per i significati¬ 
vi accenni a una linea di revi¬ 
sione istituzionale» Il Pds, dice 
ancora il segretario repubbli¬ 
cano, resta ancora incerto e in¬ 
definito, persistendo «nei qua¬ 
dri e nei militanti idee di cui in 
campo economico essi aveva¬ 


no imparato a fare uso in seno 
al vecchio Pei». Pollice verso 
per il Pii di Altissimo, ma atten¬ 
zione per Zanono Sulla lz?ga 
La Malfa npete il suo giudizio 
interlocutorio, e mai di «aspra 
contrapposizione». Tuttavia 
sulla questione del federali¬ 
smo, probabilmente anche in 
seguito ad alcune polemiche 
interne, la posizione è stata ir¬ 
rigidita. Si legge, infatti, che 
«quando lo Stato unitario im¬ 
bocca la strada del federali¬ 
smo, spesso si avvia alla di 
sgregazione». 

Un altro problema interno 
pare di capire che il Pri lo viva 
sulla questione femminile D’ 
donne non sono per il segreta 
no «un soggetto politico nuovo 
come i radicali o i Verdi II prò 
blema è se mai quello di ne- 
quilibrare la presenza femmi¬ 
nile nelle istituzioni e nel parti 
to». Mentre sul recente voto di 
astensione dato dal governo 
italiano alla direttiva Cee, che 
fissa a 12 le settimane della 
maternità, di fatto equiparan¬ 
dola alla malattia (in Italia le 
settimane sono 20 ) Malfa 
osserva di non essere sicuro 
che la legislazione italiana sia 
Ja più avanzata e di non essere 
sicuro «che le donne italiane 
siano contente di un cosi lun¬ 
go periodo di maternità». 


I 












Mercoledì 
21 ottobre 1992 



^^SSWfc**** w- 

> i '%ì ,*&' 


Politica 






.. .nyAt; 




À*&S5 


®85 


Dossier del Tgl contro il direttore 
Rimossi i giudizi di Orlando su Lima 
I funerali di Falcone trasmessi ! 
senza I mbarazzante audio-ambiente 


Oscurato il coinvolgimento di Prandini 
negli affari di Tangentopoli 
I popolari a Roma e il voto di Mantova 
spariti in fondo al sommario... 


«Ha censurato perfino il Papa» 


In un libro bianco tutti gli «omissis» di Vespa 


Un «libro bianco»: duecento pagine di denunce, di 
accuse, di omissioni, sono la memoria della reda¬ 
zione del Tgl contro il suo direttore, Bruno Vespa. 
Oggi si occuperà d«il caso il consiglio d’amministra¬ 
zione della Rai, dopo un inutile tentativo di «conci¬ 
liazione» tra le parti: denunce su come viene fatto il 
Tgl e sui rapporti interni, infatti, sono continuate 
anche in questi giorni. 


SILVIA GARAMBOIS 


tM ROMA. Un libro bianco, 
duecento pagine di appunti, 
lettere, ritagli di giornale, elen¬ 
chi di omissioni, denunce, ac¬ 
cuse. È la «memoria» del Tgl 
contro il suo direttore, Bruno 
Vespa. Ci sono tutti i latti di cui 
non si è parlato, o si è parlato 
male e poco; le inchieste che 
non si sono fatte: i noni pro¬ 
nunciati troppo spesso e quelli 
•dimenticati, in due anni, dal¬ 
l'ottobre del '90 allaclaniorosa 
«sfiducia» votata lo scorso set¬ 
tembre dalla redazione. Un li¬ 
bro bianco che è già stato pre¬ 
sentato alla direzione generale 


della Rai, nell'Incontro a tre 
Pasquarelli-Vespa-Comitato di 
redazione, quando si cercava 
una composizione della deli¬ 
cata situazione, e che oggi pe¬ 
serà sul tavolo del Consiglio 
d'amministrazione, che deve 
affrontare i! caso. 

Ma quel libro ha già un'ap¬ 
pendice: in una cartellina sono 
raccolti gli ultimi episodi, che 
hanno avuto per protagonisti 
Federico Sciano, Lilli Gruber, 
Bruno Mobrici, Paolo Giumel¬ 
la, FuMo Damiani, Francesco 
Pionati. Lettere che denuncia¬ 
no la difficoltà di rapporti al¬ 


l'Interno di un giornale che 
mostra tutte le sue rughe, an¬ 
che nelle ultime edizioni: la se¬ 
ra dell’elezione di Martinazzoli 
il Tgl ha registrato un record in 
negativo, è partito dopo sei mi¬ 
nuti di «nero»; e ia notizia del 
terremoto in Turchia - denun¬ 
ciano in redazione - è stata in¬ 
spiegabilmente sottovalutata. .. 

Plano editoriale, Il giorno 
dell’insediamento, nell'ottobre 
'90, Bruno Vespa disse alla re¬ 
dazione: «La credibilità è una 
specie di tabernacolo, perché 
la verità è irraggiungibile. Dob¬ 
biamo rispettare ie idee diver¬ 
se dalle nostre, non maschera¬ 
re la verità del fatto...». 

Guerra del Golfo. La lette¬ 
ra di Vittorio Citterich è agli at¬ 
ti: lamenta la censura alle pa¬ 
role paelfiste del Papa. Ma per¬ 
ché venne scavalcato il re¬ 
sponsabile del settore per lo 
•Speciale Tgl» sui nuovi mo¬ 
delli di difesa? Perché nella se¬ 
rata dedicata a Saddam Hus¬ 
sein vennero chiamati tre inter¬ 
locutori tutti filo-americani e fi¬ 


lo-israeliani? 

Omicidio Salvo Lima. 

«Brilla una clamorosa omissio¬ 
ne nel numero delle interviste 
e dei commenti raccolti - è 
scritto nel libro bianco -: quel¬ 
la di Leoluca Orlando, unico 
personaggio che riferendosi a 
Lima ha parlato senza mezzi 
termini dell'elemento di equili¬ 
brio tra mafia, politica e affari», 

Omicidio Falcone. La se¬ 
rata della strage scoppia la po¬ 
lemica fra testala e rete, che 
non ha dato lo spazio richiesto 
per una straordinaria. «Ma non 
bisognerebbe dimenticare - 
avverte la redazione - che alle 
23, comunque, il Tgl aveva lo 
spazio degli Speciali, andato in 
onda con la programmazione 
regolare». 

Omicidio Borsellino. È 

polemica sulla decisione di in¬ 
vitare in studio il magistrato 
Antonio Gcraci e di non pren¬ 
dere in considerazione un 
contraddittorio con altri inter¬ 
venti, per esempio Antonino 
Caponnetto: «Palermo è rima¬ 
sta incredula nell'assislere ad 


una trasmissione nella quale si 
trovava in studio, come esper¬ 
to di mafia, un soie magistrato 
che, guarda caso, era conside¬ 
rato da tutti Tanti-Borsellino». 

Diretta del funerali della 
scorta di Borsellino. Viene 
definito *un imbarazzante e 
grave incidente», come quello 
già avvenuto ai funerali di Fal¬ 
cone: «Gli "effetti" durante tut¬ 
ta la diretta sono tenuti a un 
volume bassissimo, non si 
comprende la protesta dei po¬ 
liziotti contro i rappresentanti 
dello Stato. Non si sentono le 
parole di protesta scandite da¬ 
gli agenti e dalla folla». Quella 
diretta era stata data in «appal¬ 
to»... 

Vicenda tangenti. La noti¬ 
zia del coinvolgimento dell'ex 
ministro Prandini arriva in se¬ 
rata, ma non viene data. •Moti¬ 
vazione: non si è ancora trova¬ 
to Prandi n i per avere conferma 
o smentita». 

Gladio. «Si è svolta a Roma, 
promossa dal Pei, una manife- 
slazione nazionale sulla vicen¬ 
da Gladio», doveva leggere 


Paolo Frajese. Diventa «una 
manifestazione sulla struttura 
segreta della Nato». 

Intervista segretaria Ma¬ 
rio Chiesa. Stella Manlredi di¬ 
chiara ai microfoni del Tgl: 
«Chiesa fece la propaganda 
elettorale per Bobo Craxi». I 
giornali lo scrivono, il Tgl non 
manda in onda la frase. 

Nerio Nesl. L'ex presidente 
della Bnl ammette il finanzia¬ 
mento di 300 miliardi a Ligre- 
sti. Ma il Tgl non lo dice. «Moti¬ 
vazione: è solo un teste, non 
ha rilevanza penale». 

Craxl-Dl Pietro. Le accuse 
di Craxi al magistrato milanese 
vengono date due giorni dopo. 
Motivazione: non vogliamo en¬ 
trare nelle polemiche. 

Pagina politica. In perìo¬ 
do elettorale «scompaiono» dal 
Tgl Orlando, La Malfa, Segni. 
Ayala, Tina Anseimi, Martinaz- 
zoli, la Lega, i Verdi, i radicali. 
Nella hit parade dei più visti, 
dopo Forlani e De Mita, c’è En¬ 
zo Carra, i>ortavoce del segre¬ 
tario. Il parlamentare più inter¬ 
vistato dopo Forlani è Pier Fer¬ 



dinando Casini, che si classifi¬ 
ca prima di Andreotti e De Mi¬ 
ta. 

Direzione Prl. Siamo nel 
marzo 92. «Mai più con la De», 
dicono i Repubblicani. 11 servi¬ 
zio di Damiani viene ridotto a 
trenta secondi. 

Mafla-P2. Lo scorso agosto 
Spadolini parla per la prima 
volta delle connessioni tra ma¬ 
fia e P2. 11 Tgl lo ignora. 

Mantova. Il Tgl, la sera pri¬ 
ma del voto, si apre con un ser¬ 
vizio su Mantova. Il risultato 
delle elezioni comunali «scivo¬ 
la», invece, il 28 settembre, al 
settimo posto. 

Mario Segni. La Conven¬ 
tion dei Popolari, il 10 ottobre 
scorso apre il Tg delle 13,30. 
Alle 20 la notizia è retrocessa 
al sesto posto, dopo due servi¬ 
zi di cronaca nera. 11 servizio 
inizia con la polemica di Segni 
contro la Lega, mentre non 
viene neppure riportata la fra¬ 
se che finisce sulle prime pagi¬ 
ne dei giornali- «Martinazzoli li¬ 
quidi la vecchia De o lascere- 
mo il partito». 


«L’assemblea ci ha sfiduciato» 
Si dimette il Cdr del Tg2 


M ROMA. È ancora tempesta sul Tg2. Ieri il comitato di reda¬ 
zione si è dimesso. Con una lettera affissa nella bacheca di via 
Teulada i tre rappresentanti sindacali hanno rimesso il loro 
mandato Spiegano di essersi sentiti scavalcati dalla redazione; 
di ritenere inaccettabile il mandato al direttore, votato dall’as¬ 
semblea, di una «verifica» sul gruppo dirigente; accusano una 
«minoranza eternamente organizzata». Una decisione improv¬ 
visa, dopo 18 giorni di assemblea dai toni infuocati, che si era 
però conclusa l’altro giorno con toni «sereni e pacati», come 
avevano dichiarato gli stessi rappresentanti del Cdr. 

Le reazioni, nei corridoi del Tg2, non sono state favorevoli 
all’annuncio di dimissioni: è stato giudicato gravissimo che 
questa decisione venga presa proprio alla viglia del trasferì- 
mento a Grottarossa (previsto per domenica). E non sono 
mancate accuse di strumenlalità. In questi giorni, non sarebbe 
la prima volta. Durante i momenti più infuocati dell’assemblea, 
sarebbero state ventilate minacce di dimissioni anche da parte 
del gruppo dirigente: per questo il direttore La Volpe avrebbe 
deciso di intervenire con toni duri in assemblea, per difendere ì 
suoi «ufficiali» 

CìS.Car. 


Pedullà: «I giornalisti protestano? 
Guai a rispondere da conservatori» 


Il presidente della Rai. Walter Pedullà, parla della 
tv pubblica e della sua autoriforma. «Il consiglio 
d'amministrazione è il luogo interno delegato, in 
pienezza di poteri, a ripensare l’azienda - spiega 
-. Vanno riscritte le regote per la nomina del eda: 
una discussione che si deve fare il prima possibi¬ 
le». E l’influenza dei partiti? «Si vince anche quan¬ 
do l’altro è debole.. 


mm ROMA. -Se vi aspettate da 
1 me un piamo lungo sulle diffi¬ 
cili condizioni della Rai, vi de¬ 
luderò. lo sono venuto qui a 
parlarvi, a ciglia asciutte, del 
suo rilancio-. Cosi il Presidente 
della tv pubblica, Walter Pe¬ 
dullà, ha esordito al convegno 
organizzato dalla Filis-Cgil su 
•Quale Rai?», nel quale ha an¬ 


che annunciato nuove econo¬ 
mie: cento miliardi da rispar¬ 
miare nel '93. riduzione dì 700 
dipendenti in tre anni («senza 
licenziamenti.), ridistribuzio¬ 
ne del personale su nuovi set¬ 
tori - satellite, cavo, televideo 
regionale - «per rendere pro¬ 
duttivi lavoratori sotto-utilizza¬ 
ti». 


Presidente, Ieri è corsa voce 
che il palazzo di Male Mazzi¬ 
ni è In vendila. È vero? La 
Rai avrebbe debiti per 2.500 
miliardi... 

No. Respingo l'ipotesi che sia 
stala discussa qualunque pro¬ 
posto di questo genere. Sono 
fantasie che fioriscono intorno 
a un oggetto di forte interesse. 
E per quel che riguarda le ci¬ 
fre, anche qui si tratta di una 
interpretazione fantasiosa: so¬ 
no dati che si riferiscono a 
realtà diverse. 

in un recente convegno, a 
Firenze, lei ha parlato di di¬ 
missioni. Le conferma? 

Il consiglio d'amministrazione 
che presiedo è scaduto da an¬ 
ni: dimettersi sarebbe pleona¬ 
stico. È un dato tecnico. Per 
ora questo consiglio é nella 
pienezza dei suoi poteri. Entro 


Natale dovremo prendere 
provvedimenti per il '93 e por¬ 
tare avanti una ristrutturazione 
capace di dare alla Rai nuovo 
modelli culturale e produttivi, 
che costino meno e rendano 
di piò Non possiamo accetta 
re la tendenza, impressa dal 
recente decreto del Ministro 
delle Poste, che in sostanza 
squilibra il sistema misto a fa¬ 
vore dei privati per non aver 
dato alla Rai risorse propor¬ 
zionate ai concorrenti. 

Uu consiglio d'amministra¬ 
zione in pienezza di poteri, 
decide: ci sono molte parti¬ 
te aperte all'Interno della 
Rai... 

il nostro è spesso un lavoro 
oscuro, ma stiamo lavorando 
molto. Un gruppo sì occupa 
dei tagli, dobbiamo reperire 
150 miliardi e siamo già a 



buon punto; un alito del ridi- 
segno dell'azienda. Una ri- 
stnitturazione comprende i 
problemi della politica del 
personale come quelli della 
radiofonia. Ora stiamo discu¬ 
tendo la nostra finanziaria, e 
io sono per un bilancio per 
obiettivi. Potremo anche ami- 
vare a una conferenza dì pro¬ 


duzione, ma mai come adesso 
la Rai è di quelli che ci lavora¬ 
no. 

EllTgl? 

Abbiamo all'ordine del giorno 
la relazione del direttore gene- 
, rale. Se ne parlerà. C'è una 
forte richiesta dalle redazioni 
per una informazione diversa' 


presidente 
della Rai 
Walter 
Pedullà 


siamo attrezzati per larlo? 
Dobbiamo partire da qui. L'e- 
splosione che c'è stata ali in¬ 
terno dell'azienda è un segna¬ 
le di malessere e la volontà di 
rispondere ai cambiamenti 
rU'l p 1,...,. iiii.è irl ivernim ,tt 
teggiamento conservatore e 
pensare che nulla accada mai. 
A noi tocca essere ambiziosi e 
coraggiosi. La nuova commis¬ 
sione di vigilanza ha delle in¬ 
certezze perché deve scrivere 
nuove regole per eleggerne 
uno nuovo cda. Ma la Rai non 
può attendere, non possiamo 
perdere neppure una settima¬ 
na. 

E l’Butonomla dal partiti? 

Le battaglie non si vincono so¬ 
lo quando si è più forti, ma an¬ 
ale quando l'altro è indeboli¬ 
to.,. 

OSI Gar. 


Avviso agli abbonati 
de l'Unità 


Da lunedì 19 ottobre 
sarà attivato il seguente 



NUMERO VERDE 


1678-61151 


7 


esclusivamente per segnalare 
disguidi nel recapito degli abbonati 

Il numero rimane 

in funzione dalle ore 14 alle ore 20 
dal lunedì al venerdì 


Specificare bene nome 
cognome, località, codice abbonato 
e numero telefonico 


Regione Puglia 

Accordo 
a sei 

sul programma 

■■ BARI. La nascita nuovo 
governo regionale pugliese, 
tante ,'olte annunciata e tan¬ 
te volte rinviata, ora sembra 
davvero prossima. Nella tar¬ 
da serata di lunedi sccrs, al 
termine di una riunione col¬ 
legiale ì partiti della costi¬ 
tuenda maggioranza (sei, 
dopo il ritiro dalla trattativa 
dei Verdi) hanno annuncia¬ 
to di aver ritiovato l’htesa 
politica c assicurano per 
questa sera la concili itone 
della estenuante trattativa 
con la sigla dell’accordo sul 
programma e sull'otgani- 
gramma della nuova giunta, 
che dovrebbe essere eletta 
nel consiglio convocato per 
venerdì pomeriggio. Nel co¬ 
municato diramato al termi¬ 
ne della riunione i sei partiti 
hanno annunciato che a se¬ 
lezione dei nuovi assessori 
seguirà i criteri previsti dal 
codice di autoregolamenta¬ 
zione varato dalla Commis¬ 
sione antimafia nella prima¬ 
vera scorsa; «nell'ambito del¬ 
ia autonomia di ciascuno» si 
opererà anche per un r nno- 
vamento ed una qualificazio¬ 
ne delle delegazioni di giun¬ 
ta. Questione morale e n nno- 
vamento erano state le que¬ 
stioni poste con più forza dal 
cartello della sinistra. Il qua¬ 
le, per altro, ha mostralo di¬ 
fronte a una De recalcittante 
una solidissima tenuta non 
cedendo alle lusinghe demo¬ 
cristiane per una riproposi- 
zione della vecchia e scredi¬ 
tata formula di penlaparito. 


Lega Nord 

Scissione 
a Trento 
tra gli insulti 

tm TRENTO. La Lega Nord 
Trentino si è divisa: quattro 
soci fondatori hanno restitui¬ 
to le tessere e hanno dato vi¬ 
ta ad un nuovo partito, che si 
chiama «Lega Repubblica 
dei Nord Trentina». Per pre¬ 
sentare la nuova formazione 
politica sarà convocata do¬ 
mani una conferenza stam¬ 
pa, ma già si sa che il nuovo 
simbolo è un tridente (sim¬ 
bolo della città dì Trento) 
con i colori trentini giallo- 
blu. 1 molivi principali che 
hanno portato alla scissione, 
ha dichiarato Paolo Primon, 
già rappresentante federale 
per il Trentino della Lega 
Nord c ora leader della nuo¬ 
va formazione, sono tre: «La 
Lega Nord ricicla ex espo¬ 
nenti de che ora salgono sul 
Carroccio del vincitore; Bossi 
ha fatto un patto segreto con 
la Svp, garantendo che la Le¬ 
ga Trentina non avrebbe de¬ 
bordato in Alto Adige; il di¬ 
rettivo provinciale della Lega 
Nord è composto per I' 80% 
da dipendenti pubblici, e lo 
stesso segretario, Sergio Divi¬ 
na. è un funzionario provin¬ 
ciale». Primon afferma di ave¬ 
re dalla sua la base del parti¬ 
to. «Primon è un matto», è la 
secca replica di Elisabetta 
Bertoni, la giovanissima de¬ 
putata leghista eletta a Tren¬ 
to. E ha graziosamente ag¬ 
giunto: «Il nuovo movimento 
non è affidabile, molti dei 
componenti infatti hanno 
precedenti penali». Bossi in¬ 
tanto è atteso venerdì a Rove¬ 
reto per un comizio 


Verso le elezioni: partiti di governo allo sbando, Lega sugli scudi e un Pds vitale 

Monza, De e Psi lasciano terra bruciata 
ma c’è chi sogna la «Grande Brianza» 


Il 13 dicembre Monza va alle urne, sulla spinta delle 
vicende giudiziarie che qui come a Varese hanno 
tagliato le gambe alla De e al Psi locali. Uno sfascio 
consumato soprattutto nelle mille sedi del Bianco¬ 
fiore monzese, lacerato dalle faide interne tra i capi¬ 
corrente e i locali «signori delle tessere». Protagoni¬ 
sta «sua sanità» Virgilio Sironi, comprimari assessori, 
amministratori e imprenditori. » 


PAOLA RIZZI 


■■ MONZA. Non finiscono 
mai i palazzi grigi e gli ingor¬ 
ghi, tra Milano e Monza, un 
tunnel di traffico e cemento 
che fa sembrare la cittadina un 
quartiere del capotuogo lom¬ 
bardo, abbarbicato attorno al 
parco e all'autodromo. Ma le 
aspirazioni di questo ricco 
lembo di Brianza bianca e cat¬ 
tolicissima, candidata a diven¬ 
tare terra di conquista del Car¬ 
roccio, sono altre: trasformarsi 
da sobborgo a capoluogo del¬ 
la provincia briantea, terra ric¬ 
ca di mobilieri e artigiani. Rin¬ 
verdire gli antichi fasti comu¬ 
nali insomma, con l’Alberto da 
Giussano che avanza e con la 
voce sicura del deputato leghi¬ 
sta Giorgio Brambilla già pre¬ 
gusta ia vittoria: «Noi la campa¬ 
gna elettorale non abbiamo 
nemmeno bisogno di farla» 
Ma persino in mezzo alla cata¬ 
strofe giudiziaria c'è chi non 
demorde: quel che è rimasto 
del Psi locale, per le elezioni 
del 13 dicembre non sa dove 
trovare candidati disposti a 
spendere il proprio nome, ma 
intanto ha diligentemente pre¬ 
parato il suo programmino nel 


quale si rilancia l’obicttivo del¬ 
la Provincia. E anche uno dei 
pochi esponenti importanti 
della De monzese non toccato 
dall'inchiesta, il direttore del 
bisettimanale cattolico «Il citta¬ 
dino» Giuseppe Galbiati acca¬ 
rezza il sogno di una grande 
Brianza. 

Grandi ambizioni insomma, 
mentre la barca amministrati¬ 
va affonda. L’inchiesta giudi¬ 
ziaria ha portato, finora, a 21 
arresti, 14 politici, più o meno 
equamente divisi tra De e Psi, il 
resto imprenditori locali e fun¬ 
zionari. I magistrati hanno co¬ 
perchiato un quindicennio di 
malaffare gestito da ammini¬ 
stratori in combutta con co¬ 
struttori monzesi che ha pro¬ 
gressivamente condotto al sac¬ 
co urbanistico e al degrado 
della città. Come? «Forzando 
l’unico piano regolatore, del 
lontano 1964, programmato 
per una popolazione di 300mi- 
la abitanti, quando poi Monza, 
oggi, trent’anni dopo, non su¬ 
pera i 130mila abitanti - spie¬ 
ga Valerio Imperatori, segreta¬ 
rio del Pds, che sul tema ha 
condotto dure battaglie - In ef¬ 


fetti il piano regolatore qui è 
servilo ad una cosa sola: è sta¬ 
to esibito di tanto in tanto per 
estorcere mazzette, ma poi al 
momento buono è stato na¬ 
scosto nei cassetti». Il risultato 
è che a) posto di giardini se¬ 
gnati sulla carta ci sono case, 
al posto di parcheggi case. E di 
notte il coprifuoco, 

Un degrado «discreto», na¬ 
scosto dalle luccicanti bouti¬ 
que del centro, abbellito dal¬ 
l'antichissimo Duomo voluto 
dalla regina Teodolinda Fino 
a cinque anni fa Monza era tra 
i dieci comuni più ricchi d'Ita¬ 
lia per reddito. Ora anche qui i 
tempi sono cambiati: le grandi 
fabbriche, come la Singer, 
hanno chiuso, sono sparili i 
tradizionali cappellina, ha 
chiuso i battenti anche qualcu¬ 
na delle centinaia di piccole 
imprese artigianali che costi¬ 
tuiscono il nocciolo duro del¬ 
l'economia briantea. Ma i soldi 
continuano a circolare e ad 
accumularsi: le quindici ban¬ 
che già presenti non bastano 
più e Ira un mese aprirà la 
nuova banca di Monza e Brian¬ 
za. capitale iniziale oltre i 10 
miliardi. Mentre nel palazzo 
del Comune, a luglio manca¬ 
vano i soldi per pagare 600 mi¬ 
lioni di carburante necessario 
per mandare in giro gli auto¬ 
bus, e da quest’anno il com¬ 
missario prefettizio ha deciso 
di aumentare le mense scola¬ 
stiche del 25 percento, perchè 
nelle casse comunali non c'è 
più una lira. 

«Io ho 31 anni, da quando 
ero ragazzino con i pantaloni 
corti sentivo dire che Virgilio 
Strofii era un ladro - dice Gui¬ 


do Meregalli, ex democristia¬ 
no, ora esponente della Rete - 
Quando l’hanno arrestato non 
mi sono stupito». Sarebbe lui il 
collettore delle tangenti de. 
«Sua sanità» Virgilio Sironi, 
scarcerato da poco: consiglie¬ 
re regionale, ras della sanità 
locale, presidente della Ussl fi¬ 
no a prima dell’inchiesta, vici¬ 
nissimo ad Andreotti. Lui 
avrebbe costruito fin dagli anni 
Settanta quel sistema di sparti¬ 
zione tungentizia alla quale 
poi negli anni Ottanta si sono 
aggregati i socialisti monzesi, 
in accordo con i costruttori lo¬ 
cali come Ongaro, Battistoni, 
Giambeili, presidente del Mon¬ 
za Poi il sistema è crollato- a 
dare una spinta ad un’inchie¬ 
sta già in corso più o meno in 
sordina è stata una faida inter¬ 
na democristiana. Mentre la 
sede in piazza Duomo era de¬ 
serta le decisioni politiche, gli 
affari si decidevano nei vari cir¬ 
coli- il club Italia di Sironi, op¬ 
pure la casa del notaio an- 
dreottiano Natalino Erba, il cir¬ 
colo Achille Grandi di Forze 
Nuove, il Centro Marc ora della 
base, i ma/zottiani Bande in 
tregua armata per accordi 
spartitoti. Ad un certo punto 
l’accordo è saltato ed è partita 
la vendetta con i corvi, le lette¬ 
re anonime, le vendette tra¬ 
sversali : nei panni del corvo 
l'ex sindaco monzese Rossella 
Panzeri, anche lei finita poi in 
carcere, in rotta con gli an- 
dreottiani che le avevano ruba¬ 
to duecento voti alle ultime po¬ 
litiche, costatele il posto di de¬ 
putato Un abisso che la De lo¬ 
cale è rimasta a guardare sen¬ 
za far nulla. Un immobilismo 


che ha smosso prima i pruden¬ 
ti e finora silenziosi parroci 
monzesi, che in un documen¬ 
to hanno ammonito il partito 
«a cambiar metodi e persone», 
poi i giovani imprenditori, 
stanchi del «gattopardismo, 
delle inefficienze e delle spo¬ 
liazioni subite per troppo tem¬ 
po» Comprimario dello sfascio 
un Psi commissariato già da un 
anno e mezzo, che per prima 
cosa ha azzerato il tessera¬ 
mento, richiamando ad uno 
ad uno gli iscritti con carta di 
identità e certificato di residen¬ 
za, perdendo, per ora un mi¬ 
gliaio di adesioni su mille e 
duecento. Che il garofano 
monzese non metta la mano 
sul fuoco per nessuno lo si ca¬ 
pisce dall'intenzione dichiara¬ 
ta d) non rimettere più in lista 
nessuno dei consiglieri comu¬ 
nali. nemmeno quei 6 rimasti 
fuori dall’inchiesta, uno dei 
quali, offeso, avrebbe straccia¬ 
to la tessera. 

A muoversi per l'appunta¬ 
mento elettorale del 13 dicem¬ 
bre sono i partiti all’opposizio¬ 
ne. Il Pds si è distinto per aver 
condotto la battaglia contro il 
rinvio delle elezioni, anche in 
rotta con la Quercia nazionale: 
«Ci ha giovato - dice Imperato¬ 
ri - è una settimana che ogni 
giorno abbiamo un nuovo 
iscritto. Li gente ha capilo, 
d'altra parte non cera altra 
strada» Il Pds punta su un ac¬ 
cordo programmatico che 
coinvolga la Rete, il Pn, i Verdi 
v sia capace di indicare un sin¬ 
daco, ipotesi che stira vagliata 
il 31 ottobre in un’assemblea 
pubblica 



FEDERAZIONE DI BOLOGNA 
UNIONI COMUNALI DI 

CASALECCHIO DI RENO E 
MONTEVEGUO 


dal 22 al 25 ottobre 
al PARCO BERLINGUER di Monteveglio 

FESTA DEL 


PE: 
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con i cuochi dell'lstria 


Tutte le sere apertura dello stand alle ore 19 
e alle 21 si balla con le migliori orchestre 
Domenica il ristorante apre anche alle 12 

Parte del ricavato andrà a sostegno dei profughi 
dell'ex Jugoslavia del campo di Umago (Croazia) 

La festa si svolgerà al coperto 


Cooperativa soci de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de «/'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 

* Una società dì servizi 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di lutti i dati anagrafici, resi¬ 
denza, professione e codice fiscale, alia Coop soci de «l'Uni¬ 
tà». via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota so¬ 
ciale (mimmo diecimila lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409 
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Dopo Fattentato alla Confindustria 
si è riunito ieri al Viminale 
il Comitato per Fordine e la sicurezza 
Decisa la creazione di una task-force 


Mancino: «Bisogna capire il fenomeno 
senza enfatizzare né minimizzare» 

E la presa di posizione del governo? 
«Quel comunicato non Fho scritto io» 


«Eversione? Per ora c’è solo violenza» 

H ministro dell’Interno raffredda FaUarme-terrorismo 


oro 


pagina 



Eversione, nuovo terrorismo’ «Non possiamo partire 
da! pregiudizio che una cosa c’è quando non sap¬ 
piamo ancora se c’è» 11 ministro dell'Interno Manci¬ 
no consiglia prudenza «È un fenomeno da seguire, 
da capire Non dobbiamo sollevare polveroni» 11 co¬ 
municato del governo in cui si parla di terrorismo 7 
«Non l’ho scritto io» Al Viminale, una task-force di 
poliziotti, carabinieri e finanzieri 


GIAMPAOLO TUCCI 


Mi ROMA Allora signor mini¬ 
stro i bulloni nelle piazze e 
I attentato (fallito) alla sede 
della Confindustria sono dav 
vero «azioni eversive* realizza 
te da «braccia eversive» dietro 
cui si cela una «mente esersi 
va*’ Siamo signor ministro al 
germe di una nuova stagione 
di sangue 7 Rischiamo ancora 
una volta contrapposizioni 
aspre tragiche come lascia in 
tendere il comunicato emesso 
len I altro dal governo 7 
Sono le 15 45 e Nicola Man 
cino ha trascorso una mattina 
faticosa convulsa nelle stanze 
del Viminale si è svolta la riu¬ 
nione del Comitato nazionale 
per I ordine e la sicurezza Pre 
sente anche il capo della Digos 
romana Marcello Fulvi hanno 
parlato di «rischio terronsmo» 
certo ne hanno parlato per 
giungere alla conclusione che 
il Dipartimento di polizia deve 
«vigilare capire seguire il fe 
nomeno» 

U fenomeno, per 11 momen¬ 
to, è rappresentato dal bul¬ 
loni nelle piazze e da un at¬ 
tentato (fallito). Poi 11 go¬ 
verno emette un comunicato 
In cut si parla di «terrori¬ 
smo», lei convoca d'urgenza 
11 Comitato per l'ordine e la 
sicurezza: effetto deflagran¬ 
te, titQjqnljuJjflornall. 

1 II Comitato era giù stato convo 
s il \h f '-i* if‘r ut i , - 
blemt dell ordine pubblico 
Certo si <5 parlato anche degli 
ultim episodi di questo feno¬ 
meno tutto da seguire 
La nuova eversione., 
lo sono preoccupato perchè 
nella siluazione in cui si trova il 
paese in questo stato di ten 
sione dovuto ad una conflit 
tualità sociale aperta si può 
inserire un fenomeno che non 
possiamo ancora definire ever¬ 
sivo ma che è certamente vio 
lento Non dobbiamo né mini 
mizzare né enfatizzare 

Enfatizzare, appunto- Il co¬ 
municato del governo era 
tutt'altro che pacato In esso 
è comparsa la parola terro¬ 
rismo a proposito di episodi 
su cui polizia e carabinieri 
stanno ancora Indagando 
Quel comunicato non I ho 
scritto io 

Lei è 11 ministro dell'Interno 

Si ma quel comunicato non 
I ho elaborato io È un compito 
che spetta alla presidenza del 
consiglio 

Il tema è stato discusso nel 
consiglio del ministri . 

Abbiamo discusso si Con giu 
sta preoccupazione La risen 
datazione dell attentato da 
parte dei Nuclei comumsd 
combattenti ci dice che sotto 
la cenere cosa I esersione ma 
gan velerò eversione 
S'odono voci disparate tra 


gli Inquirenti e tra 1 politici. 
Qualcuno parla di eversio¬ 
ne, altri di terrorismo, altri 
ancora di teppismo. C'è chi 
paventa, chi teorizza, chi di¬ 
ce. «Sono una ventina di per¬ 
sone, le teniamo sotto con¬ 
trollo» 

Meno si parla e meglio è Que 
sta è la fase della «lettura» del 
la comprensione una com 
prensione attenta distaccata 
Non possiamo partire dal pre 
giudizio che una cosa c è 
quando non sappiamo se c è 
Prima del comunicato go¬ 
vernativo, c’è stata una sua 
circolare che, citando le 
contestazioni e gli scontri di 
piazza, parlava di «fini ever¬ 
sivi, destabilizzanti» 

10 invitavo questori e prefetti a 
vigilare perchè quei rischi fos 
sero prevenuti Non dicevo 
■c è 1 eversione- Dicevo po¬ 
trebbero esserci strumentaliz 
/azioni stiamo attenti Quella 
circolare I ho falla perché so 
no convinto che la tentazione 
della violenza sm forte in una 
fase di aspra conflittualità so 
uale 

Molti parlano di «operazio¬ 
ne difensiva» Cioè- Il gover¬ 
no, alcuni partiti politici, I 
sindacati, «costruiscono», o 
quantomeno gonfiano, un 
“ pericolo, per presentarsi al¬ 
l'opinione pubblica come 
I unico, stabile, legittimo, 
punto di riferimento. 

La mia circolare non sollevava 
polveroni Quante alle parole 
pronunciate da altri non sono 
affari miei Stia attento perchè 

11 ragionamento secondo cui 
«il governo agita il fantasma 
del terrorismo per puntellarsi» 
è una "lettura» di destra 

Anche di sinistra. SI tratta, 
comunque, di una «lettura» 
convincente Non è facile 
credere nella «pericolosità» 
del nuovi autonomi o del 
venti personaggi che com¬ 
pongono I Nuclei combat¬ 
tenti. Sono davvero venti? 

A Roma forse Ma il fenomeno 
non può essere circoscritto 
Quanti In tutta Italia? 

Stiamo cercando di capire 
Eversione? 

Non possiamo dirlo Ma non 
possiamo neppure escluderlo 
Per il momento 

È vero che, dietro 11 volanti¬ 
no con cui è stato rivendica¬ 
to l'attentato di domenica 
alla sede della Conflndu 
stria, cl sarebbe una «mente 
sofisticata»? 

Mente sofisticata 7 Non saprei 

E 11 volantino, si dice sla In¬ 
telligente, ben congegnato, 
politicamente sapiente? 

Quello è un buon docilità rito 
Si proprio un buon documen 
In 



Un momento 
del 

supervertice 
e (incastrato) 
il giudice 
Marini 
In alto 
a destra 
il ministro 
Mancino, 
e sotto, 
Renato Curcto 
Mara Cagol 
Alberto 
Franceschmi 


Il giudice Marini: 
«Temo che tornino 
gli anni di piombo» 

Sulla natura del fallito attentato alla Confindustria 
un grido d'allarme arriva dal giudice romano Anto¬ 
nio Marni pubblico ministero in tutti i più impor 
tanti processi di terronsmo degli anni Ottanta. La 
cosa che più lo spaventa è il testo del volantino 
«espressione di una mente dotata di esperienza» E 
teme «una riesplosione del terronsmo magari piu vi¬ 
rulenta della precedente» 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA «Il pencolo c è e 
non va sottovalutato» Lo so 
stienccon forza Antonio Mari 
ni il giudice romano che è sta 
to pubblico ministero in tutti i 
più importanti processi di ter 
rorismo < he si sono svolti in 
Itala dall81 Per Marini cè 
una mente «sottile» una perso 
na non giovanissima dotata di 
esperienza capacità speculati¬ 
va e memoria storica dietro al 
testo del volantino diffuso l al 
tro ieri a Roma da un sedicente 
gruppo di Nuclei comunisti 
combattenti per rivendicare il 
fallito attentato alla sede della 
Confindustria Per individuar 
lo bisognerebbe «vagliare ogni 
frase confrontandola con il 
materiale del passato» 
il volantino proprio su di cs 
so si é concentrata tutta I atten 
zione del magistrato «Orgamz 
/arsi tecnicamente è facile - 
dice Marmi - la cosa più diffici 
le l ostacolo che fece cadere il 
terrorismo anni fa 0 invece so 
stcnere ideologicamente le 
versione h dunque proprio la 


capacità di elaborazione ideo 
logica sarebbe I elemento che 
piu deve preoccupare «Il testo 
- analizza il giudice - non è 
un accozzaglia di frasi fatte è 
invece 1 espressione di una 
mente già dotata di esperien 
za in grado di tratteggiare in 
modo articolato ed approfon 
dito un quadro della situazio 
ne attuale e di coniugare con 
abilità concetti vecchi con altri 
più nuovi Insomma il nuovo 
cervello sembra essere nato» 

E come potrebbe essere il 
nuovo terrorismo 9 Marini ipo 
tiz/a che «potrebbe riprendere 
oggi da dove è finito il vecchio 
in quella miriade di gmppu 
scoli ed organizzazioni nelle 
quali si riconoscevano ormai 
alleanze spurie fra destra ( si 
mstra ad esempio o con la 
criminalità organizzata* 

«Sono d accordo con il mini 
stro Mancino quando afferma 
che I eversione cova da tempo 
sotto la cenere - prosegue Ma 
rim - In Italia ci sono attuai 
mente tutte lo coordinate so 


ciali economiche e politiche 
per una riesplosione del terrò 
nsmo magari più vimlenta 
della precedente E sia qui che 
alt estero ci sono troppi latitan 
ti pronti ad appropriarsi delle 
nuove espressioni di protesta 
politica c di disagio sociale e 
nelle carceri ci sono ancora 
troppi altrettanto pericolosi 
irriducibili» 

Ut) quadro quello dipinto 
da Marini in cui secondo il 
magistrato la cosa più impor 
tante è evitare di ripetere gli er 
rori del passato E dunque bi 
sogna «agire in tempo con de 
terminazione e vigore stron 
( andò sul nascere ogni velleità 
eversiva e soprattutto ogni 
nuova aggregazione di eie 
menti sovversivi ponendo par 
ticolare attenzione ai possibili 
collegamenti internazionali» 
Quanto al fallimento tecnico 
dell attenuilo Marini ricorda 
che «anche all inizio degli anni 
di piombo ci trovammo di 
fronte ad azioni rudimentali e 
tecnicamente male organizza 
te Ma poi «secondo quanto é 
stato dimostrato e dopo con 
fermato dalle dichiarazioni dei 
terroristi può far parte anche 
di un preciso disegno stratcgi 
co prima si raccolgono adepti 
c si spaventa I opinione pub 
blicu con qualche azione di 
pcx o rilievo e dopo solo do 
po si passa agli attentati veri 
l»a polvere di mina é soltanto 
un inizio forse un abile inizio 
Poi potrebbero arrivare gli at 
turi iti ». he* ucc idono» 


Brigate rosse, ma di chi fu la colpa? 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA 17 settembre 
1970 esplode la prima «bom 
ba* delle Brigate rosse davanti 
al garage ut II ingegner Giu 
| seppe Leoni dirigente della 
bit biemcns Ventidue anni 
dopo lo stesso simbolo grafico 
fregia fa sigia Ncc e rivendica 
una bombetta che neanche é 
esplosa gettata da tre ragaz 
/otti davanti alla sede della 
Confindustria Un azione suri 
bulica dovevano saltare i vetri 
del palazzodell Eur F proprio 
il giorno prima chissà per 
quali motivi ignoti pirornam 
ìvevino incendiato il capan 
rione dt II azienda tipografica 
di Ab* t< pr< sid< nte deli i 
( onhndustri i 

Il *• rrorismo eh* ritorna i 
toni sono stati subito alti Al 
rru no n* Il ni mru dr ll< istitu 


/ioni o di parte delle istillino 
m P (tastato poco pc r inette re 
m ruoto un a/ioru di vasto 
raggio lanto inattesi quanto 
sorprendente 

Ma i tcrroris'i m erba che 
hanno buttato quello specie di 
ordigno con tanto di awerten 
za contro la sede della Con 
(industria sono davvero i ni 
potini delle Brigate rosse } Ba 
sta una stella t cinque punte 
una sigla scopiazzata da uria 
formazione Settanta se urna 
(^questa sigla ha firmato 26 al 
tentati Ira il 1977 ( il 1979) c 
un testo di rivendicazione 
sconnesso e rozzo per far 
scattirc J «all trrne terroristi 
co } 

Dai palazzi della politica 
vengono aniline carncnti me/ 
ze conferme spezzoni di frisi 


che servono ai mass media 
per «suonare la grancassa» co 
si come il «potere vuole Si 
potrebbe dire che fa parte del 
gioco se non fosse che il «gio 
co precedente» è costato a 
questo paese qualcosa come 
cinquecento morti e diecimila 
attentati Una scia di sangue 
che ha condizionato la nostra 
storia 

Sarà meglio ricordare* come 
andò venti anni fa La stella a 
c inque punte delle Br apparve 
ancor prima dell esplosione 
<lavanti ni garage* dell inge 
gne*r Leoni era sempre il set 
tembrt 1970 alla Sit Siemens 
la stella comparve sotto un vo 
Iantine firmato «La Brigata ros 
sa È quello il debutto ufficia 
le «La verità è che un atto di 
fondazione non 0 mai stato 
scritto ricorda Alberto I ran 
ceschmi uno dei leader storici 
delle Br nu quella bomba e 


quel volantino erano frutto di 
almeno due anni di pre p ir i 
/ione» Il primo novembri 

1969 a Chiavar! nell hotel 
«Stella ck I Mare erano st iti 
costituiti i Collettivi politici me 
tropolitani «Cpm» Que Ilo stes 
so nucleo nell agosto del 

1970 in un incontro a Ptcori 
fe vicino a Reggio Emilia ave 
va dato il via all esperie*!)/ i 
delle Brigate* rossi Ri I mori in 
entrambi i casi i due leader 
che caratterizzarono lorgi 
nizzazione eversiva negli anni 
successiva Renato Cure io c 
Corrado Sirmoni I a questi 
due leader il primo di estr i 
/ione cattolica prov» mente 
dall esperienza della libci i 
università di Tlento il secoli 
do ex socialista e amico di 
Craxi si rifanno le due anime 
delle pnme Br che < ollabora 
reno fino alla fine di quelle 


Umberto Bossi: 
«Quelle bombe 
contro la Lega» 


wm ROMA L allarme terrori 
sino arriva nei «palazzi» della 
politica Cè preoccupazione 
ma soprattutto la volontà di ca 
pire Luciano Lama, vicepresi¬ 
dente del Senato agli albori 
degli anni di piombo era se 
gretario generale della Cgil 
non crede alla leona del segrc 
tarlo di Rifondanone comuni 
sia Sergio Garavmi («dietro gli 
alternali cèto zampino dei 
servizi segreti deviaci») «Ho 
I impresione die oggi le mairi 
ci siano di tipo diverso» in una 
intervista al Grl Lama ha os 
servalo che gli ultimi attentati 
alla Confindjsfna e alla labbri 
ca del presidente Abele han 
no «per rem aspetti lecaratte 
ostiche della violenza terrori 
stica «ma devo dire banca 
mente che chi mette la bom 
ba trova in chi tira i bulloni 
uno base che lui crede e forse 
è disponibile a sostenerlo» 
Per un albo testimone della 
strategia della tensione Ugo 
Pecchioli non siamo di fronte 
al risorgere della Br «Quello è 
un capitolo chiuso» Ma chi so 
no i Nuclei comunisti combat 
tenti (è la sigla che ha «firma 
to gli attentati) 7 «Possono ave 
re racimolato qualche residua 
to bellico degli anni 70 ma 


non mi stupirei se dietro que 
sta sigla ci fosse la longa ma 
nus di forze straniere intenzio 
naie ad aiutare uno sbocco 
reazionario e regressivo in Ita¬ 
lia» Insomma di nuovo i «servi¬ 
zi deviati cosi come nei perio¬ 
di piu bui della nostra storia 
Umberto Bovsi leader della 
Itega ne è convinto »L obietti 
vo vero è la 1-ega ma non vor 
rei che alla lunga per fermare 
noi spacchino il Paese» Enzo 
Binetti responsabile dei pro¬ 
blemi dello Stato della De non 
c rude a questa tesi preferisce 
riflettere sui -temutivi di rottura 
dell unita nazionale e gli allac 
chi allo Sialo che favoriscono 
oggettivamente la rinascita di 
certe tentazioni» Pessimista 
Giusi La Ganga presidente dei 
deputati socialisti che prevede 
«nuovi atti di violenza per i 
prossimi mesi Attenzione 
preoccupazione volontà di 
capire se siamo d fronte ad at 
ti isolati oppure al risorgere del 
terrorismo comunque c è I e 
sigenza di non sottovalutare 
«lo abbiamo f rtlo all inizio del 
la no'te della repubblica poici 
siamo ritrovali con 400 morti 
cd olire 4mila feriti* è 1 appel 
lo che lancia Giovanni Berardi 
presidente dell Associazione 
vittime del terrorismo 


Cossutta: 

«Così criminalizzano 
la protesta» 


FABIO INWINKL 


M ROMA Lotte sindacali 
violenze di piazza attentati ter 
ronstici Rifondazione comuni 
sta chiamata in causa reagi¬ 
sce chiamando in causa i ser¬ 
vizi segreti In una risoluzione 
della direzione si denuncia 
■I odioso strumentalismo della 
campagna lanciata contro il 
movimento di lotta servendosi 
della minaccia terronstica» Le 
bombe insomma «le ha mes 
se una mano che vuole spa¬ 
ventare chi protesta mandare 
indietro I azione di massa cn 
minalizzare il movimento» 
Proviamo ad approfondire 
questi temi con il presidente di 
Rifondanone Armando Cos¬ 
sutta 

Senatore, da più parti, nel 
sindacato e Fuori, si Insiste 
su infiltrazioni dell'Autono¬ 
mia nelle vostre Ale Cosa ri¬ 
sponde? 

So benissimo che vi sono ten¬ 
tativi di infiltrazione Ma i nostri 
compagni hanno gli occhi ben 
aperti Rifondazione comuni¬ 
sta non ha nulla a che (are con 
gli Autonomi Siamo recisa 
mente contran alla violenza e 
non occorre neppure dirlo a 
qualunque forma di terron¬ 
smo 

Alla viglila della manifesta¬ 
zione sindacale di San Gio¬ 
vanni, a Roma, poi degene¬ 
rata In gravi scontri, U se¬ 
gretario di Rifondazione 
Sergio Garavinl si premurò 
di distinguersi, con un co¬ 
municato, da possibili vio¬ 
lenze (c’era già stata l'ag¬ 
gressione a Trentin). Un se¬ 
gno che era a conoscenza 
dei propositi di taluni grap¬ 
pi? 

Non bolo noi ma anche i com 
pagm del Pds abbiamo giusta 
menie saputo attribuire alla 
polizia la principale responsa 
bilità di quanto accadde quel 
giorno E sul nostro giornale 
abbiamo pubblicato un ampia 
documentazione anche foto 
grafica di quanto sto affer 
mando 

A chi si riferisce 11 vostro do¬ 
cumento, allorché parta di 
«appoggio di qualche diri¬ 
gente sindacale ed esponen¬ 
te della sinistra» all'equazio¬ 
ne tra protesta sociale e ter¬ 
rorismo? 

Considero un insolenza inde 
gna quella di Del Turco che in 
qualche modo ha inteso colle 
gare il nostro partito con I at 
tentato alla sede della Confin- 
dustria Una mascalzonata Ma 
devo aggiungere che non mi 
paiono opportune le dichiara 


zioni di Luciano Lama che 
confonde il lancio dei bulloni 
con la premessa di atti terrori 
siici Noi non vogliamo 1 bullo 
ni ma non posso non rilevare 
che in quelle piazze gremite di 
lavoraton nessuno o quasi 
nessuno si è mo *so per con 
trastarechi quei bulloni lancia 
za Questo è il segno gravassi 
mo di una protesta operaia 
nei confronti del sindacato Si 
nora la maggior parte dei diri 
genti non se ne è resa conto 
Ma questo prelude ad una 
rottura della Cgil? 

Abbiamo ben chiaro che I uni 
tà dei lavoratori è questione 
fondamentale Abbiamo an 
che ben chiaro che bisogna 
essere sempre dalla parte dei 
lavoraton di quelli - la grande 
maggioranza - che sono den 
tro la Cgil e di quelli che orga 
nizzano le loro battaglie sinda 
cali fuori dalla Cgil 

Torniamo agli eptodi terro¬ 
ristici di questi giorni. Voi, 
Garavinl in particolare, ri¬ 
lanciate la palla al servizi se¬ 
greti... 

In mento agli attentati alla 
Confindustna e allo stabili¬ 
mento di Abete siamo troppo 
esperti per non sapere che la 
provocazione giunge sempre 
puntualmente quando piu for 
te si manifesta la lotta dei lavo 
ratori Parlo di provoc azione e 
non so a chi questa faccia ca 
po Piu di tutti losanno certo i 
servizi segreti Non c è bomba 
da piazza Fontana in poi in 
cu non ci fosse anche il loro 
zampino 

Condivide le preoccupazio¬ 
ni per la sorte della demo¬ 
crazia? 

Sono molto preoccupato Da 
un lato cresce il malcontento 
dall altro I attacco delle forze 
conservatrici e reazionarie 
non solo contro lo Stato socia 
le ma anche per fenre nel prò 
fondo 1 assetto sancito dalla 
Costituzione A questo attacco 
che può aprire una breccia 
verso un risultato di tipo autori 
tario non corrisponde una ri 
sposta adeguata delia sinistra 
Ma lei si riferisce anche alle 
modifiche allo studio del 
Parlamento, alle riforme 
Istituzionali? 

Voglio dire con franchezza 
che è in atto una fumosissima 
campagna demagogica che 
ad esempio con la richiesta di 
elezione diretta de! sindaco 
può portare alla testa dei Co 
muro italiani persone dotate di 
poteri incontrollabili di tipo 
podestarile 


state del 1970 Poi gli uomuu 
legati i Sminuii quelli del co 
sidetto Supere! in uscirono 
cl ili org im/za/ionc Li loro 
storia piu di quella di ( un io c 
.litri rappresenta il lato ose uro 
della vice nda brigatista 
C ri un altra data fondameli 
t ile nella storia delle Brigate 
rosse òli 25 gennaio 1971 Ix? 
«sedicenti Brigati russi deci 
se ro di uscire allo scoperto in 
maniera clamorosa innescai) 
do otto ordigni incendi in sol 
to iltrcttunti nitocam par 
chcggiuti nella pisi» di prova 
dei pneum itici della Pirelli di 
l-un iti Solo tre ordigni scop 
pi irono c ms,indo comunque 
un d inno di olire 20 milioni 
Su questo attentato - sembra 
un paradosso - si continua id 
md »g ire incora oggi Infatti a 
fornire alle Br i piani dettagliati 
su come* v-ompit re I i/ione fu 



un suicide ) lista socia lista dell i 
Cgil che in quegli anni lavora 
va a stretto contatto d gomito 
con I ufficio politico della que 
stur. milanese Insomma una 
mano alle Br molto inesperte 
veniva d » un informatore della 
polizia che dunque conosce 
va ogni mossa di Curilo c 
! r.mccschim T li lasc lava f ire 
Anzi incentiv iva le azioni tra 
mite 1 informatori sindacali 
st i f questo é ormai storia 
Ma c c di piu un recente 
processo ha dimostr ito inchc 
che que I primo attent ito «ve 
ro delle Br era stato «provoca 


to da uomini del Mar di Pii 
magalli Il Mar infatti aveva tra 
gli operai della Pirelli Bicocca 
ile uni suoi infiltrati che poche 
se ritmane prima erano entrati 
in azione incendiando un ca 
parinone Un sabotaggio che 
era costato la vita a (iianfran 
co C inumati 10 anni mili'an 
te del Pei morto il 7 gennaio 
dopo una lunga agoni ì Quel 
1 1 morte ìtroce c i «consigli» 
ck I sind ic alisld spinse ro Cur 
i io c hranccschini ad alz ire il 
livello dello se on fr o 

Questo esempio dimostra 
i onic Im d ili inizio le Br fos 


sero «strettamente» sorveglia 
te celie anche in quegli anni 
c era chi spingeva perché m 
Italia si sfruttasse la conflittual 
tà soc lale figlia del Sessantotto 
per costruire un terrorismo 
rosso da contrapporre allo 
stragismo nero F un ruolo 
fondamentale nella costru 
/ione del «mito Br» la svolsero 
i mass media che non fecero 
altro che «amplificare» per 
esempio la falsa tesi dell im 
prendibilità dei brigatisti ha 
cendo si che dia fine anche 
loro st sentissero «imprendibi 
li per davvero hrancescluni 


raccontò quegli inni qu i\ 
sorprendenaosi dt 111 ' u i 
con la quale Lìciv ino qi t 
che volevano 

E se la stevs \ s osi k v vk s 
se anche oggi Listoni h\w 
ro non itisi gn \ nu nk ». w 
tro ragazzoni inespoli . i« n 
rano una bomtnrti i .. ho i m 
funziona fanno m n 

inaudito e p< inoioso » * r>< 
rilanciati) a tutti \»'.m u 
mass medi i I s tu x s,v - 
«txmib .toh doni n u< i ,» 
soro propt » ,xi vu su o'* 
to ttx U I P V * s,v< h N 1 
C olp \ 
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A Roma il procuratore di Firenze Vigna 
smentisce l’esistenza di una Thema blindata 
con telefono da cui avrebbe riferito 
la presunta «spia» in attività al ministero 


Finito in manette il «gruppo dei trentenni» 
Soldi sporchi riciclati al Casinò di San Remo? 
Si indaga sui nomi del libro paga dei boss 
Giudice di Catania nel mirino di Cosa nostra 


«C’è una talpa della mafia alla Difesa» 

Altri otto arresti dopo il blitz contro i clan a Milano 


L’operazione antimafia nell’autoparco milanese 
potrebbe avere, secondo il sostituto procuratore 
Giuseppe Nicolosi, «sviluppi molto interessanti so¬ 
prattutto nel settore delle collusioni tra mafia e pub¬ 
blica amministrazione». Una «talpa» al ministero 
della Difesa. È un giudice de! Tribunale di Catania il 
magistrato che la mafia si preparava ad uccidere fa¬ 
cendogli «saltare in aria l’auto». Altri 8 arresti. 


GIORGIO SGHERRI 


mt FIRENZE Una talpa al Mi- 
insterò della Difesa. Al servizio 
della mafia. È la novità più 
sconvolgente dell’inchiesta 
fiorentina che ha consentito di 
sgominare l’appendice di Co¬ 
sa nostra al Nord e, soprattut¬ 
to, di evitare l'ennesimo atten¬ 
tato in Sicilia, con un altro ma¬ 
gistrato come vittima predesti¬ 
nata 

Giuseppe Nicolosi, il magi¬ 
strato .deila direzione distret¬ 
tuale antimafia di Firenze che 
ha coordinato l'indagine, ha 
già firmato un altro ordine di 
cattura oltre ai 23 già eseguiti. 
Si tratta di Teodoro Motta, 48 
anni, abitante a Seveso, già in¬ 
quisito all'epoca dell'inchiesta 
sul clan Epaminonda Motta è 
stato trovato in possesso di 
una tessera per accedere alle 
sale da gioco del Casinò di San 
Remo, dove, si ritiene, potreb¬ 
be aver -lavato» soldi prove¬ 
nienti da traffici illeciti. Un or¬ 
dine di custodia cautelare ri¬ 
chiesto sempre da Nicolosi ed 
emesso dal Gip Letizia Di Gra¬ 
zia ò stato notificato in carcere 



r*A 




a Giuseppe Madonia, il boss di 
Gela, arrestato il 6 settembre 
scorso. Altri sette ordini di cat¬ 
tura sono stati eseguiti ieri dal¬ 
la polizia fiorentina: quattro 
notificati in carcere ai fratelli 
Antonio e Salvatore Rinzivillo, 
Carmelo Tasca e Salvatore 
Burgio; tre eseguiti a Milano: 
Orazio Gerbino, Salvatore 
Giampiccolo e Rosario Vizzim. 
Secondo gli inquirenti gli arre¬ 
stati fanno parte del «clan dei 
tremenni». cosi chiamato per 
l'età degli affiliati, che agiva a 
Firenze, ed erano in collega¬ 
mento. attraverso Giuseppe 
Madonia, con il gruppo mafio¬ 
so che aveva il suo centro ope¬ 
rativo nell’autoparco di Gio¬ 
vanni Salesi. 

Il blitz nell'autoparco ha 
portato alla luce oltre ad armi 
e stupefacenti, documenti che 
hanno fatto sobbalzare sulla 
sedia anche i più smaliziati in¬ 
vestigatori. Un vero e proprio 
libro-paga su cui l’organizza¬ 
zione (che incassava cifre va¬ 
rianti dai 700 ai 1.200 milioni al 
giorno) registrava anche i pa¬ 



li luogo dell'attentato al giudice Falcone e alla sua scorta 


gamcnti per chi era disposto a 
collaborare. Gente insospetta¬ 
bile, annidata nei settori più 
delicati dell'apparato statale: 
ministeri, dogane, areoporti. 
Da un tabulato riguardante i 
conteggi e i canoni di un tele¬ 
fono cellulare, è stato possibile 
risalire alle utenze che il re¬ 
sponsabile dell'autoparco mi¬ 
lanese, Giovanni Salesi, era so¬ 
lito chiamare. Equi la sorpresa 
maggiore, uno dei numeri più 
«gettonati» corrisponde a quel¬ 
lo in uso su una vettura blinda¬ 
ta della Difesa, una Thema che 
sembra in dotazione di un sot¬ 


tosegretario. Il procuratore del¬ 
la Repubblica, Pier Luigi Vi¬ 
gna, si è immediatmente reca¬ 
to a Roma e in serata ha diffu¬ 
so una smentita. Una Thema è 
«stata individuata, non blinda¬ 
ta» appartenente ad una don¬ 
na, ma «guidata da uno degli 
arrestati». Individuate, dice la 
nota, anche «due auto blinda¬ 
te, un'Alfa e una Dedra», utiliz¬ 
zate «dal gruppo di persone ar¬ 
restale». E aggiunge anche che 
«non sono stati intercettati 
conversazione o qualsivoglia 
numero telefonico relativo al 
ministero della Difesa o a mac¬ 


china del ministero». 

Sul contatto mafioso-Mim- 
stero della difesa gli investiga¬ 
tori comunque non avrebbero 
dubbi: esistono pedinamenti e 
riprese cinematografiche delle 
visite al ministero di Giovanni 
Salesi. A questo punto, posso¬ 
no avere risposta lutti gli inter¬ 
rogativi nati nei mesi scorsi, 
quando ci si arrovellava per 
capire come avessero potuto 
fare gli assassini di Falcone e 
Borsellino a conoscere con 
millimetrica precisione gli ora¬ 
ri e gli itinerari dei loro sposta¬ 
menti. «Di scorte e trasferimen¬ 


ti sapevano molto, tanto che, 
alla luce di quanto emerso nel 
corso di questo lavoro, abbia¬ 
mo capito che per la mafia era 
uno scherzo conoscere, ad 
esempio, l'ora deH'arrìvo del- 
lareo con a bordo Giovanni 
Falcone», si è lasciato scappa¬ 
re un investigatore, La Difesa, 
però smentisce che Giovanni 
Salesi sia entrato qualche volta 
a Palazzo Baracchini, sede del 
ministero. In ogni caso la di¬ 
zione «ministero della Difesa» 
utilizzata nel caso, dicono fon¬ 
ti ministeriali, è molto generi¬ 
ca, essendo diviso in esercito, 
marina, aeronautica. In quelle 
sedi, aggiungono, si stanno fa¬ 
cendo accertamenti, 

Il blitz, stavolta, è servito a 
salvare un altro magistrato: 6 il 
giudice delle indagini prelimi¬ 
nari del Tribunale di Catania 
che doveva «saltare in aria» e 
per il quale i tempi delle inda¬ 
gini sono stati precipitosamen¬ 
te accelerati: l'irruzione, infatti, 
era programmata per oggi, 
mercoledì, e doveva coincide¬ 
re con l'arrivo di una ingentis¬ 
sima partita di cocaina (si par¬ 
la di mille chilogrammi). «An¬ 
che perchò dalle intercettazio¬ 
ni ambientali avevamo capito 
che avevano saputo qualcosa 
della nostra indagine» ha detto 
ieri mattina un investigatore 
fiorentino. Il pubblico ministe¬ 
ro Nicolosi ha preferito, rispet¬ 
to alla possibilità di mettere le 
mani sul carico di droga, sven¬ 
tare l'agguato contro il collega, 
•colpevole», agli occhi delle 
cosche, di aver prevenuto, la 
settimana scorsa, un'altra 


azione mafiosa (tra l'altro ha 
fatto sequestrare un lanciaraz¬ 
zi in possesso della mafia cata- 
nese). E di aver fatto arrestare 
anche un agente della propria 
scorta personale, che è risulta¬ 
to in sospetto contatto con gli 
«uomini d'onore». 

L'ordine di uccidere era par¬ 
tito da un carcere dove sono 
detenuti alcuni boss mafiosi ed 
era arrivato al «gruppo operati¬ 
vo» di Milano che si ò mosso in 
due direzioni: da un lato ha at¬ 
tivato gli infiltrati presenti nei 
vari settori per preparare un 
piano senza errori, dall'altro 
ha cominciato a mettere a 
punto matenalì ed uomini ne¬ 
cessari per l'attentato. Le inda¬ 
gini della Dda e delle fiamme 
gialle seguono anche altre pi¬ 
ste. Nell'autoparco sono stati 
trovati visti consolari in bianco 
rilasciati o rubati al consolato 
della Bolivia a Milano, Serviva¬ 
no per ritirare alla dogana 
merci illegali, probabilmente 
droga. Proprio la cocaina e l'e¬ 
roina costituivano le maggiori 
entrate dell'appendice di Cosa 
Nostra al nord. E per comprare 
a prezzi inferion sul mercato 
boliviano sì erano «consorzia¬ 
te» più famiglie mafiose, Riina. 
Cursori, Santapaola, Madonia. 
L'inchiesta fiorentina avrebbe 
scoperto anche un piano per 
l'evasione di Luigi Miano, det¬ 
to «Jìmmy», dal carcere dì Pog- 
gioreale, dove era detenuto fi¬ 
no ad un mese fa, carcere del 
quale è direttore il fratello di 
uno degli arrestati, Giovanni 
Acerra, impiegato della doga¬ 
na dì Napoli. 


Il processo per l’omicidio Calabresi è arrivato alla conclusione. Verdetto anche per Bompressi e Pietrostefani 
Alla vigilia del processo l’ex leader di «Lotta continua» ha reso noti i suoi «appunti» 

Condanna a Softi: la Cassazione decide 


Adriano Sofn 


ROMA Alla vigilia di un 
evento comunque destinato a 
lasciare un .segno profondo 
nella sua vita, Sofri ha fatto cir¬ 
colare un nuovo memoriale. E 
.se £ vero che l'impressione di 
un testo è data soprattutto dal 
tono, non si può non osservare 
che l’acutezza analitica, la lu¬ 
cidità sferzante che tanto han¬ 
no instato i giudici si accompa¬ 
gnano ora » un inevitabile sen¬ 
so di stanchezza. Eppure Sofri 
prende ancora il lettore per la 
giacca e vuol farlo ragionare. 
Non prova mai a trascinarlo 
per i sentimenti alle conclusio¬ 
ni desiderate Non è poco, per 
uno che si sente vittima di un 
«teorema politico-paranoico* 
E tuttavia è anche assai poco 
accattivante. Sofri si sa non è 
bitte» per la captano beneuolen- 
ttae Non ha voluto far ricorso 
in appello e per giunta ha se¬ 
tacciato con cura i documenti 
del processo e le sentenze, 


Il processo per l’omicidio del commissario Calabre¬ 
si è arrivato al capolinea. La Cassazione sta per scri¬ 
vere la parola fine e sapremo se per Adriano Sofri, 
Giorgio Pietrostefani e Ovidio Bompressi sarà con¬ 
fermata o no la condanna a ventidue anni di carce¬ 
re. Prima della sentenza Sofri ha scritto alcuni «ap¬ 
punti». Il pentito Marino, i giudici che hanno creduto 
alla sua «catarsi», sono i suoi bersagli. 


ANNAMARIA GUADAGNI 


mostrando buchi, incongruen¬ 
ze, omissioni e errori. Si è mes¬ 
so a evidenziare il folle, il falso, 
il grottesco. E ha fatto uno 
sciopero della fame per non 
essere sottratto al suo «giudice 
naturale» in Cassazione che, 
ironia della sorte, sarebbe sta¬ 
to Corrado Carnevale. Smise 
solo quando il processo fu infi¬ 
ne affidato alle Sezioni riunite 
che si riuniscono oggi per la 
sentenza definitiva 
Gli argomenti dell'accusa e 
le relative contestazioni sono 
ormai cosa nota, ma qualche 
«ingrandimento* risulta ancora 
utile. A cominciare, per esem¬ 
pio. da quella che nella sua 
nudità è forse la maggiore 
enormità del processo; la di¬ 
struzione dei corpi del reato. Il 
presunto proiettile dell’omici¬ 
dio è stato infatti eliminato 
(addirittura messo all’asta nel 
1989), quando l'istruttoria era 
già in corso da mesi. Averlo sa¬ 


rebbe stato importante per ve- 
nficare se era vero quello che 
aveva raccontato Leonardo 
Marino, l’uomo autoaccusato¬ 
si di aver fatto l'autista il giorno 
che Bompressi avrebbe spara¬ 
to a Calabresi- e cioè se il killer 
aveva usato un revolver a can¬ 
na lunga. Sofri annota lo stra¬ 
biliante commento in proposi¬ 
to della sentenza d'appello: 
■Se questa è stata indubbia¬ 
mente una leggerezza, nessu¬ 
no, né l'accusa né la difesa, 
aveva mai fino a quella data 
fatto alcuna istanza relativa al 
proiettile, per cui entrambe 
tianno contribuito in egual 
maniera alla sua distruzione». 
La stessa sentenza per altro 
non ricorda che anche l'auto- 
mobiie usata per l'omicidio fu 
demolita nel 1988 (con deli¬ 
bera dell'Aci, perchè non era 
stato pagato il bollo) e che 
perciò, fu impossibile verifica¬ 
re un altro particolare: e cioè 


se quella macchina era stata 
rubata forzando il deflettore si¬ 
nistro, come aveva detto Mari¬ 
no, o quello destro come ave¬ 
va rilevato la scientifica. Per 
non dire della scomparsa del 
terzo corpo del reato, i vestiti 
del commissario Calabresi. Si 
può giudicare a venl'anm di di¬ 
stanza senza questi riscontri 
elementari? 

La mancanza o l’evanescen¬ 
za di sicuri elementi di prova 
ha continuamenlo costretto i 
giudici a coprire i vuoti con de¬ 
duzioni di ordine logico e psi¬ 
cologico. L’effetto è quello di 
una ricostruzione di quegli an¬ 
ni che - come Sofri ha potuto 
facilmente documentare - è 
piena di errori: la sequela di 
nomi, date, organigrammi e lo¬ 
ro funzioni sbagliati o citati a 
sproposito è incredibile. Ma le 
conseguenze non sono da po¬ 
co: di qui (sostenendo che 
Lotta Continua aveva una strut¬ 
tura illegale incaricata di azio¬ 
ni annate), si arriva infatti a re¬ 
trodatare il terrorismo facen¬ 
dolo di fatto cominciare e 
coincidere con i gruppi extra¬ 
parlamentari di allora. 

Quanto alla logica e alla psi¬ 
cologia, Sofri le smonta senza 
pietà. A cominciare dalle valu¬ 
tazioni della sentenza d’appel¬ 
lo che danno un Leonardo Ma¬ 
rino «mosso a confessare i reati 
commessi e a chiamare in cor¬ 
reità gli altri coimputati solo ed 


esclusivamente per un deside¬ 
rio di catarsi e di collaborazio¬ 
ne con la giustizia». E viceversa 
un Sofri che, ben lungi dalla re¬ 
denzione, «inumanamente* 
pretende dal suo accusatore 
«un comportamento coerente 
e scevro di tentennamenti». 
Nel testo della sentenza si leg¬ 
ge infatti allibiti: «Non può pre¬ 
tenderlo soprattutto chi, nono¬ 
stante quanto finora scritto, a 
tale confessione non è ancora 
pervenuto». Abbiamo a che fa¬ 
re con una cultura della giusti¬ 
zia, dice in definitiva Sofri, sen¬ 
sibile alle catarsi ma assai po¬ 
co attenta alla coerenza dei 
fatti, e dunque «che poco ha a 
che fare con le regole e i confi¬ 
ni del diritto, e molto con l'au¬ 
to da fè». Un atteggiamento 
che ha portato i giudici a tra¬ 
scurare tutte le imprecisioni 
de! racconto di Marino sull'o¬ 
micidio. Dal colore dell’auto 
usata, alle modalità dell’inci¬ 
dente avvenuto proprio quella 
mattina col signor Musicco, al¬ 
l’indicazione della via di fuga 
sulla cartina stradale, ai parti¬ 
colari inspiegali rispetto ai rap¬ 
porti di polizia del tempo. E 
ancora errori e dimenticanze 
grossolane sulla presenza di 
Pietrostefani a Pisa il giorno in 
cui Sofn avrebbe impartito il 
mandato di uccidere, la di¬ 
menticanza della pioggia du¬ 
rante il comizio deil'allora lea¬ 
der di Lotta continua, l’indica¬ 
zione della presenza di perso¬ 


ne risultate poi assenti, l’affer¬ 
mazione di essere partito per 
Torino subito dopo rincontro 
con Sofn per attendere una te¬ 
lefonata con le indicazioni 
operative, senza poter poi dire 
da parte di chi...Per giustificare 
le falle di questa versione dei 
fatti, sostiene Sofri, i giudici so¬ 
no doiKiti diventare «più mari¬ 
nisti di Marino». E con ciò de¬ 
capitare tutti i testi a difesa. Ar¬ 
rivando a clamoro.se assurdità 
come quella (famo.sa) dei pini 
della piazza del comizio a Pi¬ 
sa, in quel famoso giorno, che 
vengono letteralmente divelti 
per negare la credibilità di una 
testimonianza, Mentre tutti 
san no che quella piazza era ed 
è alberata O alle spencolate 
conclusioni circa il fantomati¬ 
co miliardario rosso di Reggio 
Emilia che si sarebbe sobbar¬ 
cato l'assistenza alla famiglia 
di Marino, nel caso razione 
fosse andata male L’uomo, 
mai identificalo, fu individuato 
prima nel gestore di un alber¬ 
go dove Le aveva tenuto una 
serie di incontri di «scuola qua¬ 
dri», ma il signore risultò morto 
nonché democristiano. E poi 
nella persona di Piero Giberto- 
ni. già morto anche lui e com¬ 
proprietà no dello stesso alber¬ 
go, che sarebbe .stato successi¬ 
vamente indicato come man¬ 
dante di alcuni delitti politici 
del cosiddetto «triangolo della 
morte», avvenuti nell’immedia¬ 


to dopoguerra. La sentenza di¬ 
rà poi che «se tutto ciò non è 
certo sufficiente a stabilire con 
certezza che Sofri si riferisse a 
Gibertoni parlando del ricco 
industriale di Reggio Emilia, 
non può neanche dirsi che il 
dibattimento abbia provato la 
sua inesistenza, inquanto è ve¬ 
ro invece che ha reso verosimi¬ 
le la sua esistenza». Prego rileg¬ 
gere: verosimile. 

Su che cosa si regge allora il 
castello accusatono? Sul po¬ 
stulato della credibilità di Man¬ 
no. Perchè infatti avrebbe do¬ 
vuto mentire autoaccusando¬ 
si? Sofri ha più volle detto che 
si tratta di una domanda alla 
quale non è dato poter rispon¬ 
dere. Il memoriale ricorda an¬ 
cora una volta che i rapporti 
tra Manno e i carabinieri furo¬ 
no certamente precedenti alla 
data della sua confessione, e 
che su questo particolare il suo 
accusatore avrebbe ripetuta¬ 
mente mentito. Per concludere 
che si direbbe impensabile un 
tribunale che «muova dall’in¬ 
terrogativo sul perchè qualcu¬ 
no menta, piuttosto che dal- 
l’interrogativo se menta Fra 1 
due, uno ha a che fare con la 
verità di fatto e l'accertamento 
fattuale, l'altro con la sfera as¬ 
sai più vaga dell’illazione psi¬ 
cologica. Muovendo dalla con¬ 
vinzione devota che Marino 
non potesse mentire gli inqui¬ 
renti hanno rinunciato a con¬ 
trollare se di fatto mentisse» 


Tangenti, oggi all’esame dell’assemblea l’autorizzazione a procedere per i senatori Citaristi e Merolli 

Il Senato «giudica» il tesoriere della De 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


Severtno Citaristi 


ROMA E un passaggio dif¬ 
ficile quello che attende oggi il 
senatore de Severino Citaristi, 
il tesoriere de! partito. Ma il 
passaggio forse sarà ancora 
più difficile per la «nuova» De 
di Mino Martinazzoli. L'assem¬ 
blea di Palazzo Madama è 
chiamata a votare, a scrutinio 
segreto, sulla richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere dei giu¬ 
dici di Tangentopoli nei con¬ 
fronti di Citaristi. Il 2.3 settem¬ 
bre la Giunta del Senato ha de¬ 
ciso di proporre all’aula il di¬ 
niego dell’autorizzazione con 
un voto che l’ha divisa in due: 
undici contro dieci. Da una 
parte i de, i socialisti e i liberali, 
dall’altra il Pds, il Pri, la Lega. 


Rifondazione, i Verdi, il Msi. Il 
presidente Giovanni Pellegrino 
(Pds) scelse un’ininfluente 
astensione. 

Ma la partita vera si gioca 
oggi con il voto sovrano dol- 
l’aula e lo scrutinio segreto. È 
una prova anche per il neose¬ 
gretario della De, Mino Marti* 
nazzolr se vuole dare un se¬ 
gno de! «nuovo» questa è una 
buona occasione Martinazzoh 
è senatore e oggi sarà certa¬ 
mente presente in Senato: co¬ 
me voterà e come farà votare il 
suo gruppo? tl segretario della 
De ha tre strade davanti a sè 
può restare seduto e zitto e 
non rivelare il suo voto, può 
chiedere la parola per difende¬ 


re la De e li suo segretario am¬ 
ministrativo ma lasciar correre 
la procedura parlamentare- 
giudiziaria invitando i de a vo¬ 
tare per l’auton/zazione a pro¬ 
cedere’ cosi si comportò, nel 
caso LocKeed, Aldo Moro nei 
confronti di Luigi Gui; può di¬ 
fendere Citaristi e annunciare 
che la De, seguita in questo dal 
resto della maggioranza, si op¬ 
porrà alla richiesta dei giudici 
Francesco Saverio Borre 111, 
Gherardo D'Ambrosio, Anto¬ 
nio Di Pietro e Piercanullo Da- 
vigo. 

A ben vedere l'ultima è la 
strada più rischiosa per Marti- 
nazzoli. non c'è alcuna garan¬ 
zia che i senatori de si schieri¬ 
no compatti nel quadrato co¬ 
struito a protezione di Severino 


Citaristi, inquisito dai magistra¬ 
ti per gii appalti di «Malpensa 
2000» e accusato di aver viola¬ 
to la legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti e del reato 
di corruzione aggravata 
(avrebbe percepito una tan¬ 
gente di ottocento milioni di li¬ 
re per favorire alcune industrie 
nell’aggiudicazione degli ap¬ 
palti). Anzi, i segnali che si 
raccoglievano ieri a Palazzo 
Madama avvertivano che un 
nucleo di senatori de è già 
pronto a votare a favore del- 
I autorizzazione a procedere. 
Ed anche la tenuta della mag¬ 
gioranza è un’autentica scom¬ 
messa dopo che la Camera - 
per le stesse accuse - ha già 
aderito alle richieste dei magi¬ 
strati per tutti gli altri parla¬ 
mentari inquisiti per Tangento¬ 


poli. Quand'anche Citaristi su¬ 
perasse il passaggio odierno, è 
atteso da altre due domande 
di autorizzazione a procedere 
giunte dalle Procure di Milano 
e di Venezia. 

Caso Merolli. «Si è com¬ 
piuto il paradosso del trasferi¬ 
mento "punitivo” di un ufficia¬ 
le delta Guardia di ['manza su 
commissione del contrabban¬ 
diere nei confronti del quale 
stava efficacemente indagan¬ 
do, per il tramite di un parla¬ 
mentare Sottosegretario di Sta¬ 
to alle Finanze» Felice sintesi 
del procuratore della Repub¬ 
blica di Milano Francesco Sa¬ 
verio Borrelli L'ufficiale della 
Tributaria è il capitano Giovan¬ 
ni Monaco comandante della 
prima sezione del 5° Gruppo 


•del Nucleo regionale di Mila¬ 
no, autore di un'inchiesta sul 
contrabbando di rame con 
un'evasione fiscale di 13 mi¬ 
liardi e mezzo che ha rivelato 
complicità interne alla stessa 
Guardia di Finanza II contrab¬ 
bandiere è Giovanni Bono niel¬ 
li, amico di direttori di banca, 
di finanzieri e anche di uomini 
politici II sottosegretario è il 
senatore de Cario Merolli (già 
inquisito per i palazzi venduti 
al Catasto dal marchese Ceri¬ 
ni, iLcostruttoredi Dio»). L''au¬ 
torizzazione a procedere è sta¬ 
ta chiesta per abuso di ufficio e 
favoreggiamento personale 
Anche su questa richiesta - già 
accolta dalla Giunta - l’aula di 
Palazzo Madama deciderà og¬ 
gi- 
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Una lettera 
del senatore 
Francesco 
Cossiga 


■■ Caro Direttore, 

ho letto l’articolo pubbli¬ 
cato su «l’Unità» del 19 otto¬ 
bre u.s. in ordine ad ipotesi 
che sono state formulate in 
quest» giorni, nei confronti 
ai un mio possibile nuovo 
impegno politico nella De¬ 
mocrazia Cristiana. Som¬ 
messamente ritengo che il 
titolo : «Martmazzoli' “Cossi- 
ga presidente DC? Non esi¬ 
ste"». risulti, certo involonta¬ 
riamente, per lo meno am¬ 
biguo; e ciò a dire il vero, in 
contrasto con il reale sentire 
del caro amico Mino Marti- 
nazzoli e mio. Non appena 
fui informato del fatto che 
era stata formulata, tra le 
tante, l’ipotesi di un mio «ri¬ 
chiamo» nei ranghi della DC 
per una nomina a Presiden¬ 
te del suo Consiglio Nazio¬ 
nale, giudicai la cosa politi¬ 
camente non gestibile - an¬ 
che per l'ancora largo senti¬ 
re a me avverso in quel parti¬ 
to - e personalmente non 
accettabile, perché al di fuo¬ 
ri delle mie prospettive di vi¬ 
ta anche, se mai la dovessi 
riprendere, di vita pubblica. 
Questa ipotesi, pur formula¬ 
ta con grande cortesia da al¬ 
cuni di quegli amici che an¬ 
cora, peraltro, in quel partito 
conservo - non essendo mia 
intenzione prenderla incon¬ 
siderazione se non come ul¬ 
teriore motivo di gratitudine 
verso chi l'aveva formulata e 
sapendo ben io come essa 
avrebbe potuto essere di 
danno all'amico Martinaz- 
zoli - mi spinse a rassicurar¬ 
lo immediatamente in tal 
senso, rendendo anche 
pubblicamente nota la mia 
posizione 

Il fatto è che Martinazzoli 
conosce assai bene la lingua 
italiana e sa usarla in modo 
molto appropriato, talvolta 
forse non tenendo conto del 
«linguaggio comune*: l'e¬ 
spressione «non esiste*, che 
per me non egualmente col- 

*ip-U «irNmn H' r>*rr>r.lr> ve» ' 

cubolario*, e per molti, forse 
i più, significa, «è una fesse¬ 
ria», «questo tipo non vale 
niente», «ma siamo matti!», 
«non parliamone neanche», 
«figuriamoci» e consimili, 
per Martmazzoli fondata- 
mente penso volesse signifi¬ 
care semplicemente «que¬ 
sta ipotesi non vi è», atte.so 
che questo era anche il mio 
giudizio. 

Per quanto riguarda le 
estemporanee dichiarazioni 
sul «fatto», anzi sull'«ipotesi». 
resa al Suo giornale dall’O¬ 
norevole Ciriaco De Mita, è 
desolante e preoccupante 
che un ex Presidente del 
Consiglio dei Ministri, ex Se¬ 
gretario Politico de) maggio¬ 
re partito italiano, presiden¬ 
te o ex presidente - non ho 
compreso ancora bene - 
del Consiglio nazionale del¬ 
la Democrazia Cristiana, 
creda veramente che la per¬ 
dita dei voti della DC nelle 
ultime elezioni politiche ge¬ 
nerali, e |X)i anche a Manto¬ 
va, sia dovuta alle mie criti¬ 
che al sistema’ La cosa mi 
preoccupa ancora maggior¬ 
mente perché autorevoli 
amici della DC mi dicono 
che l’onorevole Ciriaco De 
Mita coltiva ancora l'idea di 
riprendere la guida e del 
partito e del Paese, mentre è 
chiaro che egli assoluta- 
mente nulla ha capito di ciò 
che è successo nel mondo, 
in Europa, in Italia, nella so- 
cietà cattolica italiana e nel¬ 
la DC nel corso degli ultimi 
anni Con molti cordiali sa¬ 
luti. 

Francesco Cossiga 


Polemizza 
con Del Turco 
sull'intervista 
al «Corsera» 


■■ Caro Del Turco, 
ho letto questa mattina la 
tua intervista al «Corriere 
della Sera» Li considerazio¬ 
ne più rilevante è relativa al¬ 
l'invito indirizzato al compa¬ 
gno Cossutta affinché si 
esprima sui fatti di violenza 
insinuando il dubbio che al¬ 
l’interno di Rifondazione co¬ 
munista possa annidarsi 
una sorta di organizzazione 
della violenza stessa se non 
del «rinascerne terrorismo» 
Mi pare in questo modo sco¬ 
perta la volontà di colpire 
ciò che politicamente e so¬ 
cialmente rappresenta Ri- 
fondazione in aperta oppo¬ 
sizione alla politica governa¬ 


tiva . attraverso il tentativo di 
screditarne i militantie gli 
iscritti agli occhi deil'opinio- 
ne pubblica e dei lavoratori, 
attaccare gli iscritti che lavo¬ 
rano nella Cgil senza cono¬ 
scere o volutamente igno¬ 
rando il loro impegno Quoti¬ 
diano dentro la Cgtl e per la 
Cgil. Siamo di fronte al clas¬ 
sico metodo staliniano di in¬ 
dividuare un nemico, ester¬ 
no o interno, per coprire i 
propri errori e le proprie re¬ 
sponsabilità. Rimane invece 
un fatto, questo si accertato, 
ed è che l’attuale presidente 
del Consiglio è esponente di 
un partito largamente coin¬ 
volto in atti di corruzione per 
i quali molte persone sono 
finite in carcere ed è anche 
l'espressione di una mag¬ 
gioranza parlamentare da 
sempre delegittimata agli 
occhi dei cittadini e i cui 
partiti si fanno concorrenza 
nel visitare appunto le patne 
galere. Sei sicuro caro Del 
l’ureo che da questa parte 
non vi siano responsabilità? 
Cosi sicuro che da questa 
parte non vi sia una caduta 
di legittimità che da sola 
non possa divenire ispiratri¬ 
ce degli atti che vogliamo 
condannare 7 In conclusio¬ 
ne. è forse giunto il moinen 
to che tu rompa ogni indu¬ 
gio e che, come da tempo 
promesso, ti decida a pren¬ 
dere in mano, alla luce del 
sole e senza mediazioni sin¬ 
dacali. le sorti di quel partito 
per cui già oggi stai lavoran¬ 
do I^ascereMi cosi la Cgi! li¬ 
bera da una pressione che 
ne limita pesantemente l'au¬ 
tonomia e la possibilità di 
esprimere quell'iniziativa, 
continuamente richiesta 
dalla strasgrande maggio¬ 
ranza dei nostri iscritti e dai 
lavoratori, necssaria per bat¬ 
tere la grave e pesante ma¬ 
novra economica messi» in 
atto da questo governo, per 
la caduta del quale non sta¬ 
remo certo a stracciarci le 
vesti. 

Angelo Zantnello 

Responsabile Fiom 

Sesto San Giovanni 


Gli ex partigiani 
di Cetona 
solidarizzano 
con i magistrati 


■■ In occasione dei re¬ 
centi avvenimenti nguar- 
danli l’intervento delta ma¬ 
gistratura italiana nell’intrec¬ 
cio ha mondo degli affari e 
mondo della politica, noi ex 
partigiani aderenti all’Anpi 
di Cetona, vogliamo espri¬ 
mere tutta intera la nostra 
solidarietà a quei magistrati 
di Milano e di altre città ita¬ 
liane che hanno avuto final¬ 
mente il coraggio di affron¬ 
tare questo grave problema 
La decadenza della politica 
nel nostro paese che in que¬ 
sti ultimi dieci-venti anni è 
diventata affarismo, caccia 
al successo personale, ha 
portato definitivamente al 
fallimento della funzione 
dei partiti, che in certi casi, 
hanno del tutto dimenticato 
il loro compito civile di for¬ 
mazione dell'opinione pub¬ 
blica, per diventare vere e 
propne organizzazioni inte¬ 
se- a rastrellare denaro, sia 
per finanziare i parliti stessi, 
sia per impinguare patrimo¬ 
ni pnvatt L» generazione 
che durante la Resistenza ha 
contrastato tl nazifascismo, 
era animata da grandi ideali 
politici e civili e pensava ad 
una Italia rinnovata nelle 
istituzioni e nel costume, og¬ 
gi, pur riconoscendo di ave¬ 
re nutrito a volte eccessive 
ed ingenue illusioni, non 
può assolutamente accetta¬ 
re la viltà e la miseria morale 
dell'attuale stato di cose 
L'Ali pi di Cetona, pertanto, 
sente il dovere morale e po¬ 
litico di esprimere appieno 
la propria solidarietà ai ma¬ 
gistrati che operano per mo¬ 
ralizzare la vita pubblica e il 
mondo degli affari e nello 
stesso tempo condanna po¬ 
liticamente quanti, più o 
meno ambiguamente, tcn 
tano d* contrastare, con ca¬ 
lunnie e insinua/ioni, l'ope¬ 
ra dei magistrati di Milano e 
Reggio Calabna che tentano 
faticosamente di portare un 
[x>' di chiarezza neH’intrcc* 
c io nefasto dell’affarismo 
politico ed amministrativo 

Seguono le firme 
di 13 ex partigiani 

Preclaazione 

Nt ila pubblicazione dell’arti¬ 
colo di Philip Roti», collocato 
ieri in prima pagina dell'Uni¬ 
tà por uno spiacevole errore 
tecnico è saltato il Copyright 
del New York Times Ce ne 
scusiamo um i lettori e col 
quotidiano americano Ecco il 
simbolo saltato (C) NYT ()- 
j*F.d, Distrib»iteti bv New York 
T'imes.Svmhc ation Sales 
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La testimonianza degli amici del ragazzo rinchiuso a San Vittore -- 

Gli inquirenti sembrano sempre più convinti che Stefano Spilotros 
si sia accusato per proteggere qualcuno che conosce 
Il giovane è partito per TUmbria due giorni dopo romicidio? 

Ha confessato, ma non è lui il «mostro» 

«La domenica del delitto era con noi a vedere Jackson in tv» 
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Fuori dal carcere senza lavoro 

Tossicodipendente scrive 
«Fatemi tornare dentro 
almeno lì facevo il cuoco» 


Scrive al giudice per chiedere di tornare in carce¬ 
re. Mario Librino, 26 anni di Torre Annunziata, ex 
tossicodipendente, da un anno agli arresti domi¬ 
ciliari ha scritto ai giudici napoletani chiedendo 
di poter tornare in carcere. Vive con una sorella in 
attesa di una pensione di invalidità e per campare 
devono accettare l’aiuto dei vicini, le collette. 
L'ultima per pagare la bolletta della luce. 

DAL NOSTRO INVIATO 


Stefano Spilotros, il giovane che si è accusato del¬ 
l’uccisione di Simone Allegretti, sta proteggendo 
uno che conosce? Un’ipotesi alla quale magistrati e 
poliziotti mostrano di credere sempre più. Intanto in 
questura si presentano gli amici di Rodano: «Era con 
noi la domenica del delitto a vedere il concerto di 
Jackson in tv». Potrebbe anche essere partito per 
l’Umbria due giorni dopo il delitto. 


ROSANNA CAPRILLI 


l'assassino. Sta di (atto che 
ieri in questura a Milano si 
sono presentati a testimonia¬ 
re alcuni amici di Stefano. 
Uno in particolare, Salvatore 
Alesci abitante a Millepini, 
una frazione di Rodano, 
avrebbe dichiarato che il 4 
ottobre, la domenica del de¬ 
litto a Foligno, Stefano si tro¬ 
vava in casa di amici a vede¬ 
re il concerto di Michael 


Jackson in tivù, andato in on¬ 
da alle 20,30 su Canale 5, Se 
davvero fosse lui l'autore ma¬ 
teriale del delitto, come 
avrebbe fatto ad essere nel 
pomeriggio a Foligno e la se¬ 
ra a 500 chilometri di distan¬ 
za? 

Uno dei punti deboli della 
confessione di Stefano sa¬ 
rebbero infatti proprio i tem¬ 
pi. Ma c’è anche un altro par- 


M MILANO, Prende sempre 
più consistenza l’ipotesi che 
Stefano Spilotros, il giovane 
accusato dell'omicidio di Si- 
mone Allegretti, stia proteg¬ 
gendo qualcuno. Già, nia 
chi? E che rapporto ha con 
Stefano? È lui l'autore mate¬ 
riale del delitto? L'interrogati¬ 
vo ha dominato l’intera gior¬ 
nata di lavoro degli inquirenti 
sia a Milano che a Foligno. 
Poliziotti e magistrati, al di là 
del naturale riserbo, non fan¬ 
no mistero di indagare alla ri¬ 
cerca di questo mister X. Una 
conferma viene dai massimi 
livelli, dallo stesso questore 
Achilie Serra. Le ricerche 
non sì limitano ai dintorni dì 
Rodano e del Milanese, ma 
spaziano in altre regioni ita¬ 
liane. anche del centro sud. 
C'è un'espressione nel testo 
integrale del messaggio fatto 
trovare dall'assassino del 
piccolo Simone nella cabina 
telefonica davanti alla stazio¬ 
ne ferroviana di Foligno, mu¬ 
tuata da un dialetto che non 
sarebbe quello milanese. 
Sempre a questo proposito, 
invece, pare abbiano perso 
consistenza nel giro di poche 
ore i sospetti su Sandro Scia¬ 


bordi di Busserò, figlio del 
proprietario del cascinale 
della campagna umbra dove 
l'assassino ha tenuto il corpo 
già privo di vita di Simone 
prima di abbandonarlo nel 
bosco. Sul cascinale restano 
i sigilli degli inquirenti che 
stanno lavorando alla ricerca 
di altre tracce, ma sia la 
Squadra Mobile che i carabi¬ 
nieri di Perugia, ieri, hanno 
smentito le voci che lo accu¬ 
savano. Una pista battuta e 
poi abbandonata anche dal¬ 
la Squadra Mobile milanese. 

Una ridda di supposizioni, 
sospetti, smentite, che ruota¬ 
no intorno all'ipotesi, che 
prende sempre più consi¬ 
stenza, che il giovane stia 
proteggendo qualcuno. Ieri, 
nella babele di indicazioni, si 
era addirittura fatto il nome 
del patrigno del ragazzo, una 
voce subito seccamente 
smentita dalla magistratura 
perugina. Restano per ora le 
prove, pesanti, a carico di 
Stefano, come la bruciatura 
del lobo dell'orecchio di Si- 
mone con una sigaretta, che 
solo l'assassino poteva cono¬ 
scere. O. questo il punto, uno 
comunque molto vicino al- 


E 1~ ■§ MILANO. «Speriamo che 

Id. IliaUIC ci siano novità... mi creda, par- 

^ lerci volentieri con lei. ma 

rnntPnTlvì* aspetto l'ok dcH'a’'vocato.., si, 

VAZl luti. Stefano ha pranzato con noi. 

/"A, cOV^» ... si, anche alla sera alle sette, 

«v^UCllCl oCId poi è uscito, so che andava da 

« . amici a vedere un concerto... 

ria cenato qui » L '° mico?ora , non ricor f io 11 

M nome», Chiara Ingrosso Luc¬ 

chini, la madre di Stefano, dal¬ 
l'altro capo del telefono re¬ 
spinge l'ultimo assalto della cronista, con cortesia Nella sua voce 
si avverte tutta la stanchezza di un'altra giornata trascorsa in atte¬ 
sa di un segno, qualcosa che le confermasse ciò che lei va ripe¬ 
tendo da tempo: Stefano quel maledetto 4 ottobre non si è mosso 
da Rodano. 

A bloccare la sua conversazione con i giornalisti è stata forse 
la figlia Sabrina 23 anni, reduce da un incontro con il legale della 
(amiglia, Salvatore Agatone che ha suggerito la linea dì condotta 
del silenzio. Lei comunque non ha dubbi: Stefano lo ha visto a 
pranzo e a cena e in mezzo la discoteca, come quasi tutte le do¬ 
meniche, in compagnia con gli amici, forse gli stessi che ora testi¬ 
moniano di aver trascorso anche la sera con lui davanti al televi¬ 
sore per assistere al concerto di Michael Jackson. Pure il parroco 
del paese ne è convinto e incita amici e conoscenti a parlare. 
Sempre di quella domenica, 6 ovvio, perchè nessuno sa che cosa 
Stefano abbia fatto nelle giornate di lunedi e martedì e perchè 
non si sia presentato al lavoro.La madre Chiara, intanto, lotta 
perchè al figlio sia tolta quell'etichetta di mostro che non la fa più 
dormire. Lei che ha allevato i figli dopo la separazione dal mari¬ 
to, 17 anni fa. e l'arrivo nel Milanese da Bari. 


Foligno, battute con i cani-poliziotti, perquisizioni, controlli 

Caccia serrata al complice: 
già fermato un altro sospettato? 


Battute con i cani-poliziotto, perquisizioni, controlli: 
a Foligno si cerca il «secondo uomo». L’uomo che i 
magistrati reponsabili dell'inchiesta sulla morte di 
Simone Allegretti ritengono «possa aver partecipato 
attivamente all'omicidio del bimbo». Voci di un altro 
fermo. Cosi la paura resta come un velo spesso sulla 
città. I genitori di Simone: «Ma gli investigatori non 
erano sicurissimi di averlo preso il "mostro"?». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


■■ FOLIGNO (.Perugia). Resta¬ 
re prudenti è da sciocchi. L'u¬ 
nica cosa da capire è fin trop¬ 
po evidente: qui stanno cer¬ 
cando qualcuno. Forse il com¬ 
plice del giovanotto arrestato a 
Milano. O forse no, forse cer¬ 
cano ancora il vero, unico as¬ 
sassino. Tanto che, a tarda se¬ 
ra. sono circolate voci di un 


fermo. La cosa sorprendente è 
che gli investigatori hanno n- 
preso a battere zone che non 
sembravano poter dare altre 
tracce, indizi. Superato Scopo- 
li, su verso Cancelli, nel bosco 
di querce dove fu ritrovato il 
piccolo Simone nudo e sevi¬ 
ziato, su tra i sentieri che attra¬ 
versano le fessure della monta¬ 


gna e portano alle tane dei cin¬ 
ghiali. i cani-poliziotto proce¬ 
dono ansimanti a schiena cur¬ 
va. Sono le dieci del mattino, 
con nuvole basse, gravide, gri¬ 
ge. che lasciano cadere una 
pioggia sottile, portano neb¬ 
bia. e rendono questo posto 
«adatto» per l'epilogo di un 
omicidio. Ma sembra davvero 
incredibile che quel venti¬ 
duenne tenuto chiuso a San 
Vittore, quello Stefano Spìlo- 
tros, per quanto eccitato dalla 
follia, sia riuscito a portare 
quassù, da solo, il cadavere 
della sua piccola vittima. Lui. 
milanese, forestiero di questi 
anfratti. 

È cosi. I dubbi sono questi. 
Tre ore più tardi, li ammettono 
per la prima volta ufficialmen¬ 
te anche i magistrati che con¬ 
ducono l’inchiesta: Fausto 


ticolare che raflorza la testi¬ 
monianza dei ragazzi dì Ro¬ 
dano. Fin dall'inizio si è detto 
che il piccolo Simone, prima 
di essere portato in campa¬ 
gna dove è stato seviziato e 
ucciso, avrebbe consumato 
un cappuccino e una meren¬ 
dina in un bar del paese in¬ 
sieme al suo assassino. Possi¬ 
bile che in un centro cosi pic¬ 
colo nessuno abbia notato la 


loro presenza? Anche un al¬ 
tro aspetto delle dichiarazio¬ 
ni dì Stefano convince poco: 
dice di aver lasciato i! mes¬ 
saggio nella cabina telefoni¬ 
ca alla domenica; il messag¬ 
gio è slato trovato martedì. 
Come è possibile che siano 
trascorse 48 ore senza che 
nesuno abbia trovato quel fo¬ 
glio lasciato in una postazio¬ 
ne telefonica cosi frequenta- 






Cardella e Michele Renzo. Di¬ 
cono: «Continuiamo a credere 
di aver fatto bene ad arrestare 
il signor Spilotros. anche se la 
pista del cosidetto "secondo 
uomo" l'abbiamo sempre pre¬ 
sa in grande, serissima consi¬ 
derazione E in queste ore, 
più che mai. Da Milano rimbal¬ 
zano infatti notizie di un alibi 
fornito a Stefano Spilotros da 
alcuni suoi amici. Tuttavia, pur 
se tra numerose contraddizio¬ 
ni e affermazioni inverificabili, 
lo Spilotros avrebbe comun¬ 
que dimostrato di sapere alcu¬ 
ni particolari importanti e ine¬ 
diti. «cose che solo l'assassino 
poteva conoscere». Per questo, 
i magistrati inquirenti si sono 
convinti che se lo Spilotros 
qualcosa d'importante sa, ciò 
può essere spiegato con due. 
massimo tre ipotesi- o non ha 


agito da solo, o ha parlalo con 
l'assassino, o ha solo visto, as¬ 
sistito a qualche fase dell'omi¬ 
cidio. Comunque sia. è aperta 
la caccia a un altro uomo. 

I genitori del piccolo Simo¬ 
ne apprendono questa notizia 
da un telegiornale: negli ultimi 
giorni, hanno avuto contatti 
sempre più rari, sfilacciati con 
gli investigatori. Il signor Fran¬ 
co e la signora Luciana sono 
nella loro casa di Maceratola. 
La luce della cucina è fioca. 
C'è un bel calduccio. I due ge¬ 
nitori sono seduli intorno alla 
tavola. Sulla tavola, ci sono tre 
quotidiani. Lu televisione è ac¬ 
cesa, ma a volume basso, han¬ 
no già sentito quel che doveva¬ 
no sentire 

L’assassino non è ancora 
stato preso. La prima cosa che 
esprimono è un dubbio. «Ma 
perchè, allora, quel ragazzo di 


Milano conosce lanti partico¬ 
lari?”. Poi. di nuovo cupo silen 
zio. l-lnché il signor Franco 
non sbolla: «Va bene, il "mo¬ 
stro" non è lui, ma allora per¬ 
ché i poliziotti erano tanto si¬ 
curi? Ci ingannano, questi ci 
stanno ingannando..,». Giusta¬ 
mente, i coniugi Allegretti non 
sopportano di dover appren¬ 
dere le notizie sull'assassino 
del loro figliolo dai notiziari ti¬ 
vù; e queslo lo npetono anche 
più tardi, dettando un comuni¬ 
cato nel quale pur «rinnovan¬ 
do fiducia negli investigatori, si 
sollecitano notizie continue e 
immediate». 

Fuori casa Allegretti non ci 
sono più le telecamere ferme, 
puntate. Oggi le telecamere 
dei tiggl e dei network sono an¬ 
dare a filmare i posti di blocco 
nelle strade di Foligno, le facce 


ta? Al riguardo c'è da segna¬ 
lare un'indiscrezione, rim¬ 
balzata ieri tra Milano e Foli¬ 
gno e che non trova alcuna 
conferma unciale, secondo 
la quale Spilotros il lunedi 5 
ottobre, giorno successivo al 
delitto, avrebbe avuto un in¬ 
cidente stradale con relativa 
contravvenzione, mentre an¬ 
dava in automobile dalla 
Lombardia all'Umbria. An¬ 
che questa ipotesi, per altro 
non difficile da verificare, po¬ 
trebbe prefigurare ben altro 
scenario e cioè che il giova¬ 
ne si sia recalo sul luogo del 
delitto, spinto dal desiderio 
di proteggere qualcuno, a 
misfatto compiuto. Più passa 
il tempo e più prende corpo 
il sospetto che certi particola¬ 
ri Stefano li conosca perché 
gli sono siate raccontati dal 
vero assassino. Perché aveva 
dei contatti con lui? È un 
amico? E perché lo vuole 
proteggere rischiando una 
pesante condanna? Un fatto, 
accertato, é che Stefano non 
si è presentato al lavoro mar¬ 
tedì 6 ottobre, due giorni do¬ 
po il delitto. 

È indubbio che Spilotros 
sa chi 6 il vero autore dell'o¬ 
micidio di Simone. È il segre¬ 
to che in questi giorni la poli¬ 
zia sta cercando di carpirgli. 
E forse le difese di Stefano, 
già messe a dura prova dagli 
insistenti interrogatori, stan¬ 
no crollando. Ieri il ragazzo 
era ancora rinchiuso in una 
cella di sicurezza di San Vit¬ 
tore e probabilmente sarà 
stato sentito di nuovo dagli 
inquirenti milanesi. La sensa¬ 
zione è che la verità sia sem¬ 
pre più vicina. 


L'albero 
dove giocava 
il piccolo 
Simone prima 
della tragedia 


della gente che è di nuovo 
preoccupata, e poi stanno II, le 
telecamere, accese davanti al 
portoncino sigillato dalla poli¬ 
zìa di una casa in pietra di 
Montefaico. I sigilli possono 
voler dire tutto, e anche niente. 
Dipende dalle voci che sì deci¬ 
de di ascoltare. Alcuni sosten¬ 
gono che i! proprietario, origi¬ 
nario di queste zone, ma abi¬ 
tante a Gorgonzola, hinterland 
milanese, debba sapere molte 
cose sulle chiazze di sangue 
trovate all'interno dell'abita¬ 
zione. Ma altri smentiscono, 
dicono che non c'è niente di 
buono, Il dentro. 

A tarda sera nei locali del 
commissariato gli inquirenti 
stavano interrogando un uo¬ 
mo abitante, sembra a Ganla- 
galli, una frazione del comune 
di Foligno. 


■i NAPOLI «È un assurdo, in 
carcere lavoravo e riuscivo a 
guadagnare anche un milione 
a! mese. Agli arresti domiciliari 
faccio una vita grama e per ti¬ 
rare avanti devo accettare I' 
aiuto dei vicini*. Mano Librino, 
26 anni, ex tossicodipendente, 
finito in carcere per spaccio di 
stupefacenti, agli arresti domi¬ 
ciliari dal maggio scorso ha 
preso carta e penna ed ha 
scritto ai magistrati chiedendo 
di poter tornare in carcere. La 
lettere è provocatoria, infatti, 
Librino la notare che mentre 
nella struttura carceraria gli era 
consentito lavorare, e quindi 
raggranellare una somma clic 
consentisse a lui e alla sorella 
di vivere, con la misura degli 
arresti domiciliari lui non può 
uscire di casa e quindi noe 
può lavorare (certamente non 
può fare il cuoco a domicilio) 
Per questa ragione, afferma, la 
misura più vantaggiosa si è tra¬ 
sformata in una sanzione peg¬ 
giore di quella carceraria 

Se non posso tornare in car¬ 
cere -senve il detenuto - date¬ 
mi il permesso di poter lavora¬ 
re. In un modo o nell'altro do¬ 
vete darmi la possibilità di ri¬ 
farmi una vita e di potermi 
mantenere senza dover ricor¬ 
rere all'aiuto dei vicini. 

Lui e la sorella, in attesa di 
una pensione di invalidità che 
ancora non arriva, stanno ti¬ 
rando avanti grazie all'aiuto 
delle persone che abitano nel¬ 
la zona e grazie alle collette 
che vengono effettuate a loro 
favore. L'ultima è stala orga¬ 
nizzata per permettere il paga¬ 
mento delle bollette dell'Enel 
ed evitare che i due giovani ri¬ 
manessero anche senza ener¬ 
gia elettrica. 


Mario Librino dieci anni, fa 
all'età di sedici anni diventa 
tossicodipendente e da quel 
primo incontro con l'eroina la 
sua vita diventa un calvario 
Una storia comune a quella di 
tante altre persone Nc-11'87 per 
lui (che ha alle spalle sette an¬ 
ni trascorsi in un’aula di ima 
scuola perchè la sua casa era 
stata danneggiata dal terremo¬ 
to) si aprono le porte della co¬ 
munità per il recupero dei tos¬ 
sicodipendenti «La casa di 
ban«. Da questa esperienza 
Mario esce bene. Carlo Petrel- 
la, che dirige l'istituzione rie¬ 
sce a tirarlo fuori dal tunnel c 
gli dà anche una professione 
quella di aiuto cuoco Tiova 
posto in un albergo e poi cere a 
altre esperienze lavorative La 
sera dell'8 giugno lavorava co¬ 
me montatore del palco o 
componente del servizio d'or¬ 
dine nella tournée di Lucio 
Dalla, quando venne fermalo 
dai carabinieri Mano Librino 
si giustifica che quelle due dosi 
cedute a due amici orane, ad 
uso personale e di non essere 
quindi uno spacciatore «Sljvo 
per partire quella sera quando 
feci quello che mi ha portato in 
carcere», racconta Librino 
Poi il carcere che, puressen- 
do un'esperienza dura, gli da 
comunque la possibilità di la¬ 
vorare. di guadagnare qualche 
lira. Poi i cinque mesi a casa ed 
il senso di inutilità e di impo¬ 
tenza. «La mia vita è stata una 
continua battaglia: per genitori 
ho avuto un "papà-Stato" c he 
mi ha sbattuto in faccia la [an¬ 
ta, e una "mamma-camorra" 
che ha cercato di blandirmi, 
ma che io ho sempre rifiutato», 
scrive Mario «Ora chiedo di po 
termi rifare una vita. È trop¬ 
po?», ij Fé- 


Bimbo stuprato in Calabria 

Quindicenne ubriaca il cugino 
di otto anni 

e poi lo violenta. Arrestato 


■■ RI ACE (Rcrrio Calabria) 
Un ragazzo di 15 anni, C R. è 
stato arrestato dai carabinieri, 
a Riace, un piccolo, ma ora¬ 
mai famoso (i Bronzi') centro 
del Reggino, con l'accusa di 
avere stuprato un cuginelto di 
otto anni, A. R. Il quidicenne, 
accusato di violenza ses.su a le, 
è stato arrestato, ne! primo po¬ 
meriggio di ieri, dopo che nei 
giorni scorsi, il padre del bim¬ 
bo (un operaio forestale) ave¬ 
va denunciato I' episodio in 
base al racconto del figlioletto 
Secondo quanto si è appreso, 
lo stupro sarebbe stato consu¬ 
mato circa dieci giorni fa in 
una zona di campagna, all’in¬ 
terno di un casolare diroccato, 
alla penfena di Riace II cugino 
maggiore - secondo il raccon¬ 
to de! bimbo, che ha trovato 
conferme nelle indagini dei 


carabinieri - avrebbe chiesto al 
bambino di seguirlo in campa¬ 
gna, dove avrebbero dovuto 
giocare. In prossimità del ca¬ 
solare, il quindicenne avrebbe 
chiesto di fare una sosia dan 
do da bere numerosi b»cchien 
di vino al cugmetto Senza 
neanche attendere che l'al¬ 
cool facesse effetto - il bambi 
no ha infatti raccontato con 
precisione i particolari del Li 
violenza - il quindicenne lo 
avrebbe stuprato. Nelle ore 
successive il piccolo, in stato di 
ebbrezza, £ stato ricoverato 
dai familiari nell' ospedale di 
Siderno. Il bambino sarebbe 
stato dimesso alcune ore dopo 
che i medici gli diagnosticaro¬ 
no uno stato di intossicazione 
Lo stupro sarebbe stato poi ac¬ 
certato da una successiva visi¬ 
ta medica. 


Nel più grande ospedale fiorentino la discriminazione non è sul lavoro 

«Careggi», apartheid in lavanderia 
Per i neri uno spogliatoio a parte 


Bianchi da una parte, neri dall'altra. Accade nella 
lavanderia dell'ospedale fiorentino di Careggi. La 
più grande struttura sanitaria pubblica della Tosca¬ 
na. L'apartheid non è sul lavoro, ma negli spoglia¬ 
toi. Sui circa duecento dipendenti della lavanderia, 
una società a capitale misto di cui è azionista anche 
il Comune di Firenze, otto hanno la pelle scura. E 
hanno uno spogliatoio a parte. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SILVIA BIONDI 

■N FIRENZE. Sono circa due- vanno a cambiarsi, hanno il 
cento i dipendenti della lavar- «privilegio- di avere uno spo- 
deria dì Careggi, dentro il poli- gliatoio tutto per loro. Diverso 
clinico fiorentino. Otto di loro e separato da quello degli ope- 
hanno la pelle scura. Sono im- rai di pelle bianca, 
migrati extracomunitari, ven- Gli spogliatoi, nella lavande- 
gono dal Senegai. Lavorano ria, sono tre. Uno per le donne, 
come gli altri, alle presse e alle uno per gli uomini bianchi ed 
macchine che lavano camici e uno per gli uomini neri. Una 
lenzuoli del più grande ospe- sorta di apartheid in fabbrica, 
dale della Toscana Sudano Quello per i bianchi, diviso tra 
come gli altri, tra gli spruzzi di maschi e femmine, si trova in 
vapore che escono anche dai un lato dell'azienda. Quello 
tombini nel piazzale circostan- per i neri, da un'altra parte 
te il grande padiglione che Probabilmente i lavoratori se- 
osptta la lavanderia Ma quan- negatesi saranno anche ben 
do, Imito il loro turno di lavoro, integrati sul lavoro, «renderan¬ 


no» quanto gli altri in termini nalmente, ci hanno dato lo 
produttivi, prenderanno il cal- spogliatoio anche a noi. 1 neri 
ié insieme ai compagni alla già T'avevano». Vi hanno mes- 

macchinetta a gettoni. Ma so insieme a loro? «No, da 

quando si cambiano stanno un'altra parte», 
altrove. Se dentro la lavanderia sem- 

A Careggi. nella civilissima bra che tutti lo sappiano e non 
Firenze, ecco che spunta uri ci trovino niente di strano, di¬ 
episodio di ordinaria discrimi- verse le prime reazioni a caldo 
nazione. Nella lavanderia, pe- suscitate dal diffondersi della 
rò, sembra quasi una cosa nor- notizia all'esterno. «Mi sembra 
male, di cui non scandalizzarsi veramente impossibile - com- 
tanto. Il responsabile non c’è menta Vittorio Gonnelli, sinda- 
Domani (oggi, ndr) saràsicu- calìsta della Cgil - Anche tra gli 
ramente in grado di spiegare il infermieri ci sono gli extraco- 

n :hè di una cosi paradossi)- munìtari. Ma si spogliano in- 
ivisione. Una delle impie- sieme a tulli gli altri». I lavora- 
gate scuote la testa. «E solo tori della lavanderia sono una 
una questione logistica - spie- cosa a parte La lavanderia è 
ga in via informate - Non c era una cosa a parte rispetto all'o- 

più spazio nello spogliatoio spedale. Dopo vari passaggi di 
degli uomini per altri armadi- (orma, adesso è un'azienda 
ni». L'addetto alle pulizie, ter- mista a capitale pubblico e pri¬ 
mo davanti alla macchinetta vato. La proprietà è divisa tra 
automatica, aspetta che il bic- Comune di Firenze e Siram. 
chiere di plastica si riempia di una ditta privata che si occu- 
thè. «Anche io e il mio collega pava del servizio anche prima, 
siamo stati per qualche mese Lu società adesso si chiama 
senza armadietto - spiega sor- Sol e si occupa anche del ri- 
seggiando la sua bevanda - Ci scaldamento della cittadella 
avevano messo in un box ospedaliera. I dipendenti han- 
estemo. Abbiamo patito un no il contratto dei metalmec- 
freddo, lo scorso marzo. Poi, li- canici. 


Gianfranco Ardissone è in fin di vita. Denunciate quattro persone per tentato omicidio 

Bruciano un amico in un bar di Imperia 
«Non volevamo farlo, era uno scherzo» 


Sono gravissime le condizioni di Gianfranco Ardis¬ 
sone, il giovane disadattato trasformato «per scher¬ 
zo» in torcia umana in un bar di Imperia cd ora rico¬ 
verato al Centro grandi ustionati di Sampierdarena. 
Dopo due giorni di indagini sono state denunciate 
quattro persone: il titolare del locale, un cameriere 
diciassettenne, un cittadino slavo e una donna, che 
ha ammesso di avere appiccato il fuoco. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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WM GENOVA. Gianfranco Ar¬ 
ti issone <> sospeso tra la vita e 
la morte Ha ustioni profonde 
sul 35 per cento della superfi¬ 
cie corporea (Rii arti inferiori, i 
glutei, gli organi genitali) ma 
quel che soprattutto preoccu¬ 
pa i medici del Centro grandi 
ustionati di Sampierdarena do¬ 
ve è ricoverato 0 lo stato gene¬ 
rale di un fisico fragile, indebo¬ 
lito da una grave insufficienza 
epatica, per cui si sono pessi¬ 
misticamente riservati lu pro¬ 
gnosi. Gianfranco Ardissone 
ha 34 anni cd ù l'uomo che. 


nella notte tra sabato e dome¬ 
nica scorsa, quattro amici ai 
bar avrebbero trasformato «per 
scherzo» in torcia umana. Ieri, 
dopo due giorni di indagini, la 
jKili/ui ha denunciato le quat¬ 
tro persone presunte respon¬ 
sabili dello «scherzo». Sono Al¬ 
fredo Buttarelli, 52 armi, origi¬ 
nario di Mantova, titolare del 
bar «Serenella», sito in via Cala¬ 
la Cuneo su! lungomare di 
Oneglia. un cameriere dicias¬ 
settenne. un non meglio preci¬ 
sato «Nino», cittadino slavo di 
39 anni, e la ventinovenne Sil¬ 


via Mario, imperiese, che 
avrebbe ammesso di essere 
stata lei ad appiccare, «per 
scherzo», il fuoco che ha deva¬ 
stato il corpo di Gianfranco Ar¬ 
ditone. Ed in effetti il dramma 
- amarissimo concentrato del- 
Ja noia, del vuoto, dell’irre¬ 
sponsabilità, della violenza la¬ 
tente, dell'emarginazione, del 
troppo alcol consumato in un 
sabato di provincia - ruota at¬ 
torno alla vittima e all’incen¬ 
diaria. due figure di «marginali» 
diventati improvvisamente e 
inopinatamente protagonisti 
Ardissone è un uomo pieno di 
problemi- famiglia modesta, 
carattere mite, scarsamente 
dotato, fatalmente disoccupa¬ 
to, beve molto ed i> avventore 
assiduo dei locali del porto di 
Oneglia, dove ò assai popolare 
conte persona che. in cambio 
di un po' di consenso e di sim¬ 
patia. si sottopone volentieri 
agli scherzi e alle prese m giro, 
Pure Silvia Mario ò piena di pro¬ 
blemi, anche lei è conosciuta, 


ma come «tossica», o quanto 
meno ex tossicodipendente, 
ha precedenti penali per resi¬ 
stenza e atti osceni: con Ardis¬ 
sone, che sembra un poco in¬ 
vaghito di lei e un poco la cor¬ 
teggia. scherza spesso e volen¬ 
tieri. Ed ecco che in un sabato 
notte come tanti lo scherzo 
passa il .segno, testimoni e for¬ 
se complici le comparse del 
«Serenella» Secondo quanto 
avrebbe accertato la polizia, 
verso le due Ardissone ò ap¬ 
poggiato al bancone del bar, 
preso come al solito in giro più 
o meno rudemente dai presen¬ 
ti, quando annuncia che ò 
stanco e che vuole tornarsene 
a casa gli altri, per impedirgli? 
lo e dileggiarlo nello stesso 
tempo, gli sbottonano i panta¬ 
loni v gli spruzzano addosso 
dell'alcol, poi Silvia Mario gli si 
accosta con l'accendino, scat¬ 
ta la scintilla e Ardissone pren¬ 
de fuoco Alle sue urla gli altri 
rinsaviscono di colpo la don¬ 
na. il barista, il giovane came¬ 
riere, forse anche lo slavo gli 


buttano addosso una coperta 
per soffocare il fuoco, poi «Ni 
no» e Sa Mario lo portano all’o¬ 
spedale. Al posto di polizia for¬ 
niscono una versione dei fatti 
assai sfumata, lo slavo sostiene 
addirittura di essere passato 
per caso sul lungomare, di 
avere sentito una donna invo¬ 
care aiuto e di essere accorso 
per dare una mano al traspor¬ 
to del ferito; dopo di che si 
eclissa ed ò tuttora ricercato È 
lo stesso Ardissone, nel tor¬ 
mento delle ustioni, a farfuglia 
re qualcosa a proposito di uno 
scherzo, ma è subito chiaro 
che si tratta di qualcosa di ben 
più grave, a cominciare dalla 
disperata gravità delle sue con 
dizioni, che ne impongono il 
trasferimento nel centri' spe¬ 
cializzato di Sampierdarena 
Scattano dunque le indagini, e 
con il passare delle ore gli in 
quirenli ricostruiscono fasi e 
personaggi, interrogano e inct 
tono a confronto, arrivano alla 
formulazione delle quattro de¬ 
nunce per tentato omicidio 
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Un’altra giornata di terrore 
per la regione dove la pioggia 
è caduta incessantemente 
Una donna morta, un disperso 


Il fiume che attraversa Firenze 
è straripato fuori città 
L’acqua è salita a 4,60 metri 
davanti agli Uffizi 


«Diluvio» sulla Toscana 
L’Amo a livello di guardia 


Il Peloritano investito 
da un autotreno 
precipitato sui binari 


Un altro diluvio in Toscana Un’altra giornata di 
inondazioni, di fango e di morte Nell’aretino una 
donna di 43 anni 6 stata travolta dalla funa del 
torrente Ambra Nel Mugello un uomo di 86 anni 
è scomparso in un castagneto Timore per gli Uffi¬ 
zi L’Amo minaccioso per tutta la giornata Ieri se¬ 
ra il tempo era migliorato Ma le previsioni non 
promettono nulla di buono 
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MB TAORMINA (Me; Dram 
malico incidente sulla ferrovia 
Catania Messina Ieri mattina 
intorno alle 10 15 1 Intercity Si¬ 
racusa Roma Peloritano si è 
scontrato con un autotreno 
che precipitando da una curva 
della statatale 114 nei pressi di 
Capo Sant Alessio dopo un 
volo di una decina di metn è fi 
nito sui binan proprio mentre 
transitava il treno II singolare 
incidente che poteva avere 
i onsegi'enze ben più gravi ha 
coinvolto la motnce e le pnme 
due vetture del treno che co¬ 
munque non è deragliato 
Nello scontro I autotreno ha 
avuto la peggio Incastrato tra 
il muraglione che costeggia la 
linea ferrata e il convoglio fer 
romano il Tir è stato pratica¬ 
mente stritolato Nulla da fare 
por I autista del camion Salva 
tore Cannavo 37 anni origina- 
rio di Acicatena in provincia 
di Catania è nmasto incastrato 
tra le lamiere dell autocarro ed 
0 morto durante al policlinico 
umversitano di Messina 
Carabinieri e tecnici ferro¬ 


viari hanno ncostruito la dina¬ 
mica dell incidente sarebbe 
stato provocato da un difettoso 
funzionamento dei freni del 
Tir Giunto in prossimità della 
curva a velocità sostenuta Sal¬ 
vatore Cannavo ha tentato inu¬ 
tilmente di azionare i freni al¬ 
meno trenta metri pnma della 
curva L autotreno ha dappn- 
ma sbandato paurosamente 
sulla sinistra, quindi con la 
parte posteriore ha sfondato il 
parapetto della strada 11 pese 
del canco ha trascinato il vei¬ 
colo nella scarpata che è 
piombato sui binari propno 
mentre sopraggiungeva il tre¬ 
no lanciato a circa 120 chilo- 
metn oran I macchinisti han¬ 
no azionato la «rapida» una 
frenata che ha permesso di 
bloccare II treno in poche de¬ 
cine di metri troppo pochi, pe¬ 
ro per evitare lo scontro ma 
sufficienti per limitare i dani al 
passeggen del Peloritano Tra i 
viaggiaton e il personale che si 
trovava a bordo dell Intercity si 
sono avuti solo alcuni contusi 
□ WR 


BRI FIRENZE. Un altra giorna¬ 
ta con il cuore in gola Ore e 
ore passate a scrutare I Amo 
che diventava ogni momento 
più gonfio e minaccioso len 
mattina i fiorentini in tenuta 
da mozzo con stivali di gom¬ 
ma cerata e ombrello sono 
nmasti a lungo aggrappali ai 
parapetti dei ponti e alle spal¬ 
lette dei lungarni a guardare il 
livello del fiume che saliva 
sempre di più Intorno a mez¬ 
zogiorno, alle Sieci un centro 
della cintura a sud di Firenze 
il fiume ha invaso la strada per 
diversi metri E la situazione 
continuava a peggiorare alle 
15 l’acqua limacciosa è salita 
fino a 4 61 metri davanti alla 
Gallena degli Uffizi Ormai ci 
si preparava al peggio Ma per 
fortuna da quel momento la 
funa dell Amo si è calmata e 
si è preparato per una nottata 
relativamente tranquilla 
Il bilancio della giornata di 
maltempo in Toscana è co¬ 
munque terribile Altn due 


morti si aggiungono alla lista 
di questi giorni di nubifragi !e- 
n mattina alle 6 30 ad Abba¬ 
dia Agnano un centro dell a- 
retmo una donna di 43 anni 
Anna Baldini, è stata inghiotti¬ 
ta dal torrente Ambra in pie¬ 
na Il suo corpo è stato recu¬ 
perato soltanto nel tardo po¬ 
meriggio poco distante dal 
punto in cui era stata inghiot¬ 
tita dall acqua La donna ieri 
mattina era In macchina con 
il figlio Fabio Borgogm di 25 
anni Insieme stavano andan¬ 
do a lavorare alla «Toscana ta¬ 
bacchi» L'ondata di piena del 
torrente ha travolto la macchi¬ 
na e l’ha scaraventata contro 
un muro Anna Baldini è stata 
nsucchiata dai flutti che l'han¬ 
no trascinata via Salvo il gio¬ 
vane che è riuscito ad aggrap¬ 
parsi ad un ramo Ci sono vo¬ 
lute molte ore pnma che i 
sommozzaton dei vigili del 
fuoco recuperassero il corpo 
della donna 

Ma il bollettino della trage¬ 


dia continua da lunedi infatti 
non si hanno notizie di Dona¬ 
to Balzagli un anziano signo¬ 
re 86 anni di Palazzuolo sul 
Senio in provincia di Firenze 
L uomo era uscito di casa 
mentre nella zona infuriava 
un temporale Ed è andato in 
un castagneto poco distante 
da casa sua I familiari non 
vedendolo tornare quando si 
è fatto buio hanno lanciato 
1 allarme Ma fino a ten sera 
non si sapeva nulla di lui Cosi 
nel giro di quattro giorni, per il 
maltempo in Toscana, sono 
morte tre persone e altre due 
sono disperse 

Un prezzo di vite umane 
terribile Che si aggiunge ai 
danni ingentissimi alle cose E 
sulla fragilità degli argini dei 
fiumi toscani si sta accedendo 
una aspra polemica Dadiver 
si anni nessuno si occupa più 
di sorvegliare e di npulire il 
letto e le pareti dei corsi d ac¬ 
qua E i van enti si attribuisco¬ 
no vicendevolmente la colpa 
senza intervenire L inerzia 
degli amminlstraton in più è 
aggravata e favonta dal vuoto 
legislativo in materia lnsom- 
ma non si sa di preciso chi de¬ 
ve occuparsi di questo genere 
di problemi E soprattutto non 
ci sono soldi 

Cosi fra incuna e mancan¬ 
za di mezzi mezza Toscana è 
stata devastata dallo scappa¬ 
mento di fossi e torrenti met¬ 
tendo a dura prova tutti gli or¬ 
ganici dei vigili del fuoco, gli 



uomini della protezione civile 
e molti volontari A Livorno 
nella zona di Vicarello Ac 
ciaolo e Collesalvetti dove so 
no strappati i tomenti Torà e 
Sanguigno, le case sono state 
invase da circa un metro e 
mezzo di acqua Gli abitanti 
sono siali pomati in salvo dai 
vigili del fuoco con dei mezzi 
anfibi A Pisa è strappato I Era 
e a Cascina il fosso Chiesa 
nova Ponsacco è stata allaga¬ 
ta a Temcciola dieci extraco 
mumtan che si erano riparali 
sul tetto di una casa sono siali 
messi in salvo dai vigili del 
fuoco Allagamenti anche a 
Poggibonsl nel senese Nella 
Valdetsa sono state alluviona¬ 
te dieci aziende calzaturiere 
Mattinata drammatica an¬ 
che nella cintura fiorentina A 
Campi Bisenzio dopo una 
notte di paura in cui si ò temu 
to che si ripetesse I alluvione 
del novembre 1991 la situa 
zione é sotto controllo In 
molte altre zone della provin 
eia ì campi sono diventati 
un enorme distesa d acqua 
L’Ombrone pistoiese è stato a 
un passo dallo stranpamento 


a Poggio a Calano Allaga¬ 
menti anche a Lastra a Signa e 
Castelfiorentino dove le scuo¬ 
le sono rimaste chiuse Molti 
tomenti della cintura fiorenti¬ 
na come I Ema il Castellic- 
chio il Rimaggio e il Poggio 
Secco sono usciti dagli argini 
e hanno invaso i campi i ma¬ 
gazzini e gli scantinati A Figli¬ 
ne Valdarno I acqua ha inva¬ 
so lo stabilimento della Pirelli 
che sommerso da un metro e 
mezzo di acqua e di fango ha 
dovuto sospendere la produ¬ 
zione 

La situazione era a un pas¬ 
so dal disastro per tutta la 
mattina Cielo cupo anche nel 
pomenggio ma la situazione 
era migliorata E le previsioni 
non promettono nulla di buo¬ 
no Cosi questo ottobre rischia 
di registrare il record di piovo¬ 
sità negli ultimi cinquant anni 
Fino a mezzogiorno di ieri so¬ 
no caduti su Firenze 236 milli¬ 
metri d acqua Di più è piovu¬ 
to soltanto nell ottobre del 
1935 Cadaero 338 millimetn 
di precipitazioni ma in tutto il 
mese 


Il velivolo è precipitato nel deserto del Nevada durante un’esercitazione interalleata. I due italiani erano di stanza a Brescia 


Si schianta un Tornado, morti i due piloti 


Ha provocato due morti la caduta in Nevada (Usa) 
del cacciabombardiere Tornado italiano il tenente 
colonnello Francesco Petrozziello, 37 anni, pilota e 
il capitano Nicola Banm, 31 anni, navigatore En¬ 
trambi erano di stanza a Ghedi (Brescia) Il velivolo 
si è schiantato nel deserto durante una esercitazio¬ 
ne notturna interalleata Oscure le cause Interroga¬ 
zione dei V ordì al ministro della Difesa 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 



Hi LiHFDI (B-csci \j Contilo 
ro tornado erano partiti lo 
scorso 10 ottobre dall aeropor 
to di lihedi paese ormai im 
morso nelle pnme nebbie del 
h Padana a una quindicina di 
chilomeTi da Brescia animalo 
appena dal discreto via vai di 
militari impegnati nel vicino 
iero[)orto Ieri era notte fonda 
nel deserto del Nevada quan 
do il e tecia bombardiere 
mentre solivi rasoterra si è 
se hi infilo tra le rocce e la sab 
In i sotto gli occhi di altri equi- 
piggi P finita cosi I esercita 
ziom mltr alleata «Red Rag» 
per il tenente colonnello Fran 
cesco Petrozziello 37 anni pi 
Iota eilc ipitano Nicola Barini 
il anni navigatore Le ragioni 
dell i tragedia 7 Lo Stato mag 
giore rlf'l u-ror autica militare 
v e Imi t il i ad eman ire un co 
i nnm ito treddo dii quale 


non giungono nsposte «Segre 
to m htare» veniva replicato a 
chi insisteva «Alle 5 20 di que¬ 
sta mattina (len per chi legge 
ndr) ora italiana - recita il co¬ 
municato - un velivolo Toma 
do del 6° stormo di Ghedi 
(Brescia) è precipitato nel de¬ 
serto del Nevada Stati Uniti 
L aereo faceva parte di una 
missione addestrativa nottur 
na in atto sul poligono di 
Nellis» Ancora «Le cause del 
I incidente sono in corso di ac 
certamento da parte di una 
commissione di inchiesta 
composta da ufficiali faliani e 
statunitensi Sul luogo si sfa re 
cando n generale comandante 
della I» Legione aerea di Mila 
no I Aeronautica militare ita 
tana partecipa alle esercita 
zioni con 8 velivoli Tornado e 
un velivolo Hercules C 130 I 
velivoli erano giunti nella base 


americana il 10 ottobre scorso 
e avevano iniziato I attività 3 
giorni dopo il lo-oamvo« 

Si è trattalo del 4" Tornado 
precipitato in dieci anni di sor 
vizio II quinto se si considera 
anche quello guidato da Gian 
marco Bellini e Maurizio Coc 
ciolone caduto però a causa 
del fuoco avversario durante la 
guerra del Golfo In tutto le vit 
Urne sono state 6 4 i superstiti 
Negli Usa i velivoli italiani (al 


I Italia ne restano 94 costo 50 
miliardi I uno) si stanno eser 
citando con aerei statunitensi 
canadesi tedeschi francesi e 
inglesi In questo tipo di esercì 
lozioni volano squadre di 4 6o 
8 aeroplani Ogni Tornado ha 
due persone a bordo un pilota 
e un navigatore addetlo ai si 
sterni elettronici di navigano 
ne e di combattimento Se Pe 
trozziello e Barini non si sono 
catapultati fuori dall abitacolo 


I impatto deve essere stato im 
revcdibile rapidissimo non 
anno lancialo neppure una 
comunicazione di emergenza 
Lo slesso nome delle esercita 
zioni «Red Rag« (bandiera 
rossa) indica che si trattava di 
una simulazione di azione di 
guerra Assai probabilmente il 
velivolo sfrecciava a bassissi 
ma quotd sul deserto del Neva 
da all inlemo di un poligono 
militare vasto quanto il nord 


Italia il Tornado ò dotato di un 
radar che segue il profilo del 
terreno e permelte all aereo di 
volare a pochi metri dal suolo 
sfuggendo cosi ai radar nenu 
ci 

Comunque sia andala perii 
lenente colonnello Francesco 
Petrozziello e il navigatore ca 
pilano Nicola Banm ò finita 
Petrozziello era nato a Foggia 
il 24 settembre 1955 Sposalo 
con Patrizia Viotti 35 anni in 
segnante era padre di due 
bambin Davide e Stefano 
(cinque e tre anni) aveva 
conciuso I Accademia acro 
nautica nel 1979 per poi fre 
quentare un corso di pilolag 
gio negli Usa dal luglio scorso 
era comandante del 154“ grup 
po di volo 11 padre generale 
dell AeronauUca in pensione e 
la madre risiedono a Verona 
Panni era uscito dall Accade 
mia nel 1983 Nato a Viareggio 
il 10 luglio del 1961 trasposa 
lo con Barbara Pelagi sua eoe 
lanca aveva una (igliadi pochi 
mesi Valentina Aveva fre¬ 
quentato corsi negli Usa c in 
Gran Bretagna Tnlr tmbi abita 
vano in due dei 130 apparta 
menu del «Villaggio Azzurro» 
sorta di quartiere recintato in 
cui aGhedi vivono l< fumighi 
del persoli ile dell aeroporto 
militare fci sono stili incili 


Bellini e Gocciolone pnma di 
trasferirsi a Piacenza) una se 
rie di dignitosi palazzotti beige 
di due o tre piani dove i pochi 
passanti alcuni in divisa, len 
hanno prefento sfuggire ai ero 
msU Sbarrale porte e finestre 
degli jppartamenti delle due 
vntt me la famiglia di Petroz 
ziello era ospite negli Siati Uni 
ti la moglie e la bambina di 
Burini avevano lasciato I abita 
none in mattinata subito do 
po la notizia della tragedia I 
lunerali dovrebbero svolgersi a 
Ghedi venerdì prossimo 
La vicenda ieri ha avuto im 
mediata eco in Parlamento I 
deputali verdi Chicco Crippa 
ed Tdo Ronchi hanno presen 
tato un interrogazione al mini 
stro della Difesa Salvo Andò 
chiedendo di sapore se tutti i 
1 omado italiani sono stati 
bloccali a terra in attesa che 
siano accertate le cause del 
I incidente Hanno anche chie 
sto se- secondo Andò I inci 
dente può essere la conse 
gutn/n della «sc'lta di storna 
re fondi dai capitoli di bilancio 
destinali ilio manutenzione 
per destinarli inveì t all acqui 
sto di nuovi armamenti» Il mi 
ruslro riferirà quanto prima ha 
latto s iperc il preside nlc- della 
Commissione chiesa (iasione 
bivio (IX 


A Massa il primo appuntamento sull’esoterismo organizzato dalla rivista «Astra» 

Incontri ravvicinati con l’astrologia 
I maghi sul palco a predire il futuro 


V [aggio nella provincia italiana alla scoperta della vo¬ 
glia di magico Ci ha pensato la rivista specializzata 
Astra i che ha messo su un ideale trenino una serie di 
i. sporti per andare ad incontrare chi negli astri ci crede 
ma vive troppo decentrato per incontrarli facilmente 
L iltra sora a Massa il pnmo appuntamento Spiega¬ 
zioni domande pubbliche e private amore, danaro 
lavoro Un sue cesso, nonostante la pioggia 

DALLA NOSTHA INVIATA 

MARCELLA CIARNELLI 



Una caria astrale di Bill Clinton 


v*a»sì>A II primo a preseti 
t irsi é st ito il m \go delia piog 
i*i j 'nvi ibil< (Ini) ine essali te 
1 1 sm ere itur i M i 1 illuvione 
i test t n giu elle lui mondato 
l iltr i st n M iss i non 0 bastata 
i li rrn ire il nutrito drappello 
eli appassionati di astrologia 
p iraps eologi i ed esoterismo 
< he n pochi minuti hanno af 


follato la platea del teatro co 
mundio «Guglielmi» Troppo 
stuzzicante era I appuntamen 
to fissilo dalla rivista spot tali/ 
zita «Astra» (creatura Rizzoli 
che ogni mese vanta ptù di un 
milione di lettor» di cui il set 
tanta per cento sono donne) 
che quest anno ha deciso di 
effettuare in attesa del tradì 


zionule convegno che si terrà 
in maggio a Salsomaggiore un 
tour nella provincia italiana 
Una sorta di «porta a porta» del 
magico messo m mostra dopo 
Massa a Viterbo e Sulmona fi 
no a G^race Camighatello Si 
lanoe poi Ra vello 
Esperti m palcoscenico ap 
passionati in platea a conten 
dtrsi le poltrone in prima fila 
mentre anche i palchi si andò 
vano riempiendo per I affollata 
prima degli «Incontri col miste 
ro» condotti da Ugo Gatta 
(esperto anche lui) I primi 
hanno fornito spiegazioni sulle 
scienze di cui si ex cupano gli 
altri hanno ascoltato posto 
domande pnma in pubblico c 
poi ne! privato dei palchi 
quando (come da copione) i 
quattro astrologi hanno ognu 
no secondo la propria spec la 


liz/azione fornito nsposte su 
quesiti personali Dei King ha 
parlato Francesca Momigli ì 
no dell astrologia e reincarna 
zione Mana Carla Canta dei 
tarocchi Maria Grazia Giov in 
nini e Andrea Rognoni dell i 
strologia di coppia A fine sera 
ta anche i meno preparati si di 
stricavano meglio tra i signifi 
cali dei tarocchi e la magia dei 
King con un occhio allt vite 
c tie verranno c a quelle passa 
te ( pare siano molte) h senza 
dimenticare la pos>ibilità di 
trascorrere meglio quella at 
tualecon il propno partner te 
nendo d occhio i rispettivi Dna 
astrologia che sono il risultato 
del confronto dei pianeti del 
I uno con quelli dell altra 
Qualche esempio 7 Per un rap 
porto all inizio controllare co 
me si collocano Venere e Mar 


te Per quelli a lungo termine 
studiare Me re uno e Giove i*i 
terza età é privilegio di Saturno 
e Venere Di che st gno sci' é 
dunque una domanda silura 
ti Bisogna ormai affidar.! alla 
sinastna (così viene scientifi 
camenti definito il confronto 
tra due oroscopi) che serve a 
capire pt rch<> un \ unione dii 
ra ma ancht ìcombinare nuo 
vi rapporti Sarà per questo che 
le agenzie matrimoniali ormai 
si rivolgono sempre piu agii 
esperti in materia' 

E i King possono servire a 
sapere se I Italia troverà un po 
di tranquillità se 1 1 situazione 
economica e fiscale si st ibiliz 
zcra m positivo' Gì combina 
zione 30 fornita dalle tre mo 
netine dopo i sei tradizionali 
lanci non consente dubbi ù 
q uella dell oItene brame rito 


dell i Ilici S m bbc i dire c he 
«e stato raggiunto il colmo del 
le tenebre c i buoni c chiari so 
no stati colpiti» Ad Ain ito i 
soc i non pi Kcr) molto mi i i 
che i King sono contro rh lori* 
Il problema vero <> che sei iprc 
le suddette monetine ci filino 
sapere clic i nostri gu n conti 
nuennno almeno fino il m ig 


piotici 1M la sili mormori 
scontenta in molti pensano al 
le t issc prossime venturo e il 
1 incerto destino dei Bot che 
n< indie con il miglior mazzo 
di t irocc hi (e In pe r 1 ì cruna 
e » sono q k h di M irsigli i) sa 
ia possibile fonoseerc pruni 
di improvvise e dolorose 1 deci 
s om govcrn itivi 


M( r colivi i 
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Violante: 

«Si indaghi 
sulle ricchezze 
di Riina» 


Su Totò Runa ( O curtu) e su Remando Porvenzano i due 
superiVitami ritenuti i capi di Cova Nosua si è indagato ma 
poco Sono due personaggi potentissimi ai vertici del narco 
traffico ma nessuno ha mai indagato sui loro patrimoni né 
su quelli dei loro familiari \jo si è scoperto ieri alla Commis 
sione parlamentare antimafia nel corso delle audizioni dei 
comandanti dei Ros (reparti operativi speciali) dei carabi* 
meri e dei Gico (gruppo investigazioni sulla criminalità or 
ganizzata) della Guardia di finanza È stato il presidente Lu 
ciano Violante (nella foto) a chiedere ai responsabili dei 
due corpi di aprire indagin sulle ricchezze dei due superca 
pi di Cosa nostra e di nferire in Commissione antimafia 



Traffico 
di uranio: 
interrogazione 
del Pds 


L intreccio tra superiamomi 
per stragi di mafia agenti del 
Kgb e trafficanti di uranio ar 
nva in Parlamento Isaia Ga 
sparotto vicepresidente del 
la Commissione difesa della 
Camera ha presentato ten 
una interrogazione ai mini¬ 
stri degli Esteri e della Difesa per sapere cosa sanno ufficial¬ 
mente di Fredench Schaudtnn condannato a 22 anni per la 
strage di Natale e libero di agire in Croazia e che cosa inten¬ 
da tare il governo sull mtneata vicenda di traffici di armi e 
uranio saltata lucri a Udine dopo le inchieste giornalistiche 
dell Unità II Pds fnulano intanto ha presentato un libro 
bianco dal titolo «No alla mafia fermiamo il traffico d armi 
in Fnult» che net prossimo giorni verrà consegnato al sena 
tore Gerardo Chiaromonte presidente del Comitato parla 
mentare per 1 servizi segreti e al presidente dell Antimafia 
Luciano Violante 


Lido Gelli 
abbandonato 
dal suo avvocato 
Fabio Dean 


legale il professor Dean non 
processo che si terrà davanti 
zione 

Multa 

delia Finanza 
per un pacchetto 
di caramelle 


L avvocato Fabio Dean per 
anni difensore di Lieo Getti 
(ha ottenuto per il venerabi¬ 
le la protezione delle autore 
tà elvetiche) ha deciso di n 
nunciare alla difesa del suo 
assistito In particolare si 
legge in un comunicato del 
difenderà il capo della P2 nel 
alle sezioni unite della Cassa- 


Pct una confezione di caia 
melle da 800 lire presa in un 
bar per soccorrere un dtabe 
beo in crisi il t tolare dell 
esercizio Sergio Poleti è sta 
to multato dalia guardia di fi 
nanza per 300 mila lire 
mente ia fidanzata del ma 
lato Angelica Ricotti che era corsa fuori dal bar senza paga 
re e ritirare lo scontnno dovrà pagarne 33 mila La vicenda è 
cominciata domenica a Carra-a dove era in programma un 
congresso regionale delle associazioni di diabetici Alla fine 
dei lavori verso le 14 alcuni partecipanti al congresso sono 
andati a pranzo al nstorante-bar «Da Sergio» ad Ortonovo 
(La Spezia) a pochi metn da) confine con Carrara II grup 
po era in attesa di andare a pranzo davant al bar-nstorante 
quando uno dei partecipanti al congresso diabetico il cut 
nome non è stato reso noto è stato colto da una cnsi La ti 
danzata Angelica Ricotti, di Pistoia è corsa dentro al bar ha 
preso una confezione di caramc.ie «Charms» da 800 lire e 
senza pagare è corsa fuori per somministrarle al fidanzato 
La donna è stata però fermata dai finanzieri in borghese 
che dopo averlechiesto lo scontnno fiscale hanno poi mul 
tato la donna e il titolare del bar 


Nato: arrivano 
in Italia 

gli F16 respinti 
dalla Spagna 


Sei caccia F 16 saranno tra 
sterili a partire dalla prossi¬ 
ma settimana nella base ae 
rea di Sigonelln virino a Ca 
tama mentre altri set saran 
no temporaneamente siste 
mali a Gioia del Colle in Pu- 
glia Lo ha detto ieri il 
portavoce del Pentagono Bob Hall «Si tratta di una soluzto 
ne intermedia ha detto n portavoce stiamo ancora discu 
tendo una soluzione permanente Come A noto questasetti- 
mana il segretario alla Difesa (DtckChenev ndr) sarà in Ita 
ha e in quell occasione la questione verrà sicuramente pre 
sa in esame» Il Congresso ameni ano respinse a suo tempo 
la richiesta dell amministrazione Bush di creare una nuova 
base a Crotone ma t piani della Nalo prevedono una base 
nell Europa mendtonale «Da una parte ha aggiunto il por 
tavoce abbiamo il requisito (della Nato ndr) c dall altra 
abbiamo la decisione del Congresso Cercheremo di trovare 
una soluzione per una sistemazione definitiva magari met 
tendo i velivoli tutti insieme in una base» 


«Salvate 
i parchi» 
manifestazione 
a Montecitorio 


I! «Fronte del pareo» coord» 
nainento costituito da asso 
ciarloni ambientaliste par 
lamentar! amministratori 
cooperative giovanili ha 
manifestato i**n in piazza 
Montecitorio in difesa da 
parchi mentre alla Camera 
era in discussione la finanziaria «Tagliare i fondi ai parchi 
vuole dire uccidere il nostro futuro e portale al collasso am 
bientale il nostro paese» é stato lo slogan della manifesta 
/ione II presidente del WWf Grazia Francescato ha spie 
gatoche i tagli riguarderebbero urea bS miliardi dei l r >0pre 
visti e andrebbero a eolpirt proprio 1 istituzione dei nuovi 
parchi ir» tutto in Italia infatti sono 19 ma st si escludono i 
cinque storici gli altri rischiano di rimanere solo sulla carta 
«L austerità ha proseguito la Fr inc< se ito no 1 j o penali/ 
/are una risorsa come quella dei pari, hi infatti per ogni'ir*., 
investita in un parco ne tornano -10» l na delegazione t sta 
ta rie evutd dal presidente della Carni r i N ipolilano «Il presi 
dente* ei ha detto che concorda con la linea di lifendere i 
parchi ha ritento Fnrico Paolini uno de i compunc nti della 
delegazione - e che dovrebbe e sstre possibile recuperare i 
700 miliardi di residui pavsivi accumulati nel trennio da) 
Ministero per I ambic nte» Alla m linfe stazione h» dato li 
sua adesione il ministro Ripa di Me in i 


GIUSEPPE VITTORI 


Meglio buttarsi sulla re ine ir 
nazione V \ forti i on c é che 
dire I ide i di v ite pi s ite che 
e ondi/ionano quella iltu ile t 
i) futuro pie no di molte iltre 
dopo 1 1 morte Gì platea si 
mostra espert i conoscitrice di 
ogni remota ipotesi (. e ehi 1 1 
remearn i/ioiu I \ vede (in n< 
gativo) come una colpi da 
scoili re c chi (gli ottimisti) 
come un desiderio di progns 
so Si discute tra pile oc pii 
tei (ili esorti dissertino 
Quelli che lo sono meno sono 
costretti il silenzio A chi non 
lo si viene inch*» ricordato 
che c he nell i nostra itniosfcra 
gir mo ancora gli e lettroni del 
le cellule di Giulio Cesare Mi 
I invito piu pressanti (e in 
qualche modo >1 piu concreto) 
e a vivere ogni momento nel 
modo piu sigmfic ìtivo iccet 


t indo le sfide che la vit icì por 
1 1 I qu( sto é v ìlido incile se 
m i si p »rl i di n ine ama/ionc 
Mi ec< o il tempo delle do 
nnncH priv ìt I irrunbìggio 
i jmvitibilc Givoro e* cuore 
questi gli irgomenti top dei 
qui siti IA r farsi f ire ì tarocchi 
<> j King et e In li i sVi ito 1 1 
tempesti td é irmato fino i 
M issa d i p ir si vie ini K *ga//e 
in minigonna an/iai e signor» 
con pelliccia uomini ch< 
ostentino ricollo imuletnnfi 
ligr ma Gì (il i C* lung i c si v i 
ìvanti per me Ito tempo Qual 
e ino rinunci i Altri vmno via 
senz i ìv i r «.mecinto gruiché 
il proprio b ig igl o asirologico 
«Per me 1 1 de die c sim \ casa sa 
ri sempre ciucili eie non mi 
posso eompr ie commenta 
un b iffuto signore lasc landò il 
te Uro 
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_J~_~nel Mondo 


Jugoslavia 

A Belgrado 
è scontro 
ai vertici 


M BELGRADO. Il ministro 
degli Interni della federazio¬ 
ne iugoslava (Serbia più 
Montenegro) Pavle liulato- 
vic e molti suoi collaboratori 
hanno abbandonato ieri il 
palazzo in cui avevano fino¬ 
ra lavorato a Belgrado. Il fat¬ 
to è avvenuto dopo che l'in¬ 
gresso dell'edifìcio era stato 
bloccato lunedi dalla polizia 
serba, nell'ambito di quella 
che il quotidiano «Borba» ha 
definito una prova di forza 
tra i governi federale e ser¬ 
bo. Prendendo pretesto da 
uno sfratto, il presidente del¬ 
la Serbia Slobodan Milose- 
vie ha voluto mostrare che a 
Belgrado comanda lu e non 
la coppia composta da Do- 
brica Cosic e Milan Panie, ri¬ 
spettivamente presidente e 
primo ministro della nuova 
Jugoslavia. L'«incidente» tie¬ 
ne in allarme gli ambienti di¬ 
plomatici e politici di lielgra- 
do. L'invio dei poliziotti ser¬ 
bi a bloccare il palazzo del 
ministero federale degli in¬ 
terni è forse un «ammoni¬ 
mento» per Cosic e per Pa¬ 
nie, troppo arrendevoli se¬ 
condo Milosevic nei nego¬ 
ziati sulla crisi dell’area ju¬ 
goslava in corso a Ginevra. 

Nella parte occidentale 
della Bosnia si sono svolti ie¬ 
ri nuovi scontri tra forze mu¬ 
sulmane e croate, ufficial¬ 
mente alleate contro i serbi. 
L'artiglieria dei nazionalisti 
serbi è entrata in azione a 
Maglay, Jaice e Gradacac, 
località difese dai musulma- 


Onu 

Ghali vara 
il manuale 
anti molestie 


■■NEW YORK. L'Onu ha 
deciso di mettere nero su 
bianco le norme anti mole¬ 
stie sessuali, Tra qualche 
giorno le relazioni interper¬ 
sonali alle Nazioni Unite do¬ 
vranno ispirarsi ad un preci¬ 
so codice di comportamen¬ 
to voluto dal segretario ge¬ 
nerale Boutros Ghali. 

Un manualetto per fun¬ 
zionari gentlenren racco¬ 
manda il rispetto di alcune 
norme basilari per evitare di¬ 
scriminazioni e casi di mole¬ 
stia sessuale che vengono 
spesso denunciati dalie im¬ 
piegate delle Nazioni Unite. 
Il manualetto, che verrà di¬ 
stribuito a tutto il personale 
dell'Onu entro sabato pros¬ 
simo, non da solo consigli, 
ma istituisce anche una sor¬ 
ta di tribunale interno, un uf¬ 
ficio che indaghi sulle de¬ 
nunce e che commini le pu¬ 
nizioni ai responsabili di 
comportamenti lesivi della 
dignità delle donne. 

fi manuale è anche inteso 
a promuovere la presenza 
femminile negli uffici più im¬ 
portanti dell'Onu, dove le 
donne sono sottorappresen¬ 
tate: arrivano infatti ad occu¬ 
pare solo il 9% dei 350 posti 
più importanti nella gerar¬ 
chia delle Nazioni Unite. 


Usa 

Pace fatta 
tra Barbie 
e i prof 


mm WASHINGTON Pace fatta 
tra gli insegnanti e la Barbio 
che parla. La Mattel ha censu¬ 
rato una frase pronuciata dalla 
bambola più popolare d'Amc- 
nca dopo aver ricevuto conte- 
stazioni a non finire dentro e 
fuori le aule scolastiche. Nella 
versione «Teen talk», da qual¬ 
che settimana in vendita nei 
negozi di giocattoli, Barbio di¬ 
ceva: «L 1 ora di matematica é 
dura». Immediata Ut reazione 
dei professon di algebra e geo¬ 
metria. convinti di trovarsi di 
fronte a un palese caso di di- 
scnminazione In una lettera 
all' associazione, la presidente 
della Mattel Jill Barad si 0 co¬ 
sparsa il capo di cenere - «Ab¬ 
biamo sbagliato a includere la 
frase sulla matematica senza 
considerarne i potenziali effetti 
negativi» 


L'autopsia sui corpi della coppia 
tedesca trovata senza vita a Bonn 
esclude il giallo politico 
Germania sotto choc per la tragedia 


A sparare alla leader ecologista 
è stato il convivente Gert Bastian - : 
che si è tolto la vita subito dopo 
Ma nessuna lettera spiega il gesto 


Petra Kelly uccìsa dal suo uomo 

Omicidio o patto suicida dietro la morte dei due Verdi? 


Lui ha ucciso lei e poi si è sparato un colpo alla tem¬ 
pia. Il mistero sulla fine di Petra Kelly e Gert Bastian, 
due figure storiche dei Verdi tedeschi trovati morti 
nella loro casa di Bonn, è durato poche ore. L'auto¬ 
psia ha permesso di accertare che è stata la pistola 
dell'ex generale a causare la morte di tutti e due. Ma 
i motivi dell’omicidio-suicidio forse non si sapranno 
mai, né si saprà se la Kelly era consenziente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


tm BERLINO. Non é un giallo 
politico, è una tragedia pnvata, 
che probabilmente non cono¬ 
sceremo mai in tutti i particola¬ 
ri. E forse e giusto che sia cosi. 
Petra Kelly e Gert Bastian non 
sono stati uccisi da qualcun al¬ 
tro. È stato luì, l'ex generale, a 
freddare lei con un colpo di pi¬ 
stola, e poi a spararsi un colpo 
alla tempia. Il segreto di quan¬ 
to è accaduto in un giorno, o 
una notte, dell'inizio di ottobre 
l'hanno portato con sé e non 
hanno lasciato nulla di scritto 
né qualcosa che aiuti a capire. 
Non si sa dunque, e probabil¬ 
mente non si saprà mai, se si 
sia trattato di un doppio suici¬ 
dio, se la donna fosse consen¬ 
ziente, o di un omicidio-suici¬ 
dio. Petra Kelly era stesa sul let¬ 
to: potrebbe essere stata colpi¬ 


ta nel sonno senza sospettare 
nulla oppure aver scelto lei di 
morire per un colpo di pistola 
sparato dal suo compagno. Il 
corpo di lui era a terra, segno 
evidente che é stato il secondo 
a morire, con un proiettile nel¬ 
la tempia. I risultati dell'auto¬ 
psia. compiuta a tempo di re¬ 
cord ieri mattina poche ore 
dopo la scoperta dei cadaveri, 
fanno cadere l'ipotesi di un 
misterioso omicidio politico, 
che era circolata a Bonn insie¬ 
me con gli scenari più fanta¬ 
siosi. ma nulla toglie allo sgo¬ 
mento per la scomparsa tragi¬ 
ca di due personaggi che han¬ 
no contato molto nel mondo 
politico e nella società della 
Germania federale. Che cosa 
ha scatenato la tragedia? 
Un'incrinatura nella difficile 


relazione tra due persone cer¬ 
tamente non semplici? Il senti¬ 
mento di essere ormai tagliati 
fuori dalla scena pubblica e 
dalla vita politica cui ambedue 
avevano dato tanto? La solitu¬ 
dine, di cui ieri parlavano con 
qualche senso di colpa alcuni 
loro compagni degli anni pas¬ 
sati? Non si sa. L'unica cosa 
certa, che aggiunge interroga¬ 
tivi a interrogativi, é che Petra 
Kelly, secondo le testimonian¬ 
ze di chi aveva avuto modo di 
vederla ancora qualche setti¬ 
mana fa. meditava un rientro 
politico, avrebbe proposto la 
propria candidatura a capoli¬ 
sta delle prossime elezioni per 
il parlamento europeo e la di¬ 
rezione federale del Verdi, é 
stato fatto sapere ieri, le aveva 
già comunicato l'intenzione di 


sostenerla. Non sembrava di¬ 
sperata. insomma, faceva pro¬ 
getti, era addirittura «contenta» 
e, come lei, il suo compagno, 
ha detto ieri Otto Schlty, depu¬ 
tato della Spd e a suo tempo 
primo portavoce federale in¬ 
sieme con la Kelly del partito 
verde. 

I cadaveri erano stati sco¬ 
perti l'altra notte, da una vicina 
di casa che, con l'autorizzazio¬ 
ne della polizia messa in allar¬ 
me dai familiari della coppia 
che da giorni non avevano no¬ 
tizie, era entrata nella villetta 
che si affaccia su una tranquil¬ 
la strada di Tannenbusch, un 
sobborgo dì Bonn verso Colo¬ 
nia. Lo spettacolo dev'essere 
stato agghiacciante, al punto 
che la procura di Bonn ha evi¬ 
tato di fornire particolari alla 


stampa. L'omicìdio-suìcidio, o 
il doppio suicidio, dovrebbe 
essere avvenuto almeno due 
settimane fa, nei primi giorni di 
ottobre. La polizia ha subito 
bloccato l'accesso alla casa o i 
corpi, dopo i primi rilievi, sono 
stati portati a Bonn per l'auto¬ 
psìa. La notizia s'ò diffusa co¬ 
me un lampo, ieri mattina, ed 
ù stato un colpo duro per tutti. 
Petra Kelly e Bastian, per quan¬ 
to da tempo lontani dalla sce¬ 
na pubblica, erano due perso¬ 
naggi conosciutissimi e rispet¬ 
tati, anche dagli avversari poli¬ 
tici. 

Le prime reazioni sono ve¬ 
nute dai Verdi. Alcuni, specie 
quelli che hanno lavorato in¬ 
sieme con i due negli anni del¬ 
la costruzione del movimento 
ecologico e pacifista, erano 


Una donna energica 
anima intransigente 
degli ambientalisti 

Una donna dall'energia inesauribile. Petra Kelly, fi¬ 
gura di primo piano del movimento defVerdi tede¬ 
schi, aveva cominciato la sua attività nelle file della 
Spd dopo una laurea negli Stati Uniti. Presente per 
un decennio sulla scena, da tempo si era ritirata dal¬ 
la ribalta politica insieme al suo uomo, Gert Bastian, 
militare dalla brillante carriera passato alle schiere 
del pacifismo «d’assalto». 
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■■ BERLINO, Era davvero dif¬ 
ficile ignorarla, in quegli anni a 
Bonn. Era dappertutto, alla te¬ 
levisione, sui giornali, alle ma¬ 
nifestazioni, ai sit-in, con il suo 
modo di parlare velocissimo, 
la sua espressione sempre un 
po' aspra. Sembrava avere mil¬ 
le vite, quella trentenne d'ac¬ 
ciaio, un'energia sovrumana. 
Spesso la s'incontrava anche 
la sera al ristorante, il più vici¬ 
no al suo luogo di lavoro, gli 
uffici del Bundestag o la Cen¬ 
trale dei Verdi in una bella vil¬ 
letta al centro di Bonn, e conti¬ 
nuava a parlare, a parlare. I 
Verdi, antiautoritari e «movi¬ 
mentisti» al punto di rifiutare 
ogni rappresentanza di vertice, 
cominciavano, nonostante tut¬ 
to, a scoprire i propri leaders, 
l.ukas Beckman. Antje Voll- 
mer, Hubert Kleinert, Otto 
Schily (che sarebbe poi passa¬ 
to alla Spd), ma il personaggio 
più noto, quello sempre pre¬ 
sente, quello che dava la linea 


era lei, Petra Kelly. Erano gli 
anni del movimento pacifista 
contro l'installazione degli eu¬ 
romissili, dell'esplosione del¬ 
l'interesse per i temi ecologici, 
del primo ingresso trionfale 
dei Verdi, con i maglioni, le 
barbe e i capelli lunghi, nel 
Bundestag con le elezioni del 6 
marzo dell'83. Petra Kelly era 
relativamente giovane, 36 an¬ 
ni, ma già con una camera alle 
spalle. Nata a GUnzburg sul 
Danubio (Baden-WOrttem- 
berg) il 29 novembre del '‘17, 
dopo aver frequentato una 
scuola cattolica era andata a 
finire gli studi negli Stati Uniti, 
laureata con lode all'Amcrican 
Universily di Washington, e là 
aveva avuto le prime esperien¬ 
ze politiche nel clan dei Ken¬ 
nedy. Nel 72, dopo il master 
alla facolfà di Scienze politi¬ 
che dell’università di Amster¬ 
dam, era andata a lavorare a 
Bruxelles, alla Cee Tomaia in 
Germania si era iscritta alla 
Spd e già nelle file socialde¬ 


mocratiche si era latta un no¬ 
me per il suo impegno sulle 
questioni dell’ambiente, allora 
tutt'altro che popolari nella 
politica ufficiale ledesca, Non 
era II suo primo impegno pub¬ 
blico: Petra Kelly si dava già 
molto da (are come presiden¬ 
tessa di una Fondazione per la 
ricerca sul cancro dei bambini 
cui lei stessa aveva dato vita, 
colpita profondamente dalla 
morte precoce di una sorelli¬ 
na. Nel 79 é tra i membri fon¬ 
datori del movimento dei Ver¬ 
di e nello stesso anno guida la 
lista per le elezioni europee. I 
tempi non sono ancora maturi, 
ma maturano in fretta: nell'83, 
dopo una serie di affermazioni 
nelle elezioni regionali, ai Ver¬ 
di riesce il gran salto nel Bun¬ 
destag. Il panorama politico 
della Repubblica federale é 
mutato profondamente, Petra 
Kelly é, forse, il personaggio 
che incarna meglio questo 
cambiamento. 


Tra le tante «anime» del mo¬ 
vimento verde la Kelly inter¬ 
preta quella più intransigente e 
meno propensa ai compro¬ 
messi con la politica tradizio¬ 
nale. Ma il suo fiuto politico le 
fa capire molto prima degli al¬ 
tri dirigenti che il partito-movi¬ 
mento non ha futuro se non si 
dà un minimo di organizzazio¬ 
ne e di continuità di direzione. 
Nelì'84 rifiuta di sottomettersi 
alla «regola democratica», sta¬ 
bilita con una certa dose d'in¬ 
genuità movimentista, della 
•rotazione» c decide di non la¬ 
sciare il suo seggio di parla¬ 
mentare. Altrettanto farà l'uo¬ 
mo cui intanto si è legala, Gert 
Bastian, eletto anch'egli nelle 
liste verdi. È il primo scontro 
d'una serie che si protrarrà ne¬ 
gli anni, allontanandola sem¬ 
pre più dal partito, dal quale, 
perù, a differenza di Bastian, 
non si staccherà mai definitiva¬ 
mente, Gli ultimi anni la vedo¬ 
no piuttosto defilata dalla vita 
politica, espressione d’unti sta¬ 


gione, quella del movimento 
pacilista cd ecologico, che ap¬ 
pare ormai lontana. Per quan¬ 
to Petra Kelly possa rivendica¬ 
re di aver compreso assai pri¬ 
ma di tanti altri esponenti verdi 
l'importanza del tema dei dirit¬ 
ti civili e del bisogno di demo¬ 
crazia che si affermeranno nei 
paesi dcll’cs! e porteranno alla 
crisi dell'Impero sovietico e al¬ 
la caduta della Rdt, nella nuo¬ 
va Germania unificata appare, 
pur ancora cosi giovane, un 
personaggio del passato. Ri¬ 
compare sulla scena con una 
fortunata serie d’una tv privata 
.sull'ecologia, ma qualche me¬ 
se fa, per molivi mai chiariti, 
anche questo rapporto s'inter¬ 
rompe e lei toma nell'ombra. 

Simile é il destino del suo 
compagno. Gert Bastian. Nato 
a Monaco il 2G marzo del 1923, 
con una brillante cartiera mili¬ 
tare alle spalle che lo ha porta¬ 
to al grado di generale, Bastian 
al momento del congedo, all i- 
nizio degli anni '80, scopre le 


sconvolti e non riuscivano a 
trattenere le lacrime. Il nostro 
dolore è grande, ha detto il 
portavoce del partito Heinz 
Suhr, perché Petra Kelly e Ba¬ 
stian hanno fatto tanto per il 
movimento della pace, per i 
diritti umani e per la salvaguar¬ 
dia dell'ambiente e perché sì 
sono impegnati anche per la 
democrazia nella Germania 
dell'est. Nessuno, ha ricordato 
Lukas Beckmann, anch'egli 
del greppo dei fondatori dei 
Verdi, ha latto tanto quanto lo¬ 
ro in difesa dei diritti dell'uo¬ 
mo. E gli esponenti di «Bttndnìs 
90 », il movimento erede dei 

B protagonisti della rivo- 
; pacifica nella ex Rdt, 
hanno sottolineato il coraggio 
e la determinazione con cui la 
Kelly e Bastian aiutarono a suo 
tempo i dissidenti dell'est. Ma 
anche dagli altri partiti sono 
venute espressioni di senti¬ 
menti analoghi. Il presidente 
socialdemocratico BjOm En- 
gholm ha espresso il cordoglio 
della Spd. La presidentessa del 
Bundestag Rita SQssmuth 
(Cdu) ha onorato il loro impe¬ 
gno in difesa della pace. An¬ 
che Oskar Lafontaine non ha 
nascosto la commozione ri¬ 
cordando le battaglie comuni 
in nome della pace e del rin¬ 
novamento dei valori della so¬ 
cietà tedesca. 


La leader ecologista tedesca 
Petra Kelly, trovata morta 
insieme al suo compagno 
nella loro casa di Bonn 


ragioni del pacifismo. L'ex ge¬ 
nerale diventa la figura più no¬ 
ta c più attiva di un greppo, 
quello del «generali contro il 
riarmo», che sarà molto attivo 
nella battaglia contro l'installa¬ 
zione degli euromissili in Ger¬ 
mania. È promotore dell'«ap- 
pello di Krefeld» contro le armi 
nucleari, tra i protagonisti delle 
manifestazioni e delle mille 
iniziative pacifiste e, lui che 
aveva sempre avuto simpatie 
per la Csu pur se non soppor¬ 
tava l’autoritarismo di Franz 
Josef Strauss, nell'83 viene 
eletto al Bundestag nelle liste 
verdi. La sua rottura, l'anno 
successivo, é ancora più cla¬ 
morosa di quella della sua 
compagna: al gruppo parla¬ 
mentare che gli chiede la ri¬ 
nuncia al mandato, rimprove¬ 
ra di essere -una banda di di¬ 
lettanti», c resta al Bundestag 
come indipendente. Rientrerà 
nel partito qualche tempo do¬ 
po, per uscirne definitivamen¬ 
te ncll'88. Dopo la sconfitta 
della battaglia contro gli euro¬ 
missili anello lui scompare un 
po' dalla scena, pur se conti¬ 
nuerà a partecipare a manife¬ 
stazioni e convegni, specie 
fuori della Germania, Tornerà 
a lar parlare di sé, insieme con 
Petra, solo un paio di anni fa, 
con una iniziativa sulla libertà 
del Tibet che accenderà un 
qualche interesse in India, ma 
in Germania passerà quasi 
inosservata. CJ P.So 


Comincerà il 12 novembre prossimo e si chiuderà nel giro di 5 mesi 

Processo rapido per Honecker 
I medici gli danno 2 anni di vita 


Il processo a Honecker si farà, e comincerà il prossi¬ 
mo 12 novembre. L'annuncio del tribunale di Berli¬ 
no è arrivato a sorpresa e non mancherà dì accen¬ 
dere polemiche. Il vecchio leader della ex Rdt, che 
dovrebbe comparire in giudizio insieme ad altri diri¬ 
genti de! regime scomparso per rispondere delle vit¬ 
time del Muro, è malato di cancro e i medici gli dan¬ 
no meno di due anni di vita. 
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■■ BERLINO 11 processo a 
Honecker si farà. Ó almeno il 
tribunale dt Berlino é intenzio¬ 
nato ad aprirlo, il prossimo 12 
novembre. La decisione é stata 
comunicata ieri e ha sollevato 
subito dure polemiche. II vec¬ 
chio leader della Rdt. 80 anni 
compiuti, é gravemente am¬ 
malato di cancro e le perizie 
mediche ordinate dallo stesso 
tribunale non gli attribuiscono 
piu di due anni di vita Si trova. 


insomma, in una condizione 
che la stessa consuetudine giu¬ 
diziaria tedesca giudica in¬ 
compatibile con un procedi¬ 
mento. Proprio ieri, poche ore 
prima che arrivasse l’annun¬ 
cio, l'ex presidente della corte 
costituzionale Helmut Simon 
aveva giudicato come «non 
ammissibile» la convocazione 
di Honecker davanti a una cor¬ 
te. in quanto contraria al ri¬ 


spetto della «dignità dell'ilo- 
mo». Il tribunale, però, non ha 
tenuto conto di un parere tan¬ 
to autorevole, ha fissato la data 
per l'inizio del procedimento 
e. in modo un po' macabro, ha 
stabilito anche che esso si svol¬ 
ga in 39 sedute, per le quali c'é 
bisogno di una ventina di setti¬ 
mane, meno del tempo che i 
medici pronosticano per la so¬ 
pravvivenza di Honecker, L'im¬ 
putato, insomma, farebbe in 
tempo ad essere condannato 
prima di morire Insieme con 
l’ex capo della Sed ed ex presi¬ 
dente della Rdt dovrebbero 
comparire davanti alla corte 
numerosi altri dirigenti del re¬ 
girne scomparso. Tra questi 
l'ex ministro della Difesa Heinz 
Kesslcr, il suo vice Fritz Sire- 
letz, l'ex capo del distretto del¬ 
la Sed di Suhl Hans Albrecht, 
l’ex capo de) governo Willi Sto- 
ph e l'ex ministro per la Sicu¬ 
rezza dello stato Erteti Miclke, 


il quale è già sotto processo 
per l’uccisione di due poliziotti 
avvenuta più di 60 anni fa. Tut¬ 
ti debbono rispondere delle 
uccisioni di cittadini che vole¬ 
vano fuggire all'ovest compiu¬ 
te dalle guardie di frontiera 
della Germania est. L’accusa si 
basa, in modo particolare, sui 
verbali di una riunione del 74 
nel corso della quale sarebbe 
stata decisa la linea dura nei 
confronti dei «fuggiaschi dalla 
Repubblica», con un sistema di 
premi per le guardie di frontie¬ 
ra che centravano il loro bersa¬ 
glio umano. 

Che il sistema di sparare 
contro chi tentava di lasciare la 
ex Rdt fosse inumano non c’ò 
dubbio, ed é perfino sostenibi¬ 
le che esso violasse la stessa 
legislazione della Germania 
est nonché gli impegni intema¬ 
zionali che il suo governo ave¬ 
va assunto (ò su questa base 
giuridica che poggia l'accusa 



L’ex capo 
della Rdt 
Erich Honecker 


su Honecker e gh altri). Ma 
sull'opportunità di processare 
un vecchio malato e prossimo 
alla morte, già strappato con 
metodi abbastanza discutibili 
all'esilio dì Mosca (le autorità 
russe falsificarono le diagnosi 
mediche «cancellando» le pro¬ 
ve de! cancro al fegato pur di 
sbarazzarsi dell'incomodo 
ospite dell'ambasciata cilena) 
esistono molte obiezioni Gli 


avvocati di Honecker, ieri, 
hanno protestato molto viva¬ 
cemente contro la decisione 
del tribunale e da quanto risul¬ 
ta dai sondaggi più recenti, an¬ 
che la maggioranza dell’opi¬ 
nione pubblica sarebbe con¬ 
traria al processo. Honecker e 
il suo regime sono stati già 
condannati dalla storia II pro¬ 
cesso rischia di apparire solo 
come un atto di vendetta. 
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Rinviata 
la visita 
di Scalfaro 
in Albania 




La visita in Albania del presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro (nella foto), prevista per il 26 otto¬ 
bre, slitterà di qualche settimana. «La Farnesina - recita 
un comunicato -rende noto che da parte albanese si è 
nei giorni scorsi prospettato il vivo auspicio delle autorità 
dì Tirana di poter approfondire congiuntamente al più 
presto e ad alto livello politico i temi, già trattati durante 
la recente visita in Italia del primo ministro Meksi, relativi 
ai settori dell'economìa e dell' assistenza per giungere ad 
intese concrete. A tal fine da parte italiana - continua il 
comunicato- si è proposto che la prima riunione della 
Commissione mista italo-aibanese, presieduta dai due 
ministri degli Esteri, abbia luogo a Roma il 17 novembre 
prossimo. Conseguentemente la visita in Albania del pre¬ 
sidente della Repubblica, prevista per la prossima setti¬ 
mana, si attuerà, di comune intesa con le autorità alba¬ 
nesi, in coincidenza con la conclusione degli accordi». 
Non è escluso tuttavia che la decisione possa essere mes¬ 
sa in relazione all'inchiesta avviata in Italia sugli aiuti al¬ 
l’Albania. 

Libano Tre militanti di Al Fatah, la 

Acuminati principale fazione del- 

fvacKia .mqu. roip. sonQ sta{ . assassìnati 

tre militanti a Sidone, 38 chilometri a 

di Al Fatah sud di Beirut. Un altro diri- 

*■ gente palestinesi, Hussein 

— _________ Udairni, l'ex leader libane¬ 

se della formazione che fa 
capo a Yasser Arafat, liberato due anni fa dalle carceri si¬ 
riane, era stato assassinato lunedi a Tripoli. Gli attentati 
s'inquadrano nello scontro tra Al Fatah e Fatah-Consiglio 
rivoluzionario, acuitosi dopo l’assassinio di Atef Bseiso, 
responsabile per la sicurezza dell'Oip, i’8 giugno scorso a 
Parigi. 


Turchia I guerriglieri separatisti cur- 

r.iiarrinlh mirri* di hanno attaccato ien un 

uuemgua curaa pu n man di i ìne a, ucciden- 

attacca autobus do 19 passeggeri e feren- 
19 molti done altri 6. A quanto rife¬ 

risce l'agenzia ufficiosa 
d'informazione «Anatolia», 
i guerriglieri hanno aperto 
il fuoco contro il pullman, e poi hanno appiccato il fuoco 
al'aulomezzo mentre i passeggeri erano ancora alfinter- 
no. L'episodio è avvenuto nella Turchia orientale, dove 
da otto anni i guerigiieri del Partito dei lavoratori del Kur¬ 
distan (Pkk, fuorilegge), si battono per ottenere ''auto¬ 
governo. 


Voleva Gli agenti dei servizi segreti 

Uccidere hanno arrestato un vetera- 

. ' 1 no del Vietnam dopo che 

Uinton: questi aveva telefonato alla 

arrestato polizia minacciando di uc¬ 

cidere il candidato demo- 
cratico alla presidenza, Bill 
Clinton, durante una sua 
visita a Las vegas nell'ambito della campagna elettorale. 
L'uomo, Edward Bruce Carroll, che ha 43 anni ed è un ex 
marine, è stata fermato domenica. Le autorità affermano 
che è già stato ricoverato più volte per disturbi mentali e 
che è alcoolizzato. È ora imputato di minacce contro il 
candidato presidenziale. Nella telefonata che ha fatto al¬ 
la polizia di Henderson, nel Nevada, prima di essere arre¬ 
stato, Carroll ha detto: «Sta per avere ciò che merita. An¬ 
che Robert kenendy fu ucciso. Io non voglio fare ciO che 
devo fare, ma penso che lo fard perché non posso vedere 
Clinton alla presidenza». 


Mozambico 1 guerriglieri della Renamo 

I 3 Danimn (Resisenza nazionale mo¬ 
ia Iteriamo zambica.no) hanno occu- 

occupa pato la città di Memba, nel 

le città del nord nord del p aese - Setondo 

l'agenzia di stampa mo- 
zambicana «Aim» i guerri¬ 
glieri avrebbero ucciso 40 
soldati governativi. Ventìquattr'ore dopo l'entrata in vigo¬ 
re della tregua i guerriglieri avevano accusato il governo 
di aver sferrato un'offensiva militare a Tele e nelle due 
province in cui hanno contrattaccato. 


Stato d'allerta Le autorità federali hanno 
no un nnccihilp lanciato ieri sera un avviso 
yc UH irUMIUUC dl slat0 d'allerta ai residen- 

terremOtO ti della zona centrale della 

in California California per un possibile 

forteterremotochepotreb- 
be colpire la zona nelle 
prossime 72 ore. Se la pre¬ 
visione si avvererà non solo saranno approntate precau¬ 
zioni per limitare i danni ma gk scienziati potranno, for¬ 
se, verificare per la pnma volta una feoria per prevedere i 
sismi. La zona interessata è quella attorno a Parkfield, un 
villaggio nelle vicinanze della faglia di S.Andrea, a 270 
km a sudest di S,Francisco. Lunedi scorso a Parkfield si è 
verificato un sisma di magnitudo 4,7 sulta scala Richter. 


VIRGINIA LORI 

Il «dopo-Intemazionale» 

Il Pds neirUnione 
dei partiti socialisti Cee 
e nel gruppo a Strasburgo 
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■■BRUXELLES Da ictì il Parti¬ 
to democratico della sinistra é 
membro dell'Unione dei partiti 
socialisti della Cee e partecipe¬ 
rà con 18 delegati al prossimo 
congresso dell'Unione che si 
svolgerà il 9/10 novembre al¬ 
l'Aia. La decisione é stata pre¬ 
sa all’unanimità lunedi pome¬ 
riggio dall'ufficio di presiden¬ 
za. ai cui lavori era stato pre¬ 
sente anche il responsabile de¬ 
gli Esteri del Pds. Piero Fassino 
Insieme al partito italiano é 
stato accolto anche il partito 
socialdemocratico svedese 
Cosi al congresso dell'Aia l'Ita¬ 
lia sarà rappresentata da tre 
partiti ( Pds, Psi e Psdì con ). 
Saranno presenti tutti i leader 
europei socialisti, compreso li 
segretario de) pds Occhetto. 

La decisione di lunedì va in 
ogni caso inquadrata come 


prima conseguenza de)!'in¬ 
gresso del Partito democratico 
della sinistra noirintemuziona- 
ie socialista. Parallelamente a 
questo processo già oggi a Bru¬ 
xelles si apre quello relativo al¬ 
l'integrazione degli europarla- 
mentari pidiessin; nel gruppo 
socialista europeo del parla¬ 
mento di Strasburgo In una 
riunione congiunta che si svol 
gerà oRgi pomeriggio, i 20 eu- 
roparlamentan italiani saran¬ 
no ufficialmente associali al¬ 
l’attività del gruppo socialista 
Al termino dei lavoro dell'Uffi- 
ciò di presidenza del l'Unione- 
Piero Fassino ha dichiarato 
«Siamo soddisfatti che la no¬ 
stra adesione sia stata decisa 
all’unanimità e che sin da su¬ 
bito siamo coinvolti nella pre¬ 
parazione del congresso». 
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Rissa sugli aiuti alla Somalia 

Francia, sacchetti di riso 
regalati dagli studenti 
ma i contadini protestano 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIAHNIMARSILLI 


M PARIGI Gli studenti fran¬ 
cesi sono arrivati len mattina a 
st uola con un sacchetto con 
tenente un chilo di riso Hanno 
cosi nempito 750mila sacchl 
da venti chili ciascuno pan a 
circa seimila tonnellate di riso 
destinate ai bambini della So¬ 
malia vittime della guerra e 
della carestia L operazione 
cantatesele è stata messa in 
piedi dal ministero dell Educa 
zione e da quello degli AiuU 
umanitan vale a dire dai due 
ministri più inventivi del gover 
no Jack Lang e Bernard Kou- 
chner il prezioso carico arrive¬ 
rà a destinazione tra un mese 
e gli orgamzzaton assicurano 
che sarà sottoposto a strettissi 
ma sorveglianza affinché non 
si verifichino leconsuetescene 
di saccheggio degli aiuti inter 
nazionali ad opera delle ban 
de armate che imperversano 
in Somalia La 1 iniziativa ha 
avuto I appoggio delle reti tv 
pubbliche e sembra si sia con 
elusa con pieno successo Si è 
sentita però qualche nota sto¬ 
nata che ha mandato in bestia 
Bernard Kouchner Ad esem 
pio il Coordinamento rurale 
I organizzazione più combatti 
va degli agncolton francesi ha 
fatto 1 conti c ne ha ncavato 
che lo Stato grazie alle tasse 
ha incassato len 4 milioni di 
franchi «Se vuol essere vera 
mente efficace dicono i colu- 
valon non ha che da versarli 
nell operazione di cantà» 
ineccepibile se non fosse che 
1 obiezione di fondo riguarda il 
fatto che si sia scelto il nsc e 
non il grano francese «che co 
sta nove volte di meno» Si dà il 
caso infatti che in Francia non 
vi siano nsaie e che len matti 
na i ragazzi abbiano quindi ac 
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quistato un prodotto prove 
niente in gran parte dagli Stati 
Uniti E gli Stati Uniti sono la 
bestia nera del mondo agneo 
lo francese per le sovvenzioni 
che Bush ha concesso ai suoi 
farmers e per il duro negoziato 
incorsoalGatt 
A dar man forte agli agrieoi 
ton è intervenuto anche il de 
putato gollista Robert Pan 
draud più volte ministro «Te 
nuto conto delle difficoltà del 
la nostra agricoltura sarebbe 
stato prefenbile portare nelle 
nostre scuole grano o fanna 
francesi» Bernard Kouchner 
ha dovuto spiegare che per 
rendere il grano commestibile 
ci vogliono attrezzature che in 
Somalia non esistono che i 
bambini denutnti lo mangiano 
crudo cosi com è e ne muoio 
no Mentre il nso 0 molto più 
facile da preparare e molto più 
nutnente II ministro è apparso 
esasperato «Quanto rompo 
no Ovvio che la guerra non fi 
nirà per questo ovvio che la 
carestia continuerà ma dob¬ 
biamo stare con le mani in ma 
no 7 » Un altra obiezione nvolta 
a Kouchner e Lang riguarda in 
fatti la filosofia stessa dell ope 
razione Sindacalisti e inse 
gnanti sostengono che la can 
tà «maschera 1 incapacità poli 
tica della comunità intemazio¬ 
nale» Altn più ragioncvol 
mente invitano le autontà a 
spiegare ai ragazzi il contesto 
economico e politico in cui 
nasce la carestia in Somalia 
La giornata di icn ò stata due 
volte utile innanzitutto per i 
bambini somali ma anche per 
quelli francesi Seguendo la 
polemica hanno forse appreso 
che la cantà non basta 
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Tensione fra La Cecoslovacchia denun 

Budapest e Praaa c,a , movin ' en ," dl al 

H confine Budapest smentì 

per la diga sce e accusa il paese confi 

SUI Danubio nante di aver avviato i lavori 

per deviare le acque del Da- 
nublo L oggetto del conten¬ 
dere è la diga di Gabcikovo 
che le autontà slovacche avevano deciso di mettere in (un 
/ione len L operazione che comporta secondo gli unghe 
resi danni ecologici e la modifica del confine di 10 chilome 
tn è stata rinviata all'ultimo momento per consentire una in¬ 
dagine e mediazione della Cee Tuttavia le reciproche accu 
se fra i due Stati sono continuate L Ungheria era inizialmen¬ 
te partner del progetto ma nel maggio 1992 anche su pres¬ 
sione dei movimenti ecologisti aveva denunciato I accordo 
Budapest si è rivolta al tnbunale del! Aia per protestare con¬ 
tro quella che considera una modificazione della sua fron 
tiera Per la Slovacchia direttamente interessata all approv¬ 
vigionamento elettnco 1 Ungheria si è posta dalla parte del 
torto denunciando unilateralmente 1 accordo Bratislava ha 
speso nel progetto 21 miliardi di corone Una manifestazio¬ 
ne di ecologisti dei due paesi è prevista per questa mattina 


Parla Vassilij Romanov 
, un leader dei sindacati 
indipendenti che minaccia 
azioni contro il governo 


«Se non cambia la politica 
scenderemo in piazza 
perché la povertà dilaga 
e la gente non ne può più» 


«La Russia è alla fame 
faremo lo sciopero generale» 


«Se il governo non ci darà risposte andremo anche 
allo sciopero generale e alla richiesta delle dimissio¬ 
ni» Parla il vicepresidente dei sindacati indipenden¬ 
ti della Russia, Vassilij Romanov Un terzo della po¬ 
polazione vive al di sotto della soglia di povertà 
«Proponiamo un reddito minimo di 4 000 rubli» In¬ 
tanto il rublo precipita ancora (368 contro un dolla¬ 
ro) e il metrò triplica il biglietto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


Hi MOSCA Alle soglie dell i 
pennflazione Edellosciope 
ro generale Per il governo 
Eltsin Gaidar s approssima 
no tempi duri e la scesa in 
campo dei sindacati è un ul 
tenore campanello d aliar 
me Per le organizzazioni dei 
lavoraton - la Federazione 
dei sindacati indipendenti - 
la giornata del 24 ottobre co 
stituirà lo spartiacque se il 
governo risponderà si siede 
ranno al tavolo delle trattati 
ve altnmenti sarà sciopero 
generale con la richiesta del 
le dimissioni dell esecutivo 
Saranno dunque le manife 
stazioni di piazza della gen 
te arrabbiata a far cadere 
per la prima volta il governo 
nella Russia postsovietica 7 Le 
condizioni ci sono tutte E da 


tempo II precipitare della 
produzione un terzo della 
gente che vive al di sotto de! 
la soglia di povertà I infiazio 
ne alle stelle (ieri il rublo è 
orecipitato a 368 contro un 
dollaro) insieme al carovita 
I sindacati non potevano più 
stare a guardare e hanno co 
minciato a muoversi Lo spie 
ga in questa intervista Vassi 
lil Ivanovich Romanov vice¬ 
presidente della Tnpr 
Perché il sindacato ha de¬ 
ciso dl scendere in piazza? 
A luglio alcuni esponenti del 
governo hanno sostenuto 
che la crescita dei salari ha 
superato quella dei prezzi 
Allora tutto è normale'’ Non 
c è nulla di cui preoccuparsi 7 
La verità é un altra A noi ri 
sulta che i prezzi da gennaio 


a settembre sono cresciuti di 
oltre quattordici volte mentre 
i salari del settore industriate 
di otto volte di cinque volte 
nell intero settore economi 
co nazionale e di poco più di 
sette nel pubblico impiego 
Fate voi il conto quantevolte 
il salario rimane indietro ai 
prezzi 7 Noi sollecitiamo il go 
verno e il parlamento a nve 
dere il livello del salario mini 
mo Prima di gennaio era di 
200 rubli poi è passato a 342 
e adesso sè fermato a 900 
rubli Ma questo è il minimo 
per le pensioni e per i sussidi 
di studenti e disoccupati 1 11 
cosiddetto «salario mimmo» 
deve garantire quantomeno 
la sopravvivenza Secondo i 
nostri dati ci vorrebbero 
4 200 rubli altrimenti una 
persona non potrà nemrne 
no sopravvivere 

Lei parla proprio dl so¬ 
pravvivenza? 

Le dico ne! mondo la soglia 
di povertà è calcolata in 
1 500 kilocalone al giorno 
Invece in Russia nel giro di 
un mese stando ad alcuo 
calcoli, sarà di I 200 Ai tem 
pi di guerra ogni persona po 
teva contare su 450 grammi 
di pane al giorno equivalente 
a circa mille chilocalorie Per 


morire in fretta ne bastavano 
700 800 Oggi chi riceve un 
salano mimmo ne spende il 
sessanta per cento per com 
prare la stessa quantità di pa 
ne E non gli restano neppure 
ì soldi per I autobus Perque 
sta ragione chiediamo di 
portare la paga minima a 
quattromila rubli E per leg 
ge Ed inoltre chiediamo 
che gli alimenti base come 
latte pane patate costino 
non più di quindici rubli al 
chilo 

Avanzate anche rivendica¬ 
zioni politiche? 

Per adesso no Ma dipende 
dalla risposta del governo 
Spetta all esecutivo allentare 
la tensione Le nostre rivendi 
cazioni sono note Se otterre 
mo delle risposte soddisfa 
cienti mitigheremo le nostre 
azioni In caso contrario ver 
ranno fuori anche slogan po 
litici E non si può escludere 
che la Russia si unirà sotto la 
stessa parola d ordine dimis 
sioni del governo 
Siete in grado dl portare in 
piazza centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori? 
Abbiamo anche delle debo 
lezzo che non nascondiamo 
m \ negli ultimi tempi lo scio 


pero dei medici e quello de 
gli insegnanti hanno dimo 
strato la nostra capacità 
Adesso la gente ci segue e i 
nostri sondaggi rivelano che 
Il 99 per cento della gente 
non è d accordo con I anda 
mento delle riforme e con i 
nsultati raggiunti 
Ma quanta gente è davvero 
disposta a seguirvi? 
Pensiamo che il cento del 
cento dei lavoratori è pronto 
a forme collettive di protesta 
Un terzo (nello scorso ago 
sto era soltanto il sei percen 
to ndr ) ò a favore dello scio 
pero generale se dopo il 24 
ottobre nulla accadrà Inten 
diamoci non siamo per azio 
ni distruttive Ma offriamo al 
governo I ultima chance se 
diamoci al tavolo delle tratta 
tive 

Nello schieramento politi¬ 
co, che posizione assume 
U sindacato? 

Siamo centristi Per adesso 
non siamo collegati ad alcun 
partilo o movimento ma sia 
mo pronti a collaborare con 
quelle forze siano esse neo 
comuniste o radicaldemo 
cratiche purché abbiano un 
reale programma in difesa 
dei lavoratori 


La polizia ha arrestato due delinquenti comuni, ma il fast-food era nel mirino degli estremisti 

Bomba contro il McDonald di Mosca 
Feriti una bambina e sette passanti 


■■ MOSCA Pnmo altenta»o a 
Mosca dai tempi del tentato 
golpe dello scorso anno 

Otto persone tra le quali 
una bambina di cinque anni 
sono nmasle (ente in un atten 
tato contro un commissariato 
di polizia vicinissimo al risto 
rante McDonald di piazza Pus 
khin nella capitale russa Fonti 
ufficiali escludono che si sia 
trattato di un gesto di terroristi 
Nella stessa zona sdamante 
due settimane la vi era stata 
una manifestazione di estremi 
sti nazionalisti che urlavano 
contro il fast food slogan quali 
■profanazione» 

Due uomini sono siati arre 
stali Uno dei due Valéry /a 
kharenkov 34 anni condan 
nato due volte per violenza 
carnale e furto alla line del de 
ccnnio scorso si era messo a 
capo di una banda di motoci 
clisli che terrorizzava la gente 
e creava non pochi problemi 
alla polizia di Mosca 

L altro arrestato un uomo 
sui 30 anni non ha voluto ri 
sponderc alle domande degli 
inquirenti Entrambi erano 
ubriachi 

Zakharenkov ha giustificato 
il gesto accusando le autorilà 
di Mosca di non aiutare in al 
cun modo i russi residenli in 


zone dell ex Urss In cui, sono 
in corso contimi etnlcL , 

L esplosione avvenuta poco 
pnma dcile diciannove di tu 
nedl sera é stata interpretata 
come un attentato contro Me 
Donald da tempo al centro di 
proteste di marca nazioralisti 
ca Ma la polizia non esclude 
vche gli atcntalon avessero co 
me obiettivo il vicino commis 
sanato 

Degli otto fenti tre inclusa la 
bambina che versa in gravi 
condizioni sono immigrati af 
ghani L ordigno é stata lancia 
ta contro la gente in fila davan 
ti al fasi food A seconda del 
I ora la fila davanti a McDo¬ 
nald si snoda per diversi isolati 
e tutt intorno alta piazza 

Il McDonald è da diversi 
giorni oggetto di vivaci critiche 
da parte di un gruppo che lo 
considera «una profanazione» 
La polizia di Mosca mantiene 
un atteggiamento molto cauto 
e afferma di non essere in gra 
do di affermare con certezza 
che le proteste e I attentato sia 
no in relazione tra loro 

Un tesi sostenuta anche da 
altre fonti 

Secondo i servizi di sicurez 
za russi non esistono finora 
elementi a sostegno dell ipote 
si di un atto terroristico mentre 




Investigatori moscoviti davanti al McDonald dopo I esplosione che ha provocato odo lenti 


da parte sua un rappresentan 
te di McDonald s ha detto alla 
Itar Tass di non poter confcr 
mare la versione secondo cui 
si sarebbe trattato di un atto di 
«terrorismo economico» con 
tro la presenza a Mosca del ri 
storante simbolo del consumi 
smo occidentale 
Quanto a due fermati »per 


il momento vengono trattati 
come teppisti e non come ler 
ronsti ma la vera natura de! lo 
ro crimine deve essere ancora 
stabilita ha dichiarato il capi 
tano Alexander Biryukos preci 
sando che uno dei due si é n 
liutaio di rispondere alle do 
mando 

Il capitano Scrghu Galkin 





il vicepremier 

russo 

Mikhaii 

Nikiforovich 

Poltoranm 


del commivsarialo -.iluato nel 
cortile sul retro del ristorante 
ha affermato che j due fermali 
erano ubriachi e che con ogni 
probabilità si ò trattato di un 
atto di teppismo 

L agenzia /far la ss ha poi ri 
ferito che la bomba era una 
gnnata Rgd 5 m dotazione al 
I esercito 


Fedelissimo di Eltsin 
«Mafia e corruzione 
ci assediano» 

DAL NOSTRO CORRISPONDEN TE 


■■ MOSCA Mikhaii Nikiforovich Poltoranm 53 anni vice 
premier e ministro dell Informazione della Russia ovvero il 
•carro armalo» di Eltsin Se c è da andare all attacco a testa 
bassa senza tanto curarsi dello stile lui ha sempre 1 rnoton 
accesi Per la causa di Eltsin questo ed altro Ed len atta 
•Casa del giornalista» è tornalo a sparare a zero contro il 
capo del parlamento Khasbulatov e contro Gorbacios 
Confermando la tesi di un complotto aperto che minaccia 
1 ordine costituito Prendendo lo spunto dalla nuova decisio¬ 
ne del Soviet supremo che ha votato per mantenere il con 
trailo sulla casa editrice che pubblica I «Izvpstua» (lo scontro 
governo parlamento con al centro il giornale dovrebbe es 
sere risolto dalla Corte costituzionale) Poltoranm ha lancia 
to I allarme sulle azioni del «quinto potere» il potere della 
mafia della cnminalità e della corruzione »E peggio del fa¬ 
scismo» ha detto indirettamente ma poi non tanto nferen 
dosi all attacco ai S'c-nali compresa la recente irruzione del 
gruppo nazionalista «Paintat» alla redazione di «Moskovsko- 
le Komsomoletz» e al «ncatto» di alcune frazioni parlamen 
tari che spingono per impedire il nnvio a pnmavera del con 
gresso dei deputali Ma poi occupandosi di Gorbaciov, non 
é riuscito nello sforzo di appara lieve ancht se ha sostenuto 
che in (ondo al governo poco importa dell ex presidente 
sovietico sebbene una decina di giorni la avesse sostenuto 
proprio il contrano C cioè che Gorbaciov trama dalla sede 
della sua Fondazione come se fosse sull incrociatore «Auro 
re» con i cannoni puntati sul Palazzod Inverno 

Gorbaciov adesso dice che lo si spinge ad abbandonare il 
paese Come replica? 

Gorbaciov si sia comportando come una ex bella donna Si 
mette la minigonna e si micci vistosamente perchè ormai 
tutti hanno smesso di notarla Ma quelle gambe hanno or¬ 
mai i segni del tempo È vero Gorbaciov ha latto veramente 
molto e noi lo diciamo sempre Ma aggiungo «Unavoltache 
te nc sei andato occupati dei fatti tuoi» Invece cosa fa 7 Ali 
menta le voci più strane come se qualcuno lo perseguitasse 
Iodico nessuno lo perseguita Lui incalza ecco nesumano 
apposta dei documenti per denigrarmi Ma noi ne tinamo a 
palate di questi documenti 1 Sgombriamo uno scaffale dietro 
un altro e su moltissime carte c è Ir fimiaaji Gorbaciov op¬ 
pure la sigla E questo ben si capisce era lui il segretano ge 
nc r ile DcvrcmiTK forse cani eli ire qu< su annoi izionl 7 
Gorbaciov ha lascialo firme su ogni documento come una 
mosca le sue tracce su oom lampadina su cui si posa 
Come finirà? 

I! suo non è un conflitto con le autontà oppure con il presi 
dento È una conlesa con la legge II pnmo conflitto è con la 
Corte Costituzionale il secondo con gli organismi preposti a 
lar rispettare la legRe sulla Corte Ed è già un affare penale 

Lei, pochi mesi fa, ha detto che negli archivi d sono del 
documenti, firmati da Gorbadov, che farebbero Inorridi¬ 
re l'Occidente Dove ai trovano? 

Si trovano chiusi in una cassatone e non li rendiamo ancora 
pubblici perchè a questi documenti sono legati gli interessi 
strategici della Russia 

Lei ha sostenuto che rim prevedibilità dl Khasbulatov po¬ 
trebbe far scoppiare- la attuazione nel paese Che Intende¬ 
va dire? 

Mi rilenvo alla formazione del reparto armato de) parlamen 
to quelle che chiamo le «guardie del cardinale» Ma anche 
al tentativo di tenere sotto fi sua sorveglianza il centro televi 
sivo di »Ostankino» oppure il permesso dato perchè nel pa 
lazzo del Soviet Supremo si istallasse il comitato organizza 
(ore del «Fronte di salvezza nazionale» (cui adenscono nu 
morosi dcpulati ndr ) Se si mettono insieme questi eie 
menti il quadro è presto latto Ma u prego non fatemi par 
lare di Khasbulatov Lui da saio è più eloquente di quanto 
si possa dire 

Lei mette in guardia contro il complotto che minaccia il 
governo CI mette in mezzo anche Gorbadov? 

Gorb iciov non fa altro che attizzare il fuoco e va in giro cer 
cando di spaventare tutti Ma non gli succederà niente Che 
vada pure in viaggi che sollevi urrpo dichiasso cheversile 
lacrime ma si ricordi che non è possibile che un cittadino n 
spetta le leggi t nello slesso tempo un Gorbaciov ha il dirtto 
difumcameno Non pretendo di essere guardatocon stima 
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IL TEMPO IN ITALIA durante il mese di ottobre si 
hahno In media sette giorni con pioggia a Mila¬ 
no novo a Roma nove a Napoli dieci a Palermo 
e sette a Cagliari Questi valori durante i primi 
venti giorni dl questo mese sono stati abbon 
dantemente superati specie sull Italia settentrio 
naie ©sull Italia centrale La situazione meteoro¬ 
logica attuale è controllata dalla presenza di una 
depressione nella quale sono inserite perturba 
zionl che Interessano la nostra penisola Per il 
momento quindi il tempo si mantiene perturbato 
eriche se temporaneamente si potranno avere 
parentesi di parziale miglioramento 
TEMPO PREVISTO sullo regioni dell Italia set 
tentrionate e su quelle dell Italia centrale cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse piu frequenti e piu Intense sul settore 
nordorientale e le regioni adriatlche Nevicate 
sui rilievi al di sopra dei 1 800 metri Sulle rogio 
ni meridionali e sulle isole condizioni dl varlabi 
lità caratterizzate da alternanza di annuvola 
menti e schiarite e con possibilità di addensa 
menti nuvolosi locali associati a qualche piova 

SCO 

VENTI moderati provenienti dai quadranti meri 
dlonali 

MARI generalmente mossi 
DOMANI sullo regioni nordoccidentali sul Golfo 
Ligure la fascia tirrenica centrale e le Isole con 
dizioni di variabilità sottolineate dalla presenza 
di formazioni nuvolose e irregolari a tratti accen 
tuate a tratti altornate a schiarite Sul settoro 
nordorientale e lungo la fascia adriatlea e Jonica 
compresi I relativi tratti alpino ed appenninico 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazio 
ni che durane il corso della giornata andranno 
gradualmente esaurendosi 
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Il presidente è stato brillante e aggressivo, ha caricato 
a testa bassa ma i test realizzati subito dopo il match 
mostrano spostamenti di intenzioni di voto irrilevanti 5 
Clinton in testa nella retta finale verso la Casa Bianca 

L’ultimo duello non salva Bush 

Una percentuale minima di spettatori avrebbe cambiato idea 




Bush, carica a testa bassa Clinton. Perot prima gli dà 
una mano, poi gli fa uno sgambetto suU’irak. C’è chi 
dice che con la sua aggressività Bush ha pareggiato 
nel terzo e ultimo match in diretta tv; chi invece dà 
anche stavolta Clinton vincente su di lui ma perden¬ 
te su Perot. Ma l’85% degli elettori dice che non ha 
cambiato idea, il che significa che Clinton continua 
a filare come un treno verso la Casa Bianca. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEOMUNDOINZBERQ 


Mi NEW YORK L'hanno defi¬ 
nito il più interessante dei tre 
dibattiti in diretta tv. Quello in 
cui si è visto più scambio di 
colpi, anche sotto la cintola. 
Ma l'86% degli elettori intervi¬ 
stati dice che non gli ha fatto 
cambiare l'orientamento che 
già avevano. I frenetici sondag- 
i telefonici compiuti dopo 
ultimo dei match previsti, lu¬ 
nedi notte a East Lanslng in Mi¬ 
chigan, mostrano spostamenti 
minimi. Secondo quello della 
Cnn, che aveva addiritura mes¬ 
so in piedi un complessissimo 
marchingegno con cui le fami¬ 
glie campione trasmettevano 
istantaneamente, momento 
per momento le proprie rea¬ 
zioni (ormando numeri da 1 
(sfavorevole) a 9 (entusiasta) 
su un apparecchio speciale 
colegato ad un computer cen¬ 
trale. Perot avrebbe acquisito 
un 6% di consensi in più, Clin¬ 
ton perso un 4%, Busn restato 
esattamente al punto in cui 


COLPO SU COLPO 
SULL’ECONOMIA 
Clinton: Molti ritengono che 
l’unico modo per raddrizzare 
il Paese sia tassare di più la 
classe media e punirla di più. 
Ma la verità ù che la classe me¬ 
dia americana è l'unico grup¬ 
po che è stato tassato di più 
negli anni 80 e negli ultimi 12 
anni, anche se il suo reddito 
diminuiva. Gli americani più 
ricchi sono stati tassati molto 
meno, anche se i loro redditi 
aumentavano, lo propongo 
una versione americana di ciò 
che in altn Paesi funziona. 
Penso che possiamo fare an¬ 
che meglio: investire e cresce¬ 
re. 

Bush: Lui dice governo: «go¬ 
verno che investe, governo 
che cresce». Invece è il settore 
privato a creare posti di lavoro. 
Mr e Mrs America, quando lo 
sentite dire «Tasseremo solo i 
ricchi-, state attenti al vostro 
portafoglio perché le sue cifre 
non quadrano e per pagare 
tutti i programmi di spesa che 
propone finirà col pescare nel- 
le tasche del contribuente dei- 


era. Per il presidente uscente è 
una pessima notizia. Perché 
questa era per lui l'ultima oc¬ 
casione per recuperare lo 
svantaggio. Sperava di avere 
un aggancio su cui martellare 
nelle ultime due settimane del¬ 
la campagna. Un consolida¬ 
mento che gli garantisse gli 
Stati più sicuri, gli avrebbe 
contsentito di concentrare l'at¬ 
tenzione su quelli in bilico. Ma 
ora anche questo gli risulta as¬ 
sai più difficile. Ammesso che 
sia riuscito a ridurre lo svantag¬ 
gio da 16-18 a 12-15 punti, 
continua profilarsi per lui lo 
spettro di una batosta a tappe¬ 
to. non solo di una sconfitta di 
stretta misura. 

Era il Bush più aggressivo c 
brillante tra quelli visti sinora. 
Quasi gli avessero fatto un'i¬ 
niezione di Gcrovital. Era il 
22mo anniversario di un altro 
dibattito In tv quello tra Nixon 
e Kennedy nel 1960. Memori di 
quanto al repubblicano Nixon 


la classe media, 

Perot: lo in questa campagna 
spendo di tasca mia. Gli altri 
due spendono i soldi del con¬ 
tribuente, i vostri soldi, lo met¬ 
to sul tavolo il mio portafogli 
per voi e i vostri figli. Questa 
campagna per portare il sogno 
americano a voi e al vostri figli 
mi costa 60 milioni di dollari... 

COLPI SOTTO LA CINTOLA 
Bush: Vi ricordate quando 
avevamo un presidente spen¬ 
daccione e un Congresso 
spendaccione? Chi se lo ricor¬ 
da? Sotto Cader i tassi di inte¬ 
resse erano al 21.5% e l'infla¬ 
zione al 15%. 

Clinton: Guardate che io non 
vi dirò "leggete le mie labbra" 
(la promessa non mantenuta 
da Bush di non aumentare le 
tasse, ndr), perché non posso 
prevedere le emergenze che 
potrebbero svilupparsi. Quel 
che vi dico é: leggete il mio 
piano. Mi chiederete, come 
facciamo a fidarci? Bush aveva 
detto che Baker avrebbe fatto 
ancora il segretario di Stato, 
poi, nel primo dibattito, ci ha 


aveva allora nuociuto il pre¬ 
sentarsi davanti alle telecame¬ 
re senza trucco, pallido, flacci¬ 
do e sudaticcio di fronte ad un 
avversario che era l'immagine 
della giovinezza e dell'energia, 
avevano mandato il fido assi¬ 
stente Sig Rogich a comprargli 
una mezza dozzina di cravatte 
nuove. Quella vivacissima, a 
fondo rosso macchiato di altri 
colori brillanti, che indossava 
gli é valsa la palma dell'ele¬ 
ganza. L'assistente Rose Za- 
maria, una che lo stesso Bush 
in questo dibattito, in nsposta 
alla domanda sul se intendeva 
far più largo alle donne nella 
sua amministrazione, aveva 
definito «più tosta di uno stiva¬ 
le», una che in passato aveva 
rifiutato al presidente l'acqui¬ 
sto di un nuovo paio di gemelli 


detto che no, l'avrebbe messo 
a capo della politica economi¬ 
ca. Ebbene, volgio darvi an¬ 
ch'io una notizia: il responsa¬ 
bile per la politica economica 
nella mia amministrazione sa¬ 
rà Bill Clinton, sarò io a pren¬ 
dere le decisioni... 

Bush: Proprio questo é quel 
che mi preoccupa di più. Farà 
agli Stati Uniti quello che ha 
fatto all'Arkansas... 

L'ARKANSAS 

Bush: Guardate un po' all’Ar- 
kansas (lo Stato di cui Clinton 
é governatore, ndr). Vogliono 
che l'America diventi come 
l'Arkansas. Lui dice che l’Ar- 
kansas é povero, È vero, sono 
poveri. Sono indietro in quasi 
tutto. Lui parla dei posti di la¬ 
voro che ha creato. Ma negli 
ultimi 10 anni, da quando lui é 
governatore, sono del 30% in¬ 
dietro rispetto alla media na¬ 
zionale... 

Clinton: L'ufficio di statistiche 
del signor Bush dice che l'Ar¬ 
kansas é al primo posto nella 
creazione di posti di lavoro 
quest’anno. Primo... 


e farfallini da sera, «perché 
queste cose non crescono su¬ 
gli alberi», e gli aveva fatto met¬ 
tere in conto gli hot dogs con¬ 
sumati dalla stampa a Kenne- 
bunkport, stavolta si era inte¬ 
nerita e aveva fatto un 'eccezio¬ 
ne. 

Caricando a testa bassa, Bu¬ 
sh ha tentato di sferrare tutti i 
colpi bassi possibili. Ha evoca¬ 
to lo spettro di Carter («Ve lo 
ricordate quando i tassi dime- 
resse erano al 21% e l'inflazio¬ 
ne al 15%?». Ha avvertito senza- 
mezzi termini Mr c Mrs Ameri¬ 
ca: «State attenti al portafogli 
se vince lui». Ha ribattuto sul 
tasto della renitenza alia leva 
in Vietnam. L'ha sfidato ad 
ammettere i propri errori; «Se 
io faccio un errore lo ammetto, 
possibile che solo Clinton non 


Buah: Ah, quest'anno.... 
Clinton: E quarto nei posti di 
lavoro nell'industria manifat¬ 
turiera, quarto nella riduzione 
della povertà, quarto nella cre¬ 
scita dei redditi... Siamo lo Sta¬ 
to che spende meno pro-capi- 
te... Abbiamo aumentato 
drammaticamente gli investi¬ 
menti... 

Perot: lo sono cresciuto al¬ 
l'angolo dell'Arkansas. Ma 
mettiamo le cose nella giusta 
prospettiva. È un bellissimo 
Stato. Ma é uno Stato agricolo. 
La sua popolazione é minore 
di quella di Chicago o Los An¬ 
geles. pan a quella di Dallas c 
Fort Worth. Credo quindi che 
facciamo un errore a proietta¬ 
re il futuro del Paese su un'uni¬ 
tà cosi piccola. È irrilevante... È 
come se dicessi che avendo 
gestito una drogheria posso 
gestire una grande catena di 
supermarket,., 

Clinton: Devo difendere l'o¬ 
nore del mio Stalo. Siamo pri¬ 
mi nella crescita dei posti di la¬ 
voro, La differenza tra l'Arkan- 
sas e il resto degli Stati uniti é 
che noi stiamo andando nella 


sbagli mai?». Ha accusato il ri¬ 
vale di voler rendere gli Stati 
uniti poveri, in coda a tutte le 
classifiche sociali ed economi¬ 
che, come l'Arkansas di cui è 
governatore. Con Perot che sul 
tema Arkansas, più volte tirato 
fuori da Clinton a riprova della 
giustezza del suo piano econo¬ 
mico, è intervenuto a dargli 
man forte ricordando che é ri¬ 
dicolo portare ad esempio 
questo Stato del Sud che ha 
una popolazione pari a quella 
di Dallas da sola: «Sarebbe co¬ 
me dire" ho gestito una dro¬ 
gheria, è la prova che saprei 
cstire la maggior catena di 
upermarket,,,«, Ma poco do¬ 
po, sempre Perot ha fatto il 
peggior sgambetto di tutta la 
serata a Bush, sull'lrak, accu¬ 
sandolo di aver nascosto sino- 


direzione giusta, mentre que¬ 
sto Paese sta andando nella 
direzione sbagliata... 

1 TITOLI DA 

COMANDANTE SUPREMO 
Clinton: Io ero contro la guer¬ 
ra nel Vietnam. Non ci posso 
far n iente. Allora avevo opinio¬ 
ni molto radicale, non volevo 
andare a combattere quella 
guerra, In retrospettiva è facile 
dire che avrei dovuto agire In 
modo diverso, Anche Lincoln 
era contro la guerra (con il 
Messico, ndr) e ci fu gente che 
disse che quindi non poteva 
fare il presidente. Ma credo 
che poi si rivelò un buon presi¬ 
dente in guerra Abbiamo avu¬ 
to anche altri predidenti, com¬ 
presi Wilson c Roosevelt che 
non avevano mai indossato la 
divisa ma ordinarono ai nostri 
giovani di andare in battaglia, 
lo credo di poterlo fare. Non lo 
farci volentieri, ma non mi tire¬ 
rei indietro.. 

Buah: Lei governatore è capa¬ 
ce di correggersi costantemen¬ 
te, ma da presidente questo 
non si può fare, non si può sta¬ 


ra al pubblico e al Parlamento 
le istruzioni inviate all'amba¬ 
sciatore Usa a Baghdad, Aprii 
Glaspie. «Perché quelle carte 
vengono tenute segrete come 
si trattasse dei piani per la 
bomba atomica? Perché auto¬ 
rizzavamo Saddam Hussein ad 
impadronirsi della parte set¬ 
tentrionale del Kuwait. E lui se 
l'è preso tutto...», ha tuonato, 
costringendo il presidente alla 
difensiva. Altro sgambetto 
quando, sul tema delle accuse 
di pacifismo giovanile a Clin¬ 
ton, ha tirato una linea dì sepa¬ 
razione Ira avvenimenti che ri¬ 
salgono a 23 anni fa e le re¬ 
sponsabilità di chi fa il presi¬ 
dente e nutre mostri come 
Saddam o Noriega. 

Clinton ha risposto colpo 
per colpo a Bush, evitando di 


re col piede In due scarpe. 
Quando vengono fuori i fatti 
lei cambia le carte in tavola. La 
mia divergenza é su questo, 
non é sull'aver fatto o meno il 
servizio militare. 

Perot: Per me tutto questo é 
ormai storia Non lo considero 
importante sul piano persona¬ 
le. Anzi credo che stiamo spre¬ 
cando tempo se si tiene conto 
che ben altri sono ora i proble¬ 
mi del Paese... Diverso é assu¬ 
mersi le responsabilità di quel 
che si é fatto da leader. Se uno 
per 10 anni ingrassa Saddam 
coi soldi del contribuente, bi¬ 
sogna avere il coraggio di dire 
che si é sbagliato. Se uno crea 
Noriega, sempre coi soldi del 
contnbucnte, allora deve dire 
che ha sbagliato... 

LTRAK 

Perot: Abbiamo detto a Sad¬ 
dam I lussein che non ci sa¬ 
remmo immischiati nella sua 
disputa di frontiera, e non ab¬ 
biamo mai reso pubbliche le 
istruzioni date al nostro amba¬ 
sciatore, signora Glaspie... 
Propongo che ci si assuma le 


attaccare briga con Perot. Il 
suo in fin dei conti era un mat¬ 
ch in difesa, di uno che è in 
vantaggio e deve preoccuparsi 
soprattutto di evitare un ko o 
un autogol. Calmo, impassibi¬ 
le, attento a non esporsi o fare 
passi falsi, a rischio di apparire 
un tantino meccanico e noio¬ 
so, ha fatto attenzione a non 
strafare, a non promettere ma¬ 
ri e monti, a non soffiare su 
una possibile sindrome da 
•paura di cambiamenti trau¬ 
matici» nella parte più indecisa 
dell'elettorato, quella che al¬ 
l'ultimo istante potrebbe ricre¬ 
dersi, turarsi il naso e votare 
Bush per timore che la brace 
sia peggio della padella. «Vo¬ 
glio fare quel che fanno già 
con successo in altri paesi: cre¬ 
scere e investire», aveva esordi¬ 
to. «So che possiamo fare me¬ 
glio. Non ci vorranno miracoli 
e non ce la faremo da un gior¬ 
no all'altro, ma possiamo fare 
molto meglio se abbiamo il co¬ 
raggio di cambiare», ha con¬ 
cluso. Alla domanda se si sen¬ 
te, lui che non ha fatto il milita¬ 
re, di mandare altri giovani a 
morire in guerra ha risposto: 
«SI, non lo farci volentieri, ma 
non mi tirerei indietro...». Il 
momento di maggiore entusia¬ 
smo, sia tra democratici che 
repubblicani, i sondaggi elet¬ 
tronici l'hanno registrato quan¬ 
do ha promesso una politica 
commerciale più dura nei con¬ 
fronti della concorrenza inter¬ 
nazionale. 


responsabilità mettendo sul 
tavolo quelle carte. Non si trat¬ 
ta di segreti nucleari... Abbia¬ 
mo detto a Saddam che pote¬ 
va prendersi la parte setten¬ 
trionale del Kuwait, e lui allora 
se lo prese tutto... 

Bush (interrompendo) : Su 
questo devo rispondere. È in 
gioco il nostro onore naziona¬ 
le. Noi non abbiamo detto a 
Saddam che poteva prendersi 
la parte settentrionale del Ku¬ 
wait... 

Perot: E allora, dove sono le 
carte? 

Bush: La signora Glaspie ha 
testimoniato... 

Clinton: Prendiamo in parola 
un momento il signor Bush. È 
vero, non abbiamo prove che 
abbia autorizzato Saddam ad 
annettersi parte del Kuwait. E 
diamogli il creditoche merita 
per aver organizzalo le opera¬ 
zioni Scudo nel deserto e 
Tempesta nel deserto. Ma an¬ 
diamo a vedere dove credo sia 
il vero errore. Nell'88, quando 
è finita la guerra Iran-lrak, noi 
sapevamo che Saddam era un 
tiranno, ma facevano affari 
con lui perché era contro l'I¬ 
ran. La responsabilità é stata 
coccolare Saddam quando 
non c era ragione di farlo... 
Bush: È troppo facile criticare 
col senno di poi. Noi stavamo 
cercando di portare l'Irak nella 
famiglia delle nazioni; aveva il 
quarto esercito del mondo, 
Tutti nostri alleati arabi ritene¬ 
vano che questo fosse il da far¬ 
si. E quando ha oltrepassato i 
limiti io ho guardato in faccia 
le telecamere c ho detto: ba¬ 
sta! 


«Io non vi dirò 
di leggermi 
sulle labbra» 



Il candidato 

democratico 

Bill Clinton 

stringe 

la mano 

a Ross Perot 

al termine 

dell'ultimo 

dibattito 

televisivo 

sotto 

lo sguardo 
di George 
Bush. In alto: 
sostenitori 
di Clinton 


Voglia di votare 
Corsa all’iscrizione 
negli elenchi 

Sorpresa: dopo 20 anni di costante declino, il nume¬ 
ro degli americani che votano pare destinato a cre¬ 
scere nelle prossime presidenziali. O, almeno, que¬ 
sto è ciò che sembrano preannunciare i dati delle 
registrazioni elettorali. La causa d’una tanto inattesa 
impennata d’interesse? Per i più è la paura, per altri 
la voglia di cambiare. Solo una cosa pare certa: il 
maggiore afflusso alle urne favorirà Clinton. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


M NEW YORK Per i cosidetti 
esperti si tratta d’una ennesi¬ 
ma e pesante sconlitta. Per 
mesi infatti hanno misurato gli 
«inevitabili» effetti del malesse¬ 
re che percorre l'elettorato 
americano. E per mesi, supe¬ 
rati contrasti e polemiche, tutti 
si sono ritrovati in un'unanime 
ed apparentemente ovvia pro¬ 
fezia. Questa: il prossimo 3 no¬ 
vembre la rabbia che scuote il 
paese si sarebbe Immancabil¬ 
mente tradotta in un'ulteriore 
diminuzione nella partecipa¬ 
zione al voto. Errore. Oggi, a 
due settimane dall'appunta¬ 
mento delle urne, i dati sulle 
registrazioni elettorali sembra¬ 
no segnalare una ritrovata e 
sorprendente voglia dì parteci¬ 
pazione. Perchè? 

La lettura del servizio pub¬ 
blicato in prima pagina dal 
New York Times si limita a fo¬ 
tografare il fenomeno in una 
serie di situazioni molto diver¬ 
se da loro: da Albuquerque, 
nel New Mexico alle megalo¬ 
poli di Los Angeles e New York 
(dove le registrazioni hanno 
giù raggiunto livelli record), ai 
sobborghi del Connecticut. E 
non è facile individuare, nel 
multiforme rivolo delle opinio¬ 
ni raccolte tra gli eletton, moti¬ 
vazioni linean ed univoche. 
Tre. in ogni caso, parrebbero 
essere - dando fede alla rcin- 
terpretazione di Schmalz - le 
principali molle di questa »n- 
scoperta deH’uma». 

La prima è la paura. Paura 
per lo stato dell'economiu. 
Paura per la sicurezza del pro¬ 
prio posto di lavoro e per la 
stabilità dei propri standard di 
vita. La seconda è la percezio¬ 
ne che il voto, questa volta, 
possa davvero «fare la differen¬ 
za». Ovvero: l'idea che la vitto- 
na dell'uno o dell’altro candi¬ 
dalo sia davvero destinata ad 
influenzare la vita di ciascuno. 
E che, essendo lo scontro assai 
ravvicinato, ogni singolo suf¬ 
fragio possa in effetti contnbui- 
re, il prossimo 3 di novembre, 
a determinare l'esito finale del¬ 
la battaglia. La terza molla è 
infine un ultimo e più duraturo 
effetto di quello che luichiama 
«l'effetto Perot». E ciò non tanto 
perchè i consensi verso il pitto¬ 
resco miliardano texano risul¬ 
tino altissimi, quanto perchè 
alti restano i postumi della 
scossa tellurica dai lui provo¬ 
cata. Vale a dire- ben pochi, tra 


gli elettori che si registrano, 
sembrano intenzionati a vota¬ 
re per Ross Perot. Ma moltissi¬ 
mi sono coloro che attnbui- 
scono proprio alla sua sfida al¬ 
lo status quo la propria origi¬ 
naria decisione di uscire dal¬ 
l'apatia politica, 

Di una sola cosa Schmalz 
non sembra aver trovato trac¬ 
cia alcuna nel corso della sua 
inchiesta: di entusiasmo. E la 
cosa almeno in parte riscatta i 
molti erron macinati dalla puri- 
dilocracy - cosi viene sprez¬ 
zantemente chiamalo l'insie¬ 
me degli esperti politici che af¬ 
follano e dominano il mondo 
dei media - in questa lunga vi¬ 
gilia elettOiale. Nessuno, tra i 
nuovi aspiranti elettori, sembra 
essere spinto verso le urne da 
un viscerale amore per il prò 
prio candidato. Nessuno sem¬ 
bra vedere neH'appuntamcnto 
del 3 novembre la porta d'ac¬ 
cesso ad un'fut'uro rosèo. Torti, 
anzi, paiono doipinati-dat più- 
cupo de» pessimismi- -Tutti 
sembrano convinti di dover 
scegliere, in vista di giorni diffi¬ 
cili, tra il «minore di due mali». 

Su un fatto, in ogni caso, i 
più sembrano concordare, ca¬ 
rico o meno di fervore, questo 
risveglio d'attenzione eicrtoru- 
le, finirà per dare un'ultenore 
spinta a Bill Clinton. Tradizio¬ 
nalmente, infatti, il maggiore 
afflusso alle urne ha sempre 
favorito i democratici. Ed i dati 
di queste ore confermano lo 
tendenza: a registrarsi nelle li¬ 
ste elettorali - ed a registrarsi 
in maggioranza come demo¬ 
cratici - sono soprattutto i gio¬ 
vani tra i 18 ed i 2-1 anni. Un 
gran brutto segnale per il presi¬ 
dente uscente: è in questa fetta 
di elettorato - nvela infatti il 
più recente dei sondaggi New 
York Times-Cbs - che Bush re¬ 
gistra la più abissale distanza 
dal suo rivale, meno 17 punti. 

Nel 1988, informano gli an¬ 
nali, il livello di partecipazione 
elettorale americana aveva 
raggiunto li suo punto piu bas¬ 
so: la metà appena degli iscritti 
nelle- liste E ciò con le nuove- 
generazioni attestate su ancor 
più misero record 35 per cen¬ 
to. Con i suoi imprevedibili 
successi, Bill Clinton non avrà 
forse ridestato travolgenti spe¬ 
ranze. Ma, a quanto pare, è 
quantomeno riuscito a scuote¬ 
re la democrazia americana 
dalle incognite d un pericolo¬ 
so letargo. 


Lavoratori in piazza domenica contro la politica economica del governo 

Rientra la fronda fra i conservatori 
Ma oggi Major affronta il parlamento 


ALI-IO BERNABEI 


IH LONDRA. L’umiliante vol¬ 
tafaccia del governo che o sta¬ 
to costretto a fare marcia indie¬ 
tro sulla decisione di chiudere 
immediatamente 31 miniere di 
carbone non ha salvato i! pre¬ 
mier John Major ed i suoi mini¬ 
stri da nuove feroci manifesta¬ 
zioni di sfiducia nel loro opra¬ 
to c da titoli cubitali «sulla stam¬ 
pa che chiedono o una fine ai 
disastrosi vacillamenti degli ul¬ 
timi mesi o dimissioni tout 
court. 

Il Sun, un quotidiano nor¬ 
malmente servile nei confronti 
dei tories, ù uscito con la prima 
pagina vuota - in bianco - ec¬ 
cetto una piccola foto di Mi¬ 
chael Heseltine, il ministro al 
Commercio, cui ò toccato il 
compito di annunciare la mar¬ 


cia indietro. La didascalia reci¬ 
ta: «Que.sta pagina rappresenta 
tutto ciò che Heseltine capisce 
sulle preoccupazioni e le [lau¬ 
re della gente ordinaria nell'In¬ 
ghilterra della depressione. 
Nulla, assolutamente nulla». Il 
Sun ò fra i giornali che da una 
settimana hanno sostituito la 
parola -recessione» con -de¬ 
pressione» per indicare sia la 
progressiva gravità dell’attuale 
situazione economica, sia il 
fatto che ormai si fanno para¬ 
goni con il peggiore slump de¬ 
gli anni Trenta. 

Il voltafaccia del governo 
(solo parziale. !0 miniere 
chiuderanno subito ma 21 
chiuderanno l'anno prossimo 
dopo un periodo di consulta¬ 
zione) ò stato denunciato dai 
laburisti come una mossa di¬ 


sperata per evitare un voto di 
sfiducia in Parlamento. Era di¬ 
ventato evidente che in man¬ 
canza di una retromarcia «sulla 
chiu.sura delle miniere, una 
ventina di deputati conservato¬ 
ri avrebbero votato insieme ai 
laburisti sulla mozione che 
verrà presentata oggi. In essa si 
chiede al governo di mantene¬ 
re le miniere aperte e istituire 
un'inchiesta indipendente sul¬ 
l'intera apolitica energetica. 

Il governo insiste che le mi¬ 
niere producono un surplus di 
carbone che rimane invenduto 
e che in ogni caso conviene fa¬ 
re affidamento sul gas. Ma a 
tutt'oggi non ò riuscito a trova¬ 
re nessun esperto capace di 
confermare questo punto di vi¬ 
sta Infatti uno dei massimi 
esperti sulle nsorse energeti 
che a lungo termine ieri ha 
detto alla Bbc che i calcoli del 


governo sono sbagliati. La de¬ 
cisione di fare assegnamento 
sul gas «sarebbe diretta conse¬ 
guenza della privatizzazione 
dell’energia elettrica che ha 
creato due monopoli privati - 
Power Gen e National Gas - 
determinati a proteggere i loro 
propri interessi a corto temi ine 
e non quelli della nazione. 

L'ex premier laburista Jim 
Callaghan ieri ha detto che gli 
inglesi sono vittime di una -fro¬ 
de». Anche fra la gente si «sta fa¬ 
cendo «strada l'opinione che il 
governo, usufruendo dell’im¬ 
portazione del carbone tede¬ 
sco sovvenzionato, abbia di 
fatto manipolato il mercato a 
favore delle due società private 
del gas ed a scapito della pro¬ 
duzione interna di carbone. 

Gli esperti di economia rico¬ 
noscono che il governo sta 
«snellendo» l'industria minera¬ 


ria per poterla privatizzare, ma 
dicono che non ha fatto i conti 
col costo per l'economia dei 
70-100000 disoccupali che an¬ 
dranno ad aggiungersi ai 4 mi¬ 
lioni già esistenti. 

Intanto la Confederazione 
sindacale ha dcci.so di proce¬ 
dere con la grande marcia di 
protesta indetta per domenica 
Da parte sua ieri il leader sin¬ 
dacale Roy Lynk che creò 
un’associazione di minatori 
conservatori durante lo sciope¬ 
ro del 1984-85 guadagnandosi 
la fiducia del governo ed un’o- 
nonficenza della regina e che 
da una settimana continua la 
«solitaria protesta contro le 
chiusure in fondo alla miniera 
di Silvcrhill ha deciso di resti¬ 
tuire la medaglia ad Elisabetta 
II perchó «disgustato» dal «ma¬ 
cello delle miniere». 



Oggi a Washington il settimo round del negoziato 

L’Olp: «Da Israele 
importanti aperture» 


■■ «Aspettando Bill Clinton» 
si apre oggi a Washington la 
settima sessione dei negoziati 
di pace per il Medio Oriente. 
L’immediata vigilia dei collo¬ 
qui bilaterali ò stata caratteriz¬ 
zata dalle rivelazioni, per molti 
versi inaspettate, di Nabli 
Shaath, consigliere di Arafat e 
responsabile del «gruppo di 
consulenza» che affianca la 
delegazione palestinese. 
«L’uomo delle mis«sioni segre¬ 
te» delI'Olp - questo à il so¬ 
prannome guadagnato in que¬ 
sti anni da Shaath per la sua di¬ 
plomazia sotterranea - affer¬ 
ma che la recente proposta 
israeliana contiene un «ncono- 
scimento del diritto del popolo 
palestinese ad un’autorità legi¬ 
slativa* e a «un’entità con chia¬ 
ri confini geografici». Ma l’a¬ 
pertura di credito a Yitzhak Ra- 
bin del dirigente delI’Olp non 


si ferma qui. Pur senza «scende¬ 
re nei particolan, Shaath vede 
nella nuova disponibilità israe¬ 
liana, maturata negli ultimi 
giorni e ribadita ieri dal premer 
Rabin, un riconoscimento dei 
diritti politici dei palestinesi: «i 
negoziati non sono più limitati 
ai problemi di autogoverno», 
sottolinea il dirigente palesti¬ 
nese, rilevando, per la prima 
volta, che le pro|>ostc israelia¬ 
ne «.sono molto più positive di 
quelle di Camp David-, nono¬ 
stante i negoziati fossero co¬ 
minciati «ad un livello molto 
più bas.so». Tra le concessioni 
il consigliere di Arafat indica 
l’accettazione di negoziare 
con palestinesi che non pro¬ 
vengono dai temton occupati i 
problemi economici e delle ri¬ 
sorse idriche. L’impressione 
che si ricava dalle clamorose 
anticipazioni provenienti da 
Tunisi, ò che i palestinesi in¬ 


tendano stringere i tempi delle 
trattative, per portare a casa un 
qualche nsultato significativo 
che risollevi le speranze della 
gente dei ferri fon occupati, 
mettendo in un angolo le fran¬ 
ge estremiste A confermarlo vi 
sono le dichiarazioni di Feisal 
Husseini, il più autorevole lea¬ 
der dell’lntifada « Ogni •-confi¬ 
la della trattativa - sostiene 
I lusseini -- darà impulso ai mo¬ 
vimento fondamentalista e in 
caso di fallimento l’azione sarà 
più violenta, ma «se la trattativa 
si concluderà con un successo 
la forza dei fondamentalisti si 
ridurrà di molto, non sedo in 
Palestina ma in tutto il Medio 
Oriente». Un messaggio, quello 
lanciato da hcisal Husseim, ri¬ 
volto non solo agli israeliani, 
ma soprattutto agli Stati Uniti, 
«sponsor» dei negoziati, e al 
quasi certo nuovo presidente. 
Bill Clinton. ut'DG 


ì 
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FINANZA E IMPRESA 


■ TASSA SALI/ITl, Scadrà il prossi 
mo 31 ottobre il ti rmine entro cui ef 
fettuare il pagarne ito della tasòj sulla 
salute Lo rende noto l Inps precisati 
do che a questo idempimento sono 
interessati i lavoratori dipendenti t i 
pensionati con altri redditi (oltre a sa 
lano e pensione) Il contributo pari 

; al 5^ per i redditi fino a 40 milioni di li 
re e al 4 20% per i redditi compresi fra 
40 e 100 milioni II contributo è dovuto 
sui redditi denunciati ai fini Irpef per il 
19S1 

■ PIERREL. La Consob con prowe 
di mento di len mattina ha sospeso le 
contrattazioni dei titoli Pierrel e Pierrel 
di risparmio II provvedimento è in re 
la/ione a comunicazioni che la socie 
tà dovrà fornire alla commissione II 
controllo di Pierrel è nelle mani della 
svedese fermenta Ab 

■ BUTON. Cres< ono nel primo se 

1 mestre 1992 il fatturato della Buton e 


gli utili della capogruppo II girod affa 
ri della holding che fa capo alla fami 
glia sasseti de bianchi ha raggiunto in 
fatti i 76551 miliardi (* 77« rispetto 
al corrispondente periodo del 1991) 
mentre 1 utile netto della -spa- è stato 
di 5 2b8 miliardi contro gli I 778 dei 
primi sei mesi dell anno scorso 
■ AUTALIA. Alla presenza del pre 
sidentc dell Alitalia Michele Principe e 
del direttore generale Francesco Pavo 
lini presso un hangar della zona tex ni 
ea dell aeroporto di Fiumicino si è 
svolta ieri la cerimonia di battesimo 
del nuovo MD80 delia compagnia di 
bandiera il 69° denominato «Forte dei 
Marmi» Alla cerimonia hanno preso 
parte tra gli jltn il vice sindaco di Forte 
dei Marini Pitrini il vice presidente 
della Camera bilvano Labriola e la se 
natrice Edda bagni dell ottavi coni 
missione del Senato 


.. la Borsa 
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Il vento delle privatizzazioni 
spinge ancora Piazza Mari 


Mereoledì 
2 1 ottobre ]'■)')! 

» f » » , t. 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


àUMWTABI ÀORjCO tl_ 

FERRARESI _16 020 4 77 

ZlQNAGO 4600 0 41 


ASSICURATIVI 

A$$.T ALIA _ 

A USONIA _ 

FATA ASS _ 

GENERALI A$ 

L ABEILLE _ 

LA FONO ASS 
PREVIDENTE 

LATINA OP _ 

LATINA RNC 
UOVO ADRIA 
LLOYORNC 

MILANOO _ 

MILANO R P 

SAI _ 

SAI RI_ 

SUBALPASS 
T< 

TORO ASS PR 
TORO RI PO 

UNIPQL _ 

UNIPOL PR 
VITTORIA AS 


BANCARIE 

BOA AGP MI _ 

BOA LEGNANO 
OCA DI ROMA 
B FIOFURAM 
BOA MERCANT 
BNAPR 


BCOAMBRVE 


7100 0 56 

7Q9Q 0 14 

9100 0 69 

42?Q 1 52 

5360 0 37 


5450 2 83 

1850 2 27 

780 0 00 

4300 1 90 

1370 3 79 


MARANGONI _3 000 

MQNTEFI8RE _710_ 

MQNTEFIB RI _5 67 

PERUER _590 

RECORDATI _ 7340 

RECORD R NC _36 60 

SAFFA _ 4210 

SAFFA RI NC _ 3255 

SAFFA RI PO _ 4200 

SAI AO _ 850 

SAI AG RI PO _ 615 

SNIABPD _ 922 

SNIA RI NC _ 690 

SNIA RI PO _ 885 

SNIA FIBRC _520 

SNIA TECNO P_ 27QQ 

TEL CAVI RN _ 4310 

TElÉCO CAVI _ 7360 

VETRFRIAIT _ 2496 

COMMERCIO_ 


RINASCEN PR _ 2400 

RINASCRNC _ 2700 

STANOA _ 30600 

STANOA RI P _ 3800 

CO MUNICAZIONI _ 

AUTALIA CA _ 711 

ALITALIA PR _ 615~ 

A LITAL RNC _ 705 

AUSILIA RE_ 10460 

AUTOSTR PRI _ 615 

AUTO TP MI _ 7230 

COSTA CROC_1491 


KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MONTEDISON 

MONTEDRNC 

MONTEDRCV 

PA RTRNC _ 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C_ 

PIRELEC R 

PREM AFIN_ 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 


SANTAVAL RP 
SCHIA PPAREL 

SERPI_ 

SIFA _ 

SIFARISPP 

SISA _ 

SME_ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 

SOPAF _ 

SO PA F RI 

SOGEFI _ 

STET 


HI MILANO È di nuovo sebi ì 
nta m piazza degli Affari dopo 
le «prese di beneficio» dell al 
tro ieri pur con qualche nuvola 
nel finale I recuperi hanno in 
teressato al solito particolar 
mente le blue chips salvo rare 
eccezioni anche se il vento 
che sospinge i rialzi è quello 
già conosciuto nei giorni scor 
si le privatizzazioni (ma len 
la crescita de«le Credit ha subì 
to nel finalt un netto assesta 
mento) le indiscrezioni sui 
passaggi di mano dei pacchi di 
controllo (ieri la Consob ha 
sospeso le Pierrel per avere 
chiarimenti dalla società il cui 
controllo è attualmente nelle 
mani della svedese Fermenta 
e ria sospeso le Nuovo Pignone 
per eccesso di rialzo) Si raf 


OUVETRPN 
PIN1NF R PO 
PININ FARINA 
R EJNA 

REJNARI PO _ 

POORIQU EZ_ 

SAFILO RISP 
SAFILO SPA 

SAIPEM _ 

SAIPE M R P 

SASIB _ 

SASIBPR _ 

SASIB RI NC 
TE CNOSTSPA 
TEKNECOMP 

TEKNECOM RI_ 

VALFOSPA 

WESTINGHOUS 


forza inoltre l aspettativa ure \ 
un imminente calo dei tassi 
specie dopo 1 1 cosiddetta stri 
gliata dei governo ai b mchieri 
anche se 1 attesa piu grande è 
sempre rivolta alla Bunde 
sbank Questo mix di aspettali 
ve ha rilanciato le scommesse 
permettendo al Mib a distanza 
di 24 ore di tornare in ciescitu 
e di mostrait nell apertura e 
fin nella fase finale un notevo 
le rialzo con recuperi da parte 
delle blue chips me he supe 
non alle scremature di lunedi 
Le Montedison id esempio 
hanno avuto un balzo del 
5 22 o le Mediobanc i un note 
vole recupero del ) 43° e mi 
non m i non me no significativi 
i recuperi di Generili con 
2 45 Olivetti con * 2 h c )3 
Steteon *- 2 94 In ripresa sul 


telematico anche Cir 
( I IP) l lat privilegiate 
( 2 97 * ) e R is 2 37 1 ) 
ieri tartassati \jl hai dal canto 
loro hanno avuto un rialzo 
dell I 781 Ma come si C* detto 
la parte finale ha registrato as 
sestamenti per cui 1 indice Mib 
h i potuto conservare un reeu 
pero soltanto dell 1 36* a quo 
ta 819 contro un rialzo iniziale 
del 2 4 I ra i titoli maggiori 
non hanno beneficato della ri 
presa le Gemma che hanno re 
gistrato un ribasso dell 1 76 
Gli scambi h inno toccalo i 200 
miliardi circa e vivace ù appar 
so il mercato dei premi Ieri in 
fine sono rimaste sospese le 
Worthingtori m< ntre oltre a Pi 
gnone sono state rinvi ite* per 
eccesso di rialzo Mandtlli 
Isv im ed Lncsson 1 K G 



DOLLARO 

1323 58 

129966 

MARCO 

87666 

87549 

FRANCO FRANCESE 

25864 

25813 

FIORINO OLANDESE 

770 90 

777 73 

FRANCO BELGA 

4260 

42 52 

STERI INA 

2151 21 

211000 

YEN 

10 907 

10849 

FRANCO SVIZZERO 

979 70 

982 36 

PfSETA 

12 366 

12 255 

CORONA DANESE 

227 71 

227 23 

LIRA IRLANDESE 2311 63 2297 67 

DRACMA 

6 761 

6 741 

ESCUDO PORTOGHESE 

9 660 

9818 

ECU 

171735 

1706 86 


DOLLARO CANADESC 1066 11 

SCELLINO AUSTRIACO 124 6? 

CORONA NORVEGESE 215 08 

MARCO FINLANDESE 276 61 

DOLLARO AUSTRALIANO 94636 


Titolo 

chiù» 

prec 

Var % 

T lolo 

eh us 

prec 

Var % 

BCA AGR MAN 

89900 

89700 

0 22 

CONACOROM 

1^0 5 

131 

0 38 

BRIANTEA 

7650 

7560 

1 19 

CRmGRARBS 

*930 

4980 

1 00 

SIRACUSA 

16950 

16920 

0 18 

crbergamas 

12000 

122C0 

1 t>4 

POP COMIND 

14900 

14900 

000 

CROMAGNOLO 

13200 

13250 

-C 38 

POP CREMA 

43600 

43500 

0 23 

VALTELLIN 

11160 

11160 

000 

POP BRESCIA 

6550 

6500 

0 77 

CREDIT WEST 

5’00 

5780 

1 39 

POP EMILIA 

88600 

88J00 

034 

FERROVIE NO 

4490 

4500 

-0 22 

POP INTRA 

8200 

8000 

2 50 

FINANCE 

34200 

34200 

0 00 

LFCCORAGGR 

6610 

esoo 

1 69 

FINANCE PR 

23000 

23000 

000 

POP LODI 

11000 

10990 

OOP 

FRETTE 

7910 

7910 

ooo 

LUINO VARES 

15920 

15920 

000 

IFISPRIV 

655 

645 

1 55 

POP MILANO 

5500 

5300 

3 77 

INVEUROP 

1001 

1030 

2 82 

POPNOVARA 

11860 

11900 

0 34 

ITAL INCEND 

126500 

126500 

ooc 

POP SONDRIO 

61600 

61800 

000 

NAPOLETANA 

4700 

4750 

1 05 

POPCREMONA 

6750 

6380 

6 13 

NED ED 1849 

UBO 

1193 

1 09 

PRLOMBARDA 

2365 

2390 

1 05 

NED EDIF RI 

1460 

1449 

0 76 

PROV NAPOLI 

4600 

4550 

1 10 

SIFIR PRIV 

1740 

1740 

000 


BROQGIIZAR 
CALZVARESE 
CIBIEMMEPL 


BOGNANCO 
WBMIFB93 
ZERO WATT 


AZIONARIO 

IFI PR 

8850 

1 72 

IFIL FRA7 

4680 

0 32 

(FILO FRA? 

2005 

I 67 

INTERMOBIL 

1865 

000 

♦SEFI SPA 

820 

263 

ISVIM 

10610 

000 

ITALMOBILIA 

31600 

0 32 

ITALM RI NC 

14290 

1 38 

KERNEL R NC 

525 

000 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


MINERARIE MT ALLUNO! CHI 

CALMINE 420 3 96 


4240 3 04 TERME ACQUI _ 1850 _ 


695 -0 57 TRFNNO 


FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA_ 

TESSILI_ 

BASSETTI 
CANTONI ITO 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 


LINIFRP 


ROTONDI 

MARZOTTONC 


lALurviiAdUii 


4010 0 00 

2070 ? 38 

3199 3 03 


4590 Q 00 

2090 2 56 

1275 2 3 0 

243 1 6? 


449 0 22 
3250 0 00 


T lolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 
CCTECU 64/92 10 5% 
C CT ECU 65/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6% 
C CT CCU 65/93 6 75% 
CCT ECU 85/93 9 75% 
CCT ECU 86/94 6 9% 
CCT ECU 86/94 e 75° o 
CCT ECU 87/94 7 75% 
C CT ECU 88/938 5°» 
C CT ECU 86/93 8 65% 
CCT ECU 68/93 8 75% 
C CT ECU 89/94 9 9% 
CCT ECU 89/94 9 65% 
CCT ECU 89/94 10 15% 
CCT ECU 89/95 9 9% 
CCT ECU 90/95 12% 
CCT ECU 90/95 11 15% 
CCTbCU 90/95 11 55% 


CCTECU91/96 10 6% 
CCT ECU 93 PC 6 75° » 
CCTbCU 93ST8 75% 
CCT ECU NV94 1Q7% 
CCTbCU 90/9511 9% 

CC T 15MZ94 INO _ 

CCT 17LG93 CV INO_ 

CCT 18GN93 CV INO 
CCT 18NV93 CV INO 
CCT 18ST93CV1ND 
CCT 19AG93CVIND 
CCT 19DCP3 CV INO 
CCT 20QT93CV IND 

C CT AG93IND _ 

CCT AG95IND 


Tnoio _ 

CCT QE99IND 
CCT GN96 INO 


CCT GN97 IND 

92 45 

0 15 

CCT GN98 IND 

94 6 

048 

CCT LG96IND 

92 1 

0 18 


CCT LQ97IND _ 

CCT LG96IND _ 

CCT MG96IND _ 

CCT MG97 INO _ 

CCT MG98 INO _ 

CCT MZ96 IND _ 

CCT MZ97 IND _ 

CCT MZ98IND _ 

CCT MZ99IND _ 

CCT NV96 IND _ 

CCT NV98 IND _ 

C CT OT96 INO _ 

CCT OT98IND _ 

CCT ST96 INO _ 


CCT ST98 IND _ 

B TP 16GN97 12 5% 

BTP 17GC99 12% _ 

BTP 17NV93 12 5% 

BTP 18ST98 12% _ 

BTP 19MZ98 12 5% 

BTP 1AG93 12 5% 

BTP 1DC93 12 5% 

BTP 1FB93 12 5% 

BTP 1FB94 12 5% _ 

BTP 1GE94 12 5% _ 

BTP 1GE94 EM90 12 5% 
BTP 1GE96 12 5% 

BTP 1GE07 12% _ 

BTP 1GE9812 5% 


ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EURO PE FUND 
ADRIATIC FAR EA 
A DRIATIC GLOBAL F UND 
CARIFQNDO ARIETE 
CARIFQNDO ATLANT E 
BNMONOIALFOND O 
CAPITALGFST INT 
EPTAINTERNA TIONAL 
EUROPA 2000 


___ GESTIELLEB _ 

Prec GIALLO _ 

GRIFQCAPITA _ 

I NTCRMOBILIARF FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
CARIFQNDO LIBRA_ 


FONDICRI INI FRNAZ 
GEPOWORL D 
GENERCOM1T NORDAM ERICA 13445 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
QESTICR6DIT EUROAZIQNI 
QESTICRED1T PHARMACH EM 10184 
QEST1CREDIT AZI ONARIO 



MIDA BILANCIATO 

8623 

8676 

MULTIRAS 

17374 

17466 

NAGRACAPITAL 

14754 

14811 

NOROCAPITAL 

10560 

IP'<,4 

PHENIXFUND 

11273 

IV'RB 

PRIMFREND 

18235 

18227 

QUADRIFOGLIO BILAN 

11472 

H508 

REDDITOSETTE 

21002 

21022 

RISPARMIO ITALIA BIL 

1582U 

15849 

ROLOMIX 

10176 

10235 

SAIQUOTA 

16511 

16494 

SALVADANAIO BIL 

11453 

11474 

SPIGA D ORO 

12268 

12242 


SVILUPPO PQRTFOLIQ 

VENETOCAPITAl_ 

VISCONTFO_ 


LìXnJj.ifiS 


CR LOMBAROQ _2 355 1 07 

INTER8AN PR _ 25000 -0 40 

MEOIOBANCA _ 11295 3 43 

S PAOLO TO _ 10170 0 20 

W B ROMA 7% _ 290 3 57 

CARTARIE EDITORIALI _ 

BURGO _ 4900 7 69 

8URQ0PR _ 5450 6 86 

BUROORI _ 6000 0 0 0 

FABBRI PRIV _ 2300 1 71 

ED LA RFPUB _ 2930 0 17 

L ESPRESSO _ 4150 2 47 

MONDADORI E _ 8150 1 88 

MONO 60 RNC _ 2800 5 66 

POLIGRAFICI _ 5280 0 36 

cementi ceramiche _ 

OEM AUGUSTA _ 2465 0 60 

OEM BAR RNC _ 3650 0 00 

CF BARLETTA _ 5990 3 39 

MERONE R NC _ 1945 0 00 

CEM MERONE _ 3770 3 69 

CE SARDEGNA _ 5020 3 29 

CEMSIC’LIA _ 5100 1 80 

CEMENTIR _ 1436 0 42 

UNtCFM _ 5960 1 70 

UN1CEM R P _ 3065 0 00 

WCEMMER _ 860 7 27 

W CEM M ER R_ 690 6 15 

CHIMtCHI IDROCARBURI 

ALCATEL _ 2560 0 00 

ALCATERNC _1 U60 1 62 

AU SCHEM _ 1575 0 00 

AUSCHEMRN _ 865 9 2 6 

BOERO _ 5950 0 00 

GAFFA RO_ 4Q5 1 22 

CAFFARORP _ 490 5 77 

CALP _ 3201 1 30 

ENICHEM _ 1000 -3 10 

ENlCHEM AUG _ 1126 «0 07 

FAB MI CONO _ 1660 0 00 

FIDENZA VET_1199 -008 


wmmmm 


INVESTIRE PA CIFICO 
IN VE ST1MF SE 


E H a rn i aiEMa roa 


LAGEST AZIONARIO INT 


MAGELLANO 
PERSONALFÒN DOAZ 
PRIME GLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIF ICO 
PRIME MEOITERRANE 
SANPAOLOH AMB IENTE 
SANPAOLO H 






10110 FUROMONEY 


LAGEST OBBL IN1FPNAZ 


FINANZIARI! 

ACQ MARCIA 
ACQ MARC RI 
BAS^OOI SPA 
SONSIRPCV 
BONSIELE 
BONSIELER 

BRIOSCHI _ 

8UT0N _ 

C M I SPA 

CAMF IN_ 

COFIOERNC 
COFlOE SPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
E RICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMQBRI 
FERRTQ NOR 

FIDiS _ 

FIMPARRNC 

FIMPAR SPA 
FI AQR R NC 
FIN AGROIND 
F IN POZZI 
FIN P0Z 7 l R 
FINART ASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 

FINREX _ 

FINREXR NC 
FtSCAMB H R 
FISCAMBHQL 
TORNARA 
FORNARA PRI 

GAIC _ 

GAICRPCV 
GEMINA _ 

QEROLIMICH 
QEROLIM RP 

QIM _ 

GIMRI_ 


115 4 55 

_ 71 2 74 

92 0 00 

6300 0 00 

17690 -0 95 

3020 0 98 

299 3 10 

2350 0 6 6 

3370 0 0 0 

2510 141 

545 0 73 

1300 0 00 

970 1 04 

2505 5 70 

21500 7 23 

1600 1 69 


2820 1 44 

285 0 00 

451 -0 44 

5855 -0 34 

7550 214 

605 0 00 

400 0 00 

3210 3 55 

958 010 

2690 1 13 

740 0 00 

1010 000 
865 0 23 

1500 0 00 

2710 0 00 

394 1 03 

440 9 73 

1105 0 64 

1055 0 94 

1060 1 76 

410 8 89 

320 1 59 

2525 0 00 

1499_3 38 


IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEOES _ 1516 

AEOESRI _526 

ATTIVIMMOB _ 219 

CALCESTRUZ _ 719 

CALTAQIRONE 243 

CALTAQRNC _ 151 

COGEFAR IMP _ 176 

COOGEF-IMPR _105 

DEL FA VERO _147 

FINCASA44 _ 271 

QABETTl HOL _160 

GIFIMSPA_ 177 

GIFIMRIPQ _ 144 

GRASSETTO _ 402 

RISANAM R P _ 2152 

RISANAMENTO 5165 

SCI _150 

VIANINI IN D_71 

VIANINI LAV _ 233 

MECCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE 

ALENIAACH _ 116 

DAN ELI E C _725 

DANIELI RI _ 415 

DATA CONSYS _ 214 

FAEMA SPA _ 300 

F1ARSPA _699 

FIAT _ 430 

riSlA _10C 

rOCHI SPA _ 1057 

FRANCO TOSI _ 1750 

GILARDINI _252 

GILARPRP _185 

IND SECCO _131 

I SECCO R N _ 131 

MAGNETI RP _64 

MAGNETI MAR _62 

MANOELU _ 479 

MERLONI _ 220 

MERLONI RN _84 


OEFERRRP 

BAYER _ 

CIGA _ 

CIGARINC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 


2130 
215700 

1150 3 23 

795 5 16 

12250 1 66 

6900 -4 03 

16200 0 00 

350 7 8 9 

1405 0 00 

238000 ? 37 



MHRvTSTC^M 




MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 12008 

ALLEANZA RNC 9467 

COMITRNC _ 2587" 

COMIT _ 3428 

BOA TOSCANA _ 3122 

800 NAPOL I_ 2404 

BCO NAPOLI RNC 1246 

BENETTON _ 13424 

BREDAF1N _ 161,4 

C ART SQT BINDA 395,8 

CIR RNC _ 575,5 

CIRRISP _ 1091 

CIR _ 1093 

EUROPA MET LMt 386,5 

FERFIN _ 1126 

FERFIN RNC _ 746,4 

FIAT PRIV _ 2220 

FIAT RIS P_ 2515 

FONDIARIA SPA 74899 

G RUFFONI _ 1277 

IMM METANOPOLI 1660 

ITALCFMCNTI _8054 

ITALC EM RISP _ 4*63 

ITALGAS _ 2853 

MARZOTTO _ 5713 

PARMALAT FIN 103 14 

PIREl LI SPA _ 1137 

PIRELLI RNC _ 619,5 

RAS _ 181?^ 

RAS RIS P_ 7605 

narri eoa 


NECCHI_RNC_ 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVCTTI PR 


1450 

57QQ 
1910 2 6 9 

1870 0 27 



SONDEL SPA 
SORIN BIOM 


CCT GE95IND _ 

CCT QE96IND _ 

CCT QE06CVIND 

CCT GE96CM91 IND _ 

CCT GN93IN D_ 

CCT GN95IND _ 

CCT LG93IND _ 

CCT LQ95IND _ 

CCT LG95 F.M90 INO 

CCT MG93IND _ 

CCT MG95IND _ 

CCT MG95EM90 IND 

CCT MZ93 IND _ 

CCT MZ94 IND _ 

CCT MZ95IND _ 

CCT MZ95EMP0 IND 

CCT NV92IND _ 

CCT NV93 IND _ 

CCT NV94 IND _ 

CCT NV95IND _ 

CCT NV95EM90IND 

CCT OT93 IND _ 

CCT OT94 IND _ 

CCT OT95INO _ 

CCT OT95 EM QT90 INO 

CCT ST93 IND _ 

CCT ST94IND _ 

CCT ST95 INO _~ 

CCT ST9SEMST90IND 

CCT 18FB9/1ND _ 

CCT AG96 INO _ 

CCT AG97 INO _ 

CCT AG98 IND_ 


CCTAP96IND_ 


CCT AP97 INO _ 

CCT AP98 INO _ 

CCT AP99IND _ 

CCT DC96IND _ 

CCT DC98 INO _ 

CCT FB96IND 


CCT FB96FM91 IND 
CCT FB97IND 


CCT FB99IND 


CCT GE97 IND 


BTP 1NV93 EM89 12 5% 

97 5 

000 

BTP 1NV94 12 5% 

95 8 

0 21 

BTP 1NV96 12% 

92 6 

1 04 

BTP 1NV97 12 5% 

93 2 

1 19 

BTP 10T93 12 5% 

97 55 

-0 41 

BTP 1ST93 12 5% 

97 65 

021 

BTP 1ST94 12 5% 

962 

0 05 

BTP 1ST96 12% 

934 

1 63 

BTP 20GN98 12% 

907 

1 40 

CCT MG99 IND 

93 6 

043 

BTP 1GE02 12% 

90 85 

1 11 

BTP IS^OI 12% 

91 35 

1 27 

CASSA OP-CP97 10% 

93 9 

000 

CCT 17LG938 75% 

96 1 

0 21 

CCT 18GN938 75% 

95 8 

000 

CCT 18ST93R 5% 

06 

000 

CCT 19AG938 5% 

943 

032 

CCT-83/93 TR 2 5% 

96 95 

-0 10 

CCT GE94 BH 13 95% 

985 

020 

CCT GE94 USL 13 95% 

995 

-0 50 

CCT LG94 AU 70 9 5% 

93 5 

000 

CTO 15GN96 12 5% 

984 

0 31 

CTO 10AG95 12 5% 

958 

-0 31 

CTO 16MG9612 5% 

96 4 

0 20 

CTO 17AP9712 5% 

96 85 

0 57 

CTO 17GE9612 5% 

99 05 

0 05 

CTO 18DC95 12 5% 

992 

-0 20 

CTO 16GE97 12 5% 

97 1 

036 

CTO 18LG95 12 5% 

95 5 

-0 42 

CTO 19FE96 12 5% 

989 

0 05 

CTO 19GN95 12 5% 

947 

0 26 

CTO 19GN97 12% 

96 

1 05 

CTO 190T95 12 5% 

99 

1 54 

CTO 19ST96 12 5% 

98 

056 

CTO 19ST97 12% 

95 2 

0 69 

CTO 20GE98 12% 

945 

0 69 

C TO 20NV95 12 5% 

994 

0 10 

CTO 20NV96 12 5% 

97 5 

021 

CTO 20ST95 12 5% 

960 

0 62 

CTO DC96 10 25% 

992 

000 

CTO GN95 12 5% 

947 

026 

CTS 18MZ94IND 

885 

0 51 


AZIMUT GLOB CRESCITA 

CAPITALQEST AZION E_ 

CENTRALE CAPITAL 

CISALPINO AZIONA RIO_ 

CARIFQNDO DELTA 
EUROALPEBA RAN 
E URO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
F ONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDER 

FONDERSEL SERVIZI 


11166 CENTRALE REDDITO 




10868 COOPRFND_ 


10851 CT RENDITA 


9418 FPTABOND 

11056 EURO ANTARb S_ 

11456 EUROMOBIUA R E REDDITO 
9317 FONDERSEL REDDITO 


FONDIMPIEGO 


FONDINVtST 1 




GENERCOMIT CAPITAL 

GEPOCAP1TAL _ 

GESTJELLEA_ 


INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZIQN 
INVESTIRE AZIONA RIO 
LAGEST AZIONARI 


«•KT-34 


87 45 NAGRAREND _1 2317 

10715 NORDFONDO _ 14351 

7040 PHENIXFUND 2_ 13774 


7923 OUADHIFOGLIO OBBLIGAZ 13177 





PRIMECAPITAL 




PROFESSIONALE GESTIONE 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION ARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SV ILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INOICE ITAL IA 
SVILUPPO INIZIATIVA 


VENTURE TIME 



EUROVEGA 

11089 

11063 

EUR0M08ILIARF MONET 

10458 

1044? 

HÒEURAM MONETA 

14561 

1462? 

FONDICRI MONETARIO 

13628 

13606 

FONDOFORTE 

10436 

10417 

GENERCOMIT MONETARIO 

11835 

11013 


REDIMIBILE 1980 12% 


RENDITA 35 5% 


GES FI MI INTERNAZ 10574 


GESTICREDIT FINANZA 12226 


laTIMIDIEflfWflMN 


NORDMIX 
PROFESSIONALE INTER 




CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


CANTONI ITC-93 CO 7% 


IM* NPIGN93WIND 


MEDICO SNIA FIBRE 6% 


CENTROB BAGM96 8 5% 

96 

961 

IRI ANS TRAS 95 CVb% 

889 

885 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

85 

88 

CENTROB-SAF968 75% 

89 5 

87 

ITALGAS 90/98 CV 10% 

99 75 

100 6 

MEDIOB VETR95CV8 5% 

89 

87 26 

CENTROB-SAFR968 75% 

87 

854 

MAGNMAR 95 CV 6% 


85 45 

MONI ED-87/92 AFF 7% 

98 45 

99 1 

CENTROB-VALT94 10% 

1021 

103 

MEDIO B ROMA 94fcXW7% 

115 25 

109 

OPERE BAV-87/93CVfl% 

955 

9/ 

CIGA-88/95 CV 9% 

868 

86 1 

MEDI0B 8ARL04CV6% 

91 

91 5 

PACCHETTI 90/950010% 


92 

C0TON0LC VE94C0 7% 


94 

MEDIOB-CIR RlSCO 7% 


084 

PIRELLI SPA CV9 75% 

90 

913 

EDISON-06/93 CO 7% 


106 5 

MEDIO B-URRIS NC 7% 

92 9 

905 

RINASCENTE-88 CVS 5% 


82 7 

EUR MET LMI94 CV 10% 

934 

95 

MEDIQB FT0SI 97CV7% 

843 

832 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

859 

906 

EUROMOBIL-86CV10% 

987 

96 1 

MED*0B ITALCEM eXW2% 

940 

935 

SERPI SS CAT 95 CV8% 

102 

108 

FERFIN-88/93 EXCV 7% 


965 

MEDIOB ITALG95CVfl% 

996 

995 

SlFA-88/93CV9% 

100 

100 2 

GIM-86/93 EXCV 6% 


967 

MEDIOB LINIF RlSP 7% 


983 

SIP88/93CO /*• 


98 45 

IMI-86/93 28 IND 


989 

MEDIOB-ME7 AN 93 CV /* « 

1039 

103 6 

SNIA BPD-85/93CO10% 


987 

IMI-86/9330COIND 


983 

MEDIOB PIR96CV6 5', 

92 

89 8 

SO PA F-88/92C0 7'/» 


984 

IMI-86/9330PCOIN0 


985 

MEDIOB SIC95CV EXW5*« 

63 3 

865 

ZUCCHI-86 93CVB% 

102 3 

110 


AZFS 85/95 2A INO 

'03 IO 

103 65 

AZFS 85/00 3A IND 

98 50 

98 20 

IMI82/B23 R215*/p 

F Minto 

Estinto 

CREDOP D30-D35 5% 

99 25 

99 25 

CRfcDOP AUTO 758% 

77 00 

78 00 

ENEL 84/93 3A 

114 10 

114 40 

ENEL 85/951A 

tosoo 

105 40 

ENEL 86/01 INO 

102 00 

101 95 


(Prezzi Informativi) _ 

S PAOL O BR ESCI A_24 30/2450 

C HI BOLOGNA 23600/240 00 

CRI PISA _13000 

BAI 

DIR CARNICA P AG 
S OEM S P HOSP 
CARNICA 


NORD ITAIIA 
MCTALMAPELLI 
CON NO PRIV 
CQFÌGE qrd 
COFIGE PR IV 
b/ERYFIN 
FINCOMI O 
I FITAL IA 
SPECTRUM DA 
W AUTALIA 
W E RI DANI A 
WGAICRIS 
W REPUBBLICA 


23600/2 4000 
130 00 
13000 

_ 450 

116J00 
6400 

_340 

_380 

_850 

_300 

__600 

_200 

1810 
1B30 
1870 
300 0 

1710 

_no 

38 


Indice 

valore prec 

var *, 

INDICE MIB 

819 

eoe 

136 

ALIMENTARI 

1036 

1048 

115 

ASSICURAI 

9 5 

901 

1 55 

BANCARIE 

807 

600 

088 

cari eoa 

775 

760 

197 

CEMENTI 

533 

525 

152 

CHIMICHE 

605 

605 

000 

COMMERCIO 

059 

050 

106 

C0MUNICAZ 

810 

803 

087 

ELET7R0TEC 

957 

937 

213 

FINANZIARIE 

734 

720 

194 

IMM0BIL ARI 

659 

660 

•0 5 

MECCAN CHE 

840 

826 

169 

MINEHARC 

735 

716 

2 65 

TESSILI 

960 

957 

031 

DIVERSE 

717 

724 

•0 97 


— ORO FINO (PER GR) 


denaro/ietter* 

14600/14700 


S VILUPPO EUROPA 
ARCA BB 


AZIMUT BI LANCIATO 
AZZURRO 


i.L’i’.iiniu.i.'i.a 


10515 GIARDINO 


12176 IMI 2000 _ 

INTERBANCARIA RENDITA 

11620 ITALMONEY _ 

12339 CARIFQNDO LIREPIU 




RISPARMIO ITAL IA CORR 


ARGENTO (PER KG) 

161300/170000 

STERLINA VC 

120000/130000 

STERL NC (A 74) 

126000/130000 

STERL NC|P 74) 

115000/125000 

KflUGERRAND 

450000/480000 

20 DOLLARI ORO 

470000/580000 

50PESOS MESS 

550000/580000 

MARENGO SVIZZERO 

82000/90000 

MARENGO ITALIANO 

90000/100000 

MARENGO BELGA 

82000/90000 


MARENGO FRANCESE 82000/90000 


CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 


.ISALPINQ BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T B ILANCIATO 
EPTA 

EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
E 

FONDATTIVO 

F ONDICRI 2 
FONDlNVbST 2 

FONDO CENTR ALE 
GENERCOMIT 
G 


13608 ESTERI 
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Tornano i rialzi Stabile sui mercati Quotazioni super 

Mib a 819 (+1,36%) Il marco a 875,75 In Italia 1320,12 lire 




Evitata una seconda San Valentino dopo 
le aspre polemiche sulle proposte della Cgil 
Incontro-fiume delle segreterie confederali 
Le differenze? Sui risultati ancora possibili 


Trentini «Non esclusa alcuna iniziativa» 

D’Antoni: «Il problema è come continuare» 
Larizza: «Nessun obiettivo è revocato » 
Domani nuovo vertice tra Cgil, Cisl e Uil 


«Operazione verità sulla manovra» 


I sindacati fanno i conti, e giovedì si tirano le somme... 


Non c’è stato il San Valentino numero due, una frat¬ 
tura tra Cgil, Cisl e Uil, questa volta non sulla scala 
mobile, bensì sullo Stato sociale. Una «operazione 
verità» su risultati ottenuti e no: giovedì le conse¬ 
guenze da trarre in termini di lotta. «Nessuna iniziati¬ 
va è stata esclusa», dice Trentin. Il confronto con il 
governo (e la Confindustria) continua, ma bisogna 
decidere come e su cosa. Pensionati a Roma. 


BRUNO UGOLINI 


Milano, i consigli 
di fabbrica chiedono 
altri scioperi 

GIOVANNI LACCABÓ 


M ROMA Una folla di cronisti 
in attesa per oltre cinque ore 
nella sede della Cgil. Con una 
breve pausa nella mensa del 
sindacato. I dirigenti della stes¬ 
sa Cgil erano riuniti, nel frat¬ 
tempo, con quelli della Cisl e 
della Uil, senza intemizioni di 
sorta, ai piani superiori. Un in¬ 
contro importante, preceduto 
da dichiarazioni assai polemi¬ 
che, interpretate come il prelu¬ 
dio ad una spaccatura. La Cgil 
era stata messa sotto accusa 
per non aver rinunciato al dirit¬ 
to di proporre alle altre due 
centrali una non chiusura del¬ 
la vertenza aperta con il gover¬ 
no. accompagnata da un ven¬ 
taglio di scioperi e iniziative. 
Le cinque ore di discussione di 
ieri, a quanto pare, sono servi¬ 
te a fare un po' di chiarezza, 


Non è tanto il ricorso alla lotta 
quel che può dividere I tre sin¬ 
dacati, quanto gli obiettivi pos¬ 
sibili sui quali lottare. Ecco 
perchè è stato deciso di dare il 
via ad una «operazione verità». 
Verrà messo, nero su bianco, 
quanto è stato conquistato c 
quanto non è stato conquista¬ 
to. E poi giovedi verranno deci¬ 
si modi e tempi per ottenere al¬ 
tri possibili risultati. «Come si 
continua e con quali iniziative, 
questo è il vero tema», com¬ 
menta D'Antoni. E nel frattem¬ 
po avranno luogo importanti 
nuove riunioni del Comitato 
Direttivo della Cgil (domani, 
giovedì) e della Uil. 

La conferenza stampa con 
Trentin, D' Antoni e Larizza, 
dopo la discussione-fiume, 
non aggiunge molto altro. 


Trentin parla di questa «opera¬ 
zione verità» capace di allinea¬ 
re, accanto a «risultati di gran¬ 
de valore», «limiti e questioni ir¬ 
risolte». E sottolinea come 
•nessuna iniziativa è stata 
esclusa in via di principio». 
Nemmeno il ricorso, tradizio¬ 
nale per il sindacato, dunque, 
a nuovi scioperi o a nuove ma¬ 
nifestazioni. Trentin mette l'ac¬ 
cento su «una nostra iniziativa, 
in tempi molto rapidi verso il 
governo, sulla politica indu¬ 
striale. l'occupazione e il Mez¬ 
zogiorno, ma anche verso le 
altre controparti (Confindu¬ 
stria, ndr) sulla struttura con¬ 
trattuale». E Trentin insiste sul 
fatto che non interessa tanto a! 
sindacato l'esercizio dello 
sciopero come «ginnastica», 
quanto la sua finalizzazione a 
possibili risultati. E Pietro Lariz¬ 
za (Uil), spiega: «PiO che porci 
il problema tra scioperare e 
non scioperare abbiamo par¬ 
lato del modi con cui possia¬ 
mo rappresentare al meglio gli 
interessi dei lavoratori per i 
problemi non risolti». 

Sono parole che sembrano 
far capire, in definitiva, quale è 
lo sforzo intrapreso, ma non 
concluso dai tre sindacati. Essi 
devono vedere se riescono o 
meno a trovare l'accordo su 


una valutazione complessiva 
di questa fase della lotta. E se 
riescono a organizzare insie¬ 
me assemblee in tutti i luoghi 
di lavoro in cui elencano quan¬ 
to si è riusciti a difendere (i 35 
anni per la pensione, ad esem¬ 
pio) e quanto no (il fiscal 
drag, per esempio). E se rie¬ 
scono, insieme, a dichiarare 
che quanto non ottenuto oggi 
pud essere ottenuto domani, 
seguendo l'iter parlamentare 
delle diverse misure (decreto- 
ne, legge delega, Finanziaria). 
Senza considerare, comun¬ 
que, per morti e sepolti nessu¬ 
no dei punti giudicati a suo 
tempo irrinunciabili. («Nessun 
punto è stato revocato», dice 
Pietro Laizza). C'è l'aggiunta, 
anzi, di nuovi obiettivi urgenti 
come quelli relativi all'occupa¬ 
zione (sottoposta ad una du¬ 
rissima erosione) e ad una 
nuova struttura contrattuale 
(compreso un nuovo mecca¬ 
nismo di tutela dei salari al po¬ 
sto della vecchia scala mobi¬ 
le). 

•Abbiamo fatto un buon la¬ 
voro», commenta Trentin alla 
fine, «perchè siamo partiti da 
diverse analisi per poter trova¬ 
re poi le soluzioni più adegua¬ 
te, anche in termini di manife¬ 
stazioni, di iniziative, di pres¬ 


sione sindacale a sostegno di 
una posizione comune. Ed è 
questa posizione comune che 
stiamo costruendo, non riscri¬ 
vendo le piattaforme, ma valu¬ 
tando risultati e mancati risul¬ 
tati e le iniziative utili per soste¬ 
nerli. Nemmeno la Cgil si è 
proposta come maestra di gin¬ 
nastica in materia dì scioperi. 
Essi servono per acquisire de¬ 
terminati risultati. E spero che 
su questo potremo ragionare 
insieme giovedi». 

Ma intanto fioriscono, pro¬ 
prio sui problemi concreti, 
nuove iniziative. Oggi a Roma, 
presso il ministero del Lavoro, 
manifestano delegazioni di 
pensionati per iniziativa di 
Cgil, Cisl e Uil. Le donne pen¬ 
sionate dello Spi Cgil, inoltre, 
terranno a Roma il 27 ottobre, 
presso l’aula magna dell’uni¬ 
versità «La Sapienza», un con¬ 
vegno nazionale su previden¬ 
za, sanità, partecipazione e 
controllo sociale, associazioni¬ 
smo e solidarietà. Everrà eletto 
dalle 500 presenti un apposito 
coordinamento. Sono iniziati¬ 
ve che si intrecciano, per la 
Cgil, alla preparazione dell'as¬ 
semblea nazionale dei delega¬ 
ti Cgil annunciata per il 4-5-6 
a Montecatini. Sarà una specie 
di congresso. 


H MILANO, La lotta «per 
cambiare il segno della mano¬ 
vra» deve proseguire con un 
«programma di lotte» per cate¬ 
gorie e territori, lino «all'indi¬ 
spensabile» sciopero generale 
con manifestazione a Roma. E 
se il vertice tergiversa, a procla¬ 
mare lo sciopero ci penseran¬ 
no loro, i consigli unitari di fab¬ 
brica e d'azienda. L'assemblea 
dei seicento delegati riuniti ieri 
a Milano applaude Paolo Ca¬ 
gna, dell'esecutivo del Corriere 
della Sera. Rappresentano cir¬ 
ca ottanta consigli di fabbrica 
soprattutto di Milano, Lombar¬ 
dia, Piemonte e Liguria. Non 
solo meccanici, ma anche tes¬ 
sili, chimici, poligrafici, e per la 
prima volta il commercio. Una 
iniziativa »da! basso», ma par¬ 
torita dentro ai sindacato uni¬ 
tario e con tutte le intenzioni di 


operare dentro le confedera¬ 
zioni. «Non siamo nè Cobas nè 
aulorganizzati, bensì delegati 
di Cgil-Cisl-Uil», è l'insistito ri¬ 
chiamo all'unità dello stesso 
Cagna nell'introduzione. In ve¬ 
ste di attenti ascoltatori, leader 
nazionali come Fausto Berti¬ 
notti, Giorgio Cremaschi, Ma¬ 
rio Sai, E dirigenti del Pds e Ri- 
lomdazione. Le critiche al sin¬ 
dacato non mancano, ma sta¬ 
volta proclamate •dall'inter¬ 
no», rispecchiano le contesta¬ 
zioni sane dì piazza contro il 
sindacato del 31 luglio, ben di¬ 
stinte dalla violenza e del ter¬ 
rorismo, di cui l'assemblea ri¬ 
badisce «la totale estraneità al¬ 
la cultura del movimento ope¬ 
raio». La prossima scadenza è 
l'assemblea nazionale dei 
consigli unitari, ma da subito il 
coordinamento (in pratica i 



promotori) deciderà «la data 
in cui I consigli indiranno la 
giornata di lotta nazionale», da 
attuare «entro la metà di no¬ 
vembre». Il meccanismo dun¬ 
que di una imponente «mobili¬ 
tazione unitaria dal basso», fat¬ 
to inedito, è pronto a scattare 
sostituendo l'eventuale em¬ 
passe dei vertici confederali. 
Mentre il 2 novembre, sempre 
a Milano, un altro coordina¬ 
mento di consìgli unitari pro¬ 
muove un confronto analogo, 
stavolta dedicato alla demo¬ 
crazia sindacale. Tema sul 
quale Antonio Pizzinato richia¬ 
ma l'assemblea: giovedì - spie¬ 
ga - si conclude la discussione 
generale sui progetti di legge 
su democrazia di mandato, 
rappresentanza, validità di ac¬ 
cordi e contratti. E chiede: 


«Non lasciateci soli a decide 
re». Piena sintonia da parte di 
Carlo Ghezzi e della intera se¬ 
greteria della Cgil di Milano 11 
vertice Cgil lombardo invece 
espnme posizioni diverse. Ma¬ 
rio Agostinelli, della segreteria 
regionale, è per condurre «una 
battaglia nel gruppo dirigente, 
se occorre con una aperta rot¬ 
tura rispetto alle esitazioni, per 
nstabilire una direzione viva 
con il movimento». Per la Uil, il 
leader lombardo Walter Gai- 
busera, contestato ma a torto 
non gli danno modo di spiega¬ 
re che anche lui ha chiesto a 
Larizza di proseguire la mobili¬ 
tazione «senza escludere lo 
sciopero generale». Grande as¬ 
sente la Cisl, che anzi si è forte¬ 
mente impegnata per scorag 
giare la partecipazione dei 
suoi delegati. 


I 

ì 


Fabiani pigliatutto. Ansaldo Trasporti raddoppia in Firema. Siemens: Pignone troppo caro 
Barucci annuncia: «Pronto il piano per la cessione del Credito. Decida Amato» 


L’Agusta venia affittata all’fri 

■ ... ** 


L'Agusta, ripulita dai debiti, verrà «affittata» alla Fin- 
meccanica. Stessa sorte anche per le altre aziende 
aeronautiche e spaziali dell'Efim. Ansaldo Trasporti 
raddoppia la partecipazione in Firema. Siemens: 
troppo caro il Pignone. Le privatizzazioni rafforzano 
il potere di Fabiani. Annuncio di Barucci per il Cre¬ 
dit: «Tutto pronto per la vendita». Ad Amato l'ultima 
parola, ma a comprare saranno in tanti. 


GILDO CAMPESATO 


BB ROMA Arriva la grande 
Finmeccanica Proprio nel mo¬ 
mento in cui la finanziaria di 
Fabiano Fabiani sigla l'atto di 
fusione con la Sita e si accinge, 
probabilmente già da lunedi 
prossimo, a fare il suo ingresso 
in Borsa col nome di Finmec- 
canica spa, il ministro dell'In¬ 
dustria Guarino ha (atto sapere 
ieri che le industrie militari e 
spaziali dell'Efim verranno «a(- 
Rttate» all'ln. Sempre ieri, inol¬ 
tre, Ansaldo Trasporti ha uff'- 


cializzato la sua partecipazio¬ 
ne al salvataggio della Firema. 
il consorzio con le aziende pri¬ 
vate minori del settore ferrovia- 
no, di cui ha sotttoscritto l'au¬ 
mento di capitale anche per la 
quota in un primo momento ri¬ 
servata alla Breda Ferroviaria, 
Proprio quella Breda su cui da 
tempo ha messo gli occhi En¬ 
zo lanuario, amministratore 
delegato di Ansaldo Trasporti. 
E, tanto per aggiungere carne 
al luoco, sempre ieri la Sie¬ 


mens ha definito «esagerata» la 
stima di 1.200 miliardi richiesta 
dall'Eni per il Pignone. Una 
considerazione che se non eli¬ 
mina dalla gara un temuto 
concorrente (la Siemens par¬ 
teciperà comunque, per lo me¬ 
no alla prima fase), facilita in 
qualche maniera i giochi del- 
l'Ansaldo Industria che non ha 
mai nascosto di puntare al Pi¬ 
gnone. Secondo il presidente 
dell'Eni Gabriele Cagliari ci 
vorranno circa 6 mesi per por¬ 
tare a termine la vendita. 

Al termine del primo round, 
dunque, la pallina della roulet¬ 
te privatizzazioni si fermerà 
proprio sulla casella Finmec- 
carnea. Che, ingrossata dalle 
nuove acquisizioni, si appresta 
ad una grande ristrutturazione 
latta di accorpamenti, cessio¬ 
ni, fuzioni di società quotate in 
Borsa, nuove alleanze (pro¬ 
prio ieri è stato pubblicato sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale il progetto 
di fusione tra Ansaldo Compo¬ 


nenti ed Ansaldo Gie). Una «ri¬ 
voluzione» che farà di Fabiani 
l'uomo forte di un Iri sempre 
più in difficoltà strategica e 
che, ridotte al lumicino le risor¬ 
se finanziarie proprie, si vedrà 
sempre più costretto al ruolo 
di mera cassaforte delle varie 
finanziarie. 

Un'esistenhza, quella di via 
Veneto, che alla fine qualcuno 
potrebbe anche essere indotto 
a mettere in discussione. An¬ 
che perchè, vista l'aria che tira 
dalle parti di Palazzo Chigi, 
quasi certamente Ciri rimarrà 
senza le due banche: Comit e 
Credito italiano. Per quest'ulti- 
ma, anzi, sembra quasi tutto 
latto. Il ministro del Tesoro Ba¬ 
rucci ha fatto sapere di aver 
pronta una soluzione che tiene 
conto di «un documento scritto 
presentato dalla Banca d'Ita¬ 
lia». Il piano di vendita è stato 
affidato al presidente del con¬ 
siglio Amato. «Sarà lui a deci¬ 
dere», ha detto Barucci. Da 


quel poco che è trapelato, il 
pacchetto deli’Iri (il 67% della 
banca) non verrà ceduto ad 
un solo acquirente, tantomeno 
straniero, ma verrà spalmato 
fra diversi istituti di primo pia¬ 
no quali banche, compagnie 
assicurative, fondi comuni di 
investimento italiani e stranie¬ 
ri. 

Ma torniamo atl'Efim.Se per 
ia Siv sono in corso le proce¬ 
dure di dismissione e per quel¬ 
le dell’alluminio si farà una so¬ 
cietà ad hoc (che finirà proba¬ 
bilmente alI Eni), le aziende 
del settore difesa e spazio ver¬ 
ranno «affittate» all’lri. Il pro¬ 
getto riguarda. Ira l'altro, l'Oto 
Melara e !' Agusta. «Il nuovo ge¬ 
store - ha spiegato Barucci - si 
prenderà l'azienda pulita ma si 
farà carico dei debiti futuri. Il 
proprietario, invece, si accolle¬ 
rà i debiti esistenli per poi ne¬ 
goziarli con i creditori. Alla fine 
del negoziato - ha aggiunto il 
ministro - la società potrà es¬ 



sere ceduta». Sostanzialmente 
positivo II giudizio dei sindaca¬ 
ti: «È stato compiuto un primo 
passo nella giusta direzione», 
dice Luigi Angeletti della Uilm; 
«Anche aziende come la Breda 
devono passare all'lri», aggiun¬ 
ge il cislino Gianni Italia; «Me- 
glioche mettere un'Impresa al¬ 
lo sbando, ma vogliamo vede¬ 
re gli orientamenti industriali», 
dice Fausto Vigevani della 
Cgil. 

Stet. Inaugurando un mo¬ 


dernissimo impianto di tele¬ 
medicina al Policlinico Gemel¬ 
li di Roma, il presidente Biagio 
Agnes ha colto l 'occasione per 
rimbeccare le polemiche sul¬ 
l'acquisizione della Finsiel: «La 
collaborazione serve a realiza- 
zione come questa - ha detto 
-Tutte le compagnie di teleco- 
municazionid dei mondo cer¬ 
cano l'intesa Ira informatica e 
tic. Da noi c'è stata una cam¬ 
pagna di stampa sensibile agli 
interessi privati in gioco». 


Armonizzazione Cee dell’Iva 

Da gennaio cala l’imposta 
su barche e pellicce 
Crescerà quella sul vino 


Il ministro: «Non è aumentata». I negozianti: «È la conferma, accusati ingiustamente» 

L’inflazione ferma sull’argine del 5,2% 
Ma i conti veri si faranno a novembre 


Saranno resi noti oggi i dati relativi all'inflazione di 
ottobre. Il ministro dell'Industria, Giuseppe Guarino, 
ha però anticipato che secondo l’osservatorio prez¬ 
zi la percentuale è rimasta ferma al 5,2%. Preoccu¬ 
pazioni per il prossimo mese quando si faranno 
sentire gli effetti della svalutazione. Protestano Con- 
fesercenti e Confcommercio: ci hanno accusato in¬ 
giustamente. 


MICHELEURBANO 


m ROMA Calerà in Italia 
l'imposta, e probabilmente il 
prezzo di alcuni prodotti di lus¬ 
so come le barche e le pellic¬ 
ce, crescerà quella sul vino 
Queste alcune delle conse¬ 
guenze dell'intesa fra i ministri 
delle Finanze della Cee - rag¬ 
giunta l’altro ieri a Bruxelles - 
sulle otto Direttive che preve¬ 
dono l'armonizzazione delle 
imposte indirette nei Dodici, 
Dal prossimo 1“ gennaio Iva e 
accise (le imposte su oli mine¬ 
rali, tabacchi e alcoolici) do- 
vrannno essere portate allo 
stesso livello, mentre l'iva do¬ 
vrà collocarsi a un tasso mini¬ 
mo del 15%. In deroga si po¬ 
tranno mantenere aliquote più 
basse, fino allo zero - in Italia 
vi sono prodotti tassati al 4 o al 
9% - per i beni di prima neces¬ 
sità e per ragioni di carattere 
sociale. Ad esempio non sarà 
più ammessa l'imposta italia¬ 
na del 9% sui vino perchè non 
è considerato bene di prima 
necessità Secondo gli accordi 


fra i Dodici, per le imposte in 
crescita è previsto un regime di 
transizione (su un livello del 
12%) fino al 1996. 

Al tempo stesso l'Italia (co¬ 
me pure il Portogallo, la Grecia 
e la Spugna) dovrà abbassare 
le aliquote troppo alte avvici¬ 
nandole agli standard Cee. È il 
caso dei beni lussuosi come gli 
spumanti doc, le pellicce, le 
auto con cilindrata oltre 1 2.000 
cc, i tappeti, le marche e le 
moto di oltre 350 o\ tutti beni 
con l'iva al 38%. 

Altra conseguenza dell'ar¬ 
monizzazione è che i consu¬ 
matori italiani potranno acqui¬ 
stare prodotti per uso persona¬ 
le nei paesi Cee senza dover 
pagare ulteriori imposte al 
rientro in patria. Quindi i paesi 
membri potranno eliminare le 
relative formalità doganali, 
«Ora la Cee ha una personalità 
“fiscale 1 ' anche a livello inter- 
naziona'e», ha commentato il 
Commissario Christiane Seri- 
vener 


■i MILANO. Parola di mini¬ 
stro: «L'inflazione per ora non 
aumenta». Giuseppe Guarino, 
il «tecnico» di fiducia di An- 
dreotti e Fanlani, responsabile 
dell’Industria, ha appena finito 
di visitare la Bi-Mu, la rassegna 
delle macchine utensili. È con¬ 
tento, Spiega: »Le prime indi¬ 
cazioni di otlobre sui prezzi al 
consumo sono favorevoli e 
l'Inflazione rimane sui livelli 
dei mesi precedenti». Davanti 
ad un gruppo di pìccoli e medi 
imprenditori che sollecitano 
una politica a favore degli in¬ 


vestimenti, cominciando con 
la riduzione del costo del de¬ 
naro, non trattiene un com¬ 
mento soddisfallo con pre¬ 
messa prudenziale: «Se i dati 
che ho ricevuto dall’osservato- 
rio prezzi saranno confermati 
da quelli dell'lstat, possiamo 
dire di aver raggiunto un gran¬ 
de risultato in un momento 
molto diffide per l'economia 
del nostro paese». 

La verità si saprà già oggi 
quando i dati saranno definiti¬ 
vi. Quelli anticipati da Guarino 
indicano un tasso d'inflazione 


(vino al 5,2%. Attenzione pe¬ 
rò. È ancora presto per cantar 
vittoria. La sentenza ci sarà, in¬ 
fatti, il mese prossimo, quando 
si faranno sentire gli effetti del¬ 
la lira svalutata. Guarino lo am¬ 
mette: solo allora, se il trend 
sarà confermato, si potrà dire 
che stiamo uscendo dal tun¬ 
nel», 

La soddisfazione di Guarino 
è andata però di traverso ai 
commercianti. Già sul piede di 
guerra contro l'odiata «mini¬ 
mum tax» hanno preso l'an¬ 
nuncio dell'inflazione inchio¬ 
data per mitragliare il governo. 
Ad aprire il fuoco è stata la 
Confesercenti. Con due prese 
di posizioni al vetriolo. La pri¬ 
ma è tutto un programma: 
«L'introduzione delia mini- 
mum-lax sarà considerata dai 
lavoratori autonomi come un 
attacco diretto al diritto di im¬ 
presa. Per questo motivo se la 
camera approverà il "decreto- 
ne" si andrà alla serrata gene¬ 
rale delle imprese del com¬ 


mercio, del turismo, dei servizi 
e dell'artigianalo». Il secondo 
siluro si aggancia alle dichiara¬ 
zioni di Guarino. «Il grande can 
can orchestrato nelle scorse 
settimane sulle presunte colpe 
dei commercianti sembra de¬ 
stinato a sgonfiarsi. I prezzi 
non sono aumentati, l'inflazio¬ 
ne ad ottobre non aumenterà». 
Fine della trasmissione? No, 
solo l'anticipo di una polemica 
alzo zero: «Se nei giorni passali 
eravamo solo noi a dire che gli 
aumenti partivano dalla pro¬ 
duzione e che non ci sarebbe 
stata speculazione da parte dei 
dettaglianti, ora anche il gover¬ 
no sembra costretto a riman¬ 
giarsi le ultime accuse. A Iron¬ 
ie di questa situazione appaio¬ 
no del tutto ingiustificate e per¬ 
secutorie le misure previste dal 
ministro Guanno, che dovreb¬ 
bero "ricattare fiscalmente" i 
commercianti "indisciplinati", 
visto che finora "indisciplinati" 
non sono stati», 

E anche la Confcommercio - 


che significativamente ieri ha 
sorvolato sulla minimum tax • 
spara su Guarino, L'annuncio 
del ministro? «Una clamorosa 
smcnlita. A che? «Ai troppi c 
spregiudicati allarmismi delle 
più o meno sedicenti associa¬ 
zioni di consumatori che da 
settimane denunciano presun¬ 
ti aumenti di prezzi al pubblico 
ed accusano le imprese com¬ 
merciali di pralicare inesistenti 
speculazioni». Argomento 
chiuso? No, s'invoca un pub¬ 
blico pentimento. «Quanti fi¬ 
nora hanno gridato senza co¬ 
gnizione di causa contro la 
speculazione commerciale 
dovrebbero adesso avere il 
buon gusto e I' onestà intellet¬ 
tuale di farla una buona volta 
Imita, per evitare che il troppo 
sbraitare sulla crescila dei 
prezzi disorienti i consumatori 
e per rendere finalmente giu¬ 
stizia agli imprenditori del 
commercio che hanno dato ed 
ancora danno un decisivo 
contributo alla lotta contro l'in¬ 
flazione». Fine della predica 


«I debiti Efim 
sai-anno saldati 
al 90 per cento» 

I ministri Barucci, Reviglio e Guarino, e il «liquidato¬ 
re» confennano: novemila miliardi per pagare i de¬ 
biti dell’EIim. Crediti delle banche estere coperti al 
90%, attraverso titoli e cassa. Tutti i creditori, italiani 
e stranieri, banche e non, sullo stesso piano. Non è 
ancora certo se gli istituti di credito esteri accette¬ 
ranno questa proposta. Il Pds chiede garanzie per i 
dipendenti. 


NEDO CANETTI 


Hi ROMA In una conferenza- 
stampa tenuta a Palazzo Chigi 
dal titolare del Tesoro, Piero 
Barucci, alla quale hanno par¬ 
tecipalo anche i ministri del- 
['Industria e delle Finanze, e in 
un'audizione del commissario 
liquidatore. Alberto Predieri, 
alla commissione Industria del 
Senato, sono stati ieri illustrati 1 
termini del nuovo decreto sul¬ 
lo scioglimento dell'Efim. La 
reiterazione del provvedimen¬ 
to si 0 resa necessaria, per la 
decadenza dei precedenti de¬ 
creti Il nuovo testo riprende, in 
parte, le «vecchie» norme, con 
alcune «novità». La afra com¬ 
plessiva è confermata in 9.000 
miliardi Con questa somma, i 
debiti dell'Ente e delle società 
controllate al cento per cento, 
verso l'eslero potranno essere 
saldati al 90 per cento. Tutti i 
creditori, banche e non, ban¬ 
che italiane e straniere, go¬ 
dranno delle stesse condizio¬ 
ni’ il pagamento in titoli ad un 
tasso di mtere.sse che sarà fis¬ 
sato dal Tesoro o tramite cas¬ 
sa, Il comnnssano liquidatore 
dovrà accertare, entro il 30 no¬ 
vembre, le modalità di accerta¬ 
mento dei crediti nei confronti 
delle aziende Ehm, «su cui varrà 
la garanzia dello Stato. Le so¬ 
cietà del gruppo vengono divi¬ 
se in tre categorie- quelle con 
buona redditività e in attivo, 
quelle in crisi che saranno li¬ 
quidate (a parte li settore del¬ 
l'alluminio, le cui aziende do¬ 
vranno essere salvaguardate e 
risanate prima di essere cedu¬ 
te sul mercato), quelle del set¬ 
tore difesa e aerospaziale, che 
saranno cedute in affitto alle 
imprese Iri, all’interno del qua¬ 
le saranno «parcheggiate», m 
attesa della determinazione 
del prezzo. Per le società «m af¬ 
fitto» - ha precisato Bamcci - 
ad altre aziende pubbliche, 
verranno concessi crediti con 
la garanzia dello Stato Accot 
teranno le banche estere ore 
ditnci il percorso indicato dal 
nuovo decreto 7 La domanda 
posta al ministro del Tesoro, 
nel corso della conferenza 


stampa, ha ricevuto una rispo¬ 
sta piuttosto vaga «Siamo sulla 
strada», ha detto, senza preci¬ 
sare niente di più. Segno che 
ancora non ci sono accordi 
precisi e resta un margine di 
incertezza, proprio su uno de¬ 
gli aspetti più delicati. 

Il decreto pone una condi¬ 
zione:. lo Stato interverrà sojo 
nei confronti dell'esposizione 
debitoria delle società poste in 
hquida/ionc. Per le altre (co¬ 
me la Finbreda; l'Intervento 
sarà consentito nei limiti del¬ 
l'ordinamento comumtano su¬ 
gli aiuti statali, esclusivamente 
per garantire i debiti che le so 
cietà potranno contrarre um 
istituzioni creditizie per le opo 
razioni previste dal piano di r> 
strutturazione, su proposta del 
«liquidatore» e con modulila 
del Tesoro l'redien - che a vi¬ 
va criticato il procedente de 
creto, da lui considerato pini 
to.sto confuso - ha ieri, m Sa¬ 
nato, giudicato tavorevolmen 
te il nuovo provvedimento 

Predier» ha precisato che il 
pagamento dei crediti avveri à 
mano mano che i debiti ver 
ranno a maturazione o » Im 
non potranno esseri' tutti «per 
cassa» (4.000 miliardi strane. ■ 
sotto forma di obbliga/'» >u 
della Cassa depositi o presi tu 
cui si aggiungono quelli messi 
a disposizione della Km.in/ir* 
ria nel fondo globale > Salva 
toro Chctx h\ i apognipi'to «le 
Pds in commissione ha ota¬ 
citato una più puntimi re.»■ 
nta/ione sui debiti dai Piu 
«Ho il dubbici - ha dotti> vis¬ 
chi - i he nel i orso de) uI:ips > 
anno e mezzo «.■*.- meni'*, a 
Parlamento» «S. duw’va - s t 
pn\ isato - i he l i’firn p< > i 
chaslcvu nulla alli Sta»»» rv * s 
ò passato a 1 Sf>t' rrei'-e, 
qimv.1i a /' 100 \ihv**hs« a 
mente a Snida o.1 om s ,* .»« 
vati ad un onore di Oppi-, ... 
Ii.irdi sulla finanza onbhlv - 
«Nmo ne» ossan - h t co'm'*., r. 
- una relazione de*f,cl’‘ie < 
conti prot *s sul spii*. mi,,. 
to» 
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Accordo in extremis nella maggioranza 
che farà suo un emendamento del gruppo 
della De. In caso di fiducia sarà trasformato 
in ordine del giorno e comunque accolto 


Economia&Lavoro 

Accolte alcune delle istanze delle categorie 
Il contribuente potrà dimostrare di non dover 
pagare in base al reddito presunto. Tassa 
«congelata» sino al primo grado di giudizio 
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Il governo cambia la minimum tax 

Resta il principio, ma salta l’obbligo di pagamento immediato 


Amato rivede la minimum tax Dopo un incontro a 
palazzo Chigi tra il presidente del Consiglio, Goria e 
i vertici parlamentari della De, il governo ha deciso 
di presentare un emendamento, a firma democri¬ 
stiana, che modificherà il decreto in discussione .il¬ 
ici Camera II principio del reddito presunto resta, 
ma il contribuente già nel 740 potrà sospendere il 
pagamento della tassa minima 


ALESSANDRO GALI ANI 


MI ROMA Sotto la pressione 
anche della De il governo deve 
rivedere la minimum tax Giu¬ 
liano Amato ha infat t deciso 
di ritoccare la tassa minima 
venendo così incoi tro alle 
proteste dei lavoratori autono 
nu l*i decisione -informa a 
tarda sera una nota di Rodio 
cor - ò stata presa ieri sera du 
rante un vertice svoltosi a Pa 
la/zo Chigi tra lo stesso prc*M 
dente del Consiglio Giuliano 
Amato il ministro del c Pinati 
/e. Giovarmi Gorui il preside» 
te dei deputati de Gerardo 
Bianco, il presiden e della 
commissione Tiriamo della 
Camera Manfredo Manfredi 
(anche lui de) ed i capigrup 


po de alla camera de! e c om 
missioni Finanze e Bilancio 
Wilmo Ferrari e Sergio Coloni 
A Montecitorio sara quindi 
presentato uri emendamento a 
firma de ma già concordato 
con il governo elle nel caso 
fosse necessario ricorrere alla 
fiduc la sarà trasformato in un 
ordine del giorno ed ac colto 
d il governo che a sua volta 
modificherà il decreto in quo 
sto senso al Senato L i menda 
mento sturbato con il governo 
dai deputati de prevede la pos 
sibiliti per il contribuente di 
produrre già in sede d dichia 
razione dei redditi una docu 
inumazione attcstante la non 
applir abilita del c ontnbuto di 





Il presidente del Consiglio Giuliano Amato 


retto lavorativo Inoltre qualo 
ra si dmv i .ili ise rizione a ruolo 
A concessa la possibilità al 
contribuente di presentare una 
domanda corredata delle ne 
cessane prove che comporta 
autoinatic amento l.i sospcn 
stoni ili Ila riscossioni fino al 
la pronuncia dell organo del 
i cmtonzioso tributario di pri 
rno grado I accordo lagg un 
lo questa si r.i a Palazzo Cingi 
e N frutto mi he ili una riunione 
svoltasi m I jx)im riggo al grup 
po de della Camera m cui si e 
affrontato m particolare il prò 
bioma delle garanzie offerte .il 
contribuenti’ di non dover pu 
gare in assenza di un recidilo 
imponibile r ipportato al con 
tributo diretto lavorativo luti » 
pillato alla conclusioni* del 
I iik ontro a Palazzo ( bigi Vv il 
ino 1 1 miri tele ) ha i spresso 
la soddisfa/ione del gruppo 
de mocristiano per I intesa rag 
giunta chi consento u contri 
Imenti di assolvere ili obbligo 
tributario con la concreta ap 
plica/ione del prilli ipio costi 
limonale t he il prelievo c 
commisurato a! ['ossi sso c ffel 
!jv o di un recidilo imponibile 


Oo|K) aver osservato c orili’ «i 
miglioramenti introdotti in se 
ile parlamentare consentano 
di rendere piu accettabili i 
provvedimenti legislativi alle 
sa me del parlamento * Ferrari 
conclude dando atto .il gnver 
no «ili aver recepito le istanze* 
presentate in sede parlameli 
lare* ed augurandosi «thè le 
c itegorie professionali sappia 
no valutare fino iti fondo i mi 
gliorumcnti introdotti c sappia 
no comprendete questi prov 
sedimenti nel quadro cimi 
plessivo di straordinaria dilli 
colta della finanza pubblica» 
I-a prima reazione alla notizia 
dell emendamento e di Federi 
co Brini segretario generale 
dell » ('na la Comoderà/ione 
nazionale degli artigiani *L» 
no\ it.i sostanziale - dice - e la 
sospensione del pagamento 
dell i minimum tax nel caso m 
cui il contribuente non sui 
<1 accorcio Resta però il prilli i 
pio del reddito pri suntivo c* 
c »oi> il fatto i Ih si tassi un red 
dito si iva dimostrare c he qui* 
sto esista Inoltre lesi i il pnne t 
pio dell inversione dell onere 
della prova i he stravolge il no 


siro stato di diritto Noi aveva 
imo chiesto il ritiro del prowe 
duuento e c onfuriueremo a 
farlo» Nel pomeriggio prima si 
concludesse I incontro Ira 
Amato Ciorui i i vermi parla 
mentari della de il ministro 
delle Finanze aveva difeso a 
spula tratta la minimum tax 
ina nello stesso tempo aveva 
cercato ili trovare* una via d u 
scita al clima di tensione e di 
scontro Nociate chi I mtrodu 
/ione della nuova tassa aveva 
determinato Ieri Goria si 0* 
messo in contatto con i vertici 
de Ile principali assoc lazioni 
degli arbg,ani v dei lommcr 
i ialiti per i ombmare un in 
* ontro lx* convoca/'om erano 
pr ilie «tuie riti* partite e a (’onf 
commi n io Confesorcenti 
('ita t unfatligumato ('usa e 
C! lai non rcsteva c he scioglie¬ 
re gli ultimi dubbi anche per 
e he al loro internoc 0* chi spili 
ge [mt saltare I m< ontro c on 
Gorin e puntare ad un vertice 
din ttnmente con Am ito Ora 
con 1 emendamento de resta 
da vedere come reagirà il fron 
'e ile gli artigiani e deicommer 
< latiti 


La magistratura contabile avverte Amato: il deficit ’93 rischia di sfondare i tetti programmati, a rischio anche la Finanziaria ’92 
Sulla manovra il governo si prepara a chiedere ben cinque voti di fiducia. Il ministro delle Poste attacca Barucci 

La Corte dei conti: bilancio fuori controllo 


Nuovo allarme della Corte dei conti il bilancio dello 
Stato sta per diventare incontrollabile I limiti prefis¬ 
sati por il prossimo anno potrebbero essere travolti 
senza una sollec ita e rigorosa applicazione delle 
misure dc>lla manovra Intanto Amato si appresta a 
chiedere una fiducia alla Camera sul «docretone» fi¬ 
scale, e altre quattro al Senato sulla legge delega 
Polemica tra Pagani e Barucci 


RICCARDO LIGUORI 


■1 ROMA l,a manovra eco 
nemica viagg.a a tappo forzato 
vorso I approvazioni parla 
montaru in atti sa ili quella dui 
commissari dui fondo moni 
tarlo internazionale* attesi ai 
Italia por il quattro novembri* 
Ma I allarmo provocato dal dis 
sosto dui bilanv io pubblico 
non C* ancora cessato Anzi la 
crisi finanziaria dello b(ato*ri 
schia di sfuggi» a qualsiasi 
controllo F ancora una volta 
la ('orto dei Conti a lane lare 
LS o s «Il deterior intento dei 
conti pubblico c* «gravissimo e 
vicino al superamento dei limi 
ti ili guardia* si legge nel refer 
to sul bilancio a legislazione v i 
gente del 1^9 i 


Pi r il sei ondo anni) colise 
m’ivo inoltre < e il rischio che 
vengano sfondati i tetti fissati 
dall i leggi* finanziaria visto 
chi la manovra economica di 
luglio ‘quella ili II Ki i dilla 
patrimoniali sui depositi) non 
Ila corretto li tendenze dilla 
spesa 

I rilievi della (orti soni' di 
carattere estremamente tix.ni 
co ina fumilo alla base un as 
sunto molto semplice 1 1 diffi 
i olL d.i parto di governo e Par 
lamento rii espandere li entra 
te dello Stato i contimi me le 
spose Certo li recenti diffiio! 
ta della lira i 1 impennata ilei 
tassi di interesse - alimentali 
eie» I onere dello Sta’o per il 


rimborso del deli,lo ili circa 
{Binila miliardi gravi ranno 
sui conh del prossimo nino 
M i i '» * ' u«vi iiin »t* di 'I i 

sposa ili rise h «i di portare il 
prossimo .inno il sfido mUo 
da lui uizuiri* i quoti ili) 
2 r » 0 mila unii irdi contro una 
previsioni inizi ili ili 22 ! unii 
t fi saldo netto da finanziare e 
1 1 differenza tra entrate e usi i 
k i Ih» non tic ne conto ni* di i 
pri siiti chi lo stato illude 
i mi tli lido titoli ne delle use ite 
clic derivano dal rimborso ili 
qmsti prediti) \a inoltre elit 
toc he la solimi i inciliata 210 
2 r )Dmi!a miliardi non tiene 
i olito di glietfi tu orn itivi ili * 1 
li manovra n onorine «i da 
‘Min» 1 1 nuli ire)i 

Ma i proprio qui s o fi punto 
politilo clic mipiti itami lite 

I i ( orti di i ( oliti solfi v i i ni 

II ss irò > 1 1 1 il govi uh » pi rsi 
giia gli obiettivi fistiti dalli 
manovri \ i omini lari il fila 
leggi deli g i su (manza lix ile 
pensioni salili u pubblico mi 
p» go Non si tr Pt i si lo di tp 
prov irla il p u pri sto - rili v i 
no i nuuMslr ili ma m< In di 
i man iri i ni» > 11 firn di II art 
no i rispettivi dee riti di li fati 
indie andò imi i stri rito rigore 


I impatto ili Ila rifornì t sull ali 
((amento della spi sa i dell** 
• turate nei i orso ilei ti lupo 
Se n/a i di c n ti vii li e ili ufi.itti 
l<i legge fin in/iari ì hi risulto 
rebbi* priva du opi ritira 

I, proprio sulla legvi deli ga 
il governo intende stringi re . 
tempi al Si nato ponendo .in 
c ora una volta fa fiduc 11 < ui/i 
quattro una pi r ogni articolo 
del provvedimento) dopo 
averla ottenuto una dei in i di 
giorni f i da Monili nono l n i 
mnterma in questo senso i 
giunta ieri anche dai ministro 
delle fin inze Gori.i che 1 ha 
motivata con la necessita di 
•azze rare i qu isi i mqtiec i rito 
enti ndamenti animili iati o già 
pri si ntati e d i qui Ilo del 1 i 
coro ( nstofori II gì ivi rno - 
h i detto ha ottenuto dal (. on 
sigilo dei ministri I autori/'a 
zione .i porre la fiduc la su tu’! i 
la manovra economie a se qui 
sto si rendesse* nei essano 
I un al’ro ministro qui Ilo 
dii Ini .uh io 1 r mi o Reviglio 
h i ieri fife rinato i Ih* su un fi 
tra brani i dell i manovra eco 
norme a - il «dee retimi* d i 
9 inula miliardi fi rii orso alta 
fiduc 111> ili pu di piu i in m n 
anche si spetterà al presali lite 


Amalo ilei teleria* In Ufi cavi il 
voto avrà luogo domani Lo 
stesso Amato ha avuto ieri un 
incontro con l pie sull u i vii 1 
la ( uner.i Giorgio Napolitano 
me i*nlr ito sitili* scadenze de Ila 
sessioni di bilani io I a si tlu i 
ta ma du ramo pure Li fu d 
dezza del comminato non 
nascondono I irritazione ili 
Napolitano su una pratica che 
impedisci all assemblea dei 
deputati di controlli usi sul 
merito di Ila manovra 

A conti f.itti msomma nel 
giro di |>(k 111 giorni Amato 
illuderà vii Barlameiilr* ben 
i mqtii voti di fidili la tra de 
cri toni e delega 

hi la manovra economica 
iv.in/a come una corazzata 
pi ro in i finn.» di i ornando si 
litiga li ri e stato il ministro del 
li poste M mrizm Pagani 
(Psdt) a se agliarsi contro fi 
« ollega del li soro Barilec i 
proprio per i tagli ipportah al 
suo riuniste ro e on la leggi fi 
n mziaria 11 defici* delle Tosti 
sosheneTig.ini ivrelfix. potu 
tu essere ridotto nel 9 i di oltre 
I 200 miliardi se Baine c i ave s 
si accettato ie v inazioni prò 
posti il.fi die asterodi Pagani 


Porti, Tesi ni allenta 
la tensione: «Il decreto 
può essere ritirato» 


I ■Ironia 11 dee reto sui porti 
l'otre* blu esseri ritiralo dal go 
verno qualora la Commivsio 
ne lavori pubblici del Senato 
che ili sede* de liberante sta 
e salini) indo i disegni eli leggi 
eli I Tds e di Rifornì.iziom- e o 
monista su cjuc si i materia 
preK eilesse* in tempi rapidi per 
me tlere a punto un testo e Ih 
nnific In le proposte* dei Tds e 
eli Rilondu/iiuie con un te sto 
preparalo dal ministro dei I ra 
sporti i esim Lo ha annuite iato 
lo stesso ministro affermando 
di voli r {imparare un provvedi 
mento sulla riorganizzazione 
ilei porti piu v isti) e e ompleto 
del ilei reto appena \,a ito Si 
si .irne.issi in fretta a un feste» 
unico lesini farebbe del tutto 


Serve un vero 
mercato dei capitali 

GIANCARLO PASQUINI * 


p'*rcon\ine e re i! governo i riti 
rare il dee reto 

Sarebbe una buona notizia 
p *r ; portuali e he stanno bat 
ti ndosi contro fi decreto ai 
i| i ili e giunti» leu la solidari ta 
di Ai tulle ( kt hello a nome d”l 
T Js ( kcImito ha ricordato Li 
proposi » ili legge di I suo parti 
to l he lende - in I quadro d. 
una riforma generale della 
jiortualita - ì garantire la pre 
senza di tutti gli operatori sul 
\ iguardando pero il lavoro e la 
professionalità de i portuali Da 
qui I iniziativi! de 1 Tds per 
«e unge lari gli e ffetti de I ile 
i reto governativo impedire I » 
sua conversione ili legge e n 
prendere i! cammino della ri 
ioima 


Mi E» preoccupante si 
ludziune economico finali 
zuma del paese sta pesando 
gravemente sul tessuto im 
pienditorialc* piccolo n»e*dio 
e sulla scoperà/ione 

lx» prospettive* di npresa 
rischiano di essere gr.»ve 
mente compromesse poi 
ch(* le* aziende si trov ilio 
strette tra la morsa de i gran 
di gruppi industriali che 
scaricano su di esse i costi 
della loro scarsa elasticità 
ed efficienza e*d i problemi 
strutturali del paese tra i 
quali vanno annoverati I alto 
costo del denaro (ormai 
giunto a livelli incompatibili 
con 1 esercizio delle attivila 
economiche' Li mancanza 
di una rete pubblx a dr servi 
zi infrastnjtturaii I assenza 
di un.» politici» industriale 
per la piccola e media un 
presa 

L apertura del mere alo 
europeo con la caduta del 
le ultime barriere* a partire* 
dal gennaio ‘H coglierà 
dunque le piccole e me’die 
unprtsec li cooperative un 
preparate ad affrontare la 
sfid i eiiropc*a su molti w r 
santi ed in particolare su 
quello relativo alla strutturi» 
finanziaria delle imprese ed 
.fi me reatodeu apitali 

Finergono da queste con 
siderazioni le gravi respon 
sabilita di chi ha diretto la 
politica economica nel no¬ 
stro paese in questo ultimo 
decennio 

In quasi tutti i pai si i uro 
pei esistono investitori istitu 
zinnali in grado di .Rioni 
pagliare e sostenere pnxes 
si di e apitalizzazione lega’i 
a programmi di ristruttura 
zione sviluppo qualifica 
zumo delle imprese con 
particolare nfi rimerito agli 
investimenti in ricerca stu 
elio e lane io di prodotti mio 
vi reti commerciali marchi 
Nell.» realtà europea le bau 
e he ac qmsiscono partei ipa 
/ioni al capitale di rise Ino i 
non sono sciupìi* * interino 
diari finanziari 

>n qui i i > i 1 

tre i fondi pensione li gali a 
forme di previdenza integra 
lisa acquisiscono importanti 
partec ip izioru .il < apitale o 
realizzano i onsjsti nh ime 
stimoliti per conto dille 
azii nde 

Nel nostro paese .il i on 
tr.irio il meri iti* dei cap.tah 
non esisti Li borsa tradì 
zumale luogo deputato alla 
capitalizzazioni* d**lli cui 
quo sei grandi fumighi m 
dustriali i {maliziarli Italia 
ne fi asfittici» ed n avanzata 
f »so ih dei (imposizioni 

I fondi pensioni i fondi 
c Illusi i le borse Iik .ili sono 
proge tti la i in re ihzz iziime 
scout.» gravj ritardi m 1 1 ani 
po dell.» previdenza integri 
tiv.» nei lavori parlamentari 
nella iniziativa delle istmi 
/ioni * c onnnik he territoriali 
(Caini n di c orninole io 
('asse di risparmio Fin in 
zi.ira ri gioì».ih ) 


Da qui sta impasse ‘ioti si 
vede dunque ni*,» via d* u r i 
*.» .1 brevi ti ninne 

Non esistono dunque gli 
strumenti pentii una parte 
sempre piu consistente del 
risparmio fiossi affluire in 
direzione della economi i 
reale* del paese* an/iclifi li 
nanzi.ire il deb lo pubblico 
e t ri are attrae» reo questo 
mec c un* ino perverso posi 
zumi di ri udita i he soffi* a 
no lo * v fiuppo ec ononiie o 
Occ om* affrontare a mun 
ti con provvedi menti strut 
turali c Ile vanno ben oltre 1 1 
legge fin m/iaria e Li leggi 
delega I.» rduzionc* dello 
toc k del debito pubblico 
L necess.ino ridurre con 
stile reso Irne n te I.» misura 
digli interessi passiv* chi 
pagano le imprese* pena 
I ingresso m una tasi ili gra 
v.ssim.i recessione 
! ntto e io pere’) se noi 
compiigli.fio da misure lun 
giiniranti volte a favorire I «fi 
Musso del i upitali di rise Mio 
illc* impresi non o s’ifh 
* lente* 

Pi r .litri versi la stessa ri 
du/ione strultur.ne del efebi 
’o pubblii o por Li parte* ine 
renle le privati//,i/ioni non 
e re ah/zabile s,. i monti 
no*i si riso'' fi problern i 
ili I meri «ito eli i c apfiah di 
una Sirie di provvedimenti 
i loe c he I ivorisc «ino I.» na 
se ita e 1.» c rese ita di un «a/io 
minati > diffusi**. 

In i aso i unir ino pm.uj/ 
zar* sigillili (ieri bbo corse 
guari patrimonio ed «ìzien 

de pnbbkc In.li mani di 

i inque si i grandi gntppr in 
«lustri.ili o di investitori s’r * 
me ri spost indo e osi 111 ntri 
dee ision ili dell d ononn i 
fuori dal p ii si i curali* ri/ 
/andò tiuor piu il tessuto 
mipri nditoriale italiano in 
si nsmfijgopohstK o 

La c oofH razioni propo 
ne all itti n/ioiii di 111 forze 
politiche c'd file istituzioni I.» 
depubbhi jzz »/jon c jot* la 
gestione priv *ta i c ooper.it i 
v i di ittiv il i * serv zi le in 
simulile posse *1 io rimane r> 
ili proprietà pubblie a 
Si tr fit i di ripeuture 11 gì 
stione delle attivila cenno 
mie hi e dei se rvi/i pubblu i 
i e (impeti re nel mere .ito 
onde ridare effic lenza elle 
.i/ie nife 

Il risiili.ito .ari Nh tripli 
e i si i re-ere bbe*ro nuovi sog 
g* Mi mi]ire mlitorali si e*hmi 
nerebbe* I.» pratica pi rvers.i 
di !n|» molli ] bikini joaca 
rii o di II i pubblu a umilimi 
str i/ioni si aimu liti ri libi 
n * li c liti «ile pubblu lie gr » 
zìi agl) «itfilti filivi o n e. ino 
ni di urne ( smodi 

Ne Ite proposti e In hi I e 
g » di III e * ‘operativi prese n 
ti r.i fi governo Nuiulo ni i 
prossimi giorni sono conti 
nule puii» k spee fin he ri 
guardanti il e ompk ss<► eie II i 
mali ti i 

* It/csult liti'tirila //*gu 
nazionali dilli t oupenitn i 


Tassa del 6% su Bot e case: in cambio pezzi del patrimonio statale Scontro verbale sul costo del denaro ma completa inerzia nella politica monetaria 

Manovra da 500.000 miliardi Per il Tesoro i tassi possono scendere 
Ecco la ricetta della Lega Coop ma intanto paga rendimenti del 15,54% 


Una patrimoniale del 6’.. su tutto dai Bot alle case 
ricevendo in cambio dei «buoni» per comprare pa¬ 
trimonio dello Stato Ed un'altra fetta di debito pub¬ 
blico dirottata alle Reqiom in cambio di beni statali 
È la proposta della Letja delle Cooperative per un 
drastico ridimensionamento (55'., 550 000 miliar¬ 
di j del debito pubblico Manovra drastica-’ -La si¬ 
tuazione richiede misure eccezionali» 


GILDO CAMPESATO 


Mi ROMA Ter I Itali t m ilat » 
arrivi» la rie ett i eli II » Li g.i <l< 111 
cooperative Medicina amar.» 
ma ansie arano «ivi» (hi.ittuni 
I unica effic.Re pi r uF-nnt ire 
un m.ue che h » bisogno di te 
rapie d urto I utt* » rii >t i alt* >r 
no «»d una imposta de l t> su 
patrimoni mobiliari cd mimo 
biliari «f un i c uru dr.ie ornati i 
- umili! tu I dwin Morii v 11» t 
e her r» spons ibili le I diparti 
(IH (Ito politic tu ( e urie>I1IH he e 
finanziarli dell i l « g.i - ma hi 
nostr » ipote si c * m a n'i < li »b 
b.itti n* d 'fitn ni ti rz*> fi di b» 
to pubblu * i vi r i i tns i d* g i 
liti * issi <1 ufi' r* ss< l i opi 
razioni duuqii* di "mMudu 
mili.irdi li < « >ragg > > non m in 


tradi/ional non se ne t sci - 
sot’ohne a (economisti Ttolo 
I eoi» (bulinato .1 contribuir* 
ili » propost.» dell » l « ga - B » 
sta gu trdu r e k i ifri di \mato 
non reggono l ,t sv licitazioni 
hac cmiplet um rfie si «mvifi’o il 
p tnor.irn » s< nz i misuri 
straordm.ini non m ninnino 
tn n ne p ir ime tri «1* l * Sun 
f i oinunqm tiss iri un t isso 
di c ambio *h rifi i un nto sigru 
*k » bufi ir* tufo 1 * >iu ri di 11.» 
dlft sa sin t issi <| ititi ressi 
I eon fi i ’ l’to un po d i olii 
me he i < Mi 1* tu Ut ili* »v re t i 
mine i iti f« I g< >u rru ► pi r ! 
prossimo nu un u I ,»« so d* I 
* I* luto '(fi li i *t« sin pi ter* 
si * re il» 0* fi i M pi r c i fi ) 
\m fi > - sotti >Em< 1 1 * on - p i 


n i. j i vi i c Noe <um ioni ii «ti 
r fit » igli oc c hi digrivn 11 di ut 
un [io te iso pi ri hi non vi ili 
nuli i 

< )gm »( ifi fiivo * ti tfIn ufi ui 
il probli m.i d« I deb to i r ivi r 
si > normali m inovri di bil in 
i io t de stiri ito t fallire* fino 
Mario Nuli un altro u unouu 
sta e hi li » l ivorato al progetto 
d< Ila I eg i l n progetto i tu i 
niolt ) di piu di un » nu r i st ni 
g »t t * i 1 i riec I i // i finanzi in i 
« >1 nimobi 1 in ne numi fi i 
l.sso |»i ipom li n isl> in I i ti 
tifi ir t i di 1 *> il* fi indi bit i 

‘in ifio pubbli, o mi dm nuovi 
soggi *’i i liti l> i fi i f mugli** I 
primi <li>vrt blx to u i oli irsj il 
' “ * 1* i n*l tu* uni rito 

1 Mi 'ilio imi udì 11 l nubi* ‘ 

ll« i \I li blu lo , itili filli Ip \ 
t ! I un* * IS|J)\ i I). DJ S* fi eli d j 
uimiiins'r ir* ** >1 i a d> t p* i 
i optile i nuovo odi n Itisi mi 
m » un e spi i •• di te ifi i fiis.no 
fisi fit c hi fili gg* r ri bbe il 
p. mi li indi h t imi* Mie i « li 
tr il* I • f iiiiicIm dtp irt> I r <> 

1 »v*« oln r> is inni rsi il 
di I o* fu o ii . mi un i > i 
trim*un fi* di 1 1 sii B* i su li 
i ts« i In inibii ili * * n 1 


pubblu. he i In ni * » i/n ruii i 
da mettere in Muditi ( pi r 
HO 000 milianlr) Gli non h«» 
hquidit.i sufficit nte pii l.ir 
fronte* .ili imposi i potrà ic i en 
di re mutui in b nu a id ufii 
re ssi di mi n .fio 

I cononnsfu M tri elio i)e 
(ceco trova ulte re ss iute I» 
proposi » di Ila ligi am In st , 
coupon gli rie ord tuo gli issi¬ 
gli.fi» d< Il » rivoluzione ’r un < 
se ( t >i mt ili I» l< « >ssi rv i i, Miti 
i li ilidoi osi silfi rtsi tuo* tu il 
probli ma el« luto si nsoiv i ail i 
latino irne rie in i m.i I mila 
zumi» tutt \ hirr i 1 n tilt > 
Monomi'ti Aii'diiid Mutino 
sottohni <i inveì i i hi qu lisi isi 
Ipoh si di t igho s’r 1 t ‘I*lui ino fi 
di hit* > pubbli* o non pu > « i 
me rsi «I ili iffron* in fi nod 
di '1 i spi s i s* fi ih l » ini i*l‘ 
T isquini pii sul* ut» di Ih 
( <M>p I I onninqm i I )|)V Itili I 
di Ila propos* » * I ,i nosiii n* mi 
* pur » i '•eri ilaziiun u i ut* 
line i ilfii lidi uiiosn"* p*>»f« vi 
g* ri ni* » li in str idi > 'sui 
I om isi* mt pi r nprop >rr> i 
il ipi rtur i di mio ut. tavof > 
li I i otiti* Ulti t) 1 MI 
impr* s* li I ** r/i i io c fi usi » 
d . 1 r i * »d » s i i s* i ti I I i\ i 


Il ministro ilei Tesoro Piero Baruet i Ita prec isalo che 
I imito latto alle baili Ire tir ridurre i tassi d'interesse 
nasce dalla -osservazione del mercato» e non vuole 
essere polemico con la Banca d Italia Ed è al mer- 
v alo c he indi, ano i banchieri per sostenere ^ he c e 
poco spazio La situazione europea e in mano alla 
Bundesbank c he opera nduziom (razionali mentre 
assenti restano i Noverili e la (’ee 


RENZO STEFANELLI 


MI RDM \ Ni SMIIio Min 1 * sto 
pmsj i mt' pie ml< r« itosi/min 
sull i polit i a ni*Mie I ni i e 
quindi sull » B un i d 11 ili » li 
I 'lido h» li zuun d* Il i spi ri* ì 
/ t 1 dati mi * ni « !* i idi »* 'ium 
tu >vr » il rii» isso i li t issi * un > 
qill 111 l.Mi ili 

III t *-v fini i/i»me <b 11 i 1 1 r i 
i 11* 1 ’u IH ’l 1 Mie di i de f s 
st* ma e in* >pi o rjspe ( c bla gl! 
» fi mi ttiv i di p* ili tic i * * inumili .i 
< » va guid fi i vi rso un hvH!* > di 
\ * iso-* fi ) (Hi in st hi* * U pr* ) 
spi itiv de 11 mfl i/ om ’ turi il 
I ministri » *l< I Industri i ( m ui 
m» In d* Uo 1 1 « i pii zzi .*m*> 
'• lini ) { » ( olile Hit* U<le gì s*i 
n [ t si u* > fi suo iiuh Iti! un* n 
t< • i i om* mt* ridono gì «nu 
» use rv* * i m< >\ um n'i * ' * ip 
t B un t *1 I* ili » i 1 1 si i« » 


I oh h m* i il/* » V isco lui lai 

to ossi f\ tt< il p ir t<fosso <J/ un 
g<lurnu i In \noie priv.fii// i 
n le b un fu s vivo poi 1 1 1ri 
I*mo i lu pre //i dovri bbe ro la 
t* I o ! i tu or gì Bush u i i gì 
stori «le 11 » Ris* r\ » 1 c*li r ili so 
no nomili fii din n uik ut* uno 
p* » u io ilil I’h sul* n'i di ^.li 
k! fii 1 mti T ir tiloss ile* * uno 
m fi f fili * i he dui gu Min li i' 
1 1 soro hi 11 igal ) n ridirli* liti 
ili 1 i " ”i 1 pi r pi i//.m i prò 
|>ri titoli stipi non il \ iss. > t 
lui v* li ! ititi ih un ilio < ìu 

i> ri * r.i dei 11 su s« i I issi 

tft \ mi» si * 11**1 re il I * sino pi i 
prilli* i *1* u g< st r* i pr * >pr o 
i idi Imi um ntn in ino,lei > 1 , u 

* *>II1,i U'II m 1 1 il si * s i 

II I « si mo h i un nu >d* » ir t 



Tancredi Bianchi iAbi> 


I tri*» divi • siii* irt li pr* >pnt 
'nifi! >li lui m/i um n'o I fi 1 1 
soro i In * t gin di ve mi* i« i 
pn »pn t tuli soli » fitt iv* iso 1 i 
si i * * I i) i nifi* 1 > uh ir * 11 m m 
iti* li* ui t si mpu tr muli gli 
spi m'i Unii I B ufi * ip* ist.i 

I fi 1 * SOM < | t Mimi 1 ili 


* mette re titoli «pr<*\id(’N/l ili 
indie izz.fit < *| esentasse ma 
nonni» itiv i da offrire ai pie oli 
risp uimalon e ai tondi pi nsx» 
ih* Le e rfilc In* fili b uh Ih so 
m > quindi parole i un ih m se 
gnono i f.itii c loe la rie < re » di 
r »p(>orli dir* Ri piu tr.rsp.tr* nh 
con i risp minatori * Ih sotto 
si rivoiio il di bili» pubblico 

Altro misti r** e* I ormai miti 
c *» Prestilo Donni iuta*.. si ru 
.1 rimborsa» la Bui di sb i ik i 
rimpingiiiiri le risi rvi o< In fi 
tro ’ I a i risi mone tari ih» rin • 
strali > I »ssu r dit » ili un i ]> irte 
c ipa/jom* di 11 lt fila fi ini r< fio 
liberodt le apit ili m t oiuli/i*mi 
di palesi infimi mt u uni orn n 
ziale negli impieghi *1* I risp ir 
mio Al punto e Ih 11 r ino eli 
lassa fi nsp imito r u « olio de Ih 
a ss e utiI/umìi uh 1 i qu nido 
vi« ne impii g fi*> p< r n qi st ir* 
in n* In * doli iri p<» si * unni* i 
t* u sull i s\ fin* i/liilH * 1 1 11 i h 
r t 

Tu ipri* » * >ggi s rumisi * ili 
rig ili uiipp* * di i Si fi* p* r di 
si ut* u su proposi i < I* S< gr» 

! imo fi I « soro .le gli Sfitti l li 'i 
sin m* v me ifii *)* st fi ufi// m!i 

di * fini ifi I i B uh i d lt ih i i*d 
il I es* uo | >e >ssi >| M > pi un* tti isi 
di <1 sii t* n ss usi il* li ufi* > 


ima i *>mnnssione *1i sindn> * 
Si fiur fi i d fi i >* 'ori* v -.ufi I 
spee ni i/li UH >* k igg» i il* 
li i 'l * s*o I* ili lira su. un u fi > 
■ fi l * infili 

( a ridu/ioiu ifi i ( issi d mi* 
u sse ne II i miMil.i dt almi in > ‘ 
punti indi* fi » d ili i ( (min du 
stri i * ni * < ss tri i * p« »ssib , 
in i si pm> ,i tuaii si>li* n* 1 
qu milri* oi in i v< r i i pr *pn » 
iistrutlur i/ioiu d* I in* n il*> 
it ili.ino di 1 . fi it ili T<ni I ( fi 
I e si Un C I* >llg* ») x )l|s* t «li qui 
st* > ri h re it> li ri s| >i m . ibin' . 
[ *u k ip il* fili ipj► ir*ii ih I ir 
di| u nifi li I i f idii/t* UH d* i t is 
si d fili filimi rì,ltix om di 1*1* 

I Ut* > ptlbl 1 1|t <. s gllllii i « hiu 
*1* isi ni iin * u * fi* i v /io'< > | i i 
* b* 1 fimi* imi* > fi 1 <J s rv iD 
/* • puhbl * o soli » rm II gli 

st* SS1 t ISSI li Ulti M ssi 1 ) tilt I 
| ' Ufi s* I I fi I i/n H |i iluli uj 

a' III l p» Z 'I I* f III [» I il t 

gl *> ufi* rt* i ioti r* I h |iu 

St* • I III ISS i , * ISSI |* v|| | H 

fi* bb< •>> g i . u i >* * ihI* ri fi 

torri i fi ’o ( io in in 11 p. mt 

*1 ili u lux * i i 11 » di In is[ t 
t fi .* * b* i fi uo volt i sdir 
















—M «Marco e Mattio di N-bastiano Vassalli 
dito da Mondadori ò ti Libro de 11 anno Alberto 
«Marco P MpMarotta» secondo il verdetto emesso a Dublino 
. lc ddIla giuria di 40 italianisti In lizza con il lavoro 

01 Vassalli P Assalii per lambito premio intemazionale 
1*1 , e erano «Calende greche di Gesualdo Bufalmo 

«llbrO de l 7 (Mondadori) e il «Cavallo c la torre** di Vittorio 
-- Foa(Eiruudij 

■ m 


All’obitorio, 
per ispirare 
gli aspiranti 
scrittori 


■■ Come aiutare aspiranti scrittori a sprigio 
nare la propria ispirazione ? William Palmer 
professore di «arte dello scrivere» all Alma Col 
iege dt 1 Michigan ha un suo metodo porta pi' 
stude nti in laboratori di anatomia a vedue ca 
daven interi o sezionati «Quando vedono que 
sii corpi inanimati dice Palmer - nflcttono sulla 
vita E un contrasto che li aiuta molto» 



Alla v'éT ( 4 ^ es ^ enz ^ tornano in Usa le polemici^ 

• !°ì lia .^singer sotto accusa, ma le liste dei «missing 

in ^rf-in 111 ^ P aese ta falsa immagine di «vittima buona »> 
Giallo ad J* r * trovate Ornila f° t0 & cadaveri di soldati americani 






Viaggio alle origini 
della Repulblica 



NICOLA ^NFAOLIA 


S e c d un terreno sul quale bisot 
nfuggire dalle semplificazioni 
a mio dwiso quello che rigu? 
il nesso tra la Resistenza, la C" 
tuztonc e la nascita della Ree 
™““ blica Sono state da questo p° 
di vista negative quelle infinite celebrai* 
ufficiali del 43- 45 che hanno imbdlsamm 
uno schema semplicistico la guerra di La 
zione ad esse diede ld sturd il centrismo 
mocnstiano degli anni Cinquanta ch 1c l 
pieno della guerra fredda tese a prc! ar ‘' 
quel biennio di guerra civile come la rdio 
ne di una guerrd d indipendenza e di (filo¬ 
ne allo straniero censurando le divisio'ter 
ne alla Resistenza la presenza cetitrjloHa 
Repubblica sociale mussolimana ac 10 ai 
nazisti I intrecciarsi in quella battagli mo 
tivaziom differenti che ora Claudio P 1 ® ha 
analizzato in profonditi nel suo libi* Una 
guerra civile Bisogna aggiungere cl nj si 
milt visione contrastava netterà' con 
quella proposta dalle forze politici* 11 atti 
ve della Resistenza e in primo luojWfh ex- 
azionisti e dai comunisti Questi ut Peral 
tro su un punto concordavano coP r °po 
sta centrista sui tema dell uniti e forzi 
i he frs cr 1 1 csierr 1 ili I iher ìzosr 0 'ne di 
rnoslM ampiamente la prima stoensta da 
Roberto Battaglia ma anche molile opere 
successive del filone comunista ,a simile 
prospettiva si legava a mio avviai esigen 
za - tutta politica - di egemoni* e tenere 
in un solo cartello tutti gli antifa 1 «i fronte 
alla forza che gli eredi della ditti avevano 
riacquistato nel paese grazie splosiono 
della guerra fredda e all egem cattolica 
di un cattolicesimo conservato"™ quello 
di Pio XII c dei Comitati civici 

Per spiegare i miti della Resi*" d nei es 
sano invece fermarsi a consicP meglio in 
una prospettiva storica le nazioni e le 
modaliti che hanno presicd*W J delicata 
fase di passaggio tra il fascista democra 
zia 

Ed 0 da questo punto di vino a mio ac 
viso la polemica iniziata d? n Lnrico Ru 
sconi mostra una certa fragtf 
Lo studioso do w rv-i.i\Hw 

quelìe che lui colisi ' 0 P° lci S ™ ha UÌntO 

dora ic contraddi quella parte di italiani 

smo ,n un°lungo > ar che n0n ^ VOlutO fare 

titolo tppnrso sui uti esame di coscienza 

sui*toma m tn?intcT sull'esperienza fascista 

vento che / Unt(c) lui 1 * ~ 3 

pubblicato il 6 ottobre »> ton maggior 
chiarezza in un mtervis'*» Stampa de II 8 
ottobre 

«In Italia - ha detto flni al quotidiano 
torinese - vaste zone de*-! 1 tù hanno co 
minciato a prendere pticho/za con la 
democrazia attraverso Uste nza p issiva t 
la non collaborazione Hu sto humus che 
si 0 nutrita la nostra d-t i/ia No 1 saper 
riconoscere questo uf* nel mito della 
Resistenza come m<i armata tradita 
non permette ancora nostra nazione di 
sapersi riconc iliart eo^opn » memoria 
t sull Unità aveva s< "Si tratta da un la 
to del ruolo prepone^ esclusivo d( 1 
partiti neìla creazioni! * democrazia e 
quindi della loro forti*» competizione nel 
la determinazione contenuti (sociali id 
istituzionali) dellad<faZM b dall altro la 
comparsa sulla sccr^ht 1 de I grande at 
tore prima assente ‘ndista il residente 
passivo o semplicerr codardo Si tratta di 
un continente abbati v isto dicuicnter 
ge tradizionaltm nt'dtore democnstu 
no 

Ma questo che Kgmfk a pt r I mU rpre 
(azione storica di qcriodo } 

Non può significai pa r ( attribuire* t \ 
pos/ai vari prot igcdi Ih gì 11 rra civile del 
13 45 meriti c poni div rsi d 1 qui III elio 
ebbero allora 

Non e C* dubbiosi c 0 mai stato tra gli 
storici che 1 cornFh vie II 1 R» siste nza fu 
rono una minor nM>v ito a tutti gli italiani 
che I apporto de IPP» alleate nella libera 
zione del paese r» s »vi> che rnoiti senza 
essere dei collanti »h 1 1 (S 1 dei nazisti 
fec ero il doppio $ o si limitarono a stare 1 
guardare quel c h »de*v 1 

Del resto 0 nblnz 1 noto che gli mgloa 
mericam non gr»no I attiv sino e il prot 1 
gollismo dei puf" soprattutto delle si ni 
stre Placche temo s a pure con ac con 
tu azioni diverse» se onvolg mento degli 
equilibri politi*. icononu 1 nell Italia post 
fascista 

Non c ò duriti mh zzo ,<*c< I > di disi m 
za digli iweniU che furono le minor 11 * 

ze attivi de ll«sistt nz 1 1 riguud ignari ,1 
presso gli alleai onsid* r izm e c il presti r 
gio pt rdu'i codili rr 1 c I il e mza con ia f t 


[uale bisof Ma quando si passò dalla lotta annata alla 
Locazioni P acc e alla politica le minoranze più attive 
che rigu*» azionisti e comunisti, furono sconfitti dalle 
nza, la C* ‘or?c moderate espressione proprio di quella 
della Re** /ona grigia della Resistenza di cui parla Ru* 
questo p° *-oni legate alla Democrazia cnstiana ai li* 
celebri» borali ina anche a uomini e gruppi che ave* 
balsami vano percorso una lunga strada all interno 
rra di L a del regime fascista e non intendevano rovo 
entnsnjc sciare 1 propri punti di vista e le proprie posi- 
nta cb' c| /ioni di potere 
a presso u ragioni della sconfitta sonochiare 

10 2 r ji!o Fuma di tutto gli angloamencam avevano 
1 e dl f ‘v a cuore soprattutto con il 1946 47 I obbietti 

•Isella V i°» lr n le8lco dl ,drc deM ltjlld un caposaldo 
lo u doli allean/a europea filo-occidentale e que- 
diurno i L obb "7 tI,vo Postulava un equilibrio politici 
10Pie ha che vedesse all opposizione socialisti comi 
l ?,L u ,a msb u al ‘ rc lor/c P ro 8 r essiste 
□ Cina si , Qui !] dl 1 Pdrt,b i,or ' cl de'la sinistra all 
pr,i‘ con temo di una strategia che teneva gran c< 

^hu atti «olla poihca sovietica e della politica dii* 
ootffliex- nazionale tra il 45 e il 47 perscguiron 
peral me prioritario I obbiettivoislitu/ionulo ,d 
■opropo repubblica e que Ilo di una legittima/ic 1 ' I n 
\ e fora /tonali e cedettero (ma potevano lai,/ jd 

ironie di '■an-ente 7 ) sul icrreno fondamenta" 1 ® /riti 

proluda enaz.um ili u n M ,tu .lunocratiqf " Cip 

tre opere con scarsi legami con I cspericri/d ' w desi 

ta simile *t ca 

11 estgen t il tema dell erediti del fasci? ceni 

e lenerc continuiti quasi assoluta degli ar, ° il rii 

di fronte Stato della burocrazia di ogni, t,i |, 

avevano della magistratura di gran partep ,LÌ r ' d /(1 c 

plosionc le politico meridionale che pi e f( H 

:attolica anni fa ha esplorato con grana.,., 1r <j| v 

it quello alla base negli anni Cmqun . ',,,'5. „ ro< 

shtuzione materiale, assai lo,, 2,,io frac 

c' nei es scruta e che conserva tratti^ 1 T° Kuv 

icglio in antidemocratico oltre che che 

otti e le smo nei confronti di contadi,, d , (l , rd , 

delicata In questo senso posstatjp d nil „ 

emocra vinto dopo la guerra 0 

parte di italiani clic non h^ < 0SC icn/a r sp 
imioas ru piu diverse un effettivo^', 
neo Ru sull esperienza fasc.sla e™ ^ 

_Lonlro !e minoranze alt^ dc ' dtc 

sorte Purt 

r r u ^rs-tst »w -s,tn«u l . lfh anm e pn thll 


lontani dal Vietnam? 


; "Quelle che 

| ™ N0o sono ore cari 

ino tjjtatnjlio [X-r I America 

-th f una volta per tutte 

ìdo i Pflato un calcio alla 

ue- dbb tìel Vietnam » Que 
George Bush fresco 
,°re nel Golfo in un lu- 
n( pomeriggio del marzo 
’’ 1^., in quelle ore di vitto- 
'suc parole di condolile 
irzero risuonare tra le gri 
rareti del Congresso con la 
a duna sirile e ilelinmva 
nediztonc la guerra contro 
dilani era unta la sconfitta 
nilix ma dimenili ala si poi 
per sempre tra li sabini dei 
deserti d Arabia Ld un Amen 
ca riconciliata con se stessa 
sembrava pronta a rtcclebrare 
il rito della propria invincibili 
la la propna ritrovata innocen¬ 
za di «forza del bene» Altri ed 
effimeri tempi Oggi a non piu 
di venh mesi da quel solenne 
proclama presidenziale dei 
frastuoni della liberazione del 
Kuwait non s avverte ormai 
che un eco flebile c lohtana 
Ed i ancora lina volta il Viet 




ra ha vinto di tu,to |j 
di italiani a qud ie con u 
voluto fare f 11 componente 

* 1 sinistri venne 

coscienza , iraB i, ata 

'za fascista Quanto agli azio 

»» a llstl ld 10,0 fu , una 

doppia sconfuta g? 0l "' olOnOnV,d0r0 
lo Stato democra 0 ' 0 a)l Piatto 
ma cessarono dC dssdl P rest0 COm f 
partito anelli se ‘' uler andarono m al 


... ,, ,rt pubblicani sociali 

icìiezza con la .tro un molo rilevante 

te nza p issiva i st comunisti)# 
i sto //u/m/sche tu II i stori t repi . . ix . 

tzut Ko. saper Si le cosi s ' dd,t LOSi 1 P trso, ’ dl 

nel mito dilla mente non ne 11 Inazioni di Ru 

trinala tradita siom mi sentir 110 > l "' | buirc agli sconfit 
etra nazione di | ( llna sfo - 1 (i' l, d < sl mfende) respon 
jrii memoria i | A j f K vincitori È vero come 

tratta da un la , \ io U forze moderate subì 

d esclusivo d« i , ‘ 'allunale da parti deisinti 

democrazia e ro ' ° 1 " sonim.i alla nvcndicazio 

Adr^ 1 - c u, np,c^, 

i f- dall altro la mi tuo verz >s ’ ° fna 1111 p ' irL *- »*• r1c 
ili I granile at u | llmt ,|„ ^ìotisaziom e va'ori di quella 
ta il ri si,lente /ona anfl io vtnute fuori con grandi 

min Si trattiteli , * ,~*lisc Ilo storico che ancor di 

o ci i cui ctiter n, tss tm dia 

l dcnuxristii [^, Amto eh vista la situazione te 
i k \ ,e,', i itali.ma mi paiono assai divcr 

! ^ r in 1 (1 nQ j affatto c fu il problema Italia 

•( attribuire (\ no su (U 11,10 l K rdlta (,dla momam 
pie rra civile del s loneti 

si d i qui 111 die jl jsmu tuli» Costituzione di cui 
t li ò st ito un valori difeso proprio 
nai stato tra gli , * i comunisti nell Italui repubblica 

i R» sisu nza fu ‘ h (H() j>ju di di< ci anni fa inchc tln 
tutti gli Uaham , oggi si impone uno sforzo di 

ite nella liberti socir , , % 

te ino,t, se nza in„r K,IR 1 di elahoraziom per salva 
A ( dei nazisti guj» 1 1’ 1111 dell it. irta del Piche athe 
laronoastarc i tK , ' dosi ri de cittadini t per rinnova 
rt jd mu ntc invc< i qui Ila < In uguarda 
efic gli ingloei ! tr ismi di rappri s» ntanz i c di governo 

smo c il prot i , riu (| problema centrale su cui 

tutto delle sim WIl u t or (jo i ra U forze de mocratiche 

i'. r aC V h h tciidtnza Confi vso invece di non 

Ig mentii degli d 

ni II fr ih i rina «toim licer ss iri i una revisioni storie«i 

1 jgr in p irti < ùg i nelh stonogr dia re 

*et I » di disi tn pm ittn zzai n c lu. proposta t onu li 1 

noie rumorìi <usujiii ii uniiiin issai gì nerak non 

i nguad ignari ,r< dii f ivonst. i il dibattito stonogr ifieo 
nu t il presti r >bU mi ancora ipciti tl.i ipprofoudire 
il e mza con ui f lJ{)rl (, t oneordo in qui sto con l'unico 
it -spile irono d, w mplihi izion, immediata 

mrifir.in/i »h | olltlCilC 


gio pt rduh eo»gui rr » e l il e mza con ut 
Gl rmanta dal fra fasi isti e In i v dori 
(ondami ntalt 1 1« pubblie a -t -spile irono 
e si rafforz trof* sso jiulli mnor.tnzi 


nain - con le sue pene i suoi 
ricordi le sue domande senza 
risposta - a trasudare piu s ivo 
e doloroso che mai da ogni 
poro della socicti americana 
Particolare grotiesco tra t piu 
chiassosi e convinti riesumato 
ri della sindrome vietnamita 
s annoterà nella frenesia di 
questa incertissima vigilia elei 
turale anche il suo acclamato 
ed orgoglioso becchino d «ilio 
ra (Avere quel George Bush 
che - s nessi i panni polverosi 
del condottiero per quelli doz 
zinali di candidato prcstden 
ziale - ha preso in queste ore 
ad agitare con maceartlustico 
e disperato fervore la bandte 
ra del "tradimento perpetrato 
negli <mm dell università dal 
giovane pacifista Bill Clinton 
Misera di campagna ovvia 
niente Misi ne tuttavia chi 
bea riflettono il gux o sottile 
delle ipocrisie dii silin/i del 
li menzogne clic da sempre 
alimi ntanu e di formano - co 
me spicciti in un luna park - i 
ricordi della guerra del Vici 
nani ( on artefatto furore Bu¬ 
sh ha accusato ( tintoli siti 
dente ad Oxford nel 09 di 
«averi organizzato manifesta 
zioni antiamericane in Urrà 
straniera mentre i nostri ragaz 
/I moriv ino in Indocina I- 
lon non ini no artefatta indi 
gna/tonc ( linton gli ha rispo 
sto ramine tifandogli comi al 
lora la sua p irtecipazioni alle 
proli sii si lossi in realti limi 
tata a non pm di «lina o dm 


riunioni" Come insamma -in 
quegli anni giovanili ed mquic 
ti - egli avesse mantenuto net 
confronti del movimento paci¬ 
fista e dei suoi ideali un atteg¬ 
giamento non dissimile da 
quello ette caratterizzava i suoi 
rapporti con la marijuana li 
aveva fumati qualche volta, 
giusto per provare ma grazie 
a Dio ed alla sua volontà di 
mantenere la «vi ibiliti politi 
ca- si era ben guardato dall a 
spirarli 

t stato quello tra t lini mas 
simi contendenti alla C is i 
Riama uno scontro invero 
memorabile tutto giocato su 
dettagli insignificanti insi 
nu.mziom rettifiche precisa¬ 
zioni Non una parola sulla ve 
ra tidlura eli quella guerra e he 
aveva dilaniato I America Non 
un accenno alle sue cause ai 
suoi orrori alle rcsponsabihti 
di chi I aveva voluta e prolun 
ga!d nel tempo Quasi che il 
Vietnam non fosse che un ma 
laugurato deciderne in formd 
(fi ricordo lungo gli itinerari 
delle rispettive carriere politi¬ 
che Quasi che la memoria fa 
talmente attratta da cento msi 
gniftcanh alberelli volutamen 
te ignorasse la tenebrosa ed 
ancora inesplorata foresta di 
quel conflato perduto 

Qualcosa del genere in 
queste settimane sta accaden 
do - ai margini della campa 
gna elettorale - anche su un 
altro e ben ptO pregnante sce¬ 
nario quello della commissto 
ne senatoriale che indaga sulla 
sorte degli americani dispersi 
in Indocina E qui che due 
settimane fa Henry Kissinger - 
segretario di Stdto di tempi di 
Nixon c grdnde artefice degli 
accordi di Parigi del 73 -0 sta 
to di fatto messo sotto accusa 
Ed 0 qui che la coscienza d A 
mcricd si va ancora una volta 
confrontando col piu tenace c 
sintomatico dei miti - o se si 
preferisce con il piti reiterato c 
caparbio ilei processi di rimo 
/ione - che il Vietnam le ha la 
sciato in crediti quello ilei pn 
giornee teflbehmd lasciati itile 
spalle presuntamente sacrili 
cali ad una "ragion dt stato- 
che imponeva la chiusura del 
i ondulo 

I ai cuvi contro Kissingir 
(contro Nixon e contro tutto le 
amministrazioni susseguitesi 
dopo la sua i adula) i> sempli 
tee grave averi chiuso le trai 
lalne di Parigi ben sapendo 
elle un ci rio numero di amen 
cani — 13 3 secondo alcuni do 
dimenìi rei ente mente vi nuli 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


alla Itici- - dncora non erano 
siati restituiti dai nord vii Ina 
miti avere mentito al paese 
annunciandoche -tutti i pngio 
meri sono sulla via di casa» 
(Nixon 29 marzo 1973) Ed 
avere quindi subdolamente 
coperto per anni quella origi 
naie e cinica bugia Vcroofal 
so* 

Impossibile rispondere Ini 
possibile turche in ifftili al 
torno ill.t questione di i pngio 
meri la** i ili in Index in t si ini 
suro ovgi liliali osa - un mi u 
bo ' Un ossessione 1 Una meta 
lora* - clic nulla hai III sparti 
re ormai con la venta c coti 1 1 
menzogna Basta un occhiata 
alla fredda realtà delli cifre per 
capirlo per cogliere il para¬ 
dosso che ancora tiene in vita 

11 (amlasma del Vietnam Gli 
amerà ani dispersi in Indocina 
sono in lullo 2 27 3 (4 per 
cento del totale dei caduti) 
Pochi per una guerra durala 

12 anni e per lo piu combatto 
ta senza fronti definiti o lungo 
i fronti "segreti- del Laos i dcila 
Cambogia Pochi e por lo piti 
senza speranza se si conside¬ 
ra c Ite per I HI per cento si irai 


ta di piloti abbattuti in volo 
precipitati in mare o in remoti 
angoli di foresta tropicale Po 
chi in ogni caso se confrontati 
al prezzo pagalo dai vietnami 
ti nei cui conti al lerminc di 
quel conflitto mancarono (e 
luti ora mancano) oltre 
200milu nomi Pochi tomun 
que rispetto ad ogni dltro pre 
t edente storico nella seconda 
guerra mondiale ci dicono gli 
ami ili i MIA americani - mi s 
smg in action dispersi in azm 
ni - furono 78 739 fi') 1 pi r 
cento de caduti) ni 11.i guerra 
di Core i 8 177 (15 per cento) 
Sui inula disjx-rsi in Vietnam 
in questi giorni si ò anche 
aperto un nuovo caso Alla vi 
gilia di una missione nel paese- 
dei Sudest asiatico del genera 
le John Vessey enussano spe 
naie dell imministraziont Usa 
per i pngiomeri di guerra sono 
misteriosamente uscite luori 
dagli archivi di I Idnoi ben 4mi 
la loto di cadaveri di soldati 
americani caduti nella jungla 
indocinese nel corso del con 
ditto Per molte famiglie ò la fi 
ni di una speranza Ira i corpi 
identificabili nelle immagini 


molti sono militdn creduti sol 
tanto dispersi Pochi dunque 
e ora anche al centro di un 
giallo 

Ma perchè tantd tormentosa 
ossessione’ Perchè una tanto 
lunga e reilerata sene di inda 
gim pubbliche e pnvale’ E per 
chè questa volontà di ncomin 
cidre ogni volta daccapo seb¬ 
bene ogni volta, tutte le inda 
gnu e tutte le inchieste tutte le 
missioni sul campo e tutte le 
sofisticate esplorazioni via sa 
le Ulte giungano ad unica ed 
invariabile conclusione nes 
stili segno di vita nessun seno 
indizio che prigioniera amer 
cani siano trattenuti contro la 
propria volontà in territorio 
vietnamita’ Perchè questo vo 
lontano e pertinace esporsi al 
le miserie d un ignobile mered 
lodi voci di fdlsc fotografie di 
messaggi contraffatti che ba¬ 
rattano speranza contro dan d 
ro’ Che cosa sta davvero cer¬ 
cando I America in questo suo 
maniacale arrovelldrsi tra le 
pieghe d una pagina di stona 
che sembra destinata a non 
chiudcKi mai 7 

Molte cose c. spesso molto 
divèrse Ira torti Ma che si tratti 
di' una legittima aspirazione di 
giustizia - presentare u conio a 
chi satollai la giosenlù amen 
caria m un d guerrd sbagliata c 
feroce - o d un ennesimo 
omaggio di -rambismo- d und 
grottesca «cultura della rivinci 
la un paradosso la da sfondo 
comune a questa ricerca Pili 
I America si concentra sul de¬ 
stino dei suoi prigionieri più 
perde di usta il panorama ge¬ 
nerale ! senso autentico della 
guerra che ha combattuto c 
perduto Più cercd la segreta 
verità di quella storia c pm si 
allontana da una venlà palese 
e volutamente dimenticai i 

Il mito dei prigionieri ami ri 


cani rimasti in V ictnam ndsce 
infdtti - come ben spiega H 
Brace Franklin nel suo recente 
•MIA or mythmaking in Amen 
ca» - ben pnmd degli accordi 
di Parigi E nasce propno co 
me espediente destinalo a n 
tarddro le trattative di pace a 
regalare a Nixon - giunto alla 
Casa Bianca con la promessa 
di chiudere la guerra «con ono¬ 
re» - i tempi necessari alla 
-viPtndmiz7az:one del conflit¬ 
to» Una politica che mime 
non salvò il regime lantoccio 
di Thieu dalla caduta nè 1A 
monca dalla vergogna E che 
a colili latti noli portò clic a 
quattro inutili anni dl pro,un 
gdmento della guerra Costo 
totale 20mila morti amencam 
centinaia di migliaia di morti 
vietnamiti 

C è in quello che sla acca 
dendo al Senato qualcosache 
davvero assornigl a ad una 
poetica vendetta della Storia 
Le liste di pngionieti artata 
mente rigonfiate che Kissinger 
usò nel corso delle trattative di 
Parigi - dense di nomi di piloti 
d aerei esplosi in volo o caduti 
in Laos lontano dal teatro uffi 
cialc della guerra - si ritorcono 
ora in forme di infamanti ac 
cuse contro gli stessi auton 
Ed è un bene che cosi sia Mail 
paradosso resta Resta la realtà 
d una gigantesca rimozione 
della venti Resta il latto che 
ancor oggi seppur trasformate 
in capi d imputazione quelle 
uste continuano ad adempiere 
tlla funzioned allora restituire 
all America una falsa immagi 
ne di «vittima buona- larle di 
monticare il tradimento degli 
accordi di Ginevra (quelli che 
dopo la cacciata dei francesi 
prevedeva I unificazione del 
Vii team) I inganno della baid 
del Tonkino i bombardarnen 
ti il n >palm le stragi la realtà 
d una gii'-rra che vide davvero 
una «questione dei prigioniera 
quelli che sotto g'i sguardi 
complici del protettore amen 
cano il regime di Saigon torto 
r.iva mutilava ed uccideva nel 
la -gabbie di tigre- dell isola di 
Con Soli (vittime accettale 
nomila) 

[zi lutto questo nella co 
scienza d America non sem 
brano restare - sospesi tra la 
sn-mcn/d di celluloide dei 
troppi Rdmbo ed il dolore vero 
de, padri delle madri e dei figli 
- che cento nomi di zmssing in 
action T roppo poco per jxiter 
sperare d esorcizzare davvero 
il lugubre e tormentoso (anta 
stnaiicl Vntn.im 


Una celebre 
foto degli 
anni Settanta 
SopiaBush 
Kissmgere 
Clinton 
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Non siamo più alla deiva. 


Non ci sono più alibi: bisogna fare i conti 
con la situazione. Per questo, da giovedì 22 
ottobre, sarà ogni settimana in edicola "Il 
Salvagente". Più che un 
giornale, è uno strumen¬ 
to per difendere i diritti, 
consumi e scelte di noi 


tutti. Ci troverete anch U na guida ìono- 
grafica da conservare, 2ncielopedi dei 
diritti e dei consumi; U esta settirana: 

"Il risirmio dorasti- 

I I 


--- * JVIb J\J\J It. 

E I CONSUMI E DELI SCELE 


(Salviamoci, gente.) 













Bari, no a Baglioni 
si farà il concerto 
contro la fame 


■ BARI Prima previsto, poi disdetto, 
ò di nuovo annunciato li megaconcer- 
to contro la fame nel mondo allo sta¬ 
dio San Nicola. Vi parteciperanno Ja¬ 
mes Brown, Elton John, Enya, Venditti, 
i Pooh, Zucchero. Negata invece l'au¬ 
torizzazione a Claudio Buglioni per il 
concerto di sabato. Niente da fare an¬ 
che per Jovanotti e gli 883 ad Assago. 


La «Tosca» 
di Pavarotti 
incanta New York 


■ NEW YORK ritorno alla grande per 
Luciano Pavarotti al Metropolitan Ope¬ 
ra House Una sua Tosca ha entusia¬ 
smato il pubblico che ha pagato an¬ 
che mjJ^e dollari (diti bagarini) per as¬ 
sistere alino recital, li successo é inat¬ 
teso perche ultimamente la stampa 
Usa non aveva risparmiato trecciate e 
critiche al grande tenore 




Io non li temo» 


Enrico Gheizi risponde con una provocazione alla 
requisitoria'della Federazione italiana psicologi: 
«Spero che il cinema generi mostri. Vorrebbe dire 
che i film sono una presenza intensa nella vita delle 
persone». Accusato dal de Martinazzoli di fare, con 
Blob, una trasmissione di «goliardismo funereo», il 
quarantenne programmista di Raitredice: «Niente li¬ 
ste di proscrizione ma discutiamo di questi temi». 


MICHELE ANSELMI 


■ ROMA, li;cinema genera 

- mostri? «Francamente io spero 
1 di si. Mi spiego-. Enrico Ghezzi 
non rinunciatila battuta pro- 
vocatona. Sottotiro per il suo 
Blob, accusato dalla De di es- 

- sere «una vergogna nazionale», 
«una goliardia funerea», «uno 
spettacolo squallido», il qua¬ 
rantenne programmista di Rai- 
tre trova il tcrrjpo di nspondere 

. all ‘Unità tra Una riunione con 
Guglielmi e uba teoria infinita 
di telefonate di lavoro. 

Perché- vorrebbe ebe U dne- 
. ma generasse mostri? , 
Perche mi piasc pensare che il 
cinema sia una presenza in¬ 
tensa nella vi(a delie persone. 
E che quindi possa creare, in 
casi limite, perfino dei mostri. I 
quali, a dire II vero, possono 
essere creati benissimo da al¬ 
tre occasioni. 1 Detto questo, 
trovo leggero..'comodo e sba¬ 
gliato prendercela con le istan¬ 
ze censorie della Federazione 
degli psicologi: che sono in sé 
rispettabili, nel senso che han¬ 
no dei fondamenti Non vedo, 
ad esempio, perché escludere 
che l'abitudine alla violenza 
produca assuefazione e quindi 
minore capacità reattiva. È 
sbagliato rispondere con delle 
risate: è dallo scontro-incontro 
di opzioni diverse (e la mia 
naturalmente è un'opzione li¬ 
beriana assolata) che posso¬ 
no nascere nuòve regole. 

Ma lei ha «cono l’elenco dei 
dodici film da mettere all'In¬ 
dice? 

SI, l'ho letto. Scorsese fa certa¬ 
mente un cinema della violen¬ 
za con evidente piacere, ma 
anche con la capacità analiti¬ 
ca di mostrare il nostro stesso 
piacere delia violenza. Credo 
che il grande spreco di reazio¬ 
ni reali sia una delle cose più 


affascinanti del cinema. Che è 
bello proprio perché, veden¬ 
dolo, piangi, ridi, ti indigni, for¬ 
se sogni. 

Però gli psicologi sono allar¬ 
mati, sostengono che certi 
fllm, agendo su psiche debo¬ 
li, Innescano fenomeni di 
violenza reale? 

C’é un problema di scala. I 
vecchi cartoni animati di Tex 
Avcry erano violentissimi ri¬ 
spetto a quelli del tempo ma 
fanno ridere rispetto a quelli di 
oggi. Prendiamo il bambino o 
io pslcolabile: siamo sicuri che 
le efferatezze di Henry, piosgia 
di sangue siano più influenti di 
un gesto di brutalità improvvi¬ 
so dentro un film degli anni 
Cinquanta, che so la scena 
dell'omicidio nel Sipario strap¬ 
palo ? E per tornare a Scorsese: 
se uno analizza duecento psi¬ 
copatici e scopre che Taxi Dri¬ 
ver ha avuto lo stesso effetto su 
di loro, che cosa prova? Siamo 
a zero nella valutazione dì 
questi fenomeni: per questo, 
pur rispettando la signora Slc- 
poi, trovo pazzesco stendere 
delle liste. La Fip parla di 
scompensi gravi. Come defini¬ 
re allora quelle ragazze che 
negli autobus parlano dì Capi¬ 
tal come se parlassero delle lo¬ 
ro famiglie? Ma 0 la vita: siamo 
immersi in una società infanti¬ 
le, l'idea di maturità é messa in 
discussione, forse siamo già 
dentro una realtà virtuale. 

Ma lei porterebbe sua figlia 
a vedere «Il silenzio degli in¬ 
nocenti»? 

In questo momento son inde¬ 
ciso se farle vedere tìatman 2. 
Qual é il limite della paura? 
, Come si fa a sapere quando 
per alcuni scatta l'impulso imi¬ 
tativo e per l'altri l'impulso su¬ 
blimante? Insomma, guardo 
con sospetto a tutte le posizio¬ 



ni che condannano la commi¬ 
stione tra realtà e finzione. 
Sappiamo che. In tv, tutto può 
sembrare verosimile. Ma esi¬ 
stono altri codici che aiutano a 
distinguere. 

Per gli psicologi della Flp 
sembra di no... 

Non sopporto il puro omaggio 
al principio di realtà. Le cosid¬ 
dette finzioni si avviano a esse¬ 
re gran parte della vita reale. 
Non mi dispiacerebbe vivere in 
un mondo in cui, invece di uc¬ 
cidere qualcuno per strada, si 
potesse sfidarlo in una batta¬ 
glia mentale: tre minuti di vio¬ 
lenza virtuale per scaricare lo 
stress psichico c poi ti senti 
meglio. Lo stesso discorso vale 
per lo sport. Non ho simpatia 
per le tifoserie esasperale, ma 
gli ultrà rossoneri li preferisco 
d! gran lunga agii ultrà usta- 
scia. 

n concetto è chiaro e sugge¬ 
stivo. Resta 11 fatto che I si¬ 
gnori delia Flp propongono 
un codice di tutela psichica: 
. da D alla censura ti passo è 
francamente breve... 

Certo, il pericolo c'é, anche 
perché la Hp non ò un’asso¬ 
ciazione cattolica che si rivol¬ 
ge ai suoi affiliati. Ma, d'altro 
canto, sogno una società che 
possa permettersi di sprecare 
risorse economiche e mentali 
nella discussione di fatti spel- 


tacolar-estetici come questi. 
Non rimuovo la situazione, sa¬ 
rebbe bello arrivare ad una 
nuova iconoclastia. 

Eppure qualcosa non la con¬ 
vince... 

Ho la sensazione che si sia 
preso un motivo psico-tera¬ 
peutico per lame un avveni¬ 
mento giornalistico da sbattere 
in prima pagina. Il clima, del 
resto, lo consente: sento nell'a¬ 
ria una ventala di reazione ul¬ 
traperbenista. Contro le paro¬ 
lacce, contro certi film sgrade¬ 
voli. contro Blob... 

Già, «Blob». Avrà letto le 
stroncature del vari Marti- 
nazzoll, Frajese, Uncetto... 
Dicono che sia immorale. E si¬ 
curamente ò facile definirlo ta¬ 
le, più di altre trasmissioni, vi¬ 
sta la collocazione nei palinse¬ 
sti, all'ora di cena. Ma sono 
forse morali i giornali in cui lo 
scrivono? Sono morali il Tgl, il 
Tg2 e il Tg3? Preferisco, allora, 
le posizioni apocalittiche, 
quelle che teorizzano che fa 
schifo-tutta la tv. Certo che la 
- televisione è ossessiva: lo era 
la tv di Bemabci. lo è Frizzi. 

Non vorrà dire che «Scom¬ 
mettiamo che?» crea mostri 
al pari di «Cape Feai»? 

Ma no, però potrebbe essere 
definita nociva. Come Blob, 
L'Istruttoria, Magalli, Babele, 
Chiambrctti. Pericolosissimo, 


perché spinge tutti a lare Patio- 
re... 

Non sarà lei l’ossessivo? 

Può darsi. Infatti continuo a 
credere che la tv sia ossessiva 
in sé e che funzioni solo in 
quanto ossessiva. La tv è il tem¬ 
po: se uno vuole morire non 
deve far altro che guardarla, è 
peggio che affacciarsi alla fine¬ 
stra del salotto e vedere per 
tutta la vita sempre lo stesso 
panorama. Adesso, poi. col 
duopolio Rai-Berluscom... 

Ma perché la De ce l’ha tanto 
con voi? 

Perche, (orse senza volerlo, 
l'abbiamo costretta a rispec¬ 
chiarsi in una sostanza blob- 
bosa che é la stessa della De. 
Se Martinazzoli vorrà uscire 
dall'impasse del suo partito 
dovrà «sblobbizarlo». È vero, 
Blob ha molti disivelli, mette 
in causa codici che si ritengo¬ 
no adulti, può risultare intolle¬ 
rabile quando piazza il sorriso 
di una «signorina buonasera» 
prima dei cadaveri iugoslavi, 
ma non é più pericoloso e 
spinto di certa pubblicità che 
circola a quell'ora. 

Farete mal una puntata di 
«Blob» sui foruncoli di Marti- 
nazzoll? 

Potremmo pensarci su Del re¬ 
sto, ne abbiamo già latta una 
sui nei di Vespa, 


Robert De Niro 
In una scena di «Cape Fear» 
di Martin Scorsese. 
A destra, 
Juliette Greco in una scena 
delio sceneggiato televisivo 
«Beltagor, il fantasma del Louvre» 


Chi ha paura di Belfagor? 
Quelle serate da brivido 
col fantasma del Louvre 



Qui accanto una scena 
del film «Zombi» 

A sinistra un'immagine 
di «Sorgo Rosso», 
di Zhang Yimou 
Sotto, Enrico Ghezzi 
autore, insieme a Marco Giusti, 
di «Blob» 

S'inasprisce la polemica 
sulle accuse degli psicologi 
ai film troppo violenti 
Enrico Ghezzi dice la sua: 
«Rispetto certe posizioni 
ma niente liste nere» 

E lancia una provocazione 


Vero, anzi falso 
Si litiga sul cinema 
che guasta i sogni 


ME ROMA. Gli psicologi del¬ 
la Fip hanno torto. No, fan¬ 
no bene a metterei)cinema 
violento alla sbarra. È un at¬ 
tacco alla libertà di espres¬ 
sione artistica. No ( ♦' uria 
preoccupazione ragionevo¬ 
le nell'era del video-permis¬ 
sivismo. Dibattito accesso 
sul j'accuse al cinema »che 
genera mostri» lanciato l’al-, 
tro ieri dal presidente delta 
Federazione Vera Slcpoi c 
ripreso in prima pagina dal- 
VUnità e dal Comere della 
Sera. ,/•’ 

•È desolante che alla vigi¬ 
lia deTXXI secolo ci siano in¬ 
dividui e gruppi disposti a si¬ 
mili aberrazioni. Penso 
preoccupato ai clienti di 
questi psicologi, che mi fan¬ 
no non mpno paura dei mo¬ 
stri in libertà», ha scritto il 
critico Tullio Kezich. Ieri po¬ 
meriggio la risposta della 
Slepoj, accusata di confe¬ 
zionare delle vere e proprie 
liste di proscrizione. «L'este¬ 
tismo dell’arte per l'arte, del 
beau geste, di cui é sommo 
interprete Kezich, non è che 
una tnstc, patetica e ramma- 
ncante conferma di come 
certi intellettuali old stvle 
non abbiamo nulla da diré e 
siano distanti anni luce dai 
problemi reali della società, 
dalle sue emergenze», teo¬ 
rizza la psicologa. E poi I ai- 
fondo: «Si antepongono gli 
interessi economici delle 
lobbies alla salute psichica 
dei cittadine. 

Per il critico televisivo e 
docente universitano Aldo 
Grasso «dare la colpa a 1 ci¬ 
nema mi sembra di per sé ri¬ 
dicolo: sono molto più col¬ 
pevoli i genitori che lasciano 
soli i figli davanti alla televi¬ 
sione che i programmisti di 
certi film». E se la Federazio¬ 
ni psicologi, cavalcando il 
caso, propone di creare un 
comitato per la tutela del 


consumatore contro -l'uso 
immorale dei mezzi di co¬ 
municazione». il .regista 
Franco Zelfireili st spinge 
più ovanti nella crociata -Gli 
autori di questi lilm sono 
malati e dovrebbero essere 
internati. Non si tratta di film 
neorealisti, di denuncia del¬ 
le ingiustizie, qui siamo nel¬ 
l'invenzione del Male, inco¬ 
sciente e irresponsabile» Un 
esempio 9 «Credo che tutte le¬ 
sene di film aperte dal l’adri 
no siano state un tortissimo 
incentivo alla cnminalita 
maliosa». 

Più raffinato il distiguo tra 
pornografia e violenza che 
opera monsignor Sorgi- -l-a 
pornografia, pur essendo 
condannabile, può alterare 
comportamenti che pero 
non vanno oltre la sfera indi¬ 
viduale. La violenza, invece 
provoca alterazioni al com¬ 
portamento aventi, spesso, 
gravi conseguenze sociali» 

Chi non vuol sentir parlare 
di censura é il regista Gillo 
Ponlecorvo, anche se i) cu¬ 
ratore della Mostra di Vene¬ 
zia invita cineasti e produt¬ 
tori a un maggior autocon 
trollo. -ilo l’impressione 
che, cosi comò chi mangia i 
cibi speziati tende ad au 
ritentare la quantità giorno 
dopo giorno, cosi accada 
per il cinema ad un certo 
punto i palati troppo brucia¬ 
ti rifiuteranno qualsiasi tipo 
di emozione». 

-Bisogna certo proteggere j 
la gente, ma con altrettanta 
determinazione bisogna 
proteggere la libertà d'e¬ 
spressione, trovare il modo 
di far convivere le due cose-, 
sintetizza Ugo Gregorctti ri¬ 
cordando come «questa 
nuova testimonianza scien¬ 
tifica» illumini di una luce di¬ 
versa una questione spesso 
posta da censon ideologici, 
fondamentalmente di area 
cattolica i 1 Mi An 


È stata per tutti una sorpresa. Accanto ai film violenti 
e contemporanei «generatori di mostri», messi al 
bando dalla Federazione italiana degli psicologi c’è 
anche il mìtico Belfagor. Sì, proprio il fantasma del 
Louvre che in forma di sceneggiato (di Claude Bar- 
ma) e con le sembianze di Juliette Gréco ha agitato 
sogni e sonni di più di una generazione. A partire da 
un lontano mercoledì sera del 1965. 


SANDRO ONOFRI 


■ ROMA Andrea Bcllegarde 
si era nascosto di notte nel mu¬ 
seo del Louvre Aveva atteso 
con pazienza di poter vedere il 
fantasma di cut tutta Parigi par- 
fava. Quello stesso fantasma 
cui si addebitava la morte del 
povero custode-capo del mu¬ 
seo, Sabourel, trovato ucciso 
rrustenosamente m uno degli 
mmensi corridoi. Cerano po¬ 
chi indizi, per la verità, giusto 


alcune scalfitture sullo zoccolo 
di un’antica statua raffigurante 
Belfagor, un’antica divinità 
Caldea. Per il resto solo la testi¬ 
monianza di un custode, che 
poteva anche avere vaneggia¬ 
to, o bevuto troppo. E quella 
morte orribile, oscura. Ma An¬ 
drea curioso come un topo, 
era r* scito a sottrarsi ai con¬ 
trolli della polizia c a farsi chiu¬ 
dere nel museo. Insieme a lui 


c’era una ragazza, Colette, fi¬ 
glia propno del commissario 
Menardier 

Aspettano, tesi, emozionati 
Ma non sembra accadere 
niente Quando finalmente, 
verso mezzanotte, compare un 
bambino che a quell’ora della 
notte, da solo, armeggia pro¬ 
prio vicino alla statua. É vicino 
a lui c’ò Belfagor, con la sua 
faccia quadrata, i capelli tutti 
indietro a mostrare una fronte 
inquietante, troppo larga, e 
due occhi enormi, dentro i 
quali ci si può solo perdere per 
un istinto di diabolica attrazio¬ 
ne 

Andrea si avvicina, silenzio¬ 
samente, ma Belfagor lo «scor¬ 
ge e con brutale violenza, con 
una forza inaudita, lo atterra. Il 
giovane sembra perso, ma 
proprio in quel momento in¬ 
terviene Menardier, appostato 


poco lontano, che lo salva 
Nella colluttazione però il fan¬ 
tasma, cosi misteriosamente 
come é apparso, misteriosa* 
mente scompare. Lo cercano 
in tutte le parti del museo, ma 
niente. Fu propno a questo 
punto che fin! la pnma puntata 
di Belfagor, il fantasma del 
Louvre 

Era il 15 giugno 1965, un 
mercoledì sera In quel perioo- 
do non ò che la Rai mandasse 
in onda dei programmi parti¬ 
colarmente avvincenti. Era una 
televisione ancora legata a miti 
tranquilli, storie popolari di 
buoni sentimenti c lacrimevoli 
amori, quando non erano tor¬ 
mentosi anche se seguitissimi 
quiz. Belfagor invece appicci¬ 
cò per sei puntate le famiglie 
d’Italia (le prime quattro pun¬ 
tate furono trasmesse sul se¬ 
condo canale, con una media 


d’ascolto di 5 milioni e 400mi- 
la, le rimanenti due sul canale 
nazionale, con un ascolto di 
oltre dodici milioni) - dopo 
averlo fatto con quelle francesi 
- a quella storia strana, sempre 
in bilico fra l’horror fantastico 
e il giallo Nessuno, fino all’ul¬ 
tima puntata, riuscì a capire se 
dietro la vicenda del fantasma 
del Louvre c’cra veramente 
qualcosa di demoniaco, o se il 
tutto era una trovata di crimi¬ 
nali, diabolici si, ma in carne e 
ossa. 

E probabilmente propno 
questa ambiguità fu la chiave 
del successo. La paura nasce 
quando non si riesce a capire 
la causa di un fenomeno. E il 
pubblico, non c’era dubbio, 
era inchiodato alle sedie, ogni 
mercoledì e giovedì sera, pro¬ 
prio dalla paura. La gente ha 
bisogno di avere paura, e Bcl- 


fagor gliene forniva a ritmi in¬ 
calzanti. Chi era il miliardano 
Williams, ambiguo personag¬ 
gio dai modi troppo simpatici 7 
E quella anziana signora, lady 
Hodwin, una donna stravagan¬ 
te che amava circondarsi di 
vecchi grammofoni, e che mo¬ 
strava di sapere molto, forse 
troppo, riguardo al fantasma 7 
E perché tutte quelle pressioni 
sul comm issano e su Andrea 
affinché lasciassero perdere le 
loro ricerche? E poi c’ò questa 
strana ragazza, Luciana Borei 
(una stupenda Juliette Gréco, 
che interpretava ben tre parti), 
che sembra comportarsi ami¬ 
chevolmente con Andrea e 
con Colette ma al momento 
buono, quando si tratta di dare 
qualche informazione iompor- 
tante, si tira indietro. «Lasci in 
pace Belfagor*, ripete anche 
lei. «Lo lasci m pace, per il be¬ 
ne di tutti» 


Una delle puntate più emo¬ 
zionanti fu la terza, quando 
Andrea torna nel museo, scova 
un passaggio segreto che con¬ 
duce negli antichi sotterranei c 
trova Williams con il fantasma 
sdraiato accanti a lui su una ta¬ 
vola. Il fantasma piano piano 
prende vita e riceve l’ordine 
dall’uomo di andare a cercare 
un tesoro nascosto nel museo 
Andrea resta nel museo, c da 
quel momento non si sa più 
nulla di lui, inghiottito dal mi¬ 
stero. Fu a questo punto che in 
Francia un’équipe di psicologi 
condusse uno studio su un 
gruppo di bambini delle scuo¬ 
le elementari, e scoprì che 
molti di loro si rifiutavano di di¬ 
segnarlo. Questa era la prova 
di uno shock profondo che 
giustificava gli attacchi al film. 
E da quel momento gli attacchi 
ci furono, fino all’ultima punta¬ 
ta 


L’ambiguità fra sovrannatu¬ 
rale e terreno, fra diabolico e 
umano durò fino all’ultima 
puntata. Solo alla (me st sciol¬ 
se {'intrigo. E la soluzione fu un 
ultenorc alimento per il fuoco 
della paura. Belfagor non era 
un fantasma, no Era Luciana, 
che Williams drogava e usava 
sotto ipnosi per scovare un 
frammento del metano di Pa¬ 
racelso che possiede tutte le 
proprietà, da quelle dell’oro a 
quella del radio Un fatto uma¬ 
no, terreno, di volgare ricerca 
della ricchezza. Ma di un'uma¬ 
nità sotterranea, nascosta, più 
spaventosa del sovrannatura¬ 
le. perché ugualmente incon¬ 
trollabile Luciana non sapeva 
di essere Belfagor, si trasforma¬ 
va E questo metteva ancora 
più paura. Era di nuovo l'orri¬ 
bile incubo del dottor Jeckyll e 
Mister tilde che si affacciava, 
quel qualcosa di < m non si 


può negare l’esistenza, come 
per un fantasma, perché e’é 
ma non si sa quando e come 
può impadronirsi di noi. Lucia¬ 
na suggestionata da Williams 
si getta dall'alto ili un fabbm a 
to m cui pure aveva cercato si¬ 
curezza Non c'O protezione 11 
fantasma sareblx? stato bana¬ 
le, perché i fantasmi non esi 
stono Ma la schiavitù vera di 
Luciana, e la malignità autenti¬ 
ca di Williams erano i fantasmi 
rimasti olite il suicidio della ra¬ 
gazza, indistruttibili, presenti 
m quegli ori hi < he tutti, per sei 
settimane, avevano ammirato, 
con un senso di attrazione dif¬ 
ficile da capire r da governare 
Bi‘!fagor fu replicato dalla Rai 
nel 1966, nel '69. nel 75 e, infi¬ 
ne, su Raitre nel 1988 Più che 
in I rancia dose le tepln he fli¬ 
rtino soltanto due E dove do 
I>o ogni replit a m v alenò la 
poloni» <i 
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. 7. Spettacoli . 

«Domenica In» nel segno della polemica contro il leghismo 
Per 27 pomeriggi, presentati da Cutugno e Alba Panetti 
artisti del Nord si «scontreranno» contro colleghi del Sud 
«Ma a venir fuori saranno le affinità del Bel Paese» 
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l\i iV \ Il [>(Kit roso ire hi 
e k i »l* M Istituì» 1 1 ik t di»-t usto 
disto U imm 1141111 di oltre 70 
anni dalla nostra stori 1 a dalla 
nostra sita »l igl anni Variti ad 
»jggi s.ir 1 fin limante ucassi 
bili l tudi I ut 1 hi dot linieri 
tiri infitti s iranno tr issanti in 
sul* ih issi t f » ordinati m col 
lai'* 1 imssi in sondila Marne 
go/i s[>at ia ! zz iti o [ht corri 
sp< nd* 11 / 1 Non ò un opera 
/ioni 1 o linieri. ile mi un 
contributo »'] » lonosten/a e 
ali 1 1 unsi r\ a/ioni dii nostro 
partimmo iiilturile per un 
m iquu hit pri 1 is Co u ri a Ko 
m 1 11 pr* sulenti dell Istituto 
luu (incappi Sangiorgi 1 he 
ha pr« si nto’o «dia stampa il Vi 
ih mini) lm t insti mi 1 oml u 
ci presiti» ut» da'l ante Diego 
(rullo i il suo din (torà genera I 
la IV ppa \th uà I r 1 1 primi ti 
Cult tu distribu/iotu 11 sono 
venture 1 issatte ( 2 1 r 500 lire 
I un w eh» lomponqopno 
un \ntntnqia drilli fiutimi ita 
Itami Mtri si 1 titoli sono dadi 
cati ilio Stori t ili I nostro p te 
sa tra si ou up ilio direttameli 
t» d uni in 1 r spott.wimente 
d / iv Uni HI isatti e de! mito 
d ( irnt ittu I ultimo dei prò 
blerm soi 1 ili li ya'i alle tossico 
dipen» lenze ( n litro prò 
gr itimi 1 di IL* durata di tre 
or» t stato risili//ito (con la 
coll ibor i/ioiu di Kaiuno) per 
ricordare il 1 «mi Ilo Vaticano 
1 < mvix iti > tri 1 ’ «inni fu da uro 
i. 1 m WIII Il tagl u delle un 
m igtni si mnuni la piu spetta 
lolita li c|u« Ilo tradi/ional 
multi lue umaiitfiristico che 
ispirila U vegetili reah//a/io 
ni di 11 lice pur rimanendo pri 
\ t di inampol i/iom ideologi 
1 tu» o comi ri lalo I opara/io 
ne pur r** ili// t* 1 m 1 isi ò 
s*u 1 tutt iltr 1 tu ! 11 ili *\\en 
do rii tm»s(o imi inzitut'o la tc 
visioni 1 h suiti ali interno 
d» l 1 1 norma p itrimonio di m 1 
t» ri ni filmati di .1 Istituto I lice 
una mu cassisa tri Invi t/iunc 1 
» nt ilog izhhi» infine I mfor 
uiati//a/ioni di tutti l» mima 
gnu 1 tic» re tuli r 1 pili «tg» voli al 
t r < ru » re tu 



Mi ROMA Boss* chiama e ld 
Rat risponde Non 0 bastato il 
dibattito innescato da Rcn/o 
Arbore e dal suo Cantanapoh 
Internazionale, interpretato da 
molti come un inno all unità 
d Italia o moqlio all universa 
lità della cultura del £>ud, par* 
tenopea in particolare Non ci 
si ferma agli inviti espliciti di 
Pippo Bau do e del suo Partita 
doppia Adesso I unità na /10 
naie si fa contro 1 proclami di 
Umberto Bossi e le sue dichia 
razione d affetto al cavalier 
Berlusconi (ritenuto «piu im 
parziale della Rai ) dalla pia 
tea televisiva piu popolare e 
piu interclassista quella di Do 
menno hi 

La nuova edizione del po 
meriggio festivo di Raiuno co 
nuncia da domenica 25 alle 
11 in diretta dallo studio due 
del centro di produzione di 
Napoli Una Napoli ospitale 
eli*» farà si che si fronteggino 
lealmente e allo scopo di rive 
lare pm le affinità c he 1 contru 
sti due squadro di concernenti 
provonien'i manco a dirlo I u 
ria dal Nord I altra dal bud del 
la penisola l n gioco e basta 
«anzi un varietà» come tengo 
no a precisare 1 due condutto 
n Alba l’inetti e 'foto Cutu 


gno designati dopo mesi di tri 
certezze (e voci piu o meno 
incontrollate) Canzoni recito 
e gag I un contro 1 altre armate 
K prove di abilità quiz di e uUn 
ra generale che ruotano mtor 
no al quesito Conosci lItalia* 
uoO la sua geografia la sua 
tradizione la sua cultura lutto 
qui 9 

Almeno nella mente di l ge> 
Gregoretti che» firma l'esti del 
programma 1 insieme con 
Giorgio Calabresi Koberto 
Gandus Mario l) Anne n e* il re» 
Rista Riccardo Donna) I idea 
eli un programma contro la U» 
ga e contro 1 Itali 1 disumi 1 non 
C certamente perugnn 1 «lo so 
no nato nel W - ha die hiara 
lo ieri mattina serafico m ckc a 
sione della presentazione alla 
stampa di Domenica hi ~ t ho 
studiato su sussidiari che era 
no un esaltazione 'limito 
d Italia c* del Risorgtmc nto In 
più ho avuto un nonno g irib il 
cimo Per me I unita d Itali.» e 
come» la pianta dei miei piedi 
non potrei immaginarne I me 
sistenza* Ma lo scontro sep 
pure nella finzione, tra gente 
de»! Nord c* gente» de) .Sud ( altre 
due squadre si affronteranno 
fuori dallo studio sotto la gin 
da di Jocelvn) non rischia di 


La Rat salverà l'unità d'Italia 9 II proposito, benché 
paradossale, è fermamente perseguito dai dirigenti 
della tv pubblica Dopo Arbore e Baudo scende in 
campo la nuova Domenica In condotta da Alba Pa¬ 
netti e Toto Cutugno e ideata da Ugo Gregoretti 
Ventisette pomeriggi di giochi aU'insegna della gara 
tra artisti del Nord e altri del Sud Alle 14 su Ramno 
Ma a venir fuori saranno soprattutto le affinità 


Jocelyn 
Alba Panetti 
e Toto 
Cutugno 
Da domenica 
condurranno 
la nuova 
««Domenica in»» 


Lo sponsor? È l’Italia unita 


aizzare» a sua volta s» uh chi ai. 
tagoimsmi’ No Noi facciamo 
una tiasmissionc» che» vuoi» 
mettere in luce le profonde af 
finita c ctllurali esistenti tra le 
vari»» parti dell » penisola l n.t 
rivalutazione del he l Pies»» noi 
suo insiemi Se» qmlcuno se 
n< avrà a mal» peggio pe lui 
Dichiarati gli mU liti non r» 
sta che aspetare come andrà 
finire, scommetti re sul s» pre 
vurramnno le sdr immalizzii 
zumi o si si attizzeranno mio 
u polemiche Ognuna delle 
27 puntale affronterà un tema 
spi c itici; Si » ornine ut domem 
ca con il parlare di soldi (il 


Giornalista sportivo Luigi Nec 
»u porterà simboli» amenti. >n 
studio I . 11 » asso di Napoli K»> 
ma) per pr»/seguire poi con 
«litri irgomc liti coinè la g» lo 
su» il sesso il gio» o Alba l\i 
rii'tti c api* mi ra la squadra del 
Nord Ua'ia I otoCulugm > quel 
la dii meridione (’iase una 
squ idra sarà composta da tre 
adisti c he si esibiranno 1 iasc u 
no ih Ila propria spec udita 1 1 » 
lespi’tl itori voterai»!)») tele foni 
» amente < c ias» uno de 1 dm 
gruppi awa un (/spiti illustre «i 
soslenc rio A % c/t ire le due pi t 
(ormami c » «mille un «gmp 
po d ascolto» presieduto dallo 


stesse» (ai-gore tu » composto 
da sei personaggi noti «il gran 
de* pubblico 

I e ite <• di lavorare con ( utij 
gno »• la I '«iri< ili ( «il mio presti 
gio tr.i 1 'ci me 1 e» 1 c oristi della 
Hotieme 1 he sto alle stendo a 
Ionno 1 enormemente ere 
m aito ejlj melo si e' eliffusa la 
notizia ) .» (/regoretti non 

shigge il rischio di un progr.i 
ma ie>s, congegnate» Ma non 
se ir* spaventa «Sono consa 
pe*vole de ! fritte; che un.» Do 
menno in del ge nere possa ri 
solve rsi in un ine ide lite» di pe»r 
corse» ma questo non mi e s 
se (librato un motivo sufflè lente 


per rinunciare perche 0 giusto 
correre dei risei 11 sporcarsi le 
111.1111 non limitarsi ad accu 
s.irc 1 il degrado delia tolevisio 
ne* Sire 1 felice se tutti riuscissi 
ino .1 fare» qualcosa di piu civile 
senza per questo perdere spet 
taton» 

Messa ! opinione di Brando 
Giordani responsabile della 
struttura che produce 1 ! prò 
grama Anche hn punta su un 
risultate» «clic non finisca nella 
el.scarica del immondizia stra 
colina d) trasmissioni teJevjs» 
ve- Perciò dice h«i intrapreso 
una strada diversa .ili insegna 
«del gusto e dell intelligenza» 


CAMPUS: DOTTORE IN., f Padre li JO 1 \ Diversità oggi 
si parla di c osti e di servizi l.a guida ragionata «Pia v » Ita 1 
della facoltà universitaria e delle scuole parami.versta j 
rie realiz/ta dal Use ospita in studio Franca I isicaro di j 
rettnee amministrativa dell ateneo di formo 1 

FORUM ( Canale 5 14 45) Ruota intorno a un 1 nchiesta eli 
bonifica di terreno il caso sottoposto oggi al giudice San | 
te 1 ichcn ITotagorusta il signor Nello bonetti r ropneta 1 
nodi una casa con giardino che confina con un teneri* > 
incolto e abbandonato utilizzato conte discarica abusi 
va c» la cut presenza attira nella zona insetti e ratti [ 

QUESTO È AMORE (Rclequattro 20 >0) Solite coppie e 
soliti giochmi nei salotto di Lue «» Barbareschi e Antonella { 
Fila Questa volta 1 e|iMttro concorrenti sono «elle prese 1 
eon una sfida che sedo madre natura può rendere seni ( 
pile e imitare niente meno che Rolx*rt Rodfnrd & B«.rbra 1 
Streisand e* KabirBedi & Carole Andre « 

AFFARI DI FAMIGLIA. ( Canale » 20 10) Ani ora Sant I 1 
che* ri giudico domestico che deve sentenziare su un.i lite j 
tra fratelli alle prese con 1 profitti di un lavoro comune | 
Segue il caso di un pendolare Uie sfratta 1 ! coglijte» « he | 
vive «» casa su.» jx»r il weck end e quello d. un gruppo di j 
vicini indesiderati perche appassionali di magia 
SCENF. DA UN MATRIMONIO (Canale 7 22 JO) Appun I 
tamentocon Davide Mengace 1 a Kipalunosani un paesi | 
no di tremila abitanti in provincia di Canipouasso De 
coppia di oggi ò composta da Adolfo 25 anni proprietà 1 
no c on 1 genitori di un mobilificio della zona e Frane » 2 > 
«inni parruc'hiera I 

SPAZIO S (Canale 5 22 iO) Si e ornine la con un report »gc* 
sugli sviluppi della cace m «ili assassino di Mmone Alle | 
gretti dopo I arri sto di s *e Lino Spilotros e 1 dubbi su' su.) | 
reale nioi o m 11 m e isione de) bambino 11 se»'JimaijjJe (j«»J j 
I‘g r > propone quindi un inchiesta sullo scandalo delle I 
tangenti di Reggio Calabria con un iute rvis\i all ex seni » I 
co detiKKristiano Agatino Lic andrò Chiude» il program ] 
ma una c omspondenza di Minine» l>>mbe»zzi ei.ill e*\ lu . 
goslavia \ avrei* morire a Sataji <0 
TG2 DOSSIER 1 Manine 22 IO ) I re ut anni f«i il monde» si ri 
trovò all improvviso sull orlodeMa guerra atomic.i 1 l rss I 
installava a ( uba una serie» di missili balistic 1 tra K< r 11 *■ 
dv c* Knisc lev si svolse una trattativa drammatica e segre 
tissima Franco Catucci ha ricostruite» quei drammatici 
giorni per il settimanale « lei 1 g2 a c ur.i di Paoio Meucc 1 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale ",21/ Consuet,» 
passerella di ospiti da Costanzo e» Br*uardi (ìggi ci som» 
Giovanni Casina direttore* della foderozit nn na/ion ilo 
dei C.ivalieri del lavoro Cnstinoa Vezzana un<i tossi» o 
dipendente m cerca di una struttura pubblica dove pe»ter 
portare «» te ninne» l.i propria gravidanza Piu «leggere » le» 
presenze del cantautori* brasiliano lo.io Bosco del c 1 
b.irettist.» Mario /liceo di Silvano Agosti e de ! 1 alt rie.» 
Doris Duranti 

( foni Del’a s 1 ile i 
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SCEGLI IL TUO FILM 


| 6.50JJNO MATTINA _ 

7-8-0-10 TELEGIORNALE UNO_ 

10.05 TG UNO EC ONOMIA _ 

10.15 MINO. Sceneggiato m 4 puntato 

J » parte _ 

1 11.00 TELEGIORNALE UNO_ 

11.05 MINO. 2 4 parte_ 

1 11.55 CHE TEMPO FA. _ 

12.00 SERVIZIO A DOMICILIÒ. Pre- 
aenNi G Maga'l Nell intervallo 

_ _allo 12 30 TG1__ 

13.30 TELEGIORNALE UNO_ 

13.55 TG UNO-3 MINUTI 01..._ 

14.00 PROVE E PROVINI A SCOM¬ 
METTIAMO CHE...? Spettacolo 
I 14.30 CRONACHE ITALIANE 
1 14.45 JOLANDA LA FIGLIA DELCOR- 
1 SARO NERO. Film d Mario Sol 

1 Siti co' May Britl__ _ 

| 16.30 GLI ANNI D'ORO _ 

! 17 55 OGGI AL PARLAMENTO__ 

| 18.00 TELEGIORNALE UNO_ 

18.10 MIOZIOBUCK. ’elehlm_ 

18.45 CI SIAMO!?! Vanota cor ~Gig 

SiDem _ 

20.00 TELEGIORNALE UNO__ 

20.25 CALCIO: NAPOLI-PARIS 

SAtNT GERMAIN. Coppa UHd _ 
22.20 TELEGIORNALE UNO • LINEA 
NOTTE 

22.45 ALFRED HITCHCOCK^Tpfemm 

23 30 GRANDI MOSTRE. Ribera_ 

0.05 TELEGIORNALE UNO - CHE 
TEMPOFA _ 

0 35 OGGI AL PARLAMENTO 
0.50 MERCOLEDÌ SPORT - SPECIA¬ 
LE COPPE EUROPEE 
1.15 APPUNTAMENTOALCIHEMA - 
1.25 MEZZANOTTE EJJINTORNI 
2.00 SCANNERS. t im ,1 Oivid Cro 

r ’^err, _ 

3.40 TELEGIORNALE UNO 
*4.00 MANCUSO F.8.I. J^oloMm __ 
4.50 DIVERTIMENTI 
5.35 OLGA E I SUOI FIGLI. 1* pun’ 


6.60 

VIDEOCOMIC 

7.00 

PICCOLE E GRANDI STORIE. 

Documentari cartoni telefilm 

9.40 

VERDISSIMO. Quotidiano di 
piante o tion Con Luca Sardella 

10.00 

IL MARITO. Film di Nanni Loy e 


Gunni Puccini 

11.25 

LASSIE. Telefilm 

11.50 

TG2FLASH 

11.55 

1 FATTI VOSTRI. Conduce A! 
berto Castagna 

13.00 

TQ2-ORE TREDICI 

13.30 

TQ 2 ECONOMIA - METEO 2 

13.45 

CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.50 

SEGRETI PER VOI. Telefilm 

14.00 

QUANDOSI AMA. 

14.25 

SANTA BARBARA. Sono tv 

15.15 

50.000 STERLINE PER TRADI¬ 
RE. Film di Basii Dearden 

17.00 

DA MILANO TQ2 

17.05 

DAL PARLAMENTO 

17.10 

RISTORANTE ITALIA. Con An 

toneilaCleric 

17.30 

CALCIO. Parma Boavista Noi- 
1 intervallo alle 10 20 TGS 
SPORTSERA 

10.55 

CALCIO. Roma-Grasshopper 
Coppa Uefa Nell intervallo alle 
19 45 Telegiornale 


20.55 E IO Mt GIOCO LA BAMBINA. 

Film di Walter Bernstem _ 


22.45 TG2 DOSSIER__ 

23.30 TG 2 NOTTE-METEO 2__ 

23.55 ALL'OMBRA DEL VESUVIO: IL 
RACCONTO DI NAPOLI. Un 
_ pr ogramma di Corrado Bcgunot 
'0.45 CHE STANGATA... RAGAZZI! 

__F^lm Regia di Ernst Hot oa uor _ 

2.10 TG2 - NOTTE__ _ 

3.55 CITTA DINOTTE_"_ 

5.2 OVIDEOCOMIC " 

5.45 LAPADRONCINA. li54*]_ 

6.20 VIDÉOCOMtC 


7.00 SA TN EWS___ 

_7.30_ OCGjIN EDICOL A, IER I IN TV_ 

7.45 PAG INE DI fg LEV IDEO _ 

11.35 D SE. Family AlbumU SA _ 

12XKJ OA MI LANO TP 3_ 

12.10 DSB. I l circo lo delie 1 ?_ 

13.30 DSE . D otlorp i n __ 

14.00 TELEGI ORNALI RE GIONALI 

1 4.10 T Q 3-PO MERIGGIO_ 

14.8» FIGA RO Q UA, FIOR O LA... 
15.15 DSE. La se ur»la si_a£g 1 orna_ 

15.45 TQS MISCHIA E METÀ_ 

16.05 TQS D I MANO IN MANO__ 

16.2 5 PU GILATO . 'Jn meon 1 r_o_ 

17.00 GINNAS TICA ARTISTICA " 
17.20 T QS DERB Y_^_ 

17.30 IM OSTRI .~2Q anni d opo_ 

17.55 L'ISOLA DEGLI UCCELLI_ 

10.00 TELEGIORNA L E _ 

10.30 TELEGIOR NALI REO IONA LI_ 

10.45 BLÒ BCARTOON _" 

20.05 BLOB. PI TUTTO DJ Pfu ’ 

20.25 CARTOLINA. 0* A Barbalo _ 

20.30 CERCATE QUEL BAMBINO. 

Film Reqid di Karen Arthur Con 
M ercdd h Baxter Byrmey_ 

22.30 T03 VENTIPUE E TRENTA 

22 .45 M ILANO, ITALIA. Di_G_ t erner 
23.40 PE RRY MASON. Te lefilm 

0.30 T P3 NUOVO GIORNO_ 

0.55 F UORI ORARIO__ 

1.05 VOCI D'EUROPA. Film Roga di 
_Corso_Salao _ 

2.35 BLOB. Rephca___ 

2.50 CARTOLINA. Replica _ 

3.15 MILANO, ITALIA. Replic a_ 

74.05 ISOLE KAY^ _ __ 

4.35 TG3 NUOVO GIORNO_ 

4.55 VIDEOBOX __ 

5.20 SCHEGGE_ 

6.00 SATN EWS_ 

6.30 OGGI IN^EDICOLA, IERI IN TV 

6.45 SCHEGGE 


_6 l 30 PRIMA PAGINA. AHual IA_ 

8.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_ Vari età (replica) 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

_Telnlilm_ 

11.30 ORE 12. V arietà con Gerry Scotti 

1 13 -°° TQ5 POMERIGGIO_ 

13.25^ SQARBI QUOTIDIANI. Attua MA 
13.35 NON È LA RAI. VarieM con Pao 

_lo^Bonolis_ 

t 14.45 FORUM. Attualità non Rita Dalla 
ì_Chies a Santi Lic hen_ 

19.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Rav Seguirà allo 
1 b 45 T i amo partiamo ne 
16.00 BIM BUM BAM. Varietà per ra 
gazai cartoni e giochi 

10 00 O K IL PREZZ O feGIUSTO^ Quiz 
10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_Quiz c on MiKe Bon giorno 

2 0.00 T05 SERA _ 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

20.40 AFFARIO! FAMIG LIA. Attualità 
22.00 SCENE DA UN MATRIMONIO. 

_At tualità conD Mengace^ _ 

22.30 SPAZIO 5. Attualità ^on Enrico 

Mon tana_ 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del progr imma alle 
_«*4 00 Tg 5_ 

■R30 STRISCIA LA NOTIZIA __ 

2.00 TQ5 EDICOLA. Replica ogni ora 
tino allo 6 

2.30 TG5 DAL MONDO. Replica ogni 
ora Imo alle b 30 


! 6.30 RASSEGNA STAMPA_ 

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Carlom 

'e l elilm attualità _ 

0.15 BABYSI TTER. Telefilm _ 

0.45 SEQNi PARTICOLARI: GENIO. 
Tele! Un 

10.15 GENITORI IN BLUE JEANS. Te¬ 
lefilm 

10.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telcitlm 

U .45 LA DONNA BIONICA. JeleMm^ 

12.45 MAGNUM P.l. Telefilm_ 

13.45 CIAO CIAO. Varietà per rag azzi 

16.00 UNOM ANIA. V aneta_ 

16.05 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM¬ 
PE. To| <? »,im_ 

16.35 É PERICOLOSO SPORT. Vane 
tà_coiiGiobbeCovatta __ 

16.50 TWIN CU PS. Va r età__ 

17.25 AGLI ORDINI PAPÀ! Tolclilm_ 

17.55 LO DICI TU. _Attuatità_ 

18.00 MITICO. Variala con Lmus_ 

10.25 MACOYVEJL Jelpl'lm _ 

10.30 STUDIO APERTO _ 

1 0.40 KARAO KE. Var ietà_ 

20.10 STUDIÒ SPORT 

20.15 CALCIO: SLOVAN-MILAN. 

__ Coppa dni Campioni __ 

22.15 PAZZI DA LEGARE. Film di 
_Mark l estor Con John Cnndy _ 

0.15 STUDIO APERTO _ 

1.10 TUTTI POSSONO ARRICCHIRE 
TRANNE I POVERI. Film _ 

2.40 CIAK NEWS. Rubrica 

2.50 IL CAMPING DELLA PAURA. 

F Irti di P Weridkos_ 

4.20 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Teleli'm 

5.30 BABYSITTER. Telefilm 


6.55 TELESVEOUA. Allualila 

10,00 MAR C ELLINA . Telenovela _ 

10.30 INES, UNA SEGRETARIA D’A- 

MARE. Tele no vela _ 

11^0 A CASA NOSTRA. Varietà con 

Patrizia Rossetti ___ 

i 11.40 TO 4 FLASH _ 

12 .50 SEN TIE RI. Teleromanzo (1‘) 

1 3.30 T 04 - POMERIGGIO _ 

13.55 BUON POMERIGGIO. Varietà 

_ con Patrizi a Rosselli _ 

1 4.00 S ENTIERI. Teleromanzo (2*) 

14.25 MARIA. Te l enovela _ 

15.15 NATURALMENTE BELLA. A' 

_t u a li tà __ 

15.25 LA STORIA DI AMANDA. Tele 

__ n ovelo __ 

16.2 5 CELESTE. Telenovela _ 

17.00 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

17.30 T04 FLASH_ 

17.40 CERAVAMO TANTO AMATI. 

_ Attualità_ 

18.00 LA CENA É SER VITA. C uiz_ 

18^85 T0 4 SERA _ 

10.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Tele novela _ 

20.30 QUESTO t AMORE. Va rietà _ 

22.30 IO, TU E MAMMA’. Quiz con 

__ Corra do Tedeschi __ 

23.15 TG4-NOTTE_ 

23.30 DIECI PICCOLI INDIANI. Di 
George Pollock con Hugh 

_ 0 Orian Shirley Eat on_ 

1.35 SULLE STRADE DELLA CALI- 

FORNIA. Telefilm_ 

2.30 M ARCUSW ELBY. Tel elilm _ 
3.25 STRE GA PER AMO RE. Telefilm 

3.55 IO, IO, IO. .. E GLI A LT RI. Film 

5.30 MARCUS WELBY. Telefilm _ 

5.35 STREGA PER AMORE. TrMefiln 


(5)T^ia]g 

TElf A40NTtC4R10 


WÀ 


ODEOR 


iiimmlli 


TELE 


*] 


RADIO HI 


7.30 CBS NEWS__ 

8.30 BATMAN. T.Meldrr ___ 

9.00 In KINGSTONE: DOSSIER PAU- 

RA. * < 1*1 In 

10.00 TV DONNA MATTINO. Conduce 

_Carte Orb hi_ _ 

j 11.45 DORIS DAY SHOW, "e olilm_ 

| 12.15 A PRANZOCON WILMA 


13.00 TMC NEWS. Noi ziaro 
14.00 SACRO E PROFANO. Film di 
_ Jor 1 jkir j* , Con s- r in»», n.itra 

16.15 AMICI NOSTRI_ 

17.15 TV DONNA. U 'CvldU'ban __ 
10.30 TMC NEWS. No* z a» o_ 

19.55 LE FAVOLE DI AMICI MOSTRI 
20.00 MAGUY. N « f n 

1 20.35 AMANTI. Fin < R.rn ir, L inq 

_ l < I J,l 1 s. ,'M ) I 

! 22.30 MONDOCALCIO. tot lu., Co 


| IO OJ 

I 0.30 TMC NEWS - METEO _ 
] 0 50 IL PICCOLO LORD. r. ni 

I 2 45 CNN «M tti 


I 13.45 USA TO DAY. AMualHà_ 

j 14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

| Soap oper a con S M athis_ 

1 14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

_TA. Telenovela _ 

' 15.20 ROTOCALCO ROSA -N.w»_ 

1S.4SJLMERCAT0NE___ 

J 17.40 SETTE IN ALLEGRIA. Cdr-on 

1 _ ^ jnimal news ** telefilm_ 

| 19.00 LOVE AMERICAN STYLE. Fole 

J _film __ 

| 19.30 DIAMONDS^Teie'tlm_ 

20.30 LA BALLATA DI OREQORIO 

CORTEZ. F Im con Edward Ja 
mesOlmos JanmsGammon Re 
g ià d i Rob ert M Younq_ 

22.30 IO E MONNA LISA_ 

I 22.40 COLPO GROSSO STORY_ 

23.40 LA RAGAZZA IN VETRINA. 
Film con Lino Ventjra M Noe 

____ Regia di Lucano Emmer_ 

1.20 COLPO GROSSO STORY_ 

2.05 IL MERCATONE 


13.00 COLOR1NA. Telenovela _ 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI. 

15.30 INTRIGO INFERNALE. F Im con 

I auren F3ac ili Jac» K i ly 

16.15 L’AMORE. Film d, Roberto Ros 

_St'llmi _coo Anna Mago in> _ 

18.00 MARIANA. Telenov.li 
19.0O_N0TlZIARIREGIONALl71_ 

19.30 HE MAN. Ca'ton animati_ 

20.00 TANDT, lplr*lm 

20.30 LA SERA DELLA PRIMA. F Irn 

di Jonri Cissìvttts C<n G* n 1 
Rowlands Ben G i t z ti 1 __ 

23.15 NOTIZIARI REGIONALI 

23.30 IL GIORNO DELLA LOCUSTA. 
I *71 d John Scnh t nc,» r 



18.00 PASIONES. , offiwea _ 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 LA STRANA COPPIA. Te'elH» 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE¬ 
RA. Telefiln 

20.30 CAVALIERI SOLITARI: LA RI¬ 
BELLE DEL WEST, fi'm w. 

I sf#,rn _ 

i 22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 


12.00 STARLANDIA. Gì orti c.irfoonj 
e rubr che 

13.00 DESTINI. Serie tv 
13 30 ANNA ED IO. Telefilm rnn v 
. rirvnner 

| 14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
I 14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. Con M Alzinosi 
10.00 ANNAEDIO.Jelef.ini _ 

18.30 DESTINI. Senojy 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE " 

20.30 L'IMPERO DEL CRIMINE. Film 

0 » My'Oj Med* ey 

1 22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 



18.30 ONTHEAIR 

19.00 ROGER WATERS SPECIAL 

19.30 VM GIORNALE __ 

19.45 OLDIES _ 

20.30 MOKA CHOC LIGHT 
22.00 WANTED. Seconda p ir?, _ 

22.30 MOKA CHOC STRONG 

23.30 VM. GIORNALE 


Proor.immi corfiliruti 

I 

20.30 THE LIGHT HORSEMEN • AT- 1 
TACCO NEL DESERTO. Film d, 

S e on ncer ron John Blnkr 1 
| 22.30 SOGNI. F Im Hi A»ira Kurnsawa l 
cor Ak 1 1 Ter io j 

| 0.30 DOPPIO TAGLIO. 1 Im 



1.00 LA CA' ’CA DEI 600. bnul Mi 
eh H 1 ( jMiz con Olivia le Havi 
ind 1 rro» F lynn 
Hi n a 1 »gn 1 e re 



71.15 BIANCA VIDAL I < li nnvt’l i 


22.00 L’IDOLO. VM 1 w li 
22.30 TGA NOTTE 


RAOIOG(ORNALI GR1 6 7,6,10.12. 
13. 14 15. 17. 19. 21, 23 GR2 6 30. 
7 30, 8 30, 9 30 11 30, 12 30. 13 30: 

15 30. 16 30, 17 30. 18 30, 19 30: 

22 35 GR3 6 45.11 45.13 45,5 45. 
18 45. 20 45 23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 bG 9 56 1 ' ^7 12 56 14 5 7 16 5/ 

8 36 20 57 22 57 9 Radio anch 10 92 

11 15 T'j lui 1 tigli gli altri 12 06 Ora 
-.«’sta 13 20 All«i 1 icorca dell italiano 
perduto 19 25 Audiobox 20 30 East 
West GoaM 23 09 l «i Vtelonala 

23 28 Notturno italiano 
RAOIODUE Onda verdt> b 27 / 26 
8 ?C 9 2/ 10 12 11 27 13 26 15 27 

16 27 1 / 27 18 27 19 26 22 27 8 46 
Francesca 9 49 Taglio di terza 10 31 
R«udue 3131 12 50 II stqnoi Bonalet 
lun 15 Siddharta 19 Calcio 22 19 
Programma par amentare 22 41 
Questa o quella 

RADIOTRE Ond«i verde 6 42 8 4? 
114? 18 4? 7 30 Pnma pagina 10 30 
l Inferno d Danio 12 Operatestival 
14 05 Concerti Doc 16 00 I quaderni 
di Palomar 19 45 Scalcia sonora 
23 35 II racconto della sera 
RADIOVERDERAI Musica notizie e 
mform.i/ioni sul tr iffico in da Me 

12 AO «ilio 71 


10.00 IL MARITO 

Rogla di Nanni Loy e Gianni Puccini, con Alberto Sor- 
di. Luigi Tosi, Carlo Ninchl Italia (1958) 90 minuti in 

piena commedia «ili italiana {quella misurata e gusto¬ 
sa dei tardi anni Cinquanta) le avventure di ur im* 
prenditoro in gravo crisi finanziaria che vedo in peri 
colo anche il proprio matrimonio per colpa di una suo 
cera avara e petulante 
RAIDUE 


14.45 JOLANDA, LA FIGLIA DEL CORSARO NERO 

Regia di Mario Soldati, con May Brlft, Marc Lawrence, 
Renato Salvatori Italia ( 1952) 90 minuti 

Si rivede la figlia del corsaro nero nella versione 
scritta e direna dallo scrittore Soldati Oriana di un 
padre ucciso da un pefido nobile la ragazza allevata 
da uno zingaro di buon cuore decide di ricorrere «ila 
vendetta 
RAIUNO 


20.30 LA SERA DELLA PRIMA 

Regia di John Cassavetes. con Gena Rowlands, Ben 
Gazzara, John Cassavotes Usa (1977) 120 minuti 

Crisi e resurrezione di un attrice di teatro non p>u gio 
vririe che si trova ad affrontar^ sulla scena un perso 
naggio che assomiglia molto alla sua condizione rea 
'c di donna atferrrwita ma poco disposta ad accettalo 
la vecchiaia e un insuccesso possibile Tutto precipita 
a causa della morte «ìccidentale di una giovane amrr 
ratrico Grande prova d attrice della Rowlands direi 
tadal maritoinunodoi suoi film piu ambiziosi 
ODEON TV 


20.55 E IO MI GIOCO LA BAMBINA 

Regie di Waltor Bernsteln, con Walter Matthau, Tony 
Curila, Sara Stlmson Usa (1980) 98 minuti. 

Corre l «anno 1934 o per i 1 povero allibratore Jones 
detto •Tristezza» c é poco di cui g*oire Tutto prcnpi 
la qu.mdo por un debito non pagalo si Irove costretto 
<i scarrozzare una bimbetta di sei anni affettuosa ma 
rompiscatole Scioglierà il ghiaccio che ò dentro di 
lui'/ C il remake di un attro tilm tratto dalla nove la di 
Damon Runyor, Little Miss Marhor a suo tempo in 
terpreta’o da Shirlev Tempie 
RAIDUE 


22.15 PAZZI DA LEGARE 

Regia di Mark Lester, con John Candy, Eugon Levy. 
Robert Loggia Usa (1986) 87 minuti 

Commedia fracassona nello stile di quelle che pren 
dono spunto (qui nel modo peqgiorc) dai tasti del Sa 
turdny Niqht Live Un pliztctto *» un avvocato di cause 
perse decidono insieme di cambiar mestiere E i resa 
una tiuenza da vigilantes cominciano a combinarne 
di tutti i coloi i 
ITALIA 1 


23.30 IL GIORNO DELLA LOCUSTA 

Regia di John Schleslnger, con Donald Suthorlond 
Karen Black, Burgoss Meredith Usa (1974) 100 minu¬ 
ti 

Un attrice di secondo piano »* conlesa tra ut giovane 
scenografo e un anziano prolessionis'a Ma » suoi 
« om porto menti scalenano Li delusione del pi imo e i.i 
pazzia de. secondo Ben remato » s una ^costruzione 
«irquto o spietata detto holivwood me ano Trenta 
Traro da jn boi rom jn 'o ot Nathanael Wes* 

ODEON TV 


1.05 VOCI D’EUROPA 

Regia di Corso Salanl, con Corso Solanl Monica Ra- 
metta Italia (1989) 76 minuti 

Tro cortometraggi che propongono tre »Jif'»*rnti ima n 
lo* uo simili) vicende di viaggio Ambientato rispetti 
vamente in Ungheria in Spatj i«i c in Gibilterra Un 
piccolo film di ntmostert» o di sil»*nzi roalizzato con 
pochi mezzi m i rivelato*» 1 di ut o dogli spunti miglior 
del cmeniii it.il »o piu n'rf'fi'o 
RAITRE 
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Claudio Lolli pubblica rantologia «Nove pezzi facili» 
un omaggio ai suoi ventanni da cantautore «impegnato» 
Vecchi e famosi brani, ma anche tre nuove composizioni 
«Non voglio più fare concerti, solo serate fra amici» 


Piazze, parole e musica 


Nove pezzi tacili e il titolo dell antologici con tui 
Claudio Lolli «celebra > i suoi \ent anni da cantauto¬ 
re, riannodando i fili di canzoni come Piazza, bella 
piazza, Michel alle riflessioni sul presente di brani 
nuovi come 'Don An V!en (da una poesia cii Gianni 
D'Elia) Vite artificiali i • Verrà la morte da un testo di 
Pavese «Non faro concerti - dice - ma credo nella 
necessità di ricominciare a lavorare sulla parola» 


ALBA SOLARO 



■■ ROMA Non* pezzi tulli 
una qua', citazione c mem ito 
pratica occhi ili c* una e hit irta 
m copertina per un album he 
riaffiora da una memoria e ina 
camera musicale lunga v 1 Vi 
anni Qu< Ila di Claudio l >!h 
poeta schivo bnlogaese he 
piu di altri ha dato voce e mi 
sica con album ioiiip Aspet 
lurido Godot Un uomo in crisi 
alle inquietudini della gen ra 
ziont* che scendeva in oi< zza 
negli anni Settanta Se unno ido 
poi di mantenere. col tuo ido 
musicale un rapporto oc co su; 
naie discre to lontano d i u 
strini e clamori Da sc»i mi i fa 
I insegnante ha se ritto un rc> 
manzo ( Giochi (indelt) c ora 
prepara una ravvolta di rac 
conti 

Il tuo ultimo album tinaie a 
quattro anni fa, poi, aporte 
le collaborazioni con Giteci- 
ui e Rii Stadio, ti sei mante¬ 
nuto In disparte. Ora queata 
antologia di brani vecchi e 
nuovi «cmbra voler riallac¬ 
ciare un discorso interrotto 
Non credo si poss t parlar • di 
antologia in senso tradizir na 
le Queste) disco A una sorta di 
riflessione sulla mia carne ri 
ma anche sul mudo di giurilo 
re le cose attraverso Li must a 
15 anni fa 7 anni la e ogni A 
una riflessioni su cosa i aie 
cesso cosa siamo distillati 
cosa potre blx‘ suv v eden 

Ma alcune delle «vecchie» 
canzoni non ti nel limitato a 
riproporle, le hai retaci»»’ 


Si perche c 0 una protone ita 
d< Ila lontananza vlu non po 
lev i **ssv rv tocv lU i e ima v v i 
nanza chv invece dove va esse 
ri nk tta il presente e urger u 
devi cantarlo vosi comi ti vie 
ni 

Il presente sono anche le 
piazze -'1 ien An Men% che è 
uno dei brani nuovi, -Piazza, 
bella piazza, Incubo numero 
zero- con I suoi versi, «disoc¬ 
cupate le strade dai sogni, 
sono Ingombranti, unitili, vi¬ 
vi»... 

? li che puoi vederi' il legarne 
tr i l< veci hit» e le nuove tati 
zom e tupirv thè non t A dif 
f« ri nza che si mio non he sui 
mo cambiati ed A naturale i hi 
sta i osi ma li pi izze no I e 
piazzi mondiali continuano 
k! essi ri funestate vi.ili aggre 
sivita eie! poti rt 

E le piazze Italiane che han¬ 
no ricominciato a farsi senti 
re, tra fischi, bulloni, conte 
stazioni? 

Cri do tlu sulle ios» chi si m 
no sm u donilo m qiu Me sitti 
m mi non bisogi. i tss< ri 
snob rna ni nummo pensare 
die in questo minio si possi 
tlavvi ro modifiiurt ! esistente 
Pi rcht alla firn questi sono 
modi limisi sete hi di dire ia 
propri » rabbi i l inveii t e Iji 
sonno vii un 1 ivoro piu serio v 
profondo vile ih smdit.ituV 
i p ertiti di li i sinistra trailizio 
mile sono m grado di fari Bi 
sognerebbe ere ire una spina 
<h r< ti f ita» dteomport ime iti 


di trasgressioni di deliri lingui* 
stiu di affetti ih parole che 
possano costruire un ipotesi 
diversa Quelli t he tirano ì bui 
Ioni magari nu sono anche 
smip »t 11 pero i bulloni fanno 
male corni dite giustamente 
Micia li Serra quinti <> meglio 
non tirarli perche cost opro 
liuti un rapporto aggressivo 
militale i he non costruirà mai 
inni i 

Coa’è che ti fa piu paura del¬ 
la situazione attuale? 

l.i Iugoslavia !l mio disag.o 
oggi A tinello t la st nsd/ione 
di trovarti a un passo dalli 
gm rra t iv ile e di non riuscire a 
t nutroll iri la situazione 


E un artista, un intellettuale, 
cosa può fare? 

Parlare l-avorare sulle parole 
Un mio amico filosofo ieri a 
Bologna parlava di «rilassa 
mento della muscolatura liscia 
dell Europa ecco noi dob 
bulino fare questo nel nostro 
piccolo Pertmi mi ricordo era 
ossessionato dall idea che u 
vogliono non le parole ina i 
fatti Non A vero 1 sono le parole 
che determinano la nostra vita 
Li parola significa quello che 
riesci ad elaborare del mondo 
ì fatti dovi» sono'’ Li psicanalisi 
si fa sulla parola I insegna 
mento si fa sulla parola gran 
parte dell arte si fa sulla paro 


la ed A 1 unica cosa che ci per 
mette di arrivare veramente 
dentro le cose 

Dici che bisogna parlare. 
Anche In tv? 

No, ha ragione Stefano Bcnm 
quando dice andrei volentieri 
m tv se mi facessero parlare 
per niezz ora del mio libro 
non due domande e via fan 
no bene quelli come lui come 
Gucuni come Paolo Conte 
cito m tv non u vanno, non 
hanno avuto bisogno di questa 
immagine virtuale per mante 
nere un rapporto con la socie 
tò con il pubblico reale 

Nel disco c’è anche una can¬ 
zone che tu hai ricavato da 


una poesia di Cesare Pave¬ 
se, -verrà la morte-. 

Questa poesia io 1 ho musicata 
a 19 anni per me era una spe¬ 
cie di culto rappresentava tut¬ 
te le inquietudini che avevo nei 
confronti del futuro Forse per 
leggerla giustamente bisogne¬ 
rebbe sostituire alla parola 
morte la parola amore o cam 
biamento ‘'succederò qualco 
Sii che cambierò la tua vita 
questo è quello che io sentivo 
a 19 anni questo A il senso con 
cui 1 avevo musicala da giova¬ 
ne ed è il senso con c ui I no ri 
proposta 

Che musica ascolti? 

Peter Gabriel desperados in 
namorati che vagano per I Eu 
ropa Poche cose Trovo che la 
musica oggi per voler arrivare 
piu in fretta abbia una quanti 
t<i di mediazione msopportabi 
le 

Farai del concerti? 

Niente concedi Voglio incon 
trarc la gente ma in piccoli 
gruppi gin di amici creare 
quella rete vii comportamenti 
che dicevo pnma smettere di 
essere aggressivi competitivi 
altrimenti conviene metter via 
le provviste perché tr ì quale he 
anno saremo m guerra col sud 
col nord con tutti 

A proposito di Leghe, anni 
fa scrivesti una canzone sul¬ 
la «vecchia, piccola borghe¬ 
sia» che potrebbe tornare at¬ 
tuale... 

Preferisco citare, se me* la ri 
cordo tutta una che ho appe 
na scritto b» intitola Canzone 
di bassa lena e fa così «Adesso 
che hanno costruito tutte que¬ 
ste macchine milioni di auto 
mobili, che sono parcheggiate 
in tutte le piazze di un Italia ri 
strutturata d ilio banche le 
grandi banche c he hanno cu 
pitalizzato i frutti della vendita 
di quelle macelline milioni di 
automobile adesso h rimun 
ciano al Sud^fc una canzone di 
bassa lega E una canzone c he 
fa pittò 



Primeteatro. «A piacer vostro» 

Nel paese 
dei travestimenti 


MARIA GRAZIA GREQORI 


■■ MILWO Nella foresta di 
Arde» di A piacer vostro foto 
me 11 pan ) di Shaki spi are 
dove la liberi » 0 di c asa dovi 
le donne si trave stono el i no 
muli e può succe etere e tu un 
ragazzo si st nlu attratta da un 
ragazzo (travestito) c una ra 
gazza da una ragazza (trivi 
stita i tutti v.mno e vengono m 
hbert.i \rden dunque e I as 
soluti) naturale c ilio stesso 
tempo I assoluta ambiguità 
un luogo dell anima il simbo 
lo di un v i iggio di i onoscc nza 
e c re se ita personale e he mette 
in conto ane Ih la possibilità 
dell infoile ita t’osi pe rlomono 


io ha viste» uno elei registi piu 
interessali’! della nuova gene 
razione \ inni Garetta aiutato 
e sostenuto dalla nuova i nitri 
gante traduzioni di Litote C’a 
prtolu Anzi per ai e intuire 
I e sseri A piai er nostro un u sto 
in i in realtà e fantasia si i nm 
bullono |\r trovire il proprio 
posto nel quadro della vita 
Gare Ila ijx>ti/z , pc scene so 
no di Antonio fiorentino) un 
universo fatto a quadri che si 
susseguono gli uni agli altr 
tutti racchiusi ni Ila loro comi 
cc e separati il i sottili e* traspa 
renti velari grigi E una scelti! 
registica c he ribadì se e i .otto 




i9ru 


» ?l ; «5 '‘U h 




Federica 

Toti 

in una scena 

dello 

spettacolo 
-A piacer 
vostro» 


linea il nostro esseri d< gl) 
spettatori sost inz idi mento 

estranei di qualcosa che avvio 
ne su quel palcoscenico fori* 
sta in grado all improvviso di 
animarsi Un palcoscenico i he 
A il centro di un mondo dove i 
personaggi sono uomini t 
donne sottolinea Jacques il fi 
losofo che entrano ed escono 
di scena I ulto il mondo 0 tea 
tro dunque in questo A piacer 
iKtstro secondo Gareila e il re 
gista spinge fino alle estreme 
c onseguenze il gioco del trave 
stimento facendo interpretare 
i due personaggi di Orlando e 
Rosa linda i giovani innamora 
1 1 a due gemeI le Marisii e Pjo 
la De Ila Pasqua Cosi facendo 
mette assai bene in rilievo uno 
dei grandi temi del teatro elisa 
bettiano il sogno dell crmafro 
dito del simile che cerca il si 
nule il suo doppio per rico 
striare un unita per fare di due 
uno Accanto a questo tema 
Garella ne mette in luce altri 
interni e un testo sostanziai 
mente «misterioso» dove si 
racconta di una fuga da una 
città governata da un usurpa 
toro, verso la liberta nel segre 
to della foresta il contrasto tra 
vecchi c giovan, tra vita di 
c ainpagna e vita di cittò il sen 
so dello spleen della malinco 
ma destinata a una fortun i 
clamorosa nella letteratura an 
grassone e qui incarnato nel 
personaggio ragionatore di 
Jacques (Marco Balbi) Gioca 
molto sulla giovinezza questo 
A piacer vostro in tempi in cui 
per i giovani attori gli spazi 
sembrano sempre più precari 
il i eatrodei Filodrammatic i ha 
il coraggio di mettere in piedi 
una < omp igmu quasi intera 
mente «under $0 Ovvio chi* lo 
spettacolo interpretato con 
grande ( ntusiasmo c p ertoci 
pazionc dalle due gemelle 
Della Pasqua da Marco Balbi 
Paola Salvi Claudio Migliav k 
ca Koisanna Bruzzo Allerto 
I aregna Natale C’iravolo An 
tomo fabbri Federica Ioli e 
Andrea Palila denunci talvoll i 
an approfondimeiVo non 
c ompleto d< i personaggi ma 
lo spettacolo regge e il pubbli 
co sempre numeroso anche 
nelle repliche applaude 


Alla rassegna di Pordenone una retrospettiva dedicata al grande autore 

Il mondo meraviglioso di Disney i 
il genio che non sapeva disegnare 

DAL NOSTRO INVIATO 



M Pi JMH-NOV- Sapete qual 
A il personaggio disili vano piu 
antico'* Sapete chi fra gli alhia 
li abitanti eh quell universo va 
nopintochc risicele fmPap- ro 
poli c Iopalini » ha fatto per 
primo il suo mgn sso ri» I n mi 
do ; Sappiate*e fu linone lo 
palino 2) none’’Paperino m 
to meno qu< Ilo A «incora m 
ragazzino *») non e Norma Fa 
pera nonostante Itti \ e te 
dit\ i secondi per riffe ttrrc i 
lempo scaduto Ma < onsu 
Litevi la domami i c ra dihn ile 
Il piu vecchio dell t c m p i 
grua apparso su uno se he 1 mo 
prima ancora che* topolino 
nascessi e chi Disnevi imi 
enu rge-sse dalla iH'bbi i de so 
gm A Pietro GaiTibachlcimo 
f^ordisce nel 1925 m ce rto 
metraggio Alia Soli i s flit 
f*uzzle con il nomi di Boi ile g 
Poto*» (Pietro il contr »hban In 
ri ) cho iti tempi successi i si 
muterò m «Pc*g I eg Pi ti * I già 
un farabutto e possu de una 
gamba artificiale eh» può r u*i 
tersi o togliersi i soc ond i i dei 
c asi < delle nei i vsit i Ne 1 1 n v t 
film della se rie di Vice < » la 
e|iielli succe ssiv i < Idliv iti «ile ■ ) 
luglio Osvv.ild noni se mpri n 
«cattivo ni n iibh ist uiZii e vi 
di nti e he * t si j i c irm m i r i i 
naie e s cestinata i sviluppigli 
riusi Ovvi imi riti non h i in 
cura li sua fidanzata I rudv 
quella la invi nte ri tuo de e m 
ni dopo noi it ili un i m 111 sin 
rie di I opaline» puhhlte ili t i 
Mondadori s* mpn l’ti ni i 
la v.’ii se numi ni il* dii pi s > 
n \ggi di t.lllt isi t 

\ ( cleri «il 1 ope ri pi *• 1 i pri 
ma volta un t>7< rim irz 1 un 
me (inrilb idile g in i stati in i 
dclli grandi e oiisnlaziom di il» 
re trospe ttiv ■ Disnev un I ita u 
se » in all» Giornale de 1 e ine in i 
muto di Porci» none Pi r il ri 
sto vede re qui sii li! u h i ri 
chiesto un c uriuso sgmrdn 
strabico I ih c hio di ilo storie n 
godi e.i m II me mitrare tini! 
mente* ope ri di c in s e < mosi < 
v.i ippe n.i l esisti nza milix 
cino de ilo spi Untori run mi \ \ 
hcvemei te i ste rri fatto e s 
chu'el» v i ni i qiu sto s tri bbi il 
Disne v c in piu h i e re ili lo 
polirti; Bt me m» v» Pi *< r P m 
Ut v essi r< un e iso ili < nm >rn 
rru i S; i filmi tti <1 \ln i suri 
spesso pmUost mudisi rii i 
■o storie i > il i n d< hi ri I r b i 
ti ri ve ili rii i i <mimi jiu d < b 
litigo i dunque i m ri i ■ nm 
se ri pre - il • ( ii« rr Ut ta » < 


Una immaqine della serie - Alice* 


h h inno re shhnh 111 storie o 
per esempio e iss n intr g ito 
d ili i e oli t tt izioiu e In Di 
sm v ha c i mine i ito ne gli unni 
20 m ho s*t sso modo m i m li i 
•non» ito i ni hi lui mi i s mi 
e ri eh I Ile gl limi so (Oli 11 hi 
si me tr i pe rson wgi et s* gì ih 
i j e rsoiioggi ripri si -«! 2 w io 
el« s vi di miei »rt< *ine tr iggi 
< li m si r i \/ri <i e hi dici mi 
ih mi i porta i i in irrivabi a 
ve II di » rhi* «sismo ha de e *• i 
ta I succi ss<i di ( Iti ha in a 
strato Aog» / fvihhtt In tut i 
t Irli Visi i Porde non» Mie i i 
un i vi r i » imbuì i i he miri 
gise i on i i iru»tris A volti il 
su » moli lo e I itti > si ilo d disi 
gn l« i i si ito\ m modo pi r 
11 si 1 ire ri tlur ile \ volte i* 
rio nd ; t qii» Ilo ri i » e Mei 
i im i ih <ah ons s il » m un 
s< e o i h ’i mpi » m ig iri , e r 
e In si iddorno ut t i si »gn i i 
passi universo quell*; spie 
e i io i hi e ondi) i ro i re gim 
d» i i f mt.isi i Di I ri str; il 'itolo 
d* I primissimo uhi» 0* Il i si rii 
i * \lu i s U onderland e hi e i 
ta me he m non m modo li t 
'un - l'itolo di [ roi i mz i eli 
( irro V/ < rii I [>a e*v <U Ih 11 
rat ulte in'itolo e fu ri'orni r i 
n» I i li tiogr if » di I >is u v si 
r i uno di i suoi fihn piu irm 
m i 11 spi rimi ut «li torsi il pu 
idu'to iss i nu i te e t u't la 
le Un lt b'sha 

1 i tu pi r > spi ssi sue i i h 
lo ti irrim i l I Mae li v i I 
'< i sj n nsivi ii di i ih (1 i 
S e n/t pr idi I ! ' VI ' tur gl I 


prologhi gitati dal vero (corni’ 
que Ilo molto affascinante d 
i/rii s Spt>olc\ ‘\divnture che 
ricorrili «issai i cr>e\i film de'lla 
si rii Onr C/arili prodotta da 
111 1 Kn k li ì sono do. uti al fat 
lo e he V\alt appi n i trasfe ntosi 
«i f os \ngelcs da Kansas (htv 
io I <( 25 dovev i el si giiiirt cd 
uhi i ire i film tutto da solo ( il 
frali Ilo Kov Io amt iva ionie 
. imi r iman oltre lIu come 
sigici imnunistr dorè ma 
limili ih *n sape v i te ne ri in 
i i mo un t m tht i f poli he* 
'ere ho sii di i distributori er i 
n > iinpi Ih uh i I ti m|M« strili 
ge v i NNr \\\ si i e iv »v i min 
i e rido li p irti disi girate e .tu 
nu nt nulo li se que nz< d il ve 
r< i fu ir un» iss u | >iu rapidi 
d i ri il zz ir» 

B» n pn sto gli urne > di km! 
s is ( ilv u omini i ire d il gran 
ri ss mo disi gn dori l b 
Ivm rhs lo raggiunsero 1 disi 
gm nino nt.irono tu quantità e 
m i|ii lillà In ile uni dei filrium 
m que stame I i c ur t de Ile gags 
* .ti mrdm iri i e il jx rsomig 
giudi M«e vu ru messo in om 
br i II g itto hi ms suo fi de le 
i e disi gn iti s mie nde ) arili 
e > dive rit.i il u ro prohigom 
sii c epici di in inditi trisfor 
misiiu di tato eh una coda e ite 
pio divi ut tri qualunque co 
su l » gr die ì » nlr.i prt potè n 
h no iil* ne II ti m izu 'li I esi 
g» nz i d is ir» ogni tante» dei 
l mi* d 11 * r spie gare il pubbli 
eoi t/ < me v li m pie g »t i il 
Iter* divil * I se lupio si luluis 


è in difficoltò compare sopra 
la sua testa un grosso punto di ' 
domanda e quel punto di do j 
manda può diventare a sua 1 
volta un uncino una gruccia I 
un arma «c onerata» che Julius i 
utilizza a seconda della biso | 
gna (ìli oggetti ac quotano 
un anima In Alice s hn l’oriy I 
(1925) un treno diventa un 
simpatico ammulonc cori oc | 
chi braccia e gambe e Julius i 

10 guida con la stessa abilitò di | 
Blister Keaton nel Generale 

Lentamente ma inosorabil I 
mente Disnev mette m dispar 1 
te la bambina e punta al disc- | 
gno animato toutcourt Ci arri j 
va nel 27 con la nuova serie | 
dedicata al coniglio Osvvald 
Topolino A nell aria Ma so 
prattutto A giò successo il fatto 
che va considerato la vara 
«fondazione* di Disney land 
Walt ha smesso di disegnare 
Si concentra sulla scelta dei | 
soggetti e sull elaborazione , 
delle sceneggiature Rispetto ai ( 
primissimi film in cui i distribu 
tori c Illudevano gags gags so | 
fe» gags Disnev A pronto a {«tre i 

11 grande salto «c rso qui Ilo che 
( il suo vero mare hio di fabbri 
ca la caratterizzazione elei I 
personaggi e* 1 uso narrativo j 
de 1 cartoon Mentre altrove i i 
Pleisc he r si conci lìti me; sull i I 
(intuizione surreMlistic <i degli 
oggetti alla Disnev si abbai) | 
dona un certo spanine ntali 1 
sino de gli esordi e si e ornine la i 
i raccontare delle storie a 

e rt ari un universo e etere nte di 
pe rson iggi in rapporto «six ui I 
le fra loro L grandi fiabe di I 
hiaritaneie c di finocchio i 
gruidi .igglomc’tati urbani 
( ma si' j di Pape ropoh» d lo 
pollina sono die tro I angolo 

I apparente paradosso e 
e Ih qui ste» mitico universe; n i 
se e ejli.melo Disnev «ibluindo 
u i il lavoro tu prilli t pe rson.» | 
sui film per diventare di fatto 
il produttore Spesso si parla di 
Disnev conu di un poeta fot 
se Ma un ben strano poeta 
( he non s ipcva m nve re poe 
su e* aveva bisogne» di altri e in 
lo seme ssero pe r lui Quando | 
ivre mosapito elabor.ito assi . 
rullato questo paradosso nvre 
ino imparato tju.ile os.i di utile 1 
sull.» cultura di massi sulla 1 
narrativa popol ire e sul vero 
sigillile ito della riproducibili! i 
tecnica del opera d «irte Di ! 
sriev e il vero irhsta ehi 9011 
•Coprici pe re fu elisegli iva ni i 1 
lue e u» Pe r su i fontina 


NUOVI 

1 1 

RENAULT 

EX 

F* 

R 

(A 

</) 

u 


NO ST 

R 

ESS. 



LAVORO NO STRESS. M.ii tomi io c|eii“»tu moni* ntu 
c* impuri,trite l.ivtjron si n/ i Mo ss t t|ut*Mo ( he i* i 
rdiilisu’ He n.uill t xpre ss t on < onloil iti e eu«9> » >h.» 
me nt» «lutoinobili'-tici e‘»l ein.i sourtv/ i di .is -»* t*o » ir. 
n.il.i utile i |*r.»/it- .il ri ticdre no .1 ()i».»ttro h irli ih ti i ,m 
ni* Ninno stress ni pptiri «il momi rito di 1 i mi > i m 
on vanii il i f» ni l.i sol idi t » eh un < annoi i mille »t 

ti n/ioiil proj e*ft ile pi r » fu lavora (tra I .litro il porle III 

ne full spai e oppure I « .< tu* ivo pir afone p* re ri h 

mi'omlii iuta Ni* i .uno .tir ne ppure i il e ni o « 

t ioti; Hit Ile Z'.O Kp pe r le ve r -.ioni 1 <» * 1 n I « Hlie 

se I e e»l prilli ito <le• I mimmo eo .to pe r chilo tr ' .p* rt tei Im 


DENARO NO STRESS. Pe r c« pio re Hen.mlt 

I spie s . tino il (1 eittotife non < e lo sire >s ile i 

\ » i di tuli o • n* noe Un eh un pii // * i soipK* 
i I i I nl(i ri tuie Sii hi/i ui i iJ« I (.ruppi) propone 
tir e; i IO milioni in |S r.itt i 1 ioti re • i -no e_ I i 

i li i i pi r un i di Ile vi r inni u 1 li dir d ) c ) t 14 
(lumi ili di pori h i u’ilt il linai iinf nlu *-i*n/.t triti 

i« piu) jfiiv , < i 1 , in I nin I r tpo ti il i 11 » ile I 

1 I un I, I |i n un i tu In i npn nd >i r i rie fili» 

t i Iti muti n ni • tot il» finn i Tre toro pe t un 

li In ii • i> f in < i » » ni di» li | m . in, ,u tutti li 
n i ,11 il pii //n i ; ii ir t 1» pi i i i n ‘ i (I ili o'ilil i 


Finanziamento a ‘taststo zoro fino sm I 31 ottobre. 
Prezzi bloccati por tro rra osi dall ‘ordino. 


l offi*M«i i voliti » pe r le 1 l » ve r ioni I spie 
« lite - <•! | (i e* 1 ') T i oilie'scl eli pompili pr. n i < dui t 
Ir.i lo opzioni po'.stPili •- « < ondo t ve r ioni i 


Express Furgone 1.6 D. 
L. 13.665.000 

f’iev/o *■»!! .tr uhi IVA i si lo- o 


A» i onte» 

L. e.260.000 

Impor t e » <1 i fin in/i ir « 

L. 10.000.000 

I Spe .1 rio*- .re r )i d n i|; d» 

1 L. 200.000 


I >e r Vili il.'* I Ile CA. 
i f ; ( ) III dvo iippiov 1/ione 1 lliHi 11.tuli 
ivo t« i/o i il in » » muli/ oii.it i 


1^-1 ini 


e I 1 / i ili* e i e i e oli f iti I » le 1 i »| 1 1 * 

<1 » L. 555.500 1 


ei 


liti oli) I I >11 r III ine risili * 

d • L. 322.500 
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Il mondo delle costruzioni si incontra al SAIE ’92 


■■ Dopo tante edizioni di successo, dopo 
essere stato testimone, e, a volte, protagoni¬ 
sta, per 28 edizioni, dei più importanti muta¬ 
menti del mondo dell'edilizia, anche que¬ 
st'anno il Saie punta l'obiettivo sulle temati¬ 
che di maggior attualità, sia dal punto di vista 
della produzione che dell’informazione tec¬ 
nica ed economica. 

11 Salone che si apre oggi offre una vetrina 
espositiva di rilievo intemazionale, suddivisa 
in 7 ampi settori merceologici che vanno dal¬ 
la progettazione, organizzazione e servizi e 
Building, Home Automation fino ai procedi¬ 
menti costruttivi industrializzati, dai manufat¬ 
ti e materiali da costruzione alla canalizza¬ 
zione e trattamento delle acque, dalle mac¬ 
chine e sistemi di fissaggio ai macchinari per 
la produzione in cemento armato, fino al 
Saiemarmi, un salone tematico dedicato alla 
prestigiosa pietra naturale. 

1799 espositori, 415 dei quali stranieri, pro¬ 
venienti da 22 paesi, occupano i 16 padiglio¬ 
ni espositivi, per un totale di 199.000 mq di 
esposizione (di cui 124.000 in area coperta) 
e sono organizzati secondo un «lay out» alta¬ 
mente specializzato, che offre al visitatore 
proposte espositive chiaramente identificabi¬ 
li e di facile lettura. 

Un autorevole centro di produzione ed ela¬ 
borazione di notizie: questo è l'elemento ca¬ 
ratterizzante del Saie '92, che privilegia l’in¬ 
formazione tecnica ed economica ad altissi¬ 
mo livello. Nel corso di 38 convegni specializ¬ 
zati verranno affrontati problemi tecnici e 
prospettive economiche, si tracceranno nuo¬ 
vi scenari per il futuro dell'abitare. Si affronte¬ 
ranno, inoltre, alcune delle tematiche più 
scottanti che hanno investito il «sistema» del¬ 
l'edilizia.' dal problema degli appalti pubblici 
tùia riqualificazione urbana, dalla formazio¬ 
ne professionale alle certificazioni di qualità, 
accanto ad argomenti di squisito interesse 
tecnico quali l'utilizzo di nuovi materiali e 
tecnologie sia per le costruzioni che per la 
salvaguardia dell'ambiente. 

Se fra le tante tematiche di cui si discuterà 
si volesse trovare quella che meglio caratte¬ 
rizza questa edizione del Saie, bisognerebbe 
identificarla neU’attenzione verso le Grandi 
Opere. La rassegna. Infatti, è caratterizzata da 
alcune rilevanti iniziative, la prima tra le quali 
è la VII edizione del Colloquio intemazionale 
grandi lavori all'estero nella quale, oltre alla 
discussione sulle politiche delle infrastruttu¬ 
re, dedicata quest'anno alle aree deil'Ameri- 
ca Latina e dell'Est europeo si inserisce per la 
prima volta una tavola rotonda tutta riservata 
ai protagonisti di questa realtà, le aziende ita¬ 
liane che operano nel mondo, per fare il pun¬ 
to sulle reali potenzialità di questo settore. La 
tavola rotonda sul tema: «Il Sistema Italia: una 
task force efficiente per i grandi lavori all'e¬ 
stero. Proposte e condizioni», vede partecipa¬ 
re, da un lato le assicurazioni nazionali di ca¬ 


tegoria (Ance, Oice, Ancpl) che illustrerai - 
no a ministeri e organismi competenti richie¬ 
ste e proposte operative e dall'altra gli im¬ 
prenditori e gli istituti di finanziamento per 
definire un metodo costruttivo di penetrazio¬ 
ne sui mercati intemazionali. 

Sempre Grandi Opere e sempre protagoni- 
ste, questa volta in una analisi comparativa 
fra alcuni paesi europei: «Le opere pubbli¬ 
che. analisi comparativa dei modelli proce¬ 
durali, finanziari ed attuativi fra Italia, Spa¬ 
gna, Francia e Germania», è il tema dell’Os- r 
servarono Saie-Censis che si propone di met¬ 
tere a confronto le esigenze e le soluzioni 
adottate in alcuni «paesi simbolo» dell'Euro¬ 
pa nei confronti di un settore costantemente 
al centro del dibattito e spesso al centro dei 
problemi del Sistema Italia, 

Elementi determinanti nella creazione e 
valorizzazione dei distretti industriali sono 
oggi le infrastrutture in termini di grandi reti, 
(trasporti, comunicazioni, energia, approvvi¬ 
gionamento idrico) e di habitat economico 
adeguato alle nuove esigenze di sviluppo (ri¬ 
cerca, formazione, ambiente, aree urbane). 

La situazione della finanza pubblica ed il gap 
esistente in questo campo fra esigenze quan¬ 
titative e risorse rendono sempre più neces¬ 
sario un massiccio coinvolgimento del capi¬ 
tale e della managerialità privata. 

«Infrastrutture e trasporti: nuova finanza e 
nuovi accordi fra pubblico e privato» è il tema 
del workshop organizzato da Bolognafiere e 
dall’Istituto per la nuova finanza del territorio 
nel corso del quale verranno presentate 
esperienze dirette di operatori, esaminate al¬ 
cune possibilità di accordo fra soggetti pub¬ 
blici e privati in termini di strumenti e proce¬ 
dure, individuati spazi e condizioni per il 
coinvolgimento della finanza privata. 

Al tema della caratterizzazione dello spa¬ 
zio urbano, alla qualità dell'ambiente costrui¬ 
to, alla razionalizzazione dei processi d’inter¬ 
vento e soprattutto al rapporto fra architettu¬ 
ra, tecnologia e innovazione è dedicato il 
Cuore Mostra '92 che ha per tema «L'architet¬ 
tura della tecnologia» che si articolerà in una 
mostra, dedicata a «Piano e progetto nella 
cultura contemporanea - Barcellona 1981 - 
1992 - la trasformazione urbana come pro¬ 
getto urbanistico», in un convegno al quale 
parteciperà, fra gli altri, l'architetto spagnolo 
Ricardo Botili ed in un volume di approfondi¬ 
mento. 

Infine in occasione dell'edizione '92 del 
Cuore Mostra che festeggia i 25 anni verrà 
presentato il Premio di Architettura che a par¬ 
tire da! 1993 sarà attribuito da una giuria sulla 
base di una selezione di realizzazioni archi- 
tettoniche ed urbanistiche. Oltre al suo natu¬ 
rale significato di riconoscimento di un'opera 
significativa, il premio costituirà il nucleo at¬ 
torno al quale si definirà il progetto del Cuore 
Mostra'93. I 


Dal 21 al 25 ottobre a Bologna una vetrina espositiva e un centro di informazione tecnica 
ed economica sul mondo dell’abitare. La Task Force Italia per i Grandi Lavori all’estero. 
Opere pubbliche a confronto nei principali Paesi Europei 
Sviluppo del territorio e prospettive del «Project financing». 

Architettura e Tecnologia nella caratterizzazione dello spazio urbano 

PROGRAMMA CONVEGNI ■■ 

Bologna 20 - 25 ottobre 1992 IM 


MARTEDÌ 20 _ 

VII Colloquio Intorno iIom io Grondi lavori 
aH'Eiloro 

9.30- Ì2.30 Tavolo Rotondo: «Il tUlomo Hallo: una fatk 

forco officioso por i grondi lovori oli'oito* 
ro. f roposto o condisloni» * |ig invito) 

15.00«Soluto allo Dologozioni oitoro 
15.15-16,15-Introducono oi Lovori: «Unoo otrotogicho 
dolio politico dolio infroitruttoro» 

16.30-Concludono dolio porto introduttivo 
, 16.45-16.30-Soidono: «lo politico dolio infroitruttvro noi 
Paoli doll'Amorico totino: sottori o proponi 
prioritari» 

16.45-18.30-Souiono*. «ta politico dolio infrastruttura noi 
Paosl dall'Est ovropoo: sottori o progolti 
prioritari» 

MERCOLEDÌ 21 _ 

9.30- 13.00-VII Colloquio Intornoxionolo Grondi Lavori 

oll'litoro 

9.00-12.00-Seminarlo: I Contorsi di vio 

9.30- 18.00-1 progrommi intogroli di riquoliflcaiione ur¬ 

bano: il quodro noiionolo o lo esperienza 
rogionoli 

9.30- 13.00-Somlnorio: «Ecologia; ricerco o progetto nel¬ 

lo università bollono» 

14.30- 16.30-Presentazione mongole «Il sistemo tolto» 

14.30- 18.00-Strumenti por rappllcozione dolio logge 10 

del 9/1/91 

15.30- 18.00-Infroitrgtturo o trosporti: nuova finonzo ■ 

nuovi accordi fro pubblico o privato 

GIOVEDÌ 22 _ 

9,00-19.00- Gli impianti nodo grondi strutturo od uso 
sportivo o polifvnxiooole 

9.00-13.00-Il rivestimento a «cappotto»: un sistema 
odullo o affidabile 

9.00-13.00-«Progonoro lo normolità». Prosonlosiono do! 

mongolo pervnoprogetlozionesonzo bordare 
10.00-13.00-Nuovi scenari por la progotlosiono strutturalo 
IC.00-13.00-Moderno procedure di calcolo dolio lamiere 

8 recete» cortificoziono, ospotti architettonici 
oi pannelli metallici 

14.30-10.00-«lo Professione: dolio prestazione di opera 
intellettuale olla prestazione di servizi» 
14.30-19.00-Ooll'ecologio dei «noterioli all'ecologio dei 
sistemi 

14.30-16.00-Rapporto Formedil '92 - lo Formazioni Pro- 
fesiionole dell'Industria Edilizio delle Co¬ 
struzioni - Il sistemo delle Scuole Edili gesti¬ 
to dolio porli Sociali 

15,00-16.00-Recupero delle preesistenze e forme dell'o- 
bilare: nuovi strumenti conoscitivi per il pro¬ 
getto dell'esistente 


14.3016.30 

14,3018.00 


10.0013.00 

10.0013.00 


VENERDÌ 23 _ 

9.3018.00-l'architettura della Tecnologia 

9.0016.00-VI Convegno Noxionalo su: Geosintelici per 
' le Costruzioni di Terra. Il Controlla dell'Ero¬ 

sione 

9.00-13.00-Potenziomento del ruolo dei Servizi Tecnici 
Ospedalieri: strumenti associativi 

9.00-13.00-Costruire Inox • strutture, restauro, ciclo di 
vito, normative, qualità 

9.00-13.30 - Certificazione di sistema qualità aziendale e 
" di prodotto nel settore delle costruzioni 

9.00-14.00-Fabbisogno professinole in edilizia e pro¬ 
spettive formative per imprese e lavoratori: 
anolisi, risorse, esperienze in Emilio-Romo- 
gno 

10.00-13.00-le pavimentazioni industriali resinose 

10.30- 13.00-Tutto quello che ovreste dovuto saper* pri¬ 

mo di comprare un programmo per l'inge¬ 
gneria 

11.0013.00-Presentazione del volume «Pavimentazioni 
itradoli in calcestruzzo. Progettazione e 
realizzazione» 

14.0017.00-Lo quolità per lo sviluppo del mercoto dei 
blocchi e mosseli! in calcestruzzo 

14.3016.30- «Trasparenza: le nuove regole degli appetti 
pubblici» 

14.3018.00-Ancoraggio e rivestimenti di facciate: criteri 
di progettazione funzionali ed estetici se¬ 
condo le direttive europee 

15.3018.00-Sistemo prefobbricato per telai rigidi in ac¬ 
ciaio con giunti bullonoti 

SABATO 24 _ 

9.0017.00-XXV Convegno Nozionole su: «Controlli di 
qualità nelle costruzioni: analisi, certifica- 
zione e collaudo» 

9.30- 18.00-Contributi olia Rlquoiificozlone deil'Habitat. 

Incontri di Architettura Bioecologico 1992. 
HI Convegno Nozionole A.N.A.B. 

9 00-13.00-Innovazioni tecnologiche proposte dal* 
l'A.N.S.FER per uno piò qfficionte gestione 
oziandole 

9.30- 12.30 • Lo tecnologia t li suo fascino discreto 

10.00-12.00-Diagnosi, controlli di quolilò e sorveglianza 

delle opere di ingegneria civile con sistemi 
automatici di acquisizione e trasmissione 
doli in tempo reole 

10 30-13.00-Ottobre 92 • L'ocustica in Hallo: aspetti nor¬ 
mativi, tecnici e sanitari 

14 00-18.00-Cole e struzzo Calcestruzzo, lo strolegio del¬ 
la qualità 

15.0018.00-1 fenomeni di condenso e umidità ascendente 
nell'attico delia toivoguardia di affreschi ed 
opere d'arte 



_ DOMENICA 25 _ 

10.0012.30-l'orgenlzzoxiena di un punto vendilo di successo 


Pod. 22*24-32-33 
Aree 43-45 

Maferioli o mondani do 
costruzione 

Pod. 23 

Rivestimenti muroli continui 
Coperture 

Pad. 24 

Multìsettore 

Pod. 25 

Elementi strutturali prefob- 
bricati • Manufatti e materiali 
da costruzione • Ascensori 

Pad. 26 

Coperture • Elementi di 
tamponamento • Accessori per 
coperture 

Pod. 27 

Elementi strutturali prefab¬ 
bricati e procedimenti completi 
- Accessori per la prefabbrica- 


I SETTORI 


zioat ■ Unito unitarie pre¬ 
fabbricale - Apparecchiature ed 
Impianti tecnici 

Pad. 28/ Areo 45 

Componenti e strutture per 
costruzioni In legno - Cementi 
strutturali prefabbricati e pro¬ 
cedimenti completi - Processi di 
razionalizzazione del contiere 

Pod. 29 

Impermeabilizzanti - Isolani! 
tarmoocustld • Geolesslli - 
Geomembrone - Membrane 
impermeabili 

Pod. 30 

Utensilerie e attrezzature per 
cantiere - Tecniche di fissaggio 


Pod. 31-32-33 
Canalizzazioni - 
dell' ocqua 


Trottamento 


Pad. 34 

Strumentazione elettronico - 
Softworo hooses - Computer 
Gcoflc - Strumenti lecnid e 


attrezzature per prete, 
controlli e misure - Sistemi di 
automazione e controllo • 
Home/Building Aulomatlon 

Pod. 35 

Correill elevatori Gruppi 
elettrogeni - Macchinari e 
attrezzature per kt produzione 
di componenti edilizi 

Pad. 36 / Arte 43-49 
Macchine per il movimento 
terrò e per cantieri strodoll 

Aree 42 - 43 - 45 - 48 - 49 
Pad. 35 

Macchine e ottrezzoture per 
cantiere 


Aree 42 

Stampa tecnica 

SAIEMARMI Ped. 33 

Marma, pietre naturali • 
ricostruite 


A colloquio con il vicepresidente del gruppo Edilcoop, De Angelis 


l’obiettivo è la qualità dell’interve a 


• >• 4..". ’ . .-v j 

‘ » * •' . _ j 

tomistico: 


■ . , - - ■ - 


E£3 La politica del greppo 
Edilcoop di Crevalcore è sem¬ 
pre stata tesa alla ricerca di 
nuovi settori trainanti per lo 
sviluppo. Sicuramente un set¬ 
tore importante, e che può ri¬ 
velarsi nel medio-lungo perio¬ 
do, anche un concreto ele¬ 
mento di crescita aziendale è 
quello del restauro e del recu¬ 
pero architettonico. 

«Uno dei punti nodali di svi¬ 
luppo dei prossimi anni - af¬ 
ferma il vicepresidente del l’E¬ 
dile oop Giancarlo De Angelis 

- sarà l'intervento sulle temati¬ 
che della difesa dell'ambiente 
e del patrimonio storico e cul¬ 
turale del nostro paese. Questo 
è un settore molto importante 
per la nostra economia perché 
consente all'Italia di esercitare 
un ruolo intemazionale attra¬ 
verso il turismo, settore sul 
quale si dovrà accentrare an¬ 
cor di più l'attenzione nel pros¬ 
simi anni. È sulla base di que¬ 
ste valutazioni che abbiamo 
da.o vita ad. Acanto, ad una 
società in grado di Intervenire 
nel settore del restauro e del 
recupero urbano e architetto¬ 
nico». 

«La finalità principale della 
società - continua De Angelis 

- è l'intervento nel campo del 
restauro con particolare atten¬ 
zione a quello architettonico e 
ha come obiettivo di raggiun¬ 
gere una elevata specializza¬ 
zione anche in settori non 
«macroscopici» (tipo sculture 
e decorazioni), ma però 
ugualmente qualificanti». 

È sulla base di questa filoso¬ 
fia imprenditoriale che Acanto 
ha cominciato a lavorare su in¬ 
terventi complessi come il re¬ 
stauro della facciata dell'Hotel 
de Milan a Milano e Palazzo 
Bentivoglio a Ferrara o. ancora 
palazzo Solimei Zucchìnì già 
Torfanini a Bologna. Oltre a 
questi interventi Acanto si oc¬ 
cupa anche di recuperi più ri¬ 
dotti, ma ugualmente impor¬ 
tanti dal punto di vista urbani¬ 
stico c ambientale, su case più 
modeste dove, di fatto, l'inter¬ 
vento si ferma al restauro dei 
capitello, del portale in maci¬ 


gno. ad un intonaco antico da 
recuperare o rifare oppure a 
un soffitto cassettonato. 

Acanto è in grado di affron¬ 
tare gli interventi privilegiando 
metodologie, tecniche e tec¬ 
nologie avanzate, studiandone 
la razionalizzazione per una 
loro sempre più frequente e 
generalizzata applicazione, 
acquisendo cosi un know how 
tecnologico di assoluto rilievo. 
Inoltre, dalla collaborazione 
con le attuali strutture di re¬ 
stauro ambientale, potrà svi¬ 
lupparsi maggiormente quel 
concetto di tutela paesaggisti¬ 
ca che prevede sia restauri nel 
senso tradizionale del termine, 
abbinando correttamente al 
restauro architettonico anche 
quello del contesto nel quale è 
inserito. 

«L’obiettivo - afferma De 
Angelis - é di portare, nel giro 
di un quadriennio, Acanto a 
diventare un sicuro punto di ri¬ 
ferimento, in questo settore, 
per tutte le imprese di costru¬ 
zione e non solo per quelle 
della Lega». 

Il restauro, in particolare 
quello architettonico monu¬ 
mentale, è stato effettuato dal 
privato e si ò concentrato so¬ 
prattutto su edifici posti nei 
centri storici mettendo cosi in 
evidenza anche l'importanza 
che questo settore può assu¬ 
mere sul mercato commercia¬ 
le e immobiliare. «Non ci sia¬ 
mo comunque dati l'obbiettivo 
del massimo profitto ~ conti¬ 
nua De Angelis - ma quello 
della qualità dell’intervento, in 
linea con le scelte politiche e 
Imprenditoriali che caratteriz¬ 
zano la realtà Edilcoop, Da 
questo punto di vista non ò ca¬ 
suale che la presidenza onora¬ 
ria di Acanto sia stata affidata 
al professor Ottorino Montar- 
male, restauratore di fama in¬ 
temazionale. Ciò serve a ga¬ 
rantire la qualità dell'Interven¬ 
to c a dare un segnale forte sul 
modo in cui un'impresa do¬ 
vrebbe muoversi anche in set¬ 
tori significativi come appunto 
può essere quello del restau- 


Acanto fa parte di un grep¬ 
po che tende a consolidarsi sul 
piano nazionale e che fa parte 
di una realtà imprenditoriale 
come quella della Lega delle 
cooperative, quindi una realtà 
imprenditoriale a carattere 
progressista che deve tenere 
conto sia degli aspetti di socia¬ 
lità che di quelli della qualità 
della risposta. «È chiaro - affer¬ 
ma ancora De Angelis - che 
anche in una realtà imprendi¬ 
toriale ci «ono delle visioni di¬ 
verse sul come fare politica im¬ 
prenditoriale: ci sono realtà 
progressiste che tengono con¬ 
to di un giusto profitto garan¬ 
tendo però la risposta alta¬ 
mente qualificata dell'inter¬ 
vento e altre che tendono solo 
al massimo profitto possibile. 
Per l’Edilcoop l'imprenditore 
non deve essere continuamen¬ 
te demonizzato, ma deve esse¬ 
re invece interpretato quale 
elemento di salvaguardia dei 
beni. Voglio dire che un grep¬ 
po imprenditoriale che parta 
dal dato che la qualità dell'in¬ 
tervento è già dì per se un giu¬ 
sto profitto, é un greppo im¬ 
prenditoriale che si proietta 
nel futuro e si consolida pro¬ 
prio grazie a questa filosofia 
imprenditoriale». 

Altro punto decisivo delle 
politica aziendale dell'Edil- 
coop é la formazione di opera¬ 
tori altamente qualificati e al¬ 
l'altezza dei compiti richiesti. 
«Noi privilegiamo la figura di 
chi é chiamato a dirigere i la¬ 
vori, di chi ne é responsabile 
perché sappiamo che ha ca¬ 
pacità e qualità per (ar cresce¬ 
re attorno a se un prezioso staff 
di collaboratori in grado poi di 
produrre le migliori risposte, 
quelle più qualificate. Anche 
per questa ragione abbiamo 
scelto il professor Nonfarmale, 
uomo che ha la mentalità c la 
cultura dello stare in cantiere e 
che non disdegna di interveni¬ 
re anche in prima persona per 
illustrare e per fare capire». 

Acanto diventa quindi uno 
strumento per cominciare a in¬ 
tervenire anche in questo cam¬ 
po, per fornire risposte ade¬ 


guate e qualificate, che guar¬ 
dano avanti. E anche in questa 
nuova azienda emerge la filo¬ 
sofia del greppo, tema ricor¬ 
rente perché nel «lavori che il 
greppo nel suo complesso 
portano avanti, possono na¬ 
scere preziose opportunità di 
confronto e verifica, In una so¬ 
cietà strutturata in questo mo¬ 
do possono quindi emergere 
strumenti di qualità, in grado 
di fornire una risposta alta, in¬ 
serita in una logica di greppo 
che salda tra loro una serie di 
elementi che tendono a fare 
delle risposte elementi il più 
qualificato possibile». 

Ultimo, non certo però per 
importanza, il tema dei piccoli 
e medi appalti in questo setto¬ 
re, «È un tema importante per 
un'impresa che diventa gran¬ 
de impresa che non può e non 
deve abbandonare una fascia 
medio bassa di intervento per¬ 
ché questo rappresenta un 
mercato ancora importante c 
vitale - conclude De Angelis - 
il nostro greppo ha privilegiato 
una risposta tesa alla costitu¬ 
zione di nuove società rispetto 
alla logica del subappalto che, 
a mio patere, non può che 
strozzare le capacità imprendi¬ 
toriali di un'impresa. Ci tengo 
a ribadirlo: questa é la cultura 
della nostra azienda: facciamo 
dell'impresa e della sua diver¬ 
sificazione il punto focale di 
una filosofìa basata sulla quali¬ 
tà. una qualità da consolidare 
ovunque Edilcoop fornisca 
una sua risposta. Questo ci 
rende diversi c ci fa vedere un 
buon prodotto e ci può con¬ 
sentire di restare sul mercato 
anche nei momenti più diffici¬ 
li». 

Questa filosofia imprendito¬ 
riale è molto importante in un 
momento molto particolare 
come quello che il nostro pae¬ 
se sta attraversando. Si tratta di 
passare da una filosofia basata 
sulla semplice vincita di un ap¬ 
pallo alla costruzione di un 
servizio completo in grado di 
partire dalla definizione del 
piano finanziario alla capacità 
di affrontare tutti i problemi 
connessi alla gestione 
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Nasce Acanto 
per il restauro 
chiavi in mano 


M L’Ediicoop di Crevalco¬ 
re é sicuramente una delle 
imprese all'avanguardia, non 
solo nella propria attività, ma 
anche nella ricerca di nuovi 
seriori d'investimento. Spes¬ 
so ciò può comportare una 
modifica nella cultura stessa 
d'impresa, ma probabilmen¬ 
te questa duttilità e questo 
«coraggio» possono risultare 
determinanti per determina¬ 
re la differenza tra un’impre¬ 
sa proiettata verso il futuro - 
e quindi verso l'Europa - e 
chi vive tra le pieghe di un 
mercato asfittico e, come di¬ 





mostrano tanti fatti recenti, 
molto permeabile a possibili 
lorme di inquinamento. 

È da questa consapevolez¬ 
za ette nasce Acanto, una 
nuova società del gruppo 
Edilcoop, attiva nel settore 
del restauro, siti su beni im¬ 
mobili, restauro architettoni¬ 
co che su quelli mobili come 
sculture, dipinti ed affreschi. 

Ut caratteristica principale 
di questa nuova società è di 
poter fornire al commilente 
un servizio completo, «chiavi 
in mano», fornendo accurati 
studi preliminari che partono 


dagli aspetti documentari e 
storico-artistici, sia affrontan¬ 
do la ricerca fisico-chimica 
affrontando, in collaborazio¬ 
ne con la fondazione Cesare 
Gnudi, tutti gli esami neces¬ 
sari, anche quelli maggior¬ 
mente complessi, ad un pre¬ 
ciso ed efficace intervento di 
recupero e restauro. 

Ma l'intervento di Acanto, 
in fase preliminare e even¬ 
tualmente in corso d'opera, 
va anche oltre, fornendo la 
necessaria assistenza per ac¬ 
cedere a finanziamenti pub¬ 
blici - quando previsti - e al¬ 
le defiscalizzazioni (in parti¬ 
colare l’applicazione della 
legge 512), istruendo le pra¬ 
tiche e seguendone l'iter 
presso i competenti utfici, 
con i quali cura anche tutti i 
necessari rapporti per avvia¬ 
re c concludere i lavori a nor¬ 
ma di legge. 

I campi d'intervento ri¬ 
guardano una vastissima 
gamma di materiali. Si va dal 


legno al vetro, dal marmo a 
lutti i materiali lapidei (are¬ 
naria, granito, ecc,), laterizi 
(cotto, ceramiche, maioli¬ 
che), fino ai gessi, alle sca¬ 
gliole, agli affreschi e alle 
tempere a fresco, alle tavole, 
tele e metalli. Si tratta quindi 
di interventi anche molto 
complessi che richiedono 
esperienze e professionalità. 
Acanto, pur essendo giovane 
come società, può comun¬ 
que contare su esperti re¬ 
stauratori, capaci e con quel 
bagaglio d'esperienza neces¬ 
sario ad affrontare le varie si¬ 
tuazioni che via via si presen¬ 
tano. È sulla base di questa fi¬ 
losofia che la presidenza 
onoraria della società ò stata 
data al professor Ottorino 
Nonfarmale, restauratore di 
fama internazionale. 

Attualmente Acanto sta 
realizzando il reslauro del 
cinquecentesco Palazzo Soli¬ 
mei Zucchini, già Torfanini. 
nel cuore di Bologna. Poi ini¬ 
zieranno i lavori nello splen¬ 


dido Palazzo Bentivoglio a 
Ferrara e sulla facciata, in sti¬ 
le liberti', dell'hotel de Milan 
a Milano. Tra le curiosità va 
segnalato che proprio in una 
delle stanze decorale con 
stucchi e che dovrà essere 
sottoposta alle «cure» dei re¬ 
stauratori, si spense Giusep¬ 
pe Verdi. 

L'intervento di Acanto si 
estende anche sul piano cul¬ 
turale con la promozione di 
incontri, dibattiti, conferen¬ 
ze. È stata costituita anche 
un'apposita redazione scien¬ 
tifica che si occupa della di¬ 
vulgazione dei risultati otte¬ 
nuti redigendo una pubblica¬ 
zione chiamata «Quaderni di 
restauro». 

Acanto opera anche, attra¬ 
verso i propri esperti, nel set¬ 
tore della Formazione Pro¬ 
fessionale, sia in ambito lo¬ 
cale che nazionale e della 
Cee e fornisce consulenze su 
restauri potendosi affiancare, 
sia iti fase operativa che ese¬ 
cutiva, ad altre imprese, 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Sull’orlo 
della crisi 


Carraro evita il dibattito 
Ma nella maggioranza 
si aprono le prime crepe 
Forcella: «Il mio senso 
di responsabilità ha un limite» 
Pds: «Il sindaco ha fallito» 

E i carabinieri cercano carte 
di un altro oscuro affare 





Ieri In 

Campidoglio. 

In basso un 

dubbioso 

Carraro, 

Angelè e 
Renato Nicoilm 


Census, la consegna del silenzio 


Giunta compatta, il megappalto non si discute 


Niente dibattito sul Census, ieri, in Campidoglio. 
Carraro si è rifiutato di discuterne, chiamando a rac¬ 
colta i suoi. Arrabbiate le opposizioni, che per pro¬ 
testa abbandonano l’aula. Molte le richieste di di¬ 
missioni per il sindaco: da Pds, Verdi, Rifondazione, 
Msi. Per un avvicendamento si esprime anche il psdi 
Costi. Intanto, blitz dei carabinieri in mattinata sui 
450 miliardi per il riscaldamento degli uffici. 


RACHELE QONNELLI 


M Non c’è stato verso, ien, 
in Campidoglio, di discutere 
della vicenda Census. Carraro 
ha chiamato a raccolta tutta la 
sua flemma e tutte le forze che 
lo sostengono, pur di rinviare il 
dibattito politico sulla bufera 
giudiziaria che coinvolge lui e 
la sua passata giunta. È riuscito 
a farcela, alla fine, a superare il 
fuoco di fila delle opposizioni 
che volevono invece discutere 
subito e che gli chiedevano a 
più voci di dimettersi. C'è riu¬ 
scito con grande sforzo, perù, 
impegnandosi a testa bassa 
per tutto il pomerìggio di ieri. 

Prima, una riunione dei ca- 
pigruppo ha sancito il muro 
contro muro tra maggioranza 
e opposizioni nguardo al di¬ 
battito su Census. Poi la batta¬ 
glia si è spostata in consiglio, 
dove, al termine degli interven¬ 
ti durissimi delle opposizioni, 
la maggioranza ha ntrovato la 
sua compattezza nello sposta¬ 
re la discussione alla prossima 
settimana. Una decisione pre¬ 
sa in attesa delle disposizioni 
del giudice istruttore sulla ri¬ 
chiesta di contropenzia sulla 
congruità dell’appalto da 90 
miliardi per il consorzio capi¬ 
tanato dalla Fiat. Quaranta 
consiglien, compresi gli anti- 
proibiziomsti, ì verdi nformlsti 
e il de più legato a Segni, San 
Mauro, hanno votato por il rin¬ 
vio. Contran. Pds, Verdi. Rifon¬ 
dazione comunista, Msi. gli in¬ 
dipendenti di sinistra (escluso 
l'assessore Forcella che ha vo¬ 
tato con la giunta). «Il consi¬ 
glio prosegue», ha annunciato 


alle sette di sera Can-aro. A 
quel punto tutte le opposizio¬ 
ni, per protesta, hanno abban¬ 
donato l'aula, costringendo 
cosi la maggioranza sul filo del 
rasoio ad ogni richiesta di fare 
l'appello per verificare il nu¬ 
mero legale. 

•Non vogliamo lare un pro¬ 
cesso sommario - ha spiegato 
il capogruppo verde Loredana 
De Petris - ma le motivazioni 
dell'inchiesta della magistratu¬ 
ra su Census sono le stesse che 
argomentavano le opposizioni 
contro quella delibera. Ed è as¬ 
surdo congelare il dibattito 
quando l'opinione pubblica 
ne sta giù discutendo attraver¬ 
so la stampa». Più pacati gli in¬ 
terventi delle donne e torse 
proprio per questo più lucidi. 
Anna Rossi Doria, indipenden¬ 
te di sinistra, è stata molto 
chiara nel criticare il mescola¬ 
mento operalo dal sindaco tra 
piano giuridico e piano politi¬ 
co della vicenda ncll'attendere 
le decisioni del gip e ha invita¬ 
to Carraro a prendere atto del 
fallimento della sua giunta di 
transizione in vista della rifor¬ 
ma elettorale. Goffredo Bellini, 
capogruppo del Pds, aveva giù 
sintetizzato la proposta della 
Quercia lanciata ieri mattina in 
una conferenza stampa: co¬ 
struire una nuova alleanza- 
ponte in grado di ndarc credi¬ 
bilità al Campidoglio, un go¬ 
verno «agile», cioè con pochi 
assessori, in grado di portare la 
città all'appuntamento del vo¬ 
to per l’elezione diretta del sin¬ 
daco. Il Pds ha rivolto questa 
proposta non solo alle altre 



forze dell'attuale minoranza, 
ma anche ai socialisti e ai de¬ 
mocristiani onesti. Né riedizio¬ 
ne delle maggioranze di sini¬ 
stra, né govemissimo, 

Risposte? La proposta di 
giunta di garanzia è stata giudi¬ 
cata ■interessante» dai Verdi 
•Volevamo discutere anche di 
questo», ha detto Loredana De 
Petris. -Molto ragionevole an¬ 
che se da considerare con pru¬ 
denza» ha aggiunto Francesco 
Rutelli. Anche per Sandro Del 
Fattore il sindaco dovrebbe di¬ 
mettersi ma Rifondazione co¬ 
munista resta più favorevole 
ad andare comunque allo 
scioglimento del consiglio sen¬ 
za aspettare il nuovo sistema 
elettorale. Richieste di dimis¬ 
sioni sono venute anche dal 
principe Ruspoli, indipenden¬ 
te eletto nelle liste Msi. E persi¬ 
no dall intemo della giunta, il 
socialdemocratico Robinio 
Costi, ha parlato della necessi¬ 
tà di »(ormare una giunta dota¬ 
ta di una base consiliare più 
ampia». Un'Ipotesi, quella del 
Psdi, che esclude le dimissioni 
di Carraro ma che candida al 
suo posto l’indipendente For¬ 
cella. Ma Forcella, lusingato, 
preferisce commentare: »Io sto 
con Carraro. anche se il senso 
di responsabilità ha un limite». 
Una posizione analoga a quel¬ 
la degli antiproibizionisti e dei 
repubblicani, riassunta con un 
gioco di parole da Oscar Marn¬ 
imi: «La proposta di ponte? La 
giunta attuale è già un ponte, 
finché regge non vedo la ne¬ 
cessità di passare da un ponte 
all'altro», 

Intanto, per la giunta Carfa¬ 
ro si apre un altro fronte giudi¬ 
ziario. La notizia dell'arrivo dei 
carabinieri, ieri mattina, nel¬ 
l'ufficio contratti della segrete¬ 
ria generale è rimbalzata in 
consiglio creando un'agitazio¬ 
ne in parte soffocata dalle po¬ 
lemiche politiche. La nuova in¬ 
chiesta, partita sette mesi fa 
con un primo blitz della Finan¬ 
za, riguarda una gara d'appal¬ 
to per il riscaldamento di tutti 
gli uffici comunali. La cifra che 


ha fatto riflettere i giudici di 
piazzale Clodio: 450 miliardi in 
nove anni, compreso di riforni¬ 
menti di gasolio, manutenzio¬ 
ni e trasformazione degli im¬ 
pianti a metano. Tre Io ditte 
che hanno partecipato alla ga¬ 
ra. Tra queste un consorzio 
guidato da ditte francesi, il Co- 
fretti, che aveva offerto la cifra 


più bassa per combustibile e 
forniture di caldaie e risultava 
perdente, L'assessore Antinon 
pero si dice «tranquillissimo». 
«La gara - afferma - non è sta¬ 
ta ancora aggiudicata E nel 
frattempo l’Agip si è ritirato 
perchè con la legge contro la 
revisione prezzi ha ritenuto 
l'affare non più conveniente» 


L’ufficio di vigilanza del Comune ha definito «carente e lacunosa» l’attività del megacartello 

Il consorzio dribbla, accusa, rilancia 
Ma il censimento è ancora tutto un bluff 


«Lo Iacp verso 
la bancarotta» 

n II caso giudiziario delle parcelle d oro rischia di travolgere 
lo Iacp. Il segretario generale aggiunto della Celi Pierluigi Albini 
interviene sulla vicenda parlando di una -spirale finanziaria che 
sta portando alla bancarotta», Mutui chiesti per pagare gli interes¬ 
si su altn mutui, ricorso troppo frequente alle consulenze esterne, 
anche per fare il bilancio dell'enle, centri di costo assolutamente 
fuori controllo, appalti dati a trattativa privata sempre più spesso 
anziché con gara pubblica. Tutto ciò avrebbe portato addirittura 
alla bocciatura, da parte della Regione, dell’80 per cento delle 
delibere adottate dall'istututo. Più duro ancora, il consigliere re¬ 
gionale del Pds Lionello Cosentino, che parla dello Iacp come di 
un -carrozzone clientelare sommerso dai debiti», Le consulenze 
(mite sotto inchiesta riguardano la società Findirecla, incaricala 
per 595 milioni del rompe» di 5 miliardi di Iva, e alcuni altri pro¬ 
fessionisti per una parcella di un miliardo e mezzo. Non c’entra 
niente né con la Findirecta nè con lo studio commercialista, inve¬ 
ce, la parcella di 5 miliardi pagata al notaio Michele Di Gommo 
per la nchiesta del mutuo frazionato alla Cassa di Risparmio di 
Roma sulla vendita dì 10.085 alloggi. Una partita che sì è arenata 
con la legge regionale, proposta dal Pds, che chiede invece un 
mutuo agevolato. 



Un’autodifesa disperata, cercando di spostare l’at¬ 
tenzione dal costo ai benefici del censimento. Il pre¬ 
sidente del consorzio Census respinge i sospetti che 
il mega appalto sia una tangente story, chiede una 
perizia «vera», per difendersi rilancia: «Stiamo sco¬ 
prendo cose sconvolgenti, sono già andato dal ma¬ 
gistrato». In realtà il consorzio in gravi ritardi e diffi¬ 
coltà giovedì ha chiesto aiuto al sindaco. 


RINO FILACORI 


■> L'ha presa alla larga il 
presidente del consorzio 
Census, prima di arrivare al 
nocciolo del problema. 

E cioè la richiesta di rinvio 
a giudizio per lui, per Carraro 
e mezza giunta capitolina. 
Richiesta avanzata dal pub¬ 
blico ministero Gloria Atta¬ 
nasio e basata sulla convin¬ 
zione che 90 miliardi per rea¬ 
lizzare il cens mento degli 
immobili comunali sono 
troppi, una cifra doppici, se¬ 


condo i periti del Pni, a quel¬ 
la che sarebbe necessaria 
per realizzare il censimento 
Luciano Caruso, l'uomo 
Fiat che guida II consorzio 
multicolore che ha ottenuto 
l'appalto fin dalle pnme do¬ 
mande dei giornalisti ha ca¬ 
pito che il suo «dossier» sulla 
situazione in cui versa il pa¬ 
trimonio del comune, i suoi 
calcoli sui mancati introiti, 
non erano il tema all'ordine 
del giorno 


Perché 90 miliardi, perché 
quei quaranta miliardi di 
troppo? «Chiediamo al giudi¬ 
ce per le indagini preliminari 
dì far effettuare una vera peri¬ 
zia - ha detto il presidente 
del Census ribadendo la li¬ 
nea scelta dal consorzio fin 
dal primo momento e sposa¬ 
ta da Carraro e dagli altri as¬ 
sessori coinvolti nell'inchie¬ 
sta - l consulenti del pubbli¬ 
co ministero li abbiamo in¬ 
contrati più volte, e ho l'im¬ 
pressione netta che non fos¬ 
sero molto competenti, in 
grado di esprimere un giudi¬ 
zio sulla congruità del costo 
dell'operazione», 

Si è parlato di tangenti, di 
pressioni sulla stampa, il 
consorzio è stato allargato a 
tutte le imprese concorrenti e 
poi, poi olii è c che ruolo ha 
avuto un tal dottor Musili) nel 
consorzio’ L'uomo Fiat è sta¬ 
to investito da un fuoco di fila 


di domande impietose. «Non 
accetteremo più che parlan¬ 
do di Census si parli di tan¬ 
genti - ha risposto -, Qui nes¬ 
suno ha dato o preso tangen¬ 
ti. In quanto all'ampliamenlo 
del consorzio ci è stato chie¬ 
sto espressamente dall'ex 
commissario del comune, 
Barbato». E il fatto che il Cen¬ 
sus abbia al suo interno forze 
imprenditoriali vicine a tutti i 
partiti dell'arco costituziona¬ 
le’ «Potrebbe esssere casua¬ 
le», ha risposto Camso. F. 
l'uomo che seguì da vicino 
tutta la prima fase, preceden¬ 
te all'afhdamento dell'appal¬ 
to, tenendo i contatti tra am¬ 
ministrazione e consorzio 
chi era? «Un mio collaborato¬ 
re». Il dottor Caruso Luciano 
Caruso, 53 anni È un dirigen¬ 
te della Fisia, la finanziaria 
della Fiat, società capofila 
del consorzio Census. Da 
quando lo presiede fa il pen¬ 
dolare tra Torino e Roma, Si 


vede che ha doti manageria¬ 
li, si sente. Ieri ha convocato 
la stampa e ha buttato II sul 
tavolo le cifre del dissesto fi¬ 
nanziario dovuto alla cattiva 
gestione del patrimonio im¬ 
mobiliare che, concluso il la¬ 
voro del Census dovrebbe far 
affluire nelle casse capitoline 
centinaia di miliardi. «Abbia¬ 
mo scoperto cose incredibili 
- ha detto Caruso - Tanto 
che ho sentito il dovere di re¬ 
carmi dal magistrato De Fic- 
chy per indicargli delle situa¬ 
zioni molto gravi die abbia¬ 
mo riscontrato». Quali, diche 
genere’ Faccia un esempio? 
«Non [rosso», risponde sa¬ 
pientemente In realtà c'è 
poco di clamoroso e nulla di 
segreto, situazioni di abusivi¬ 
smo più volte denunciato e 
che naturalmente, facendo il 
censimento vengono alla lu¬ 
ce in modo più dettagliato. 
Per capire che è propaganda 
basta guardare di che si trat¬ 


ta. Quattro paginette che si 
trovano in una cartellina del¬ 
la segreteria del sindaco car- 
raro, intestate «Census», fir¬ 
mate da Caruso che sente 
l'esigenza di segnalare «si¬ 
tuazioni che per la loro gravi¬ 
tà meritano a nostro avviso 
una immediata azione». I ca¬ 
si indicati sono dodici, un 
complesso di vid Satta nel 
quale c'è un piano sotterra¬ 
neo occupato dbusivamente 
da un'autorimessa e un'au¬ 
tofficina, il terreno occupato 
dalla cooperativa Agricoltura 
Nuova a Castel Di Decima, il 
complesso del Buon Pastore 
a via della Lungara. Proprio 
su questo caso, uno dei primi 
lavori completati dal Census, 
l'ufficio di vigilanza istituito 
dal comune per controllare 
l'attività del consorzio ha fat¬ 
to rilevare come la relazione 
predisposta fosse «carente e 
lacunosa rispetto ai dati am¬ 
ministrativi ed alla relazione 


già in possesso» degli ulfici 
comunali. L'ufficio di vigilan¬ 
za del Comune ogni volta 
che si riunisce per valutare il 
lavoro è costretto a bocciare 
l'attività svolta «Si hanno forti 
perplessità che il Census 
possa portare a termine i la¬ 
vori nei tempi previsti dalla 
convenzione», scrive l’ufficio 
elle controlla Census Perché 
vanno tanto a rilento i lavori? 
L'ufficio di vigilanza insiste 
sul fatto che II consorzio de¬ 
ve prendere le liste di carico 
del comune e guadagnarsi i 
90 miliardi facendo il censi¬ 
mento senza «scippare» il la¬ 
voro agli ulfici. Ma Census 
evidentemente non è in gra¬ 
do di larlo tanto che, giovedì 
scorso Caruso ha scritto a 
Carraro' «il Consorzio ha no¬ 
ce vsità di poter accedere a 
tutta (sottolineato nel testo 
n d.r) la documentazione in 
possesso degli uffici comu¬ 
nali» 



Fiumicino 
Il 13 dicembre 
si vota 

per il consiglio 


Domenica tredici dicembre 
si terranno a Fiumicino le 
elezioni per la costituzione 
del primo consiglio comu¬ 
nale. Alle urne sono chia¬ 
male a votare 35.500 perso¬ 
ne. Sino al 6 marzo Ji que- 
— ^ — sfanno, quando la regione 
Lazio ha ratificato la separa¬ 
zione di Fiumicino dalla capitale, il neo-comune rientrava 
nella XIV circoscrizione della capitale. Per adesso è stato 
amministrato da un commissano inviato dal prefetto che re¬ 
sterà in canea lino a quando Fiumicino non avrà il suo sin¬ 
daco. 

Sul resultati della perizia ese¬ 
guita nell'ambito dell’in¬ 
chiesta sulle presunte ìrrego- 
lantà nell organizzazione 
degli ultimi campionati di 
tennis, inteiviene la Feder- 
tennis «La gara per il noleg- 
. gio delle tribune - si legge in 
un comunicato - è sempre 
ne ha anche sostenuto l'onere 
è assolutamente convinta che il 
legge». 


Foro Italico 
Inchiesta tribune 
Interviene 
la Federtennis 


stata indetta dal Coni che 
economico. La Federtennis 
Coni abbia agito a norma di 

Tredidsta 
ringrazia 
con un cesto 
di fiori 


•Gradisca questo piccolo 
pensiero per aver contribui¬ 
to a urarmi fuon da una diffi¬ 
cilissima situazione finan¬ 
ziaria». Questo il testo del bi¬ 
glietto con cui un misterioso 
tredicista ha ringraziato la ti- 
——— tolare della tabaccheria di 
Civitavecchia dove aveva 
giocato la schedina lortunata. 1) biglietto accompagnava un 
enorme mazzo di fion. .All’inizio mi sembrava che avessero 
sbagliato indirizzo - ha detto la Signora Sandra Celestini, 
che gestisce la tabacchena - poi leggendo il bigliettino che 
accompagnava i fiori ho capito che erano diretti propno a 
me» Probabilmente si tratta di un giocatore che ha fatto un 
tredici da 300 milioni acquistando un .sistemino» da 6.400 li- 


Domani 
manifestazione 
degli obiettori 
di coscienza 


Canoni d’affitto Siglato un accordo tra i sin- 
dacati degli inquilini Suma- 
ACCOrdO Cgi), Sicet-Cisl e llnlat-Uil e 

tra cinriarati la Conledilizia. In base al- 

: .JSlllUi»Lau l'accordo da oggi i sindacati 

e (.OSlfedilizia ,. | potranno,contrattare con ia 

' Contedilizia i canóni d affit- 

to dei nuovi alloggi e discu¬ 
tere sui nlocchi da apporta¬ 
re ai contratti scaduti. Verrà anche costituita una commis¬ 
sione pantetica per nsolvere le controversie tra le parti che 
avrà il compito di indicare e favorire gli strumenti per l'attua¬ 
zione degli accordi in deroga all'equo canone. 

il comilato cittadino degli 
obiettori di coscienza ha in¬ 
detto per domani, giovedì 22 
ottobre. manifestazione 
nazionale che si terrà in 
piazza Montecitorio alle 
14,30 Queste alcune delle 
— ^___ motivazioni retnbuziom 
con ntardi anche di dieci 
mesi, che ammontano solo «alla metà di quanto gli obiettori 
di coscienza dovrebbero percepire», presentazione da parte 
del governo di 25 emendamenti -che tendono a stravolgere 
il testo di legge sull'obiezione». Nessuno stanziamento sulla 
Finanziaria per gli obiettori. 

La moglie del titolare di un 
distributore di benzina della 
•Fina», sulla via Nettunense, 
a Pavona, vicino ad Albano, 
è stata gravemente tenta da 
un colpo di pistola sparato 
da un rapinatore. La donna, 
mmmm ____ —mmm—mt Lina Collarini, di 50 anni, 
colpita alla testa, è stata por¬ 
tata all'ospedale di Albano. Viste le sue condizioni i medici 
hanno disposto il suo trasferimento con l'eliambulanza al¬ 
l'ospedale San Filippo neri, l-n rbpiha è avvenuta ieri verso 
mezzogiorno. Un giovane di 25 anni, con la pistola in pu¬ 
gno, doppo essersi latto consegnare l'incasso dalla donna, è 
fuggito su una "Lancia delta» Mentre il giovane stava per al¬ 
lontanarsi il titolare del distnbutorc ha sparato 13 colpi di pi¬ 
stola contro l'auto in fuga II bandito ha latto un'inversione 
di marcia e ha sparato tre colpi di pistola, uno dei quali ha 
raggiunto la donna 

Approvata all’unanimità, lu¬ 
nedi. dal consiglio provin¬ 
ciale la delibera per la con¬ 
cessione del sussidio alle 
madri nubili Ld delibera era 
stata portata in consiglio 
delirassessore ai Servizi So- 
eia 1 .. Luigi Reggiani, dopo 
aver ribadito a una delega¬ 
zione di ragazze madri ricevute nello stesso giorno l'impe¬ 
gno preso ne! corso di una conferenza stampa. Li delibera è 
già esecutiva 


Rapina 

a un distributore 
di benzina 
Ferita una donna 


Provincia 

Approvata delibera 
per il sussidio 
alle madri nubili 


DELIA VACCARELLO 



Sono 

passati 546 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
he deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linoa 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il reste 
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Da settimane in molte scuole corsi gestiti I giovani aderenti all’associazione «A sinistra » 

dagli studenti in sostituzione delle lezioni lanciano l’idea di una carta fondamentale 

Mamiani, Goethe, Cavour, Socrate, Avogadro , «Per lo stato giuridico del soggetto 
Montale, Visconti i luoghi più attivi dell’educazione». Diritti e doveri di chi studia 

Economia, politica e autogestione 

Sindacato e manovra Amato accendono gli istituti della capitale 


Decine di istituti superiori romani sono in autoge¬ 
stione per protestare contro la manovra economica 
del governo Amato Al Visconti, al Cavour, al Goe¬ 
the all Avogadro gli studenti organizzano dibattiti, 
incontri assemblee E lanciano la proposta di una 
«carta» dei diritti da far girare in tutte le scuole d'Ita¬ 
lia Oggi, intanto riprendono regolarmente le lezio¬ 
ni al Mamiani e al Sesto liceo artistico 


IH Anche loro contro la 
manovra economica anche 
loro in mobilitazione contro 
il governo Amato Centinaia 
di studenti delle scuole supe 
non romane in questi giorni 
non stanno facendo le rego 
lari lezioni a questo preferì 
scono discutere riunirsi in 
assemblee parlare del deli 
cato momento economico 
che sta vivendo il paese invi 
tando personalità del mondo 
politico sindacale o dell as 
socia/iomsmo La parola 
magica si chiama autogestì» 
nt Al Mamiani al Croce al 
Goethe al Cavuor a' Socra 
te all Avogadro al Visconti 
i Montale c 6 chi ha già 
chiuso con I agitazione do 
po una settimana o piu di au 
togoverno c chi invero La 
appena iniziato film dibat 
titi assembleo organizzati 
spesso con gli stessi profes- 
son la partecipazione dei ra 
ga/ziè libera chi invece vuo 
le continuare il normale prò 
granirmi di studi può farlo 
Un laboratorio di idee in 
movimento Scusi mentre si 
aci avallano gli appuntamen 
h ecco una nuova proposta 
gli studenti dell associazione 
A sinistra- Lineeranno con 


incontri nelle scuole romane 
una carta «Per uno stato giuri 
dico del soggetto dell educa¬ 
zione- Un documento divi 
so in 12 articoli preparato 
dagli studenti di diverse città 
italiane Spiegano «Dopo 
quarantanni di vita demo 
cratica ancora non esistono 
non solo leggi di riforma del 
la secondana superiore e 
della scuola nel suo coni 
plesso ma manca ancora 
una legge che conferisca allo 
studente la titolarità dei diritti 
inviolabili quelli propri della 
persona e la qualità del sog 
getto politico all interno del 
sistema scolastico» 

Insomma gli studenti 
chiedono maggiori diritti al 
la propria diversità e libertà 
di apprendimento alla par 
tecipaziorie attiva e respon 
sabile della vita nelle singole 
scuole alla propria soggetti 
vità politica alla rappresen 
tdiiza democratica alla libo 
ra aggregazione all informa¬ 
zione La carta prevede an 
che dei doveri sanzioni di 
sciplinart e organismi di tute 
la proprio contro «le 
violazioni dei diruti e dei 
provvedimenti ritenuti ini 
qui» 




Assemblea al Mamiani 


Ieri intanto durante 
un assemblea -mista' (stu 
denti e lavoratori rappresen 
tanti dei C'obas e dei Cub i 
comitati unitari di base) nel 
la Casa dello studente in via 
de Lollis 6 stata lanciata la 
proposta di scendere in piaz 
za ti 31 ottobre *L alternativa 
starno noi - ha detto Valerio 
dell istituto Vespucci - noi 
insieme agli operai in lotta 
per costruire un movimento 
autorgamzzato e alternativo 
alla Cgil Dopo i fatti del due 
otlobre (le cariche della po 


lizia e d alcuni del servizio 
d ordine sindacale contro i 
manifestanti in corteo ndr) 
non ò piu possibile avere un 
dialogo con questo sindaca 
to' L assemblea tia boccia 
lo invece la proposta di tra 
sformare I autogestione in 
occupazione vera e propria 
C é fermento nella scuola 
e si moltiplicano le iniziative 
in quelle autogestite Mentre 
da oggi al Mamiani e al Sesto 
liceo Artistico dopo una set 
umana di autogestione It le 
zioni riprenderanno regolar¬ 


mente al Cavour (che irive 
ce ha iniziato lunedì) il prò 
gramola prevede per questa 
mattina due assemblee su 
■Leghe e nuovi razzismi ■ 
(partecipa un esponente 
della Letta centro) e su «Ma 
(la e potere (con Isaia Sales 
responsabile del Pds per il 
mezzogiorno e autore del li 
bro «Camorra e Camorre») 
Infine un incontro sul prò 
blema degli immigrali a cui 
parteciperà il segretario del 
I associazione 'Nero e non 
solo» 


ETrentin 

parlerà 

al liceo classico 
Benedetto Croce 


consiglio d istituto sull onda 
do le scuole della capitale 
con tulti gli studenti 


Un vento forte quello dell au 
togcstione negli istituti supe 
non romani Un vento che 
domattina farà approdare al 
liceo classico Bendetto Cro 
ce di Colli Amene Biuno 
, Trenlin il segretario genera 
Il della Cgil Lo ha invitalo il 
dei fermenti che stanno animan 
All incontro seguirà un dibattito 


Dialisi 

Tre centri finiti da mesi 
ancora inutilizzati 
Denuncia dei Verdi 


Allarme dei medici dell’Anaao del litorale. Sott’accusa ramministratore straordinario 

«Salviamo l’ospedale Grassi 

dal naufrago della sanità alla Usi Rm8> 


■■ Ire centri pubblici di 
assistenza limitata alia diali¬ 
si nel I azio sono pronti da 
irie’si ma non sono mai sta 
tiaperti Sono quelli di Brae 
eiino Civitacastellana Poli 
tecorvo Lo denunciano i 
Verdi secondo i quali «il prò 
blema e legislativo ma an 
elle psicologico I pa/itnti 
te- nono che 1 assenza del 
medico prevista dalla legge 
prt giudichi la bont i della 
cura F cosi - affermano 
approfittando della situazio 
ne i privati grazie a politici 
■distratti ed a funzionari 
«troppo etficicnti riescono 
ad attivare 1 assistenza indi 
retta 1 utto ciò nonostante i 
3 '300 milioni stanziati dalla 
Regione e mai spesi desti 
nati alt attivazione di un re 
parto pubblico di degenza 
ne Iroiogica e dialisi» 


Da una parte - denuncia¬ 
no ancora i Verdi - si stanzia 
ma poi non si fa niente e 
dall altra si paga a piò di lista 
1 assistenza indiretta Tra 
1 altro in ambulatori per i 
quali non 0 previsto nessun 
requisito per I apertura e 
nessun controllo Tutto ciò 0 
tanto piu grave se si pensa 
che la dialisi ò una terapia 
subintensiva e quindi a note 
vole rischio» 

Secondo i Verdi risolvere 
la questione non sarebbe 
cosi complicato «Bastereb¬ 
be - spiegano - un emenda¬ 
mento aggiuntivo alla legge 
39/79 Ma quello che occor¬ 
re ò soprattutto la volontà 
politica di essere in campo 
sanitario al servizio dei ma 
lati c non al servizio degli in 
vestimenti privato 


Se la sanità del litorale rischia il naufragio, salviamo al¬ 
meno I ospedale di Ostia È il grido d allarme del sin¬ 
dacato dei medici e ospedalieri, I Anaao che ieri ha 
proposto il raddoppio del nosocomio tra i più effi¬ 
cienti della capitale nonostante funzioni a metà 11 Pds 
1 amministratore straordinario favorisce t privati E 
mentre Fiumicino va con la Usi di Civitavecchia scatta 
il blocco delle convenzioni per le case di cura 


MASSIMILIANO DI QIOROIO 


IH Viva 1 cuspidale dbbdv»o 
la Usi I media della Anudo 
se endono in campo per salva 
re l ospedale Giambattista 
Grassi 

£ la prima volta che la quo 
tata organi//d/ionu di e atego 
ria - a Ostia rappresenta 90 
medici su poco piu di cento - 
interviene’ pubblicamente sulla 
vicenda della Usi RMH già mi 
gennaio scorso al centro di un 
grosso scandalo di tangenti Lo 


ha /atto ieri con una con fere n 
/a stampa al l ido per denun 
ciare la «Quotidiana precarietà» 
che vive 1 ospedale Grassi «mi 
nacciato piu che dal collasso 
economico dalle responsabi 
lità di chi ha gestito la Usi negli 
ultimi anni» come recita il do 
cumento dal Anaao II mes 
saggio dei modici è semplice 
se la Usi cade a pezzi il noso 
conno ostiense resta comun 
que uno dei poli ospedalieri 


piu efficienti della e ipitale 
Dati alla mano il pronto soe 
corso registra una media di 
cinquemila prestazioni aJ ine 
se con un piceo di sette mila in 
agosto quando tutti gli altri 
ospedali si spopolano a medi 
and generale la degenza me 
dia è di sette giorni (con un 
tasso di utilizzo dei posti letto 
del 108'0 abbondantemente 
sotto il limite massimo fissato 
dal ministero della Sanità cosi 
come 1 intera media ospe da 
litra 9 giorni di ricovero I utto 
que’stocon 300 letti quando il 
bacino di utenza della Usi - 
circa 250mild persone - ne ri 
chiederebbe 1800 oeon un af 
flucnza di pazienti elle spesso 
aravano dai e onfini del I azio 
Un risultato positivo nono 
stante [ospedale funzioni a 
meta 1 unica sala op( ratoria 
attiva 0 aperti fino ille 2 del 
pomeriggio e gli interventi di 
chirurgia gene rale sono stati rj 


dotti eli un terze) A cardiologia 
coiste un primario senza che il 
reparto sia aperto eppure il 
50 1 delle pdologieche arriva 
no al Grassi sono di natura car 
diologica l-a proposta dell A 
naao dunqui 0* que Ila di po 
tenzi ire le attività dell ospcd.i 
le per evitare che si tnsformi 
m una sorta di maxi pronto 
soccorse) E in que sta dire zione 
si sta muovendo anche il mini 
stero ekIla Samt i che sembra 
intenzionato al raddoppio de I 
nosocomio 

bui naufragio della Usi RMH 
da cui prossimamente si scin 
di ra il Comune di Fiumicino 
accorpalo i Civitavecchia le 
ri e'’ intervenuto incile i 1 l'ds 
della XIII i ireoscn/ionc che 
ha accusalo 1 amministratore 
straordinario Aldo Balucani di 
fiNonre li smità privata col 
prete sto di risparmi ire denaro 
Di me s> infatti le attività di 


diagnostica dell ospedale so 
rio chiuse ai non degenti e da 
un paio di giorni 0 scoppiala 
anche J emergenza prelievi il 
labor dono di via Vasco de Ga 
ma ha terminato i reagenti chi 
mia pt r gli c*sami bloccando 
cosile analisi del sangue alme 
no finché non si ricorrerà ad 
una convenzione con i labora 
tori privati Quello della Usi 
RMH msomma sembra un ve 
ro c proprio bollettino di guer 
r ì da sette rnbre. £ cessato il 
p igamento degli straordinari 
c ogni mese I amministrazione 
rischi ì di non poter pagare nò 
gli stipendi nò il materiale di 
prima necessità nò i servizi di 
assistenza domiciliari Sem 
pre ieri infine dalla Regione 
Lizio è arrivata I ultima borda 
'a la disdetta delle convenzio 
ni con le c ase dt cura del li torà 
le romano che lascia per stra 
(.1 » soprattutto anziani lungo 
degenti 


Mercoledì 
21 ottobre 1992 

a vi 


AGENDA 


I minima 13 
massima 18 


OOOÌ sole'•orge alle b 29 

e tramonta alle’17 19 



■ TACCUINO 

Quale futuro? In zialiva promossa dal Fds Acca in prò 
gramma oggi ore 16 presso i campi spe>rtivi di via della 
Vasca Navale 1 (Ponte Marconi) Al convegno sono stali 
invitati Sindaco e copogruppi del Comune componenti 
della 4 d Commissione consiliare consiglieri regionali e 
provinciali segretari cittadini dei vari parliti ecc 
Beni culturali. L Istituto Ranuccio Bianchi Bandmelh di 
cui è pres dente Giulio Carlo Argan organizza un ciclo di 
seminari su «Le leggi per ì beni culturali approvate nella X 
legislatura c i problemi d* a’tuazione» ! se nunari si svolge 
ranno in sei lunedi successivi a partire dal 26 ottobre sa 
ranno a numero chiuso e si terranno presso fa Fondazione 
Gramsci via del Conservatorio n p >5 Informazioni e tscn 
zionialtelef 6541 628 e b8 31 010 (nei giorni di martedì e 
giovedì) 

Trifalco. La Galleria di via del Vantaggio 22a ospita una 
mostra intitolata «Ricordi dal fron'e greco albanese dal 
194143 del pittore Gino Croati Apertd con orano di gal 
lena fino al 5 novembre 

Villa Grazioli. In via di Fontanella Borgnese Palazzo Ru 
spoh fino a domani (ore 16 -10 19 30) sono in mostra ì 2 5 
prr*gott) in concorso per jJ restauro de) giardino storico di 
Villa Grazioli a Grottaferrata 

Il Lazio naturale. Domani ore 16 30 presso il ristorante 
di via Luca della Robbia 47 presentazione della manifesta 
zione «Il Lazio naturale** Interverranno produttori distnbu 
ton ambientalisti ed esperti di agricoltura biologica 
«Danzando... si Impara**. Il Centro culturale Garbateli 
organizza un corso di «danza gioco** per bambini Unhz 
zando diverse discipline di movimento dalla danza mo 
derna al teatro gestuale il corso si propone di stimolare la 
creatività del bambino sfruttando 1 elementare rapporto 
movimento musica danza Intormazioni presso Centro di 
ViaCaffarolO telefono 51 50 273 
«Quale uso del luoghi storico*monumentail?« Argo 
mento di un dibattito che si terrà oggi ore 12 al Caffè Gre 
co di via Condotti 86 Iniziativi promossa dalla Actas inter 
verranno Silvia Costa e Rosario Giuffrè 
«Il medico di famiglia e l'ospedale: quale futuro?** 
Forum nazionale oggi ore 9 30 presso I Hotel Holiday Inn 
di piazza Minerva 69 È promos.o dalla «Funzione pubbli 
caCgil Numerosi interventi e comunicazioni 
Laboratorio di giornalismo. È organizzato dall associa 
zione culturale «Essere o non essere** e le iscrizioni si apert™ 
len Inizio 24 novembre articolato in 50 lezioni !* rizioni*- 
informazioni a! tei 3 5 26 57 53 e 52 10 782 
Lingua inglese. L istituto linguistico cibernetico - vu 
Quintino Scila 20 Tel 48 17 095-organizzacorsi gratum 
di lingua inglese I e 11 livello) Per informazioni rivolgersi a 
la segreteria dal lunedi al venerdì dalle 10 alle 12eda!ie 17 
alle 19 

Lingua russa. Corsi propedeutici gntuiti di lingua russi 
sono orgj nuditi dall Istituto di cultura e lingua russa - 
piazza della Repubblica 47 Per informazioni rivolgersi ai 
numen48814 11 48845 70 


■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Pd» Circolo telecomunicazioni- ore 17 30 c/o sor T' 

stiicuo attivo digli iscritti Odg «Mtu ì/ionc politico Conti 
r»n<Mcittadina» (A Rosati) 

Awl«o- si comunica che la riunione della Direzione lede 
rale che avrebbe dovuto svolgersi oggi alle ore 16 in Fedi 
razione ò stata rinviata a data da destinarsi 
Avviso tesseramento: il prossimo nlevamento dell arida 
mento del tesseramento a Roma ò salo dee per sabato 
2*1 ottobre pertanto tutti le sezioni < le Unioni circoscnzit 
nali debbono far pervenire in Federazione i cartellini delle 
tessere fatte 92 indi mobilmente entro venerdì 23 ottobre 
Avviso: venerdì 23 alle ore 16 in Federazione (via G Do 
nati 17-1 ) nunione del gruppo di lavoro su associazioni 
smo e volontariato 

Avviso: tutte le -ezioni che non hanno consegnato iri Fi 
derazione il bilancio 41 debbono farlo assolutamente eri 
tro domani 22 ottobre 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Castelli: Pome/ia ore IH Cd 
Federazione Civitavecchia Bracciano ore 18 riunione pre 
paratoria per iniziativa Fnti locali ( I idei) 

Federazione Froslnone- Alato Ole 18 30 Unione coma 
nate (Mazzocc hi DcAngelis) 

Federazione Rieti: in Federazione ore 17 30 Direzione 
federale (Bianchi) 


■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■■■■ 

Lutto. Si svolgeranno oggi i funerali del compagno IJm 
berlo Senese vecchio militante unti! isusla e per lunghi 
anni confinato politico Ai famigliar) giungano le piu senti 
tecondogh inzt della sezione Mugliarlacde 11 Unità 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel 38 65 08 



VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL 37.23 556 (parallela v la Medaglia d Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11 30% FISSO 


APPUNTAMENTO 
DEGLI OBIETTORI 
A MONTECITORIO 

Gli obiettori al servizio militare che prestano regolar¬ 
mente la loro opera in attività di solidarietà, di prote¬ 
zione civile e di salvaguardia del patrimonio culturalo 
denunciano le disfunzioni del servizio o I incuria delle 
pubbliche autorità 

1. Da sei mesi non vengono corrisposti dallo Stato i 
soldi della diana 

2. Le spese per il vitto e Ialloggio sono spesso a cari¬ 
co dell obiettore 

3. Non sono indicate le mansioni lavorative del singo¬ 
lo obiettore sul posto di lavoro 

Piu in generale gli obiettori denunciano i continui rin¬ 
vìi cui e sottoposta la nuova legge che istituisce il sor 
vizio civile e i rischi del suo stravolgimento rispetto al 
testo che nolla scorsa legislatura fu approvato da 
Camera e Senato e bloccato senza motivazioni dal 
presidente Cossiga Ogni riforma democratica del ser¬ 
vizio di leva è messa in discussione dal Nuovo model¬ 
lo di Difesa che ignora il ruolo degli obiettori di 
coscienza L intera questione del finanziamento del 
servizio civile è gravemente sottovalutata nolla nuova 
legge finanziaria che pur non prevede tagli al bilancio 
della Difesa 

Per porre questi problemi all attenzione del Parlamen 
to gli obiettori di tutta Italia si danno appuntamento 

GIOVEDÌ 22 OTTOBRE ALLE ORE 14,30 
In piazza Montecitorio a Roma 

Peravero maggiori informazioni e per dare la propria 
adesione all iniziativa telefonare allo 06/734120 


PDS 

L'Associazione Culturale 

CIRCOLO 

«L’ISOLA 

TELECOMUNICAZIONI 

CHE NON C’È» 

Mercoledì 21 ottobre 


ore 17.30 

organizza. 

c/o Sez Testacelo 

Atelier 

ATTIVO degli ISCRITTI 

di pittura per bambini 6/10 anni 

O.d.G.: 

Corso introduttivo allo yoga 

- Situazione politica 

escursione aiic 

- Verso la Conferenza organizzativa 

Gole di Celano 

Parteciperà A. Rosati 

Per ìnlortTU/iom telefonate jI n 4S01232 ore 19/20 
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Truffa/l 

Telefonate 
all’estero 
con 1000 lire 


Truffa/2 

Finte riviste 
di polizia 
a peso d’oro 


Proposta Lega Ambiente-Wwf 
per sistemare i reperti 
venuti alla luce nella zona 
dell’aeroporto di Centocelle 


Scavi vincolati dal 1965 
tutelati dalla Sovrintendenza 
Il Campidoglio intenzionato 
a ricorrere al Tar 


Rifiuti 

Un’indagine giudiziaria 
sulle discariche 
di Monterano e Bracciano 


■i Con il trucchetto dei te¬ 
lefoni cellulari contraffatti, 
offrivano chiamate a «prezzi 
modici» in tutto il mondo, a 
spese della Sip e degli ignari 
intestatari di contratti telefo¬ 
nici. Quattordici bengalesi, 
colti in flagrante, sono stati 
denunciati ieri dai carabi¬ 
nieri del gruppo Roma cen¬ 
tro per truffa. 

AAvevano messo su una 
vera e propria centrale tele¬ 
fonica abusiva in un appar¬ 
tamento vicino alla stazione 
Termini, in via Principe Eu¬ 
genio. Principali clienti: gli 
extracomunitari, che con 
sole 1000 lire al minuto po¬ 
tevano parlare in interconti¬ 
nentale. E l'organizzazione 
prevedeva anche un opera¬ 
tore per ogni apparecchio. 
L'uomo controllava la dura¬ 
ta della telefonata con tanto 
di cronometro. Il conto vero, 
però, finiva agli intestatari 
dei cellulari, in maggioranza 
società o aziende 

La Sip si è affrettata a far 
sapere in una nota che *i cri¬ 
teri di sicurezza dei cellulari 
sono i migliori oggi disponi¬ 
bili e l'uso fraudolento dei 
telefonini è un fenomeno 
estremamente limitato, che 
sta interessando tutti i paesi 
più industrializzati e comun¬ 
que realizzabile solo attra¬ 
verso l’uso di apparecchia¬ 
ture e processi altamente so¬ 
fisticati». L'azienda fa anche 
notare che l'utente 0 tutelato 
dalle truffe. Infatti, può ri¬ 
chiedere in qualsiasi mo¬ 
mento la certificazioe del 
suo traffico telefonico, otte¬ 
nendo la documentazione 
dei numeri chiamati, con 
data e ora della chiamata. 
Infine, una promessa: le 
quattro case produttrici di 
cui dsi serve la Sip sono state 
attivate perchè studino coin- 
dizioni di sicuyrczza miglio¬ 
ri. 


■i Con la velata minaccia 
di successivi controlli, estor¬ 
cevano da anni ai commer¬ 
cianti e ai professionisti ro¬ 
mani i soldi per abbonamen¬ 
ti a fantomatiche riviste della 
guardia di finanza, della poli¬ 
zia, del ministero delle Fi¬ 
nanze. Maurizio Andracchio, 
36 anni, e Massimo Pieran- 
tozzi, 32 anni, sono stati de¬ 
nunciati per truffa dal nucleo 
tributario di polizia giudizia¬ 
ria della guardia di Finanza 
Dovranno rispondere di con¬ 
corso in sostituzione di per¬ 
sona, usurpazione di titolo e 
truffa. Avevano cinque com¬ 
plici, giovani disoccupati 
usati per riscuotere gli asse¬ 
gni, di cui la finanza non ha 
voluto rendere noti i nomi. 

Con la complicità di altre 
cinque persone, Andracchio 
e Pierantozzi si presentavano 
nei negozi di lusso o negli uf¬ 
fici di fiorenti ditte della capi¬ 
tale spacciandosi di volta in 
volta per finanzieri, agenti di 
polizia o impiegati dell'uffi¬ 
cio imposte del ministero 
delle Finanze. Mostravano 
un numero della rivista, spie¬ 
gavano a mezza bocca che 
l'abbonamento poteva servi¬ 
re anche ad evitare qualche 
spiacevole controllo, ed infi¬ 
ne fissavano l'appuntamento 
per ritirare l'assegno con 
l'importo. Dei tanti caduti nel 
trabocchetto, qualcuno si è 
deciso a fare denuncia. 

Le copie «dimostrative» 
delle false riviste venivano 
stampate in un appartamen¬ 
to di preriferia dove i due te¬ 
nevano anche contabilità e 
cassa della loro attività. L'ul¬ 
tima «campagna abbona¬ 
menti» era fruttata qualche 
milione. E poi, le copie delle 
riviste. Con titoli tipo «La libe¬ 
ra voce della polizia», che 
non esiste, oppure «Il finan¬ 
ziere», che esiste ma ad uso 
esclusivamente interno del¬ 
l'arma. 


«Sdo e parco archeologico 
non sono incompatibili» 


Un parco archeologico tra i palazzi dello Sdo, È la 
proposta di Wwf e Lega ambiente per l’area archeo¬ 
logica venuta alla luce anni addietro nella zona del¬ 
l’ex aeroporto di Centocelle. I reperti, vincolati sin 
dal '65, sono stati tutelati con un decreto della So¬ 
vrintendenza del luglio scorso. Il Campidoglio sem¬ 
bra intenzionato a ricorrere al Tar contro il vincolo. 
«Il parco è compatibile con il progetto Sdo». 


TERESA TRILLO' 


WB Un parco archeologico 
nell’ex aeroporto di Centocel¬ 
le, destinato ai palazzi dello 
Sdo, la futura «citta degli uffici». 
Un polmone verde, ricco di re¬ 
perti romani vincolati già nel 
'65 e ulteriormente tutelati dal¬ 
la Sovrintendenza con un de¬ 
creto delio scorso luglio, per 
gli abitanti dei popolosi quar¬ 
tiere di Centocelle, Quadrare, 
Cinecittà, Torrespaccata e 
Alessandrino, Questa la pro¬ 
posta lanciata da Lega Am¬ 
biente e Wwf del Lazio, preoc¬ 
cupati da un possibile ricorso 
al Tar del Campidoglio, contro 
il vincolo del ministero dei Be¬ 
ni Culturali, annunciato dal 
sindaco Franco Carraro. Un’i¬ 
dea, quella del parco, sosten¬ 
gono gli ambientalisti, compa¬ 
tibile con il progetto del Siste¬ 
ma direzionale orientale. 

«Secondo la legge - spiega 
Giovanni Hermanm, presiden¬ 
te della Lega ambiente Lazio - 
lo Sdo è infatti anche finalizza¬ 
to alla riqualificazione del tes¬ 
suto urbano e sociale del qua¬ 
drante est della città. Il parco è 


quindi compatibile. Lo scon¬ 
certo mostrato dal sindaco 
Carraro, a proposito del vinco¬ 
lo apposto dal ministro Ron- 
chey, oltre che palesemente 
ingiustificato, trattandosi di 
un'area vincolata fin dal '65, è 
anche indice di un modo di 
gestire il territorio e di concepi¬ 
re la crescita della città che ha 
prodotto le attuali disastrose 
condizioni ambientali di Ro¬ 
ma». 

Lo scorso luglio, la Sovrin¬ 
tendenza ampliò i confini del 
vincolo apposto nel '65 dal mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzio¬ 
ne. allora competente anche 
per le Belle Arti. Ncirarea tute¬ 
lata sono tornati alla luce i resti 
della Villa dei Flavi cristiani - 
rinvenuta negli anni 20, poi di¬ 
strutta nel 1926 durante i lavori 
per la costruzione dell'aero¬ 
porto e «nscopcrta» negli anni 
Cinquanta - la metropoli e il 
campo Marzio degli «equites 
singulares», la guardia imperia¬ 
le a cavallo, e il tracciato sot¬ 
terraneo dell'acquedolto Ales¬ 
sandrino. L'area dell'ex aero¬ 
porto, una volta di proprietà 


della Chiesa poi accudito dal 
Demanio, copre 144 ettari, 67 
dei quali ancora di proprietà 
del ministero dell'Aeronautica 
(dove dovrebbe sorgere il mi¬ 
nistero), e 77 patrimonio del 
Campidoglio. Su questi 77 et¬ 
tari, 52,4 furono tutelati sin dal 
'65. 

•I vincoli archeologici, spie¬ 
ga Emilio Giacomi del Wwf e 
consigliere circoscrizionale 
verde della VI Circoscrizione - 
sono stati disegnati nella carta 
del piano regolatore e riportati 
anche nella carta dell'Agro -, 
Quindi non si spiega la reazio¬ 
ne del Campidoglio, che in 
teoria doveva conoscere i vin¬ 
coli presenti su questa area». 
Su questi 77 ettari il comune 
prevedeva di edificarne 40 e 
destinarne 37 al verde, in so¬ 
stanza noi chiediamo di am¬ 
pliare i confini dei parco». Gli 
ambientalisti non accettano 
l'accusa di boicottaggio dello 
Sdo «In realtà è il comune che 
lo sta sabotando - sostiene 
Mauro Veronesi del centro di 
osservazione per Roma capita¬ 
le - almeno altri 4 Sdo «alter¬ 
nativi» stanno sorgendo in cit¬ 
tà. Ci sono gli otto milioni di 
metri cubi di cemento chiesti 
dalle Ferrovie in cambio del 
completamento dell’anello 
ferroviario, le aree industriali 
destinate a ospitare altri otto 
milioni di metri cubi di cemen¬ 
to, uffici da realizzare sulle ex 
aree bianche, quattro milioni 
di metri cubi, e i ministeri che 
vanno dove vogliono, Ciò po¬ 
ne lo Sdo fuori mercato*. 



Adesivi di «Cuore» Sugli adesivi c'è scritto. «Grazie 
liu-nllsU di over parcheggialo come 

Incollali uno stronzo» e ancora «Il tuo 

cullo autn /lavanti menefreghismo inquina di più 

ii ^ V- aUl ° aaValra del tubo di scarico della tua 

3ll3 Camera macchina». Per far capire me¬ 

glio il concetto della campa- 
—tmmmmm __ ana lanciata dalla Lega Am¬ 

biente insieme al settimanale 
satirico Cuore ieri Chicco Testa, parlamentare de! Pds, e Gian¬ 
franco Amendola, eurodeputato dei Verdi, si sono recati a piazza 
Montecitorio ed hanno attaccato agli indisciplinati automobilisti 
gli inquietanti dischetti plastificati. 


M Aperta un’inchiesta giu¬ 
diziaria sulle discariche di 
Bracciano e Canale Montera¬ 
no, per accertare se ci siano 
stati eventuali reati di abuso 
d'ufficio e interessi privati da 
parte della Regione. Ieri mat¬ 
tina il sostituto procuratore 
della Repubblica della capi¬ 
tale Renato Preziosi, ha 
ascoltato il consigliere verde 
Athos De Luca, in relazione 
all'esposto presentato dai 
Verdi e dalla Lega Ambiente 
a maggio di quest’anno su 
eventuali responsabilità di ri¬ 
levanza penale a carico del 
presidente della Regione La¬ 
zio e dei titolari delle discari¬ 
che di «Mercareccia» nel Co¬ 
mune di Cernale Monterano e 
di «Cupinoro» nel Comune di 
Bracciano. L’esposto era sta¬ 
to presentato in seguito a 


un'ordinanza emessa dal 
presidente della Regione La¬ 
zio Rodolfo Gigli che autoriz¬ 
zava la realizzazione di una 
nuova discarica a Mercarec- 
cianel comune di Canale di 
Monterano e ad un’altra che 
autorizzava tutti i comuni 
della regione a scaricare nel¬ 
l’impianto di Cupinoro. 

La vicenda su cui sta inda¬ 
gando la magistratura si è 
conclusa sul piano ammini¬ 
strativo con la sospensione 
da parte del Tar delle ordi¬ 
nanze del presidente Gigli. 
La discarica di Mercareccia è 
stata bloccata e i rifiuti di 
Monterano vengono portati a 
Bracciano. Mentre fulo stesso 
Gigli a revocare l’ordinanza 
che autorizzava tutti i comu¬ 
ni a scaricare a Cupinoro. 


Parchi 

«No ai tagli del governo» 
Sit in a Montecitorio 
di verdi e ambientalisti 


M «Vogliamo tanti parchi 
subito». Una manifestazione 
di ambientalisti, indetta da «Il 
fronte del parco» si è svolta 
stamattina in piazza Monteci¬ 
torio mentre alla Camera era 
in discussione la finanziaria. 
Sindaci dei comuni interessa¬ 
ti, ambientalisti, amministra¬ 
tori dei parchi hanno prote¬ 
stato contro il governo Amato, 
•che ha previsto un taglio di 
65 miliardi sui 150 disponibili 
per i parchi*. In prima fila, tra 
cartelli e slogan, il panda del 
«Wwf» e l'orsetto seduto, sim¬ 
bolo di uno dei cinque parchi 
«storici», quello nazionale d'A¬ 
bruzzo. «Per ogni lira investila 
in un parco, secondo un re¬ 


cente studio, ritornano 40 lire 
- ha detto Grazia Francescato, 
presidente del Wwf - Un par¬ 
co come quello nazionale 
d’Abruzzo, che dà lavoro a 
1400 aziende, su un bilancio 
annuo di 5 miliardi di lire, ga¬ 
rantisce un ritorno di 210 mi¬ 
liardi», 

Una delegazione è stata ri¬ 
cevuta dal presidente della 
Camera Giorgio Napolitano, 
■ha detto che concorda con la 
difesa dei parchi e che si im¬ 
pegnerà con i vari gruppi par¬ 
lamentari perché siano pro¬ 
posti emendamenti e ordini 
del giorno», ha detto Enrico 
Paolini, responsabile nazio¬ 
nale dei parchi del Pds. 



Succede a... 




Con «Philip Morris» 
il jazz 

è senza futuro 


■■ «Dalla stona al futuro del 
jazz*. La frase t s bella e di sicu¬ 
ro effetto. Ma ò una frase so¬ 
spesa nel vuoto che non trova, 
purtroppo, riscontri. L’ha usata 
con sobria presunzione lo staff 
della Philip Morris, che lunedi 
sera ha portato .il Sistina la Su- 
perband Sories, tappa romana 
della toumòe che porterà i tre 
settetti a Bologna. Torino c poi 
verso paesi lontani (Germa¬ 
nia, Turchia. Olanda, Israele, 
Filippine) Andrew Whist, pre¬ 
sidente P M.Juzz Grant, non ha 
esitazioni 1 disponendo di 
budget d’alta cifra, può per¬ 
mettersi di arruolare qualsiasi 
musicista Questa volta, accan¬ 
to agli esordienti, sono «scesi in 
campo i maestri Donald Byrd, 
Phil Woods, .limrny Heath, Sli¬ 
de Hamptor, Kcnny Barron, 
Bob Cranshciy e Kenny Wa¬ 
shington. «In tutta la sua storia 
- scrive Nat Hentoff - il jazz 
non ha mai conosciuto un im¬ 
pegno così duraturo nel tempo 
e cosi ampio da parte di una 
grande «società internazionale, 
come quello costituito da Phi¬ 
lip Morris •• Decisamente esa¬ 
gerato, il critico’ 

L’altra sera al Sistina, di 
buon jazz «se n’ò «sentito davve¬ 
ro poco E di nuovo jazz anco¬ 
ra meno Gli esordienti, giova¬ 
ni americani supernutnti, han¬ 
no offerto una modesta pre¬ 


stazione, ricopiando con de¬ 
bole partecipazione i grandi. 
Un compitino svolto davanti 
ad un pubblico dimostratosi al 
contempo ne troppo esigente 
ne troppo coinvolto. Il secon¬ 
do gruppo - quello di mezzo - 
ha ulteriormente contratto le 
emozioni che il jazz dovrebbe 
sempre produrre Con una vo- 
calist, Nnenna Frcclon, sma¬ 
niosa più di chiudere in fretta 
che di cantare. «I tuoi pensieri 
- dice in Orice Sony - creano il 
tuo cerchio interno, le immagi¬ 
ni sono solo tue, se si infelice 
nel tuo cerchio, ridefiniscilo di 
nuovo». Lei non l’ha fatto Un 
bagliore 0 venuto da David 
Sanchez, sassofonista dal vigo¬ 
re inaudito. Non esplora terre¬ 
ni nuovi, ma su quelli noti si ò 
mos,so. coti «solo tre pozzi, alla 
grande. 

Infine i maestri. Evento in¬ 
sieme commovente e patetico. 
I nomi non sono in realtà di 
primissima grandezza È più 
corretto definirli «magnifici 
epigoni», gente che ha vissuto 
(e suonato) una intera vita al 
fianco dei giganti, ormai quasi 
tutti scomparsi. Hanno suona¬ 
to pescando un pò ovunque: 
Dorham. Jones, Blakey Un al¬ 
tro bagliore, l’ultimo, quando 
Jimmy Heath ha eseguito al 
soprano una scarna, essenzia¬ 
le e struggente 'Round Micino 
ght □ Pi Gi. 


A yilla Medici una rassegna dedicata al Quebec 

D cinema di Monique 

PAOLA DI LUCA 


WB Un viaggio attraverso i 
territori simbolici c figurativi 
del Canada è stato intrapreso 
ieri sera a Villa Medici con 
l'innaugurazione di un'inte¬ 
ressante rassegna interamen¬ 
te dedicata al cinema del 
Quebec. Nove film di diversi 
autori e periodi verranno pre¬ 
sentali fino al 30 ottobre tutte 
le sere alle ore 21 (presso la 
sala Renoir, viale Trinità dei 
Monti 1 ). Madrina della mani¬ 
festazione è stata l'attrice Mo¬ 
nique Mercure, direttrice della 
Scuola nazionale di teatro del 
Canada e interprete de II pa¬ 
sto nudo di David Cronenberg 
e di Quinte! di Robert Altman. 
La Mercure oltre a presentare 
il film di Jean Beaudin, J.A 
Martin: photographe che ave¬ 
va interpretato nel'77 accanto 
a Marcel Sabourin c Marthe 


Thierry, ha ripreso i consueti 
incontri del martedì che pro¬ 
seguiranno con il poeta 
Edouard Maunick e lo scritto¬ 
re Ahmadou Kourouma sem¬ 
pre sul tema della Francofo¬ 
nia. 

Questa sera è in program¬ 
ma Le s noces de Papier diretto 
da Michel Brault nell’86. Gé- 
nevieve Buiold interpreta una 
professoressa d’università 
che, raggiunta la soglia dei 
cinquantanni, inizia un diffi¬ 
cile bilancio della sua vita, 
Sentendo di aver perso troppe 
occasioni, la donna decide di 
accettare un «matrimonio 
bianco» con un giovane rifug¬ 
giate politico cileno per aiu¬ 
tarlo ad evitare l’espulsione e 
riscoprire insieme a lui senti¬ 
menti dimenticati. Da non 
perdere è invece il film di do¬ 


mani Anne Trister, diretto da 
una delle più brave regisle e 
fotografe canadesi: Lèa Pool. 
È il racconto tenero e com¬ 
mosso di un'amicizia e della 
difficile ricerca di una identilà. 
Una ragazza svizzera, profon¬ 
damente ferita dalla morte del 
padre, abbandona la sua terra 
e la famiglia e si rifuggia in 
Quebec da un'amica psicoio¬ 
ga più grande di lei nella spe¬ 
ranza di ritrovarsi. Venerdì 
viene presentalo Sonatine di 
Micheline Lanctot, un film che 
ha ottenuto un discreto succe- 
so in patria. Girato fra le stra¬ 
de di Montreal è un racconto 
a più voci, in cui diversi perso¬ 
naggi vengono ripresi con fe¬ 
deltà nel loro vivere quotidia¬ 
no, 

Li prossima settimana si 
apre con un'altro film di Léa 
Pool, questa volta dell’89, inti¬ 


tolato Hotel chronicles La re¬ 
gista compie un viaggio attra¬ 
verso gli Stati Uniti seguendo il 
percorso, anche interiore, di 
una donna che partendo da 
New York approda a Los An¬ 
geles. Per chi ama la musica 
oltre al cinema potrebbe esse¬ 
re interessante il film di mer¬ 
coledì 28 Liberty Street blues di 
André Gladu. È una ricogni¬ 
zione nell’universo musicale 
delle popolazioni di colore di 
New Orléans, che viene ripre¬ 
sa durante le sue leste, le pa¬ 
rale e i tradizionali spettacoli 
di strada. Va ancora segnalato 
il film di giovedì sera Alias Will 
James di Jacques Godbout. Il 
selvaggio West, le pianure del 
Montana, il galoppo dei caval¬ 
li che corrono liberi nella pra¬ 
teria, sono le suggestioni di 
questa pellicola che racconta 
le imprese di un ragazzo deci¬ 
so a diventare cow-boy. 


w* 



Teatro e dintomi/Incontro con Rosa De Lucia, impegnata al «Parenti» di Milano 

Dalle cantine alla ribalta ufficiale 


Teatro e dintorni. Rosa Di Lucia, dalle cantine 
alle ribalte ufficiali. S’innamora delle pagine che 
legge e decide di portarle in scena. Reduce da 
una «Giovanna D’Arco» in ottave a firma di Maria 
Luisa Spaziani presentata a Todi '92. Oggi come 
ieri ama scegliere e proporre, Buzzati, Girodoux, 
Ortese gli autori da affrontare in questa stagione. 
Sarà un inverno milanese al Teatro Parenti. 


PINO STRABIOLI 


■B Attrice anomala, come lei 
stessa si definisce. Rosa Di Lu¬ 
cia nasce dalla sperimentazio¬ 
ne romana degli anni 70. «Ce¬ 
rano Giorgio Marmi, Giuliano 
Vasilicò, Memò Pedini Cera¬ 
no le famoso cantine ( l’Alberi- 
chino, il Beai '72), eravamo 
l'avanguardia, il Patagruppo. 
Di quel periodo ricordo la 
messa in scena de “La conqui¬ 
sta del nemico" di Artaud. L'in¬ 
contro con Bruno Mazzali, fon¬ 
damentale alla mia carriera, 


abbiamo anche diviso un bel 
pezzo di vita, nn ha insegnato 
ad amare il teatro e mi ha an¬ 
che insegnato a vivere. Non ho 
frequentato scuole o accade¬ 
mie. Autodidalta. Ho avuto la 
grande possibilità di avere spa¬ 
zi e stimoli per esprimermi li- 
treramente. Altro punto fermo 
Carmelo Bene, con lui ho pro¬ 
vato un "Riccardo III", ma per 
motivi personali non sono arri¬ 
vata al debutto, mi ò comun¬ 
que rimasta una grande lezio¬ 


ne. «Dalle cantine sono voluta 
uscire, volevo provare i classici 
e cosi ci sono stati Shakespea¬ 
re, Goldoni c Pirandello. Le 
due esperienze in parallelo, 
sperimentazione c ribalta uffi¬ 
ciale, mi tianno portata verso 
una formazione anomala e 
personalissima, Ho scoperto il 
monologo. Attrice di “monolo¬ 
go", si dice di me. non ne ho 
fatti molti, ma quelli che ho fat¬ 
to hanno lasciato un segno, E 
mi hanno portato premi. Attra¬ 
verso lo studio solitario, attra¬ 
verso la solitudine in scena, mi 
sono liberata di certe paure, di 
certe tensioni. Ho sempre scel¬ 
to testi, per i miei monologhi, 
clic non erano concepiti per il 
leatro. M'innamoro delle pagi¬ 
ne che leggo, poesie, romanzi, 
racconti, e decido di portarle 
in scena. La stessa cosa é ac¬ 
caduta con la “Giovanna D'Ar¬ 
co" che ho presentato al Festi¬ 
val di Todi: sono stata tentata 
dal personaggio, dal linguag¬ 


gio, dall'esperimento». 

Grande prova questa Gio¬ 
vanna D'Arco elle ha anche 
segnalo il debutto teatrale di 
una delle maggiori poetesse: 
Maria Luisa Spaziani. il frutto 
di un lavoro durato quaran- 
t’anni, fra ricerche storiche, 
appunti lirici, che l'autrice ha 
scelto di scrivere in (orma di 
romanzo popolare, in ottave. 
A dimostrazione che un testo 
poetico sia plausibile su un 
palcoscenico, hanno contro 
bullo oltre alla stessa Dì Lucia, 
la regia di Salvo Bilonto c la 
scr-nogratia di Gianni Cariucci. 

«Vorrei non morisse qui que¬ 
sto lavoro, pare ci sia una pos¬ 
sibilità di portarlo a New York, 
Sono in una fase in cui mi è 
possibile proporre. Non (accio 
compagnie di giro da quattro 
anni, sono stancanti e poco 
produttive, non riesco ad inte¬ 
grarmi nel teatro di routine, 
nella mediocrità, nel sopore. 
Ho amato mollo un “Riccardo 
lil" con Glauco Mauri, un com¬ 


pagno di lavoro squisilo, con 
lui tornerei a lavorare mollo 
volentieri. Cera un progetto 
con Vittorio Gassman su Elsa 
Morante, ne avevamo parlato, 
erano uscite delle idee, aveva¬ 
mo fantasticato... Per fortuna il 
nostro é un mestiere che per¬ 
mette di fantasticare! 

«1 registi che amo? Sequi ed 
é un amore corrisposto 1 Gre- 
gorclti, una grande intesa. Mi 
manca Ronconi, ci conoscia¬ 
mo, ci stimiamo ma non ci sia¬ 
mo mai incontrati per lavorare. 
Adesso vivo un felicissimo e 
stimolante rapporto con Andre 
Shamman del Teatro Parenti 
di Milano, Insieme abbiamo 
costruito spettacoli importanti, 
come la “Pentesilea" di Kleist. 
Per la prossima stagione ab¬ 
biamo in progetto “il deserto 
dei Tartari" di Buzzati, “Susan¬ 
na c il Pacifico” di Girodoux e 
due racconti di Anna Maria Or¬ 
tese tratti dal volume "In sonno 
e in veglia"». 


Poesia e nostalgia 
nella penombra 
del Caffè letterario 


LAURA DETTI 


■i Un palcoscenico in pe¬ 
nombra, una voce calma e 
lenta che racconta in sotto¬ 
fondo le corde di una chitarra. 
E poesie. Guida di tutto: la no¬ 
stalgia, il ricordo dei circoli in 
cui gli intellettuali usavano iri 
genere ritrovarsi e incontrarsi, 
Nasce cosi «Il Caffè letterario», 
l’idea sperimentata quest'e¬ 
state ma ora riproposta dal 
groppo di attori e non che ge¬ 
stisce il Teatro dei Cocci. Per 
non Inlerrompere l'attività, 
tutti i lunedi, il palcoscenico c 
la platea dalle sedie rosse del 
piccolo Teatro si traslormano, 
in memoria del Greco e di altri 
locali che ebbero la stessa 
funzione, in un caffè romano 
aperto per parlare di poesia. 

L'altro ieri il primo appun¬ 
tamento, Protagonista un 
grande di questo secolo, Ce¬ 
sare Pavese. Illuminalo appe¬ 
na Eugenio Nardelli, che ha 
guidato tutto la serata dise¬ 
gnando un possibile profilo 
dell'uomo e dello scrittore, ha 
scelto una poesia giovanile di 
Pavese per una curiosa ricor¬ 
renza. Sono i versi di «Alle fi¬ 
nestre di un quarto piano» che 
fu scritta, in tre giorni, dall'au¬ 
tore diciottenne, il 18 otlobre 
del 1926. E cosi con le parole 
dedicate sessantasei anni fa 
alla «signorina del golf rosso» 
è cominciata l'insolita rappre¬ 
sentazione. Cenni biografici 
intrecciati alla scella dello sti¬ 
le, allo sviluppo del pensiero. 
A inframmezzare i commenti, 
le parole stesse di Pavese che 
Miranda Martino e Anna Ma¬ 
ria Bardella hanno fatto rivive¬ 
re. Accompagnate dalla chi¬ 
tarra di Gianni Palazzo, hanno 
recitato poesie che vanno dal¬ 


la prima raccolta pubblicata 
nel 1936, «Lavorare stanca», 
alle postume, come «Verrà la 
morte e avrà i tuoi occhi» edi¬ 
ta, invece, un anno dopo In 
morte dello scrittore. 

La serata è stata divisa in 
due parti come da program¬ 
ma. Dopo il primo tempo, de¬ 
dicato alla lettura e ai com¬ 
menti, la parola è passata al 
pubblico. Una platea strana¬ 
mente scelta e composta: per 
la maggior parte psichiatri e 
psicologi. Diversi aspetti sono 
iinili sul piallo della discussio¬ 
ne. Accennati da Nardelli du¬ 
rante la prima parte, sono stati 
ripresi nel dibattito successi¬ 
vo, E un po' per deformazione 
professionale, un po' per la 
reale impostazione dell'in¬ 
contro, si è parlato poco del¬ 
l'opera e molto della vita del¬ 
l'uomo. insistendo, alcune 
volte in modo un po' eccessi¬ 
vo e fuorviarne, su alcuni tratti 
biografici di Cesare Pavese - 
uno dei quali è quello dei suoi 
rapporti con il sesso femmini¬ 
le. 

Per vivacizzare la conclu¬ 
sione di questo primo incon¬ 
tro al «Caffè letterario» del 
Teatro dei Cocci, Miranda 
Martino ha cantato. Fuori dal¬ 
la psicologia e dalla psichia¬ 
tria. ha proposto «calorosa¬ 
mente» alcuni classici della 
canzone napoletana, annun¬ 
ciando la preparazione di un 
concerto sui canti popolari, 
alcuni quasi inediti, della città 
campana. I prossimi incontri 
del lunedi saranno dedicati 
ad altri poeti di questo secolo. 
In programma ci sono, tra gli 
altri, Ungaretti, Montale, Gar- 
cia Marquez. 


Concorso di musica barocca: 
oggi semifinali e domani finali 


■■ È in corso di svolgimento la X edizione del Concorso inier- 1 
nazionale di musica barocca «G.B.Pergolesi» organizzato come 
ogni anno dall'Accademia Barocca. Le semifinali si svolgono og¬ 
gi e le finali domani presso la Sala dei Certosini di Via Cemaia 9 
(ingresso libero). I candidati saranno accompagnati ai cembalo 
dal maestro Giorgio Spolverini. 
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Alien 3 di Oavid Fincher con Sigourney 
Weaver FA (15 45-18-20 &22 30) 

■ Taxisti di notte dtjim Jarmush con 
Roberto Benigni-BR 

__ (15-17 30-20-22 30) 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con 
TomCruise Nicole Ktdman- OR 

_ (15-17 30-20-2? 30) 

Boto Robert» di e con TomRobbms OR 

_ (16 10-18 15-20 30-2? 30) 

1492 La conquista del paradiso di Rid 
ley Scott con Gerard Depardieu - A(15- 

1/30-19 50-22 30) _ 

Basic Instlnct di Paul Verhoevon con 
Michael Douglas SharonStone-G 

_ (15-17 30-20-22 30) 

□ Un’sRra vita di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando ■ DR 
_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
con Diego Abatanluono * BR 

_ (15 30-17 50-20 05-22 30) 

Riposo 

Basic Instlnct di Paul Vorhoeven con 
Michael Douglas SharonStone G 

_ (15-17 30-20-22 30) 

O Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon-DR 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

O Morie di un matematico napoletano 
di Mano Martone con Carlo Cocchi - 

DR _ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Alien 3 di David Fmchcr con Sigourney 
Weaver-FA (15 20-17 40-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Prosciutto prosciutto di Btgas Luna 
con StefaniaSandrelh-BR 

(15 15-17-18 45-20 25-22 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

O Fratelli e sorelle di Pupi Avati con 
Franco Nero - DR 

(16 10-1815-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 

HarnsonFord G 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

■ Taxisti di notte di Jim Jarmush con 
Roberto Benigni BR 

_ (15-17 30-20-22 30) 

Betty di Claude Chabrol con Marie 
Trintignant-OR (16-18 10-20 20-22 30) 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

_ (16-22 30) 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio-BR 

_ (15 45-18 10-20 20-22 30) 

Il giornalino di Gianburasca (17) Ju 
dou (19-20 45-22 30) 


Il tagliaerba di Brett Léonard con Jeff 
Fahey PiorceBrosnan-FA 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Basic Instine! di Paul Verhoevon con 
Michael Douglas SharonStone-G 

_ [15-17 35-20-22 30) 

1492 La conquista del paradiso di Rid 
ley Scott con Gerard Depardieu - A(15- 

1/30-19 50-22 30) _ 

Il tagllaarbe di Brett Léonard con Jefl 
Fahey PierceBrosnan-FA 

_ (16-18 10-20 20-22) 

ToWodecadane® di RyuMurakami con 
MmoMIkaldo SayokoMeakwma-DR 

_ (1630-18 30-20 30-22 30) 

Giochi dipolare di Phiilip Noyce con 
HarrisonFord-G 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

Basic Instlnct di Paul V« hoeven con 
Michael Douglas, Sharon Stone G 

_ (15-17 35-20-22 30) 

Moglie a sorpresa di Frank Oz conSte- 

ve Martin-8R _ (17-22 30) 

Giochi di potare di Phiilip Noyce con 
Harrison Ford - G 

__ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

LI Un’altra vita di Catto Mazzacuratl 
con Silvio Orlando DR(17-18 45-20 40- 
22 30) _ 

■ Taxisti di notte dijim Jarmush con 
Roberto benigni BR 

(14 45-17 30-20-22 301 
(Ingresso solo a inizio spelatolo) 
O Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Indocina di Regis Wargmer con Domi¬ 
nique Blanc Henri Marteau-DR(15 *5- 

22 30) _ 

Le lena di Quentln Tarantino con Har- 
veyKeitel-DR (16 15-22 30) 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di- 
sney OA (16-18 10-20 05-22) 

Basic Instlnct di Paul Vorhoeven con 
Michael Douglas SharonStone G 
__ (15-17 30-20-22 30) 

■ lo speriamo che ma la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio 8R 

_ (16-18 10-20 20-22 301 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di- 
sney-O A _ (16-18 10-20 05-22) 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio-BR 

__ (16 15-18 30-20 30-22 30) 

il tagllaarbe di Brett Léonard con Jefl 
Fahey PierceBrosnan FA 

__ (15 40-17 20-19-20 45-22 30) 

Basic Instine! di Paul Verhoevon con 
Michael Douglas Sharon Stone G 

_ (15 40-18-20 20-22 30) 

■* Americani di James Foley con Al 

Pacino Jack Lemmon • DR 

_ (15 45-17 25-19 05-20 45-22 30) 

Le lene d Quontm Tarantino con Har 
vey Keitel-DRDR 

_ (15 50-17 30-19 20-20 50-22 30) 

Basic Instlnct di Paul Verhoevon con 
Michael Douglas SharonStone G 

_ (14 30-17 10-19 50-22 30) 

Il tagliaerba di Brett Léonard con Jefl 
Fahey Piorce8rosnan FA 
__ (14 30-17 10-19 50-22 30) 

■ Taxisti di notte di Jim Jarmush con 
Roberto Benigni BR 

_ 114 30-17 10-19 50-2? 30) 

Batman il ritorno di Tim Burton con Mi 
chaelKeaton-F 

_11 4 30-17 10-19 50-22 30) 

La peste di Luis Puenzo con William 
Hurt • DR (15 30-17 50-20 10-22 30) 
Basic Instine! di Paul Verhoevon con 
Michael Douglas SharonStone G 

_ ( 15-’7 35-20-22 30) 

La peste di Luis Puenzo con William 
Hurt OR (15 30-17 50-20 10-22 30, 
Prossimariapertura 

Giochi di potere di Pittihp Noyce con 
HarnsonFord G 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

In thè soup di Alexandre Rockwell ♦ BR 
_ (16 30-18 30 20 30-22 30) 

■ lo speriamo che me la cavo di L na 
Wertmuller con Paolo Vt laggio BR 

_ (lb-18 10-20 20-22 30) 

Dangarous llalsons (versione origina¬ 
le,_(16-19 15-20 30-22 40) 


U OTTIMO - U BUONO-» INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante O A. Dis animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimenl SM Storico-Mitolog ST Storico W Western 


QUIRINALE 

ViaNazionale 190 
QUIR1NETTA 

ViaM Mmghetti 5 

REALE 

Piazza Sonnmo 


L 0 000 
Tel 4882653 
L 10 000 
Tel 6790012 

L 1C000 
Tel 5810234 


RIALTO L 10 000 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 


RITZ 

Viale Somalia 109 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 


ROYAL 

Via E Filiberto 175 


L 10 000 
Tel 86205683 


L 10 000 
Tel 4880883 


L 10 000 
Tel 8554305 


L 10 000 
Tel 70474549 


SALA UMBERTO - LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 


UNIVERSAL 

Via Bari 18 


L 10 000 
Tel 8831216 


VIP-SDA L 10 000 

ViaGalla eSidama 20 Tel 86208806 


■ CINEMA D’ESSAI I 

ARCOBALENO L6 000 

Via Redi 1-a _ Tel 4402/19 

CARAVAGGIO L 6 000 

ViaPaislollo 24/B Tel 8554210 

DELLE PROVINCE L 6000 

Viale delle Provmco 41 Tel 420021 
RAFFAELLO L 6 000 

Via Terni 94 _ Tel 7012719 

TlBUR L 5000-4 000 

Via degli Etruschi 40 Tol 4957762 

TIZIANO L 5 000 

Via Rem 2 Tel 392777 


■ CINECLUB I 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 


AZZURRO MEUES 

VlQFaàOi Bruno 8 Tel 3721840 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 

Via Levano» 11 _ Tel 899115 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tal 70300199-7852311 


Il LABIRINTO 1 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3218283 


POLITECNICO L 7 000 

Via G B Tiepolo 13/» Tel 3227559 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Viu Milano 9 Tel 4828757 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pailottmi 


Satinatili ritorno di Tim Burton con Mi 
chaelKeaton-F (15-17 30-20-22 30) 
Prosdutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrei li - BR 

_ (15 30-17 15-19-20 45-22 40) 

Giochi di potere di Phiilip Noyce con 
Harnson Ford-G 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

Legge 627 di Bertrand Tavermer con 
Didier Bezace Jean-Paul Comari-DR 

_ (16 30-19 30-22 30) 

Giochi di potere di Phiilip Noyce con 
Harrison Ford - G 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30} 

La città della gioia di Roland Joflè con 
PatnxSwalze-DR 

_ (15 15-17 40-20-22 30) 

H tagliaerba di Brett Léonard con Jefi 
Fahey PierceBrosnan-FA 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

Giochi di potere di Phiilip Noyce con 
HarrlsonFord G 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

Indodna di RegisWargmer con Domi¬ 
nique Blanc Henry arteau-DR 

_ (15 15-17 35-20-22 30) 

Batic Instlnct di Paul Vorhoeven con 
Michael Douglas SharonStone-G 

_ (15-17 30-20-22 30) 

Batman II ritorno di Tim Burton con Mi¬ 
chael Keaton-F 

(15 30-17 55-20 05-22 20) 


X* rassegna valori umani e spirituali 

___ (17-20 30) 

Fino al la fine del mondo (16 15-22 30) 


Sala -Lumiere» L’avventura di M An 
tonlom (20) Morte a Venezia di L Vi¬ 
sconti (22) 

Sala Chaptm Sorgo rotto di Yimou 
(20 30) Ombre e nebbie di W Alien 
(22 30) _ 

Antologia di dlm di G. Melfea (20) Il 
dottor Mebute (20 30) Il gabinetto del 
dottor Caligari (22 30) 


Cinema spagnolo in v o Cria Cuervoa 
di Carlos Saura (19) Cinema tedesco 
sott italiani DII Marteen di Fassbinder 

JB _ 

SALA A 11 ladro di bambini di Gianni 
Amelio (18-20 15-22 30) 

SALA B Lanterna ratta di Zhang Yl- 

mou(18-20.15-22 30) _ 

Dall’altra parla dal mondo di Arnaldo 

Calinarl _ (18 30-20 30-22 30) 

Riposo 


L 6 000 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

ViaS Negrelli 44 _ Tel 9987996 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Ialina Tel 9700588 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 

Largo Pamzza 5 Tel 9420479 


SUPERCINEMA LIOOOO 

P za del Gesù 9 _ Tel 9420193 

OENZANO 

CYNTHIANUM w 6 000 

Viale Mazzini 5 _ Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1° Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 


Giochi di potere (16-18 10-20 20-22 30) 


SalaCorbuco lllegiiaerbe 

(15 45-18-20-2?) 
Sala De Sica Vietato al minori 

(15 45-18-20-22} 

Sala Sergio Leone Basic Instlnct 

<15 45-18-20-22) 
SalaRossellim Alien 3 (15 45-18-20-2?) 
SalaTognazzi Giochi di potare 

(15 45-18-20-22) 

Sala Visconti Nel continente nero 
_(15 45-18-20-22} 


SALA UNO Giochi di potere 

(1530-22 30} 

SALA DUE Baste Instine! 

(15 30-17 50-20-22 30) 
SALA TRE Cuori ribellai5 30-17 50-20- 
22 30) _ 

AUen 3 (18-18 10-20 20-22 30) 


Il tagllaarbe 


L 10 000 
Tel 5603186 


(15 30-22 30) 


SISTO L 10 000 

Via dei Romagnoli _ Tel 561Q7S0 

SUPERGA L 10 000 

Vie della Marma 44 Tel 5672528 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 T ei 9999014 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 


lo speriamo che me la cavo 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Basic Instlnct (1530-17 45-20-22 30) 

Giochi di poter» (1545-22 30) 


lo speriamo che me la cavo 


Film per adulti 


■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Mode metta, P zza della Re 
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 
Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 43 - Tel 4884760 Puseycat, via 
Cairoti 96 - Tel 446496 Splendici, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205 Uliate, via Tiburtma 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37 Tel 4827557 



TAXIr 

. *tiirr 



Roberto Benigni nel film di Jim jarmusch «Taxisti di notte» 


■ TAXISTI DI NOTTE 

Da Jun Jarmusch dopo «Mystery 
Tram un altro liim ad episodi in 
bilico tra grottesco quotidiano e 
blues metropolitano Cinque cit¬ 
tà da Los Angeles a Helsinki 
passando per New York Parigi e 
Roma raccontate attraverso gli 
occhi di altrettanti tassisti Sono 
storie bizzarre comiche con un 
retrogusto tragico benissimo fo¬ 
tografate e recitate In un atmo¬ 
sfera amichevole Spassoso I e- 
pisodlo italiano con un Roberto 
Benigni tassista -maialone» che 
raccontando le sue esperienze 
sessuali credo di aver ammazza¬ 
to il prete Paolo Bonacetti che 
era salito sul suo taxi Bello le 
musiche di Tom Walts 

FIAMMA, MAESTOSO, 
ADMIRAL, CAPRANICA 


■ IO SPERIAMO CHE ME LA 
CAVO 

Dal best-seller di Marcello D Or¬ 
la (una raccolta di temi dei ra¬ 
gazzi delle scuole elementari di 
Arzano) un film di Lina Wertmul- 
lor con un bravissimo Paolo Vil¬ 
laggio nei panni del maestro li¬ 
gure spedito per un errore di 


Mcrcok’O! 

21 ottobri’ 


SCELTI PER VOI 

computer in un paesino dell en 
troterra napoletano tra mura 
«sgarrupale» e sfruttamento ini 
nonle Magari i ragazzini ingag¬ 
giati cc ne attori -recitano» un 
po troppo ma il film soprattutto 
nella seconda parte trova un 
accento giusto commovente e 
agro insieme Un libro Cuoio 
degli anni Novanta 

CIAK, HOLIDAY, PARIS 


O MORTE 

DI UN MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione doli ultimo sotti 
mana di vita prima del suicidio 
di Ronato Coccioppoli gemale 
matematico napoletano rnem 
bro doli Accademia dei Lincei 
stimato od emarginato al tempo 
stesso per la sua personalità an 
tlconformlsta e per il suo spinto 
Ubero (ora nipote di Bakumn o 
militante comunista) Opera pri¬ 
ma del regista o autore teatrale 
Mario Martone è un film di gran 
de rigore girato sullo sfondo d< 
una Napoli magica o misteriosa 
o si ó meritato il premio speciale 
della giuria alla Mostra del cine¬ 
ma di Venezia Nei panni del prò 


24 ru 


■ PROSA 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lanza 120 Tel 4873199 
7472835) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per I anno 
accademico 1992 93 Borse di stu 
dio ai migliori allievi dei vari cor 
si Segreteria da lunedi a venerdì 
dalle 16 alle 20 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tol 6896211) 

Alle 21 15 ANTEPRIMA Macbeth 
di William Shakespeare con C 
Apoiito F Giordani L Semi Re 
già di Cesare Apoiito 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 61 
Tol 6868711) 

Alle 21 15 Rap Chantant 2 con Ro¬ 
berto Fiorentini Olga Durano 
Giuseppe Moretti Regia di Gianni 
De Feo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle ?1 15 ANTEPRIMA Dolly del 
bar accanto scritto diretto ed in 
torprotato da Sergio Ammirata 
con Patrizia Parisi GmaRove-e 
A R C E S (Via Napoleone III 4/E • 
4466869) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi a! vener¬ 
dì ore 15 30-19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orarlo botteghino oro 10/14 - 
15/19 Informazioni telefono 
6544603 6875445 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Tutte le sere alle 21 lunedi ripo¬ 
so la Coop Argot A T A Teatro 
presentano Via sulla strada di 
Willy Russai Con Manrico Gam- 
marota Mirella Mazzeranga 
Maurizio Panici Giannina Salvet- 
tt Regia di Manrico Gammarota 
Maurizio Panici Fino al 25 otto¬ 
bre 

Iscrizioni ai corsi dì doppiaggio 
comico in movimento e inoltre 
prenotazioni ai corsi di giugno 93 
del «Roy hart-pan theatre» 

AUT AUT (Via degli Zingari 52 Tel 
4743430) 

Fine al 31 ottobre aperto iscrizioni 
alla scuola per la formazione del- 
I attore dizione mimo Improvvi¬ 
sazione recitazione analisi del 
testo autoregia scrittura teatra 
lo Informazioni dalle 16 olle 20 al 
n* 4743430 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875} 

Veneti alle 21 PRIMA Ladios 
Night di A McCartenoS Sinclair 
con Rosa Fumetto A Alemanno 
C Conversi Regia di Roberto Ma 
rafante 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 

Alle 21 15 Notizie del mondo di L 
Pirandello diretto od interpretato 
da Giancarlo Sbragia Prosegue 
la campagna abbonamenti 
CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 - Piazza Acllia Tel 
86206792) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di recitazione voce dizione mi 
mo tecnica movimento metodo 
V D A (vocalità dinamica artisti 
ca) anche seminari brevi Inlor 
mazionl presso la swegmteria dal 
lunediai sabato 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 21 Buio Interno di Luca De 
Bel con TotòOnnis Paolo Sassa 
neili Marit Nissen Monica Sa 
massa Regia di Marinella Ana 
clerlo Paolo Albanese 
DE’ SERVI (via del Mortaro 5 Tol 
6795130) 

Alle 20 45 il diario di Anna Frank 
regia di Franco Ambroglmt 
DEI COCCI (Via Galvani o9 Tol 
5783502) 

Alle 21 Presto, una moglie di Da 
nlol Prevost Con Carmen Onora 
tl Luigi Tarn Fiammetta Bardila 
Regia di Massimo Milazzo musi 
che di Jean Huguos Roland 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19 Tel 8540244) 

Alle 21 Pino Micol m Nella solitu¬ 
dine del campi di cotone di B M 
Koltes con Sandro Palmieri re¬ 
gia Chenf sceno Arnaldo Pomo 
doro 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6/84380) 

Allo 21 la Società per attomn Te¬ 
rapia di gruppo di Christopher 
Durang Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice o Mariella Min 
nozzi con Alessandra Panelli 
Patrick Rossi Gastaldi Stofano 
Viaii Mauro Marino B Porta V 
Porlidia Musiche di Cinz a Gan 
garella Scene o costumi di Ales 
sandro Chiti Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Prosegue la cam 
pagna abbonamenti por la stagio 
no 1992/93 orano 10-13/16 19 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 

Alte 21 PRIMA Alaska scritto o 
diretto da Patrizio Cigliano conia 
-Contemporanea 83 dirotta da 
Sergio Fantont 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tei 
8831300 8440749) 

Alle 17 O’tuono e marzo di Scar 
petto con Aldo Giuffrè Wanda Pi 
rol Rino Santoro Regia di Aldo 
Giuffrè 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Allo 21 Bene di Emanuoh Gior 
dano e Maddalena De Panfili» 
Con Emanuela Giordano Madda 
lena Do Panfili» Sergio Di Giulio 
Gianluca Tusco Regia di Ema 
nuel \ Giordano 
DUSE (Via Vittoria 6) 


Sono aperte le iscrizioni all Acca¬ 
demia dei -Clan dei 100» diretta 
da Nino scardina Corsi di dizio¬ 
ne ortofonia recitazione psico¬ 
tecnica Por informazioni tei 
70 13 522 dal lunedi al venerdì 
dalie 17 alle 20 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Allo l"’ li misantropo di Moliere 
con Umberto Orsini Valentina 
Sperli Toni Bertorelli Paolo Lom¬ 
bardi Regia di Patrick Gumand 
Prosegue la campagna abbona 
menti stagione 1992-93 Orario 
botteghino IO 13 30/14 30 19 Sa 
bato ore 10 13 Domenica riposo 
Te! 4882114 4743431-4880831 

FLAIANO (Via S Stefano dei Cocco 
15 Tel 6796496) 

£ aperta la campagna abbona¬ 
menti Speciali agevolazioni per 
Crai e associazioni Informazioni 
ore 9 13/16-19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Cirano di Bergerac con 
Antonio Sallnes regia di Nucci 
Ladogana Continua la campagna 
abbonamenti alla stagione 
1992/93 per Informazioni e preno¬ 
tazioni tol 6372294 Cirano Di 
Bergerac La veaova allegra La 


mm f 





Se I odore de Ile -mcideletne s* per voi fa rima con Proust potete 
andare a prendere il caffò all Orologio II caffè del signor 
Proust i v' lo seri* la sua governante in persona 


febbre del fieno Don Giovanni o 
Faust Divertissement a Vorsail 
los Discorsi di Lisia Non si sa co 
me O di uno o di nessuno Gli all 
bi del cuore 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 1 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Domani alle 
21 15 PRIMA Chi ha messo le 
mutande nel forno? di M Peri 
wee con Gastone Pescuccl Reza 
Koradman Maurizio Zacchigna 
Rogia di Stollo Fiorenza 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 655593640 5807971) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1992 93 Prenotazione 
spettacoli studenti Rodari «C era 
una volla io» Pirandello -Cecè» 
Concerto di Poesia Aperie iscn 
zioni ai corsi di ballo liscio 

LA CHANSON (l argo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Allo 21 30 Isso Essa e Ornata¬ 
mente con V Marsiglia S Mattel 
E Cuomo P Pieruccetti F Merli 
A Puglielli Con la partecipazione 
di Carlo Moifose al pianotorte Uc 
ciò Sanacore 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 
Tel 581713) 

Domani alle 21 Salomè conver¬ 
sazioni con la mamma da Oscar 
Wildo con Poppe e Concotta Bar 
ra regia di Giancarlo Sopo 

LA SCALETTA (Via dol Collegio Ro 
mano 1 Tel 6/83140) 

Sala A Sono prorogali fino al 31 
ottobre le iscrizion agli esami di 
ammissione per il bando di con 
corso por 25 borse di studio del 
! Associazione -La Scaletta per 
corsi di formazione e specializza 
ziono toatral© Per informazioni 
telefonare al numero 77t>360 
SalaB Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tol 6833867) 

Alle 21 15 Contrasti e Osteria del¬ 
la posta di L Giustiniani e C Gol 
doni Con L di Ma/o M Adorisi© 
M Faraoni Regia di A Duse 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tol 3223634) 

Alle ?1 La Coop Argot Società 
por attori presenta Volevamo es¬ 
sere gli U2 di Umberto Marmo 
Con Marco Galli Paola Magnani 
ni Aiborto Molinar Carolina sa 
lomè F Scribali M Torninolo 
Regia di Umberto Marmo £ aper 
ta la campagna abbonamenti sta 
gione 92 92 ore 10 20 Tol 
32 23 634 32 23 555 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
589N507) 

Alle 21 Eleonora di di M Boioccti 
e B Pesco con 0 anca Pesdco 
Regia di Marco Bolocchi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 4854901 

Alle 1645 La cicogna si diverte di 

A Roussm Con Volerla Valori 
Paolo Fnrran Aurora Trampus e 
con Giuseppe Portilo Regia di 


tagon sta uni straord nar o Car 
lo Cocchi 

AUGUSTUS2 


■ NEL CONTINENTE NERO 

Italian in Kenya spaccon cor 
rotti mgord cialdoni Pet l jUO 
ritorno alla commodia dopo 
quattro film pi mpcg , ’0 Marco 
Risi ha scelto un irgomento che 
sarebbe piaciuto a papà Dino 
Dol resto II sorpasso so non 
nella trama è citato noti atmo 
itera generalo tra il comico o 
l agro con Irequonli puntate noi 
tragico Corso salam 6 un giova 
no ingegnere che arr va a Malm 
di por sbrigare dopo la morie del 
padre alcuno pratiche legate al 
I eredità F II conosco Diego Aba 
tantuono il ras del luogo perso 
naggio orribile eppure riscattato 
da una strana o febbricitante sm 
cerità L incontro «“contro è un 
pretesto p**r raccontare in un al 
mosfora da nuovo boom ccono 
mlco un pezzo d Italia all osterò 
Molto canzoni anni Sessanta e 
naturalni ento a fare da loit mo 
tiv la vecchi 4 -Siamo i Watussi 
di Edoardo Jianetlo 

ARISTON 


Ennio Coltomi Continue ’a cam¬ 
pagna abbonamenti Orarlo 10 
19 sabato 10-14 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 La Coo 
peraliva L Albero presenta II caffè 
del signor Proual con Gigi Ange 
Itilo Regladi Lorenzo Salvati 
SALA GRANDE Alle 21 Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
It Reflladl EnnoColtortl 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alle 
21 15 Dialogo nella palude di 
Marguerite Yourcenar con Mas 
simo Bolli Bedl Moratti Lydia 
Biondi Regia di Giancarlo Cobetii 

PARIOLt (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
0083523) 

Allo 21 30 Bionda fragola con Mi 
no Bel lei Sergio Di Stefano e 
Giancarlo Puglisi Prosegue la 
campagna abbonamenti 1992/93 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
103-Tel 4885095) 

Allo 20 45 PRIMA II treno del lat¬ 
te non ti ferma piu qui di T Wi - 
liams con Rossella Falk Stefano 
Madia Regia di Teodoro Cassa¬ 
no 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 Tel 
6794585) 

Allo 17 La signorina Giulia di Au- 


gust Strindberg con Gabriele La 
via e Monica Guerrllore Regia di 
Gabriele Lavia 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Alle 17 15 Da na’acoperta all’an- 
tra Retti Durante Regia di Altie¬ 
ro Altieri con Altiero Altieri Leila 
Ducei Renato Merlino 
SISTINA (Via Sistina 129 Tei 
4826841) 

Alle 21 Chi fa per tre con Gian¬ 
franco D Angelo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 Seflora di Vincenzo Lolle 
ro con Manuela Morosmi Fran 
cesco Acquaroli Mimmo Suraco 
Regiadi Marco Gagliardo 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Alio 21 Christophe Cotomb com 
media drammatica In tre quadri di 
M De Gheldorode con Renzo 
Morselli Elisa Ravanesi Regia di 
Carlo Merio 

SPERONI (Via L Speroni 1J Te' 
4112287) 

Domani alle 20 45 Quando it gatto 
è via di J Moriimer o B Cooke 
con Mattoo Lombardi Enzo De 
Marco Silvia Rica Regia d Gian 
ni Calviello 

STABILE DEL GIALLO t Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 

Allo 21 30 Trappola per topi di A 
Christie con la Compagnia del 
Teatro Stabile del Giallo Rogia di 
S Scandurra 

Prosegue la campagna abbono 
monti Trappola per topi Delitto 
perfetto 10 piccoli indiani II mo 
stmo di Baskerville II mestiero 
dell omicidio Informazioni tutti i 
giorni dalle 9 alle 20 Tel 
30311078 30311107 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tol 5347523) 

Alle 21 Mutua Llber con Riccardo 
Reirn Lucio Ragni Gianni De 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896787 lunedi riposo 
TORDtNONA (Via dogli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Allo 21 15 II noma del potere di 
Jerzy Broszkiowicz con ’a Coo 
perativa -Bruno Cirino* Regia di 
Renato Giordano 

VALLE (Via del Teatro Jallo 23/a 
Tel 654J/94) 

Allo 17 Lavaro di Molière con 
Giulio Bosetti Marma Bonfigli 
Regia di Gianfranco De Bosio 
VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389) 

Domani alle 21 Tracce Spettacolo 
di danza con la Compagnia Bai 
lendi Coreografia di Mauro Bi 
gonzotti MarcoCantalupo Enrica 
Palmieri e Mario Piazza 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trlce 8 Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Rumori fuori «cena di Mi 
chael Frayn con la Compagnia 
Attori & Tecnici» Regia di Attilio 
Corsini 


■ PER RAGAZZI ^ 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapmta 2 Tel 6879670 
5896201) 

Ture le domeniche alle I 7 Pupl- 
na e l’orco Mattinate por le scuo 
le in versione inglese 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Sabato e domenica alle 16 30 Le 
avventure di Tom Sawyer di Nor 
man Taurog 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 200589? 
2005268) 

Tutte lo domeniche alle 14 30 
spettacolo di burattini Nascita di 
un fiore a cura del Teatro delle 
Bollicine Seguiranno gioch mu 
sica clownerie IngressoL 5 000 
TEATRO DEL CLOWN TATA Di 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 

Tutte lo domeniche alle 11 il 
clown delle meraviglie di G Tallo 
no Spettacoli per le scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 
TEATRO MONGIOVtNO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405' 
Alle 10 Sua Maestà La Favola La 
storia dall Oca e della Volpe con 
le marionette dogli Accoltella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolenso 10 Tel 5892034) 
Sabato alle 17 Testa di apertura 
con lo spettacolo All Babà regia di 
Gianni Conversano Dal lunedi al 
venerdì allo 10 spettacoli per lo 
scuole 

VILLA LAZZARONI (Vm Appia Nuo 
va 522-Tel 787791) 

Tutti i giorni alle 18 (lunedi e mar 
tedi riposo) Il mago di Oz con il 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro 
ma Regia di Alfio Borghese 

a M m A A CU*SJCA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 

Alle 21 Parsons Danca Company 
diretta da David Parsons Repli 
che fino a domenica 25 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittor a 6) 

Per la stagione di musica da ca 
mera 1992 93 (32 concerti) che si 
inaugura il 23 ottobre p v I Acca 
demia di Santa Cecilia apre nuovi 
abbonamenti riservati a giovani 
di età inferiore a 26 anni con una 
riduzione dei 50° c tl prezzo peni 
Il Settore del Auditorio è di 
300 000 Gli uffici m Via della 
Conciliazione 4 sono aperti da og 
gì (martedì) a venerdì 9 ottoore 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
18 30 (tei 6541044) 

ARCUM (Via Astura 1 Tei 5257429 
7216558) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 
ARTS ACADEMY (Vm della Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Aporie Iscrizioni ai corsi di alto 
perfezionarrenlo musicale o a 
quelli della scuola normale per 
tutti gli s'fumen'i e le discipline 
musichi) 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094-8546192) 
Sabato allt 17 30 Concerto di 
Matteo Benedetto Spina (piano 
forte) In programma musiche di 
Franch Bach Mozart Mariucci 
Morlari 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E Macro 31 
Tel 2757514) 

Proseguono le scrizioni all Istttu 
to musicalo Be a Bar o« trtior 
nasoni tei 2677259 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto o materie teoriche Per in 
formazioni Ars Nova tol 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Vn di Vigna M irata 1 
Tol 591262/ 5923034) 

Concerti al Seraphicum £ aperta 
lj campagna abbonamenti per a 
stagione concertistica 1992/9J 
Tel 5912627 5923034 orano 

10/1? 16/19 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Vn Calimottn 16 Tel 
6869920) 

Sono in corso q i abbonamenti al 
29* Festival di Nuova Consonanza 

cho si inaugurerà i 23 ottobre allo 
oro 21 presso l Accademia Amen 
cuna con un concerto dol New 


York Music Ensemble mugiche di 
Pnmosh Clayton Dasho v Roy 
kon Davidovskye Ran 
AUDITORIUM RAI (Foro Italico) 
Lunedi allo 21 Concerto de I soli 
sti Aquilani direttore Vittorio An 
'onoliini In programm ^ musict O 
di Oppo De Rossi Re Fe legara 
H ndemith Brit'cn 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Sabato alle 17 30 Concerto de I 
i Ensemble Instrumental de Gre¬ 
noble D rettore Marc Tardue In 
programma rrus Che d Haendol 
Respigh Teloman Suostakovic 
CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(Via Aureha720 Tel 66418571) 
Sono in preparazione i ceree t 
d autunno Si accettano ades on 
COLOSSEO (Vn Capo d Africa bit 
Tel 700493?) 

Lunodi allo 21 Inaugurazione d< I 
a Stagiono Concertistica 1992/93 
In programma musiche o dwn e 
del bacino mediterranoo 
COOPERATIVA * A MUSICA (Viale 
Mazz ni 6 Tol 322595?) 

Domani allo ?1 Presso la Silo 
RAI (Via As aqo 10) Concerto di 
Massimiliano Damerini pianofcr 
te) In programma musiche di 
Gentii 7o si Lunardo Damerei 
Galdi 

DEI DOCUMENTI (Vm Nicola Zaba 
glia 42 Tol 5780480/5"72479) 
Venerdì allo 21 R«c tal dol chitar 
risia Gonzolo Salazar ir prò 
grammi musiche di Luis De Nar 
vGOz J S Bach J Rodr go Leo 
Brower 

GHIONE (Via dello Fornaci 3 / Tei 
6J72294) 

Domenica alle 21 Concerto 
straord "ài o di Vlado Periemutsr 
(pianoforte) in programma mu* i 
Che di Boethoven Ravol Chopir 
SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR 
MONICA (Vn Film r in 118 Tl»! 
3202878) 

La scuola di musica por bambini 
Hirr»*t^ r<n p-ìKin ratino riprende 
la sub attivilo Le menzioni si pos 
sono etfe M uare pressa la segrete 
i udellascjoladaiie I6alie 19 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Ptsmo 24 
Tel 259"1?2) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi e 
laboratori musicati Segreteria 
tutti i giorni fonali sabato esclj 
so daile 17«ilo20 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDfc RPLATZ CLUB (Va 

Ostia 9 Tel 3"?9398l 

Allo?? Concerto dei Cinzia Glzzl 

Trio 

ALPHEUS (V a Del Commercio 30 
Tei 574-’8?6> 

Sala Mississippi Alle 2? Video 
disco'oca con Daniele Franzoni e 
Jalro Guzmon 

Sa a Momotombo Allo 77 Cuba 
retcon La maschera e II sorriso 
tta a Red R ver Alle 22 Concerto 
dei quartetto di Alberto Vacca 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco \ 
Ripa 18 Tei 5812551) 

Alle 22 Concerto rock b les con 
gruppo ql Stormo 
CAFFÈ LATINO (Via d Mon'e "e 
staccio 96 Tel 5744020) 

Alle 72 Concerto del gruppo The 
Bridge 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Vn d 

Monte le taccio 36 x el 
574403F 

Doinan alt 2? liaugurs/iOK 
dei a legione mjscaie con i 
concerto tìn Chlrlmla 
CIRCOLO DEGLI ARTiSTI (Vd La 
mjnnora?8 Tel *4649601 
Dorrian ilio 27 1 Onzontc p*e 
senta Rock & Country Kltchen 
CLASSICO DI ROMA (Val betta t 
Tel 5 44965) 

A le ’l fvan Runeshu ano thè 
Twin Cams 

FOLKSTUDIO (Vn Tr ir q pine 4 > 
Tel 48/1063) 

Alle aO Si d'a x'rdordmdn i 
con l chinrr si* John Renbourn 
con li b iq p pe d Tnry Roberti* 
FONCLEA (V s Tri oCenz o 8 ?/1 
Tel 689630? 

Allo x.' 1 Concerto del a Clasrlc 
Jazz Forum Orchestra 
MAMBO Va dt F enaroli 30 a 
Tel r 89 196) 

Ogq fc o Don u i alle ?? Se 

f it i ror Grupo Brasa BrasUel 
ra 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via Ce 
Cardetlo 13 * Tel 4/450 6) 
Alle?? Co icario del Phlllis Blan 
furd Band 


LA MAGIA DEL MIMO 
LA FOLLIA DEL CLOWN 

Il Pds della X Circoscrizione in collaborazione 
con il Circus Tina Company organizza un labo 
ratorio teatrale presso via Flavio Stilicone 178 

- Training propedeutico ed analitico al movi 
mento 

- Studio di elementi di psicotecnica, ac roba 
zia, mascnera, ventre ed espressione 

- Studio tecniche di rappresentazione e loro 
gestualità 

- Uso della voce 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
_ Tel. 7 612551 

PDS X Circoscrizione 










LA CARNE, L'OLIO, IL CAFFÈ 1 , LA PASTA, I DETERSIVI, 


IL LATTE, LO YOGURT, I PELATI, LE CONFETTURE 


QUESTI SONO SOLO ALCUNI DEI 450 PRODOTTI 


IN MARCHIO COOP E PRODOTTI CON AMORE 


CHE HANNO I PREZZI FERMI FINO AL 31 DICEMBRE. 
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Ancona al verde 
Mancano i soldi 
per pagare 
Zarate e Ruggeri 


M Ancona senza pace: il proprietario del 
club Longarina c il presidente lxmgarint sono in 
carcere c per questo motivo rischia di perdere i 
due argentini barate c Ruggeri. il primo di sicuro 
non giocherà domenica contro il Foggia. Il mo¬ 
tivo: la società non può far fronte al pagamento, 
essendo il giocatore stato acquistato diretta¬ 
mente da Longarini 


Cinciripini, Nicchi 
e Trentalange 
nuovi fischietti 
intemazionali 


am La commisione arbitrale della Fifa, riu¬ 
nitasi ieri a Zurigo ha attribuito all'Italia d'eci 
arbitri internazionali. Oltre ai sette già in ser¬ 
vizio (Amcndolia. Baldas, Beschin, Ceccan- 
ni, Pairetto. Pezzella e Staloggia) che sono 
stati confermati, la federazione intemazio¬ 
nale ha promosso anche Cinciripini, Nicchi 
eTrantalange 




L’anticipo La squadra bianconera senza Vialli conquista una preziosa vittoria 
delle Coppe sul campo che fu fatale a Trapattoni e Platini nell’83 con TAmburgo 
europee II gol della vittoria realizzato dall mglese nella ripresa dopo alcuni 

- errori di mira di Baggio. Ravanelli colpito in testa da una bottiglia 

Piati: scaccia i fantasmi 


PAMATHIMAmOS-JMVKWTUS 0-1 

PANATHINAIKOS: Wanczyk; Apostofakls; Uzunidls; Chrlstodo- 
lou; Kalitzakis; Mavridis; Oonis; Antcnlu; Warzycha; Frances- 
kos; Maragos. (12 Karagourglou; 13 Glotsas; 14 Markou; 15 
Ampadlotakls; 16Tomaidls). 

JUVENTUS: Poruzzl; Torricelli; 0. Baggio; Galla; Kohler: Car¬ 
rara; Conte; Platt; Ravanelli (53‘ Casiraghi); R. Baggio; Moel- 
ler. (12Rampulla; 13Sartor; 14De Marchi; 1501 Canio). 

RETI: 69'Platt . 

ARBITRO: Karlsson (Svezia) 

NOTE: Angoli 6-2 per il Panathlnaikos. Cielo sereno campo In 
ottime condizioni. Ammoniti: Kohler e Dino Baggio. In tribuna 
l’osservatore della Nazionale Carlo Ancelotti. Spettatori 
70.000 mila. 


■■ ATENE. Il tabù ateniese va 
in soffitta, sotto il Partenone la 
Juve trova una vittoria facile fa¬ 
cile, dopo aver rischiato anche 
troppo con quella squadra di 
comici che è il «terribile» Pana- 
thinaikos. Finisce uno a zero, 
ma i gol potevano essere 5 o 6 
e non è che la Juve abbia dato 
spettacolo: sono stati i greci a 
spalancarle davanti la qualifi¬ 
cazione con una serie di regali 
che il solo Platt dopo 69 mintiti 
ha raccolto dimostrando sensi¬ 
bilità. Fra due settimane a Tori¬ 
no sarà solo (reddo e noia. Il 
Panathinaikos è archiviato. ' 


Meno «archiviati» i suoi tifosi 
che pei tutta la gara hanno 
cercato di «centrare» qualche 
juventino con un incessante 
lancio di oggetti in campo, fi¬ 
nendo per trovare la testa 
' bianca di Ravanelli, quando 
l'attaccante era in panchina 
dopo la sostituzione con Casi¬ 
raghi. A quanto pare Ravanelli 
se l’e cavata senza danni; ma 
' l'episodio costerà come mini¬ 
mo ai greci una multa salata, 

La Juve aveva dovuto rinun¬ 
ciarla sorpresa a Vialli. vittima 
di un guaio' muscolare poco 
prima dell'inizio: Trapattoni lo 


ha rimpiazzato con Ravanelli, 
lasciando ancora una volta in - 
panchina Casiraghi. I bianco¬ 
neri tenendo Di Canio in pan¬ 
china si sono praticamente vo¬ 
tati fin dall’inizio al contropie¬ 
de: tuttavia hanno avuto avuto 
dopo soli tre minuti una buo¬ 
nissima occasione, con Rober¬ 
to Baggio: ma il tiro del nume¬ 
ro 10 e stato deviato in corner 
dal portiere Wanczik. Baggio 
ha poi sprecato un gol anche 
venti minuti dopo, calciando 
altissimo da centro area. 1 greci 
intanto si rendevano pericolosi 
solo sui calci di punizione. Co¬ 
si la Juve sprecava altre due 
palle-gol, con Moeller (poco 
prima impunito per un brutto 
(allo su Mavridis), poi di testa 
con Ravanelli. La fortuna dei 
bianconeri è sembrata più di 
tutto da nscontrare nella mo¬ 
destia del Panathlnaikos: il fa¬ 
moso ex et della Jugoslavia 
Osim non ha neppure appro¬ 
fittato dello schieramento del¬ 
la Juve per aggiungere un uo¬ 
mo a centrocampo. Peggio per 
lui. , 

Nella ripresa, su una combi¬ 
nazione Baggio-Moeller, Rava¬ 


nelli si è trovato solo davanti a 
Wandzlk ma è riuscito a farsi 
parare il frettoloso tiro. In com¬ 
penso, i greci hanno buttato al 
vento due clamorose occasio¬ 
ni nei giro di 60 secondi: prima 
con Franceskos solo davanti a 
Peruzzi; poi con il polacco 
Warzicha che da 5/6 metri su¬ 
gli sviluppi di un calcio di puni¬ 
zione ha tirato a colpo sicuro 
trovando un grande Peruzzi 
sulla sua strada. Trapattoni ha 
buttato nella mischia Casiraghi 
per Ravanelli, l'azzurro si è su¬ 
bito reso pericoloso con una 
conclusione appena fuori; la 
squadra ha comunque benefi¬ 
ciato dei suo ingresso ed è arri¬ 
vata al gol al 69' con Platt, fin II 
men che mediocre, il quale ha 
raccolto un passaggio di Bag¬ 
gio per tirare in corsa un preci¬ 
so diagonale alle spalle di 
Wandzik. Sotto shock, i greci si 
son messi a pasticciare ancora 
di più ammesso fosse possibile 
e la Juve ha rischiato di andare 
a segno ancora con Galia (sul¬ 
la linea bianca un difensore ha 
salvato) poi con Moeller. Ma 
vittoria e qualificazione erano 
già in cassaforte. □ U.S. 



COPPA CAMPIONI 

Detentore: Barcellona (Spagna) • Finale 26 maggio 1993 


Andate Ritorno 
21 ott. 4 nov. 


OTTAVI DI FINALE 

IFK Goeteborg (Sve)-Lech Poznan (Poi) 

Glasgow Rangers (Sco)-Vfb Stoccarda (Ger) 

Slovan Bratislava (Cecj-MILAN (Ite) 

Dinamo Bucarest (Rom)-Olympìque Marsiglia (Fra) 
Bruges (Bel)-Austrla Vienna (Aut) 

Sion (Svi)-Porto (Por) 

Aek Alene (Gre)-Psv Eindhoven (Ola) 

Cska Mosca (Rus)-Barcellona (Spa) 


COPPA DELLE COPPE 

Detentore Werdar 8rema (Ger) • Finale: 12 maggio 1993 


Ravanelli in azione nel mezzo della difesa greca 


E domani 
il Torino 
alesarne 
di russo 


wm TORINO. Domani tocca 
al Torino (Coppa Uefa) 
chiudere la sfilata delle italia¬ 
ne in Europa. Contro la Dina¬ 
mo Mosca, Mondonico salvo 
imprevisti potrà contare sulla 
formazione-tipo. Il duo d'at¬ 
tacco Casagrande-Aguilera, 
rimproverato di scarso rendi¬ 
mento domenica dal tecnico 
dopo il pareggio di Bergamo, 
vuole rifarsi. Dice Aguilera: 
«Giuste critiche, giocando 
cosi neanche coi russi la 
spunteremo. Ma andrà diver¬ 
samente.,.». Discreta preven¬ 
dita dei biglietti: già venduti 
25mila tagliandi. 


OTTAVI DI FINALE 

Lucerna (Svi)-Feyenoord Rotterdam (Ola) 
Monaco (Fra)-Olympiakos (Gre) 

Aarhus (Dan)-Steaua Bucarest (Rom) 
Tranzonspor (Tur>-Atletico Madrid (Spa) 
Admira Wacker (Aut)-Anversa (Bel) 
Spartak Mosca (Rus)-Liverpool (Ing) 
Werber Brema (Ger)-Sparta Praga (Cec) 
PARMA (Ito)-Boavista (Por) 


And. RII. 
21 Ott 4 nov. 


COPPA UEFA 

Detentore Ajax Amsterdam (01) - Finali: 5 e 19 maggio 1993 
SEDICESIMI DI FINALE ^ ^ 


Viteria Guimaraes (Por)-Ajax Amsterdam (Ola) 
NAPOLI (Ito)-Paris St G. (Fra) o Salonicco (Gre) 
Kaiserslautern (Ger)-Shellield Wednesday (Ing) 
Frem Copenaghen (Dan)-Real Saragozza (Spa) 
Panathinaikos (Gre)-JUVENTUS (Ita) 

Hearts (Sco)-Standard Liegi (Bel) 

Auxerre (Fra)-Copenaghen (Dan) 

Reai Madrid (Spa)-Torpedo Mosca (Rus) 
Borussia Dortmund (Ger)-Glasgow Ceibe (Sco) 
Arnhem (Ola)-Malines (Bel) 

ROMA (Ita)-Grasshopper (Svi) 

Fenerbahce (Tur)-0lomouc Sigma (Cec) 
EintrachlFrancotorie(G6r)-Galalasaray (Tur) 
TORINO (Ita)-Dmamo Mosca (Rus) 

Bentica (Por)-Vae Izzo (Ung) 

Anderlecht (Bel)-Dmamo Kiev (Ucr) 


Contro gli slovacchi Boban al posto di Gullit 

Capello manda in onda 
la tattica della rotazione 


•i BRATISLAVA. Dolcemente 
viaggiare, direbbe Lucio Batti- 
' kt;.'WnfiiwvritkMtK v aiPest per u 
secondo turno di Coppa dei 
Campioni. È più bello viaggia¬ 
re con delle valigie piene di gol 
e di vittorie. E anche i piccoli 
infortuni (l'ultimo è capitato a 
Massaro: caviglia dolorante, in 
panchina potrebbe andare De 
Napoli) diventano solo prete¬ 
sto per provare nuove soluzio¬ 
ni. La rotazione continua, ma 
questa volta più che una filoso¬ 
fia è una necessità: Eranio, 
Evani, Rijkaard, Saviccvic mar¬ 
cano visita. Quanto a Gullit, 
uno dei più brillanti contro la 
Lazio, Capello preferisce te-.-; 
nerlo ai box per ta trasferta di 
Parma. Ecco allora il ripescag¬ 
gio di Zvonimir Boban. 24 an¬ 
ni, già utilizzato nella prece¬ 
dente partita di coppa a Lubia¬ 
na. Il c'oato, ormai perfetta¬ 
mente integrato nel clan rosso¬ 
nero, avrebbe dovuto parteci¬ 
pare con la sua nazionale a 
un'amichevole contro il Messi- 
co. Il contrordine giunge do¬ 
menica sera, quando Capello 
e Berlusconi gli comunicano la 
buona novella. «Sinceramente, 
ho detto subito di si», ha con¬ 
formato Boban, «Giocare con 


(Itali* 1 

Vencel 
Stupefa 
Qlonek 
■ Khvlte 
Kinder 
Krlstoflk 
Kllnovsky 
Dubovsky 
Tlmko 
Haraoul 
Metxner 


ora 20.19) 

1 Antonloil 

2 Tassoni 

• Maldlnl 
4 Albedini 

a Costacurta 

• Baresi 

7 Lentinl 

8 Donadoni 

• Van Basten 

10 Boban 

11 Papln 


Arbitro: 

Nlelsen (Danimarca) 

Zenls 12 Rossi 
“Nomyak 13 Gambaro 
Kitlca 14 Nava 
Moravec 16 Massaro 
Gostlc 18 Simone 


la nazionalq tni avrebbe fatto 
piacere, ma‘adesso per me è 
più importatiti giocare nel Mi- 
lan. lo mi sento bene, spero dì 
dare un buon contributo». Bo¬ 
ban. ha poi detto Capello, ver 
rà utilizzato come laterale sini¬ 
stro. In attacco confermata la 
coppia Van Basten-Papin. 
Un'altra novità (si fa per dire) 


ò la staffetta' tra Rossi e Anto- 
nioli. Stasora giocherà que- 
sfilili ma,- rYra Capello assicura 
che è un normale avvicenda¬ 
mento, come a dire che non 
hanno pesato nella scelta le in¬ 
certezze domenicali di Rossi. 

Ijo Slovan Bratislava 6 sicu¬ 
ramente un ostacolo più diffi¬ 
cile dell'Olimpia Lubiana. Ca¬ 
pello ha visto il filmalo dell'ul¬ 
tima partita degli slovacchi e 
conferma le loro qualità. «So¬ 
no rapidi, difficili da controlla¬ 
re. Giocano in verticale e biso¬ 
gna stare mollo attenti». Molta 
impressione ha desiato anche 
Peter Dubovsky, ventenne tre- 
quartista autore l’arino scorso 
di 25 gol in campionato. «È 
molto bravo, ma non è l'unico. 
Questa è una squadra con di¬ 
versi talenti». Oltre a Dubovsky, 
vanno segnalati II. portiere 
Vancel e il centrocampista Kri- 
stolik, entrambi nazionali Lo 
Slovan è allenato da Dusian 
Galis, attaccante della nazio¬ 
nale verso la metà degli anni 
'70. Sabato scorso lo Slovan è 
stato battuto in campionato 
dal Sygma Olomuc, comun¬ 
que mantiene il comando del¬ 
la classifica. 


Boskov: «Qualificazione da ottenere all’Olimpico» 

Giallorossi sul chi vive 
Gli svizzeri fanno paura 


ROMA. Fino ad una setti- - 
mana (a era più goliardia, bat¬ 
tute a raffica sulla traduzione • 
di quel pomposo Grasshopper 
che in italiano si traduce «ca¬ 
valletta», che qualcosa di serio. 

Il pareggio conquistato dall'I¬ 
talia a Cagliari ha spente -1 sor- . 
nsi: con gli svizzeri attu sii c'è 
poco da scherzare. Certo, il - 
Grasshopper è squadra ben di¬ 
versa rispetto alla nazionale el¬ 
vetica: vivacchia al sesto posto 
e si è appena lasciato alle spal¬ 
le un avvio di stagione difficile, 
che ha fatto saltare la p inchi¬ 
na del cecoslovacco Svab. 
L'arrivo dell'olandese Leo Bee- 
nhakker ha dato la scossa giu¬ 
sta e sulla scia del passaggio di 
turno in Coppa Uefa le caval¬ 
lette hanno ripreso quota. I mi¬ 
gliori sono il brasiliano Elber 
(un prestito del Milan), otto 
gol finora in campionato; il ca¬ 
pellone Sutter. l'oriundo Sfor¬ 
za (in dubbio stasera), T tede¬ 
sco Koczle, 

Cosi, la grande preoccupa¬ 
zione di Boskov è qu< Ila di 
mettere in guardia i suoi Diffi¬ 
cile dare torto al nocchiero di 


BOMA-SBASSHOPPEB 

(Raldu* ora 18.55) 

Cervone 1 Zuberbuhler 
Garzja 2 Vaga 
Carboni 3 Gren 
Piacentini 4 Yakln 
Benedetti 8 Gamperle 
; Aidair 8 Meyer 
Mihajlovlc 7 Kozle 
Haessler 8 Hermann 
Carnevale * Elber 
Giannini IO Blckel 
Rizziteli! 11 Sutter 


Arbitro: 

Goethals (Belgio) 

Zinetti 12 M, Brunner 
Comi 13 Caccialupl 
Bonacina 14 Magnln 
Saisano 18 Lombardo 
Muzzl 18 


Novi Sad: questa Roma bella e 
spavalda con le grandi (tre 
punti fra Juve e Inter), si sgre¬ 
tola con le piccole, come di¬ 
mostrano i ko rimediati con 
Cagliari e Pescara, «Il Gras¬ 
shopper è il più importante 
club svizzero • dice Boskov • ed 



Demetrio Albedini 


- * mr 



S uà 

Marco Osto 


ha una grande esperienza. 
Ogni anno riesce a giocare in 
Europa: sarebbe una follia sot¬ 
tovalutarlo. Guai, poi, a ripete¬ 
re il finale della gara con la 
Fiorentina: so vinci *1-0, non 
puoi compromettere tutto bec¬ 
cando due gol negli ultimi die¬ 
ci minuti. La qualificazione 
dobbiamo assicurarcela qui, 
fra due settimane il viaggio di 
Zurigo deve essere solo una 
formalità. Cosa chiedo alla 
squadra? Voglio una Roma ag¬ 
gressiva sin dal primo minuto e 
niente gol nella porta di Cervo¬ 
ne. Dal pubblico mi aspetto 
una mano, anzi, due. Cosa te¬ 
mo? Il maltempo: il fondo pe¬ 
sante aiuta chi deve difender¬ 
si». Per la formazione, confor¬ 
mati gli undici di domenica 
con l'Inter. Caniggia rientra og¬ 
gi dalla trasferta araba con la 
nazionale: andrà in tribuna, La 
pioggia che sta inzuppando 
Roma ha frenato la corsa all’O¬ 
limpico: si prevedono trenta¬ 
mila spettatori, ai massimo 
trentacinquemila. Prezzi con¬ 
tenuti - le curve costano venti¬ 
mila lire. G^C, 



Rarfj. 


Dos Santos Aidair 



Contro i portoghesi un obiettivo: non subire gol 

L’ultima novità di Scala 
è la squadra-utilitaria 


■■ PARMA. Capello ha fatto 
scuola. Ora anche Nevio Scala 
è diventalo un teorico della ro¬ 
tazione. Oggi pomeriggio il 
Parma si presenterà al BOavista 
con Oslo e Asprilla, tenuti in 
panchina domenica scorsa. «Li 
ho volutamente tenuti a riposo 
- spiega Scala - per averli fre¬ 
schi contro i portoghesi». Tor¬ 
nano cosi nei ranghi l'argenti¬ 
no Berti e l'ex interista Pizzi 
che con l'Ancona ha realizzato 
il centesimo gol del Parma in 
serie A. Niente staflctta in por¬ 
ta, invece. Marco Ballotta, or¬ 
mai ex portiere «di notte», tia 
soffiato il posto al brasiliano 
Taffarel che si accomoderà in 
tribuna. Ancora Scala: «Ballot¬ 
ta ha acquisito sicurezza Ira i 
pali. Sta parando bene cd ha 
trovato una buona intesa coi 
compagni. È giusto che sia lui 
a giocare». Per il resto tutti con¬ 
fermati, compreso Gabriele 
Pin nel ruolo di terzino destro. 
Una soluzione inventata da 
Scala per supplire all’assenza 
di Benarrivo, infortunato: una 
scelta finora abbastanza az¬ 
zeccata. 

Il Parma confida nella «legge 


PARMA-BOAVISTA 

(Raluno ore 17.25) 

Ballotta 1 Alfredo 
Pin 2 Venanclo 
DI Chiara 3 Rui Bento 
Mlnottl 4 Jalme 
A polloni 8 Caetano 
Grun 8 Nogueira 
Mei» 7 Marion- 

Brandao 

Zoratto 8 Casaca 
Oslo o Rlcky 
Cuoghl io Bobo 
Asprilla 11 Tavares 
Arbitro: 

Darmgaard (Danimarca) 

Ferrari 12 Costinha 
Matrecano 13 Nelo 
Pulga 14 Lltos 
Pizzi 15 Sanchez 
Berti 18 Garrior 


del Tardim» che ha visto i gial- 
loblù sempre vincenti nei sei 
incontri casalinghi (in qui di¬ 
sputati. Di vìttona. comunque, 
non parla nessuno. Per Marco 
Osio l'obiettivo principale «è 
quello di non subire gol. Il di¬ 
scorso qualificazione non si 
chiuderà all'andata, quindi è 
importante non prenderle», 


Anche capitan Mìnotti sottoli- 
, neà queslq à^pelto: «Bisognerà 
stare ben attenti à non sguarni¬ 
re la difesa, cosi come non 
dobbiamo farci prendere dalla 
smania di segnare già dai pri¬ 
mi minuti». È scaramanzia 
quella dei giocatori o il Parma 
si appresta a rinnegare il suo 
approccio offensivo? Per Scala 
l'ideale sarebbe ripetere la 
prestazione di domenica: »Con 
un buon primo tempo conclu¬ 
so sullo 0-0 per poi sbloccarsi 
nella ripresa». Il Boavista, dal¬ 
l'originale casacca a scacchi 
bianchi e neri, incute timore 
più per i fasti dell'anno scorso, 
quando eliminò l'Inter e fece 
sudare il Torino, che per la 
reale forza (fra l’altro ha perso 
Joao Pinto, ceduto in estate al 
Benfica). Minotti avverte che 
occorre tener d'occhio le mez¬ 
ze punte, in particolare Marion 
Brandao, mentre il gigantesco 
centravanti nigeriano Ricky, 
sei reti in otto partite di cam¬ 
pionato portoghese, sarà più 
pencoloso al ritomo. Si prean¬ 
nunciano ventimila spettaton. 
Siamo insomma lontani dal 
lutto esaurito. I Fr I) 


Daniel Fonseca 


m NAPOLI. E siamo già all’o¬ 
ra del giudizio. Il Na|>o!i sba¬ 
tacchiato in campionato, in 
piena zona retrocessione, con 
un tecnico sull'orlo del licen¬ 
ziamento, prova a rifarsi stase¬ 
ra in Coppa Uefa. L'avversario, 
quando fu sorteggiato, sem¬ 
brava abbordabile, ora fa più 
paura: il Paris St.Germain del 
tecnico portoghese «zonarolo» 
Artur Jorge è secondo nel 
campionato francese. Il Napoli 
invece arranca penosamente: 
a Claudio Ranieri sono stati dai 
i «venti giorni», ma in realtà un 
passo falso in Coppa potrebbe 
fin da stanotc far precipitare gli 
eventi. Anche il presidente Fer¬ 
iaino non sembra più disposto 
a insistere ad oltranza con Ra¬ 
nieri. e ieri su precisa doman¬ 
da ha risposto lapidario: »Nel 
calcio tutto dipende dai risulta¬ 
ti». 

Eppure, nonostante la situa¬ 
zione, Ranieri. Forse, la stima 
mostrata nei suoi confronti da 
una squadra che, oltre ad aver 
(atto quadrato attorno a lui. si ò 
«auloconsegnata» sin da do- 


HAPOU-P. ST. BEBWAIH 

(Raluno ore 20.25) 

Gal!) 1 Lama 
Ferrara 2 Sassus 
Pollcano 3 Colleter 
Pori 4 Gomes 
Franclnl 5 Roche 
Corradim 6 Le Guen 
Crtppa 7 Fournier 
Thern 0 Guerin 
Careca 0 Weah 
Zola IO Valdo 
Fonseca it Ginola 


Arbitro- 

Assenmacher (Germania) 

Sansonettl 12 Dutruel 
Altomore 13 Kombouarè 
Cannavaro 14 Bravo 
Mauro 1B Calderaro 
Ferrante 16 Llaser 


menlea sera in un inusuale riti¬ 
ro anticipato, gli ha fatto piace¬ 
re dandogli coraggio. «Capisco 
che questo ò un match partico¬ 
lare, ma intanto ringrazio i ra¬ 
gazzi per quello che hanno 
detto sul mio conto. Ora però ò 
il momento di passare dalle 


La Federazione del Pds di Bergamo, 
la sezione Pds di Bergamo Lorelo e 
le compagne tutte sono vicini a Pao¬ 
la e alla sua famiglia per la scompar¬ 
sa del padre 

ENRICO INVERNILO 

Partecipano al lutto Maddalena 
Cattaneo. Giacinto Bnghenti 
Bergamo, 21 ottobre 1992 

L'Unione di Ceva e la Federazione 
di Cuneo del Pds si uniscono al do¬ 
lore dei familiari per la morte del 
compagno • .... 

1 PAOLO DARDANELLI" '« 
-PaoMi*' «. * >• t 
già dirigente di sezione c provincia¬ 
le del PCI. consigliere comunale e 
dell'ospedale di Ceva I funerali 
avranno luogo aile ore 15 a Ceva, 
via Marciico 95. 

Cuneo, 21 ottobre 1992 

Ricorre il 6" anniversario della morie 
del compagno 

FRANCESCO BORGHI 

lo ricordano con immutato affetto la 
moglie Rosangela, la sorella Norma, 
i cognati, cognate e nipoti, è stato 
jx*r noi e per chi gli stato vicino 
esempio di onestà e di attaccamen¬ 
to del» ideali politici e civili. In suo n- 
cordo sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 21 ottobre 1992 

Lucia Bdlitten partecipa al grande 
dolore del compagno Angelo Chie¬ 
sa c famiglia per la perdita della sua 
cara mamma 

DELFINA CHIESA 
c sottoscrive per l'Unità 
Varese, 21 ottobre 1992 


I compagni della Federazione del 
Pds di Varese partecipano at letto 
del compagno Angelo Chiesa e fa¬ 
miglia per lo scomparvi della eira 
mamma 


Varese. 21 ottobre 1992 

Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa di 

LUDO BUFFA 

' il Consorzio Sdo rie orda con gr.n de 
rimpianto il slio Presidente 
Roma, 21 ottobre 1992 

La compagna Anna, i figli Giulia e 
Livio ricordano 

LUCIO BUFFA 

nel l n anni versar io de Ila morte 
Roma. 21 ottobre 1992 

Ad un anno dalla prematura scom¬ 
parsa di 

LUCIO BUFFA 

i compagni e gli amici della Lega 
delle Cooperative del l«azio ne ncoi 
dano le doti morali c intellettuali la 
sua figura di amministratore pubbli¬ 
co, di dirigente politico e del movi¬ 
mento cooperativo, la sua abnega¬ 
zione nel l'affrontare t problemi del¬ 
la città e la sua grande umanità sem¬ 
pre vtva anche nei moment» difficili 
Koma.21 ottobre 1992 


Il tecnico si gioca il posto nel match con i francesi 

Ranieri, ultima puntata 
«Ma ce la possiamo fare» 


parole ai fatti: potrebbero non 
esserci, poi, altre possibilità di 
appello. La squadra ò compat¬ 
ta, unita: col tempo riusciremo 
a cavarci fuori da questa situa¬ 
zione». Tra i giocatori la fiducia 
in Ranieri è illimitata: il proble¬ 
ma è semmai una scarsa fidu¬ 
cia dei giocatori in loro stessi, 
dimostrata da dichiarazioni 
•del tipo «preferisco non parla¬ 
re, mi vergogno» (Corradim), 
o «la colpa ò soltanto nostra» 
(Mauro). In difesa di Ranieri, 
soprattutto Daniel Fonseca 1 
«Licenziare l’allenatore? Cos’è, 
uno scherzo?». Fonseca ù affe¬ 
zionatissimo al tecnico, con 
cui ò «cresciuto» fin da Cagliari. 
Il Napoli non ò neanche fortu¬ 
nato: ha Carbone, Tarantino, 
Cornacchia e Ferrara infortu¬ 
nati, forse solo Ferrara ce la fa 
a giocare. Dice il tecnico dei 
parigini (che hanno pure loro 
Weah, capocannonicre in 
Francia, febbricitante), Jorge 1 
«Abbiamo il 50% di passare il 
turno: loro sono meglio in at¬ 
tacco, noi più forti m difesa. 
Sorteggio ingiusto, era uria 
partita da semifinale». 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

P. zza Reslatenza, 4 - 40122 Bologna Tal. 051/554330 Fax 051/2*2653 

AVVISO DI GARA 

L'Istituto indirà una licitazione privata - con le modalità di cui 
all'alt 1, Ieri, a) L. 2-2-1973 n. 14 e con ammissione di offer¬ 
te solo in nbasso - per l'affidamento dei lavori muran e da 
artieri diversi di manutenzione ordinaria e straordinaria 
occorrenti alla messa in pristino di alloggi - in proprietà o 
gestiti dall'Istituto - che si renderanno disponibili dal 1-1- 
1993 al 31-12-1993 e siti in Bologna Quartieri: Savena, San 
Vitale, Reno e Saragozza. 

Importo a base di gara: L, 1 200.000.000 a misura; Finanzia¬ 
mento: Fondi di cui alla Legge 513/77 art. 25 rientri finanziari 
G.S. - esercizio 1991; e con fondi di cui al D.P.R. 1035/72. 
art. 19 Ieri, c), esercizio 1993. Iscrizione A.N.C.: Categona 2 
(prevalente) e classe 5°. 

Opere scorporabili: a) elettriche Cat. 5c/3 L. 180.000.000; b) 
da fontaniere Cat. 5b/3 L. 180.000.000 
Pagamenti: a stati di avanzamento por situazioni mensili di 
importo complessivo non inferiore a L. 100.000.000. Saranno 
ammesse imprese riunite, Consorzi di Cooperative di Produ¬ 
zione e Lavoro e Consorzi d'imprese (artt. 22 e seguenti D 
Log. 19-12-1991 n. 406 e art. 6 L.n. 80/1987). 

Gli offerenti potranno svincolarsi dallo propne offerte decorai 
30 (trenta) giorni dall'aggiudicazione definitiva. 

I subappalti verranno autorizzati dall'Amministrazione appal¬ 
tante qualora sussistano le condizioni previste dall'art. 18, 
comma 3°, della Legge 19 marzo 1990 n. 55 . Saranno 
ammesse Imprese non iscritte all'A.N C. con sede in uno 
Stato CEE alle condizioni previste dagli artt. 18 e 19 D. Leo 
n. 406/1991. 

Le imprese interessate dovranno lar pervenire all'Istituto - P 
zza della Resistenza civ. n. 4. 40122 Bologna (Casella 
Postale 1714 - 40100 Bologna - Tel. 051-554330 - Telefax 
051/292658). richiesta d’invito, in carta legale, corredata di 
fotocopia del certificato di iscrizione all'A.N.C., per la catego¬ 
ria e classe richieste, entro e non oltre il 10 novembre 
1992. 

Le lettere di invito saranno spedite entro il 5 dicembre 
1992. Il Bando di Gara viene pubblicato sul Bollettino Ufficia • 
le della Regione Emiiia Romagna del 21 ottobre 1992 ed è 
disponibile presso l’Istituto. 

Le nehieste d'invito non vincolano comunque l'Istituto. 

Il presidente 

Arch. Gian Paolo Mazzucato 


i 
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Mercoledì 
21 ottobre 1992 
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Colpo La Fininvest ha acquistato i diritti televisivi delle prossime due edizioni 

a sorpresa della corsa a tappe italiana, soffiandoli alla tv di Stato che ha perso 
di Berlusconi anche il monopolio nel ciclismo. 1500 milioni il costo dell’operazione 
- che comprende anche il Giro del Piemonte e la Milano-Torino 

Il Giro cambia canale 
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27 ru 


il sorteggio di Coppa Davis 

Sulla strada degli azzurri 
c’è ancora il Brasile 
Questa volta a casa nostra 


Per i prossimi due anni, il Giro d'Italia verrà trasmes¬ 
so dalla Fininvest e non dalla Rai. Un fatto storico 
che segna un ulteriore avanzamento di Berlusconi 
nello sport e un ripiegamento della Rai. La Finin¬ 
vest, oltre alla diretta, garantirà una ripresa serale 
del Giro. La Rcs, la società organizzatrice del Giro, 
ha concesso a Berlusconi anche il Giro del Piemon¬ 
te, la Milano-Torino e il Trofeo dello Scalatore. 


DARIO CECCARELLI 


IH Vii ANO || latto, anche se 
giunge burocraticamente via 
fax. é quasi storico: il Giro d'I¬ 
talia. per i prossimi due anni, 
verrà trasmesso dalle reti fi¬ 
ninvest. La Rai insomma perde 
il pezzo più pregiato del cicli¬ 
smo, E in un certo senso, per¬ 
de anche un pezzo di se stes¬ 
sa, perchè il suo sodalizio con 
il Giro ha segnato pagine me¬ 
morabili nella storia del costu¬ 
me e della televisione italiana 
Non basta: la RCS, la società 
organizzatrice del Giro, comu¬ 
nica che nell'accordo con la 
RTI (la concessionaria delle 
reti Fininvest) sono anche 
compresi i diritti di ripresa per 
il Giro del Piemonte, la Milano- 
Torino e il trofeo dello scalato¬ 
re. Rimangono invece affidati 
all'Eurovisione, per i prossimi 
3 anni, i diritti per la Milano- 
Sanremo e il Giro di Lombar¬ 
dia.Il nuovo accordo, anche se 
arriva all'improvviso, non deve 
comunque sorprendere trop¬ 
po. Da anni infatti, proprio nel 
ciclismo, la Rai viene messa 
sotto accusa per alcune sue 
inadeguatezze croniche. E 
Berlusconi, che anche nel cal¬ 
cio sta cercando di soffiare alla 
tv pubblica le riprese della na¬ 
zionale, si è inserito in un terre¬ 
no già favorevole a un suo in¬ 
tervento. Spiega Carmine Ca¬ 
stellano. direttore organizzati¬ 
vo del Giro e delle altre corse 
ciclistiche: -Da molto tempo ci 
lamentiamo con la Rai per co¬ 
me segue le nostre manifesta¬ 
zioni: gli orari che non vengo¬ 
no rispettati, la collocazioni 
delle trasmissioni in momenti 
morti. E poi c'è troppa concor¬ 
renza tra le tre reti. Questo pro¬ 
blema comporta tutta una se¬ 
rie di difficoltà che. alla lunga, 
ci hanno penalizzato, Insisto- 
non è una questione di soldi 
Ciò che maggiormente c'inte¬ 
ressa è che venga valorizzato il 
ciclismo. In questo senso, l'ac¬ 
cordo con la Fininvest ci soddi¬ 


sfa pienamente».!! nocciolo 
dell'accordo sta proprio nel 
nuovo modo con il quale la fi¬ 
ninvest porgerebbe il ciclismo. 
«Utilizzeremo tutti i nostri mez¬ 
zi e le tecnologie più avanzate 
per seguire il Giro in modo 
completo», spiega Massimo De 
Luca, responsabile dei servizi 
sportivi. «Ovviamente lo tra¬ 
smetteremo in diretta. Già da 
diversi anni il nostro staff lavo¬ 
ra nel ciclismo coiti ottimi ri¬ 
sultati. L'esperienza sul campo 
non ci manca». Un altro moti¬ 
vo che avrebbe poi indotto gli 
organizzatori del Giro a cedere 
i diritti alla Fininvest è quello di 
una ripresa serale. Al pomerig¬ 
gio, durante la diretta, molti 
non possono seguirlo per ovvi 
motivi. 

Le reti di Berlusconi, invece, 
garantiranno un ulteriore «rias¬ 
sunto» serale del Giro.Costi e 
difficoltà. Sui costi dell'opera¬ 
zione, quasi nessuno degli in¬ 
teressati vuole sbilanciarsi. Per 
dare un'idea, un giorno di cor¬ 
sa, alla Rai a causa anche degli 
elicotteri, costava circa 600 mi¬ 
lioni. Per la Fininvest il costo 
dovrebbe lievitare intorno al 
miliardo. Dal Giro, complessi¬ 
vamente, gli organizzatori do¬ 
vrebbero ncavare circa un mi¬ 
liardo e mezzo di diritti. La Le¬ 
ga ciclistica non si sbilancia, 
mentre la Federazione, per 
bocca del segretario Di Rocco, 
si dichiara preoccupata per le 
corse minori. «Temo che ven¬ 
gano trascurate-precisa De 
Rocco-, Inoltre c è anche la 
questione degli spot. Non vor¬ 
rei che penalizzassero troppo 
il ritmo delle riprese». La Rai 
accusa il colpo. Il silenzio è la 
risposta ufficiale. Un po' poco. 
Solo Adriano De Zan, da più di 
30 anni la voce e il volto del Gi¬ 
ro, non spegno il microfono: 
«Una brutta sorpresa. Come 
aver subito un gol in contro¬ 
piede da Papm». Furbo 1’ 
Adriano: visto rana che lira, si 
dà già al calcio. 





Il presidente 
della 

Repubblica 
Scatfaro 
conversa 
cordialmente 
con l fratelli 
Abbagliale e 
con il lottatore 
Maenza 


■i Gira una voce nel tennis 
azzurro. Dice, più o meno: tut¬ 
ta colpa della macumba di Ma- 
ce)ò. Le brutte figure degli az¬ 
zurri, si intende, quelle rime¬ 
diate dalla sconfitta di Coppa 
Davis in poi, Ricordate Macejò, 
nel marzo scorso? O parais das 
aguas, il paradiso delle acque. 
Piovve, infatti, cosi tanto che si 
giocò su un campo gonfio e 
lento, in condizioni precarie. E 
gli azzurri, acciaccati e incapa¬ 
ci di fare la faccia feroce, si ar¬ 
resero senza condizioni. Una 
delle pagine più brutte del no¬ 
stro tennis. 

Un anno dopo, il sorteggio 
della Coppa Davis '93 (svoltosi 
ieri a Londra) darà la possibili¬ 
tà agli azzurri di riscattarsi, in¬ 
fatti, di nuovo a marzo (26- 
28), ma questa volta nel primo 
turno e quel che più conta, a 
casa nostra e sulla superficie 
preferita. Che non è più la terra 
rossa, come molti sanno, ma 
la moquette più veloce di un 
palazzetto. Panatta incrocia le 
dita, e questa volta preferisce 
procedere con cautela: «È un 
primo turno difficile, soprattut¬ 
to dal punto di vista psicologi¬ 
co. Le sconfitte amare lasciano 
sempre un segno, e quella di 
Macejò non fu solo amara. Fu 
peggio». 

Comprendiamo Panaria e la 
sua prudenza, ma la verità è 
che all'ltalietta del tennis an¬ 
cora una volta non è andata 
male. Sul veloce il Brasile è 
battibile («Ma Oncins e soprat¬ 
tutto Mattar sono migliorati an¬ 


che su questa superficie», insi¬ 
ste il capitano) e si giocherà 
sempre in casa, anche il se¬ 
condo turno (16-18 luglio), 
contro gli Stati Uniti o l'Austra¬ 
lia. L'eccesso di buona sorle 
ha una spiegazione: la Federa¬ 
zione intemazionale, passan¬ 
do sopra la classifica stenta dei 
tennisti azzum. ha promosso 
l'Italia ultima testa di serie per 
esclusivi menti di Coppa, nella 
quale siamo riusciti a non re¬ 
trocedere mai. Cosi, evitati gli 
squadroni, abbiamo evitalo 
anche Russia e Olanda, le mi¬ 
ne vaganti del sorteggio. 

Si giocherà a Modena. Non 
è stato ancora deciso, ma qua¬ 
si. La città emiliana era già 
l'anno scorso in lizza con Bol¬ 
zano, dunque quest'anno toc¬ 
cherà a lei ospitare la Coppa. 
■Contatterò subito i giocatori - 
ha detto Panaria -. Potremo 
varare per tempo un program¬ 
ma che ci porti preparati all'in¬ 
contro». Gli azzurri arriveranno 
dal torneo dì Key Biscayne, al¬ 
l'aperto e sul cemento, ma per 
chi dovesse subire una rapida 
eliminazione è probabile che 
Panaria preparerà un ritiro 
supplementare, a Merano. 

Il tabellone della Davis per il 
1993 uscito da Londra si pre¬ 
senta cosi: Australia-Stati Uniti, 
Italia-Brasile. India-Svizzera, 
Austria-Francia, Spagna-Olap- 
da. Svezia-Cuba, Danimarca- 
Cecoslovacchia, Russia-Gei- 
mania. Come dire che, Svezia 
a parte, tutte le squadre piu 
forti avranno i loro bravi pro¬ 
blemi da risolvere. ODA 


Olimpionici al Quirinale. Il presidente del Consiglio Amato esalta lo «spirito di squadra» in difesa dei «valori nazionali» 

Un’iniezione di agonismo per salvare l’Italia 


GIULIANO CAPECELATRO 


■■ ROMA. Il giorno dello 
sport. Il giorno dei valori. I va¬ 
lori dello sport contro la crisi, 
contro le spinte disgregatrici, 
le velleità secessioniste. Con in 
prima fila Giuliano Amato, 
presidente socialista del Consi¬ 
glio. Esalta lo spìrito di squa¬ 
dra, ti dottor sottile della politi¬ 
ca italiana. In un affollato salo¬ 
ne del Quirinale. Amato stila la 
sua ricetta: contro la crisi, con¬ 
tro i leghismi, «lavoro, discipli¬ 
na di vita, sacrifici, impegno, 
spirito di squadra»; le doti, in¬ 
somma. di ogni bravo sportivo. : 
«Oggi l'antidoto principale sie¬ 
te voi - proclama il presidente 
del Consiglio-, Devo ingaggia¬ 
re con voi una competizione 
agonistica per raggiungere il 
vostro livello, Ma per la dilesa 


dei valori nazionale i più bravi, 
oggi, siete voi», 

Politica e sport si incontrano 
in una giornata di debordante 
ufficialità: sotto nubi plumbee, 
piovono medaglie sui rappre¬ 
sentanti di spicco dello sport 
italiano. Tanti atleti, tanti diri¬ 
genti in cerca di lustro; qual¬ 
sia! polìtico, ma di vaglia, al 
Coni, nella palestra Isef. 0 di 
scena il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Fa¬ 
bio Fabbri, socialista, delegato 
a somministrare stelle d'oro al 
merito sportivo e medaglie 
' d'oro al valore atletico, 

Fabbri traccia il solco ideale 
su cui, successivamente, al 
Quirinale, il presidente del 
Consiglio inserirà le sue para¬ 
bole, epilogo di una gimkana 
pedagogica in due quadri. 


Non si risparmia, Fabbri. Né ri¬ 
sparmia ('uditorio. «Un'Italia 
vittoriosa speriamo scoraggi 
chi attenta all'unità del paese, 
seminando la discordia, la di¬ 
visione. anche l'odio tra gli ita¬ 
liani». Il bersaglio, evidente, è il 
leghismo. Per essere più effica¬ 
ce, Fabbri rispolvera uno dei 
cavalli di battaglia di France¬ 
sco Cossiga; la patria. «Dicia¬ 
mola questa paroìa, senza re 


Zalaffi. Francesca Bortolozzi e 
Giovana Trillini, costretta dal¬ 
l'operazione al ginocchio a 
camminare con le grucce; Ma¬ 
no Fiorillo e i giocatori del Sel¬ 
lebello. Maurizio Damilano. 
Confessa, il presidente del 
Consìglio, di commuoversi 
quando vede la bandiera salire 
sul pennone. «Credo di essere 
un italiano normale- chiosa 
dopo la rivelazione-. Quello 


lorica- prorompe-. L'unità del '"'Che èapita a me, credo checa- 
pacse, della patria, è un bene piti a molti». E via con l’elogio 


prezioso». Il finale è degno del 
miglior Salvator Gotla: «Viva l’I¬ 
talia, viva lo sport italiano». 

Tre ore dopo, al Quirinale, è 
la volta di Amato, chiamato ad 
incontrare le medaglie di Bar¬ 
cellona. Nel salone affollato, 
tra stucchi dorali e specchi gi¬ 
ganteschi, ogni tanto affiora 
qualche viso d'atleta; le ragaz¬ 
ze della scherma, Margherita 


dell'agonismo, che può rende¬ 
re un servizio straordinario al 
paese «in un momento in cui i 
valori nazionali sono messi in 
discussione con argomenti tre¬ 
mendi'. 

Più sobrio, improntato ad un 
solidarismo di matrice cattoli¬ 
ca, il discorso di Scartarci, «Di 
fronte ad un mondo che plau¬ 
de al vincitore, subisco il fasci¬ 


no di chi lotta, ce la mette tut¬ 
ta, ma non raggiunge la vitto¬ 
ria, E mi colpisce soprattuto il 
senso di squadra, la gioia di 
partecipare alla vittoria di un 
altro», afferma il presidente 
della Repubblica, che è anche 
il primo e l'unico in tutta la 
giornata a ricordarsi dei disabi- 
li, «da cui ci viene una lezione 
incredìbile, un fatto superiore 
ad ogni commento». 

Di disabili il salone è pieno. 
L'Intervento del presidente de¬ 
ve convincerli che c’è spazio 
per lanciare un piccolo strale 
polemico. E Marisa Nardelli, 
trentottenne fiorentina, argen¬ 
to nel tennis-tavolo ai Giochi 
parolimpici di Barcellona, lo fa 
appena si trova a tiro Amato 
che, mentre sfila col presiden¬ 
te dela Repubblica a stringere 
le mani degli atleti, le rivolge 
un generico complimento. 


«Come fa a dirmi brava, se non 
ha potuto vedermi in televisio¬ 
ne? «È vero- ammette il capo 
dell'esecutivo, avvezzo a ben 
altre schermaglie-, ma perché 
non l’ho vista?» «Non so, do¬ 
vrebbe chiederlo a Gattai (pre¬ 
sidente del Coni, ndr)». ribatte 
l'atleta, che poco dopo illustre¬ 
rà ai giornalisti i tanti problemi 
della sua categoria: le «barriere 
architettoniche presentì anco¬ 
ra in quasi'tut» jjiHrilpianti», il 
fattore finanziano, la carenza 
di tecnici, «perché risei non di¬ 
ploma preparatori specifici per 
i disabill e tutto è affidato ad 
una sorta di volontariato*. 
Brandelli di polemica affiora¬ 
no tra le pieghe dell'ufficialità, 
dietro le roboanti parole d'or¬ 
dine. «Lasciare? Continuare? 
Entro l'anno prenderemo la 
nostra decisione», confida al 
volo Giuseppe Abbagnale sul 


pullman che, attraversando 
una Roma uggiosa e gonfia a 
scoppiare di traffico, lo tra¬ 
sporta dal Foro Italico al Quin- 
nale. «Chi fa sport- argomenta- 
deve avere una prospettiva, 
non solo economica, davanti a 
sé, magari un inserimento so- 
cietano. Ed è un discorso che 
vale per tutti gli sport che non 
sono da vetrina. Ci sono fior di 
talenti a livello jumoresche ab 
bandonano perché non si ve 
dono garantiti un futuro». Il 
pullman raggiunge il Quirina 
le. Corazzieri, uscien, allievi ul 
iiciali che fanno il cambio del 
la guardia, addetti stampa. In- 
truppato tra decine di altri atle¬ 
ti, giornalisti, dingenti del Coni 
Giuseppe Abbagnale, in preda 
al suo dubbio, sale per assiste¬ 
re al secondo atto dell'elogio 
dello sport 


È morto ieri a 68 anni, aveva fondato «Superbasket» 

Addio a Aldo Giordani 
la voce del basket in tv 


Si è spento ieri a Milano Aldo Giordani, per oltre un 
quarantennio voce e firma più prestigiosa del gior¬ 
nalismo cestistico italiano. Aveva 68 anni, trascorsi 
con alacre puntigliosità. Era stato il primo telecroni¬ 
sta di una partita (femminile) di pallacanestro, 
nonché direttore del primo settimanale specializza¬ 
to. Giordani aveva continuato a scrivere fino all'ulti¬ 
mo, fino alla settimana scorsa 


MIRKO BIANCANI 


HI A pagina 36 del numero 
di Superbasket in edicola c'ò 
una lucida analisi sul rapporto 
tra pallacanestro e tv In calce 
all’articolo la firma di Aldo 
Giordani. Non ci saranno altri 
«Contro lime out« (I nume tute¬ 
lare di stampa e canestri se n‘£ 
andato ieri, piegato infine da 
una malattia con la quale ha 
convissuto serenamente per 
lunghissimo tempo Tutti sape¬ 
vano che prima o [x>i avrebbe 
lasciato orfani i molti frequen- 
taton - cronisti e lettori - del 
suo infinito bar sport a spicchi. 
Ma la notizia porta ugualmen¬ 
te con sé un refolo di sorpresa 
unita ad una grande tristezza 
Si dice, in questi casi, che se 
ne va un pozzo di storia Reto¬ 
rica. spesso. Ma 0 una conside¬ 
razione che alla scomparsa di 
Giordani si attaglia perfetta¬ 
mente Senza la sua instanca¬ 
bile opera di agit-prop tic Ila 
pallacanestro, senza le sue te¬ 
lecronache, senza I incoscien¬ 
za di fondare il pruno settima¬ 
nale specializzato, it percorso 
del basket sarebbe stalo ben 
diverso Scevro da faide, da 
polemiche, forse Sicura menu 1 
ben più clandestino 
Aldo Giordani era un profes¬ 
sionista inossidabile Macina¬ 
va chilometri - a velocità folli - 
per imbracciare un microfono 


ed immergersi nel cuore del ti¬ 
fo cestistico. trovava forza e 
prestigio per imporre alla Do¬ 
menica Sportiva otto lunghi 
minuti senza calcio (ora non 
c'ù più nemmeno uno spazio 
fisso). Amava gli editoriali a 
largo raggio, ma paradossal¬ 
mente riservava le stilettate più 
velenose ai «pallini» della sua 
rivista. Tanto che molti lettori 
compravano Superbasket 
esclusivamente per quelle pil¬ 
lole di curaro. 

Alla fine degli anni‘80 aveva 
chiuso con la tv di Stato Più 
che una pensione, si era tratta¬ 
to del deluso addio di un 
amante tradito, della spugna 
gettata in faccia a chi concede¬ 
va più spazio a «pedata» e «pe¬ 
divella» (parole sue) che ai 
più importanti eventi cestisti 
I/anno scorso il congedo an¬ 
che dalla direzione di Super¬ 
basket. È una collaborazione 
concordata col successore En¬ 
rico Campana. Che lo ricorda 
cosi «Non vengo dalla sua 
scuola, ma ho sempre dichia¬ 
rato che non mi sarebbero ba¬ 
state tre vite per seguirne le or¬ 
me f la letteralmente inventato 
il cronista di basket II gigante 
d'ebano, !a tripla, la striscia 
vincente sono definizioni ger¬ 
gali che Giordani ha trapianta¬ 
to m Italia Uri carattere corri 
plesso, una grande competen- 



La riorganizzazione delle 
Partecipazioni Statali: 
l'industria pubblica ha un futuro? 

Apertura 

Umberto Minopoli, Silvano Andriani, Filippo Cavazzuti 
Conclude 

On. Alfredo Rcichlin 
Partecipano: 

Abete. Airaghi, Angius, Biasco, Cicchino, Cofferati, 
Damiano, Guarino, Morose, Mussi, Necci, 

Ranieri, Reviglio, Spaventa, Strada, Veronese 



Aldo Giordani 


za. I Io preteso dall'editore che 
continuasse a scrivere per noi 
e non me ne sono affatto pen¬ 
tito Intitoleremo a suo nome 
l'oscar della schiacciata il il 
movimento più spettacolare 
del basket, credo che avrebbe 
apprezzato l'idea». 

•Se non avesse continuato a 
scrivere per S per basket- dice 
Dario Colombo, direttore di 
«Giganti» - lo avremmo voluto 
noi È stato il maestro dei vari 
Chtahotti, Corsolttu, Bartoletti. 
Montorro. ha creato anche 
«Guerm basket», ha fatto molto 
m un inondo dominato dalle 
parole. Un caratteraccio^ Di¬ 
ciamo che aveva un buon ca¬ 
rattere con le persone che sti¬ 
mava. Ho avuto, nonostante i 
normali screzi professionali, 
questa fortuna» 


Roma, venerdì 23 ottobre, ore 9.30 
Residenza di Ripctta, Via Ripetta, 231 

SINDACATO • VOLTARE PAGINA 

E SE 1 LAVORATORI, GLI ISCRITTI E1 
DELEGATI FOSSERO DI NUOVO SINDACATO? 

Siamo i delegati sindacali delle realtà produttive 
Italtel, Corriere della Sera, Alfa Romeo, Iveco, 
Ocean, De Agostini, Clark Hurt, Cantieri Broda, 
Leghe Leggere, Danieli, S.G.S. Thomsom, 
Beretta, Whirlpool, Stefana F.lli, che partendo da 
storie diverse e diverse posizioni assunte nei 
congressi hanno convocato un incontro naziona¬ 
le per il giorno: 

2 novembre alle ore 9,30 
presso la Camera del Lavoro di Milano 

Sono invitati i delegati di Cgil, Cisl e Uil che in 
questi giorni hanno riscoperto la voglia di lottare 
e di contare dentro il sindacato. 

Le adesioni per la partecipazione sono da invia¬ 
re ai seguenti fax: 


Contardi Riccardo 
Damano Roberto 
Manzini Roberto 
Moro Adriano 
Pin Franco 
Sandn Vladimiro 
Volpi Marco 
Zocca Antonio 


Alla Romeo 

- Milano 

02/3085398 

Italtel 

- Milano 

02/43887309 

De Agostini 

- Novara 

0321/422246 

Carnieri Breda 

- Marghera 

041/5315282 

Danieli 

- Udine 

0432/598269 

Whirlpool 

- Trento 

0461/935176 

SOS Thomson 

- Milano 

02/93330473 

Stolana F III 

- Brescia 

030/294842 


CTE 

CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 


■ I CTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU c cioè nella valuta della 
Comunità Economica Europea. 

■ Capitale e interessi dei CTE sono espressi in ECU ma vengono pagati in lire, in 
base al cambio lira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro data di 
scadenza. Per i CTE custoditi nei conti centralizzati della Banca d’Italia, capitali c 
interessi possono essere pagati anche in ECU. 

■ La durata di questi CTE inizia il 28 ottobre 1992 e termina il 28 ottobre 1995. 

■ L’interesse annuo lordo è dell’11,25% e viene pagato posticipatamente. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad altri 
operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca 
d'Italia c delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 22 ottobre. 

■ 11 rendimento effettivo dei CTE varia in relazione al prezzo di aggiudicazione; 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari il rendimento netto è del 9,84% 
annuo effettivo. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno comunicati 
dagli organi di stampa. 

■ 11 pagamento del prezzo d'aggiudicazione dovrà avvenire il 28 ottobre, in ECU 
o in base al cambio del 23 ottobre 1992. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 
provvigione. 

■ Il taglio minimo 6 di cinquemila ECU. 

■ Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 
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OPEL CORSA SWING 


LA DOLCE GUIDA 


Chiesto annuncio è dedicato a chi apprezza la dolce vita. A chi motorizzazioni 1.2i, 1.4i, 1.6i, 1.5D, e 1.5’TD tutte catalizzate - 

preferisce mettersi in mostra che mettersi in fila. A chi sa guardare al Opel Corsa offre una gamma di scelte ancora più completa e conve¬ 


di là della solita routine, e sa come trasformare in realtà la propria 
immaginazione. A tutti loro, Opel Corsa dedica la ricchissima dota- 


nientc. A tutti «ili incontentabili, in- fsTTFo R n ! n a r 

C7 - - - 


fatti, i Concessionari Opel offrono ec- 


zione di serie della versione Swing Più: vetri azzurrati, specchietti re- cez.ionaii condizioni di acquisto con 


trovisori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili dall’interno, 
predisposizione per l’autoradio, poggiatesta anteriori, tergilunotto e 
cinture di sicurezza regolabili. Chi non sa resistere alle tentazioni si 


uno straordinario finanziamento senza 


S T R A O R 1) I X A R 1 O 
Ci N A X' /. I A M !•:' X T O 

8 MILIONI* 

S 1- X 7 . A I X T (•: R !• S S 1 
1 X 3 0 m'e s'ij'o 1. o 

267.000 

li r i a i, \i r. s k 


iiim \i i inias11 - 

interessi, valido fino al 31/12/92. imi'mi<i<h>m<ai!i,vmìi 


KA I A MI N'XII I s il) - 


IN ALTE RNA I 1\'A 1 MILIONE” I 

Opel Corsa. Ed è ancora dolce guida, ni s l'i 1 < li v a 1 . i "i a/iox i-.| 


tenga torte: perché oggi - con le versioni Sport, CE Più e CSi e le 


lOt*L*** ! 
































